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TA MONETARIA 


IL DEFICIT E GLI AVVISI DI.TEMPES 


Il governo rivede le spese 


Attese per o 


i le decisioni 


Intanto per il decreto sul costo del lavoro nuovo ricorso alla fiducia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le forti tensioni 
nello Sme preoccupano il go- 
verno e le autorità monetarie. 
Sia al ministero del tesoro che 
a palazzo Chigi, per il momen- 
to, non si parla di svalutazio- 
ne, ma in molti ambienti eco- 
nomici si è convinti che que- 
sta non tarderà, specialmente 
se dovesse continuare il raf- 
forzamento del marco e l’inde- 
bolimento del franco francese. 

Del resto le autorità mone- 
tarie italiane non sembrano 
disposte a svenarsi, sacrifi- 
cando ingenti quantità di 
riserve, nella difesa della no- 
stra moneta, in quanto una 
svalutazione del franco porte- 
rebbe ad un riaggiustamento 
della parità anche per la lira. 

Per l’esecutivo, al momen- 
to, la battaglia più importan- 
te è quella contro l'inflazione 
‘e per far questo è necessario 
contenere il deficit pubblico 
entro i limiti previsti nella 
legge finanziaria. Oggi il Con- 
siglio dei ministri affronterà 
proprio questo problema, e 
con molta probabilità, varerà 
alcuni dei provvedimenti che 
dovrebbero portare, tra ri 
sparmi nelle uscite e maggiori 
entrate, al recupero di oltre 7 
mila miliardi. 

Le cifre, rese note l’altro ieri 
dal ministro del tesoro Goria, 
hanno provocato la reazione 
dei repubblicani che ritengo- 
no ancora più urgente una 
politica di estremo rigore in 
quanto, «non occorre solo ri- 
condurre il fabbisogno entro 


Tensione sui mercati valutari 


Ripresa della tensione, ieri, sui mercati valutari, dopo la 
sosta di relativa calma registrata mercoledì. Il marco tedesco, 
ancora una volta, si è dimostrato la moneta più in forma 
toccando nuovi record assoluti: nei confronti della lira è stato 
sfiorato il muro psicologico di 600. La moneta italiana, da 
parte sua, ha mostrato segni di debolezza perdendo, in misura 
differente, nei confronti di tutte le monte dello Sme, a 
eccezione del franco francese che, anche ieri, ha stazionato 
pericolosamente ai limiti della zona di intervento. Ki 

‘A questo punto appare ancora più pressante la necessità 
di giungere a un riallineamento delle parità all’interno dello 
Sme: lo hanno ammesso fonti bancarie tedesche autorevoli. 
Come detto già nei giorni seorsi, tali provvedimenti, saranno 
presi dopo i risultati del secondo round delle elezioni francesi: 
‘anzi proprio da tali risultati dipenderà l'ampiezza dei movi- 
menti monetari. Giornata tranquilla, infine, per il dollaro che 
ha sostanzialmente mantenuto le posizioni dei giorni scorsi, 


limiti compatibili con la lotta 
all’inflazione; occorre avere il 
coraggio di impostare e perse- 
guire una nuova manovra glo- 
bale di risanamento della fi- 
nanza pubblica». Nella nota 
dell’ufficio economico del Pri 
si avverte però che il governo 
concentra il massimo sforzo 
su entrate a carattere eccezio- 
nale, e quindi non in grado di 
assicurare un gettito perma- 
nente. 

Il governo, però, adesso ha 
la necessità di trovare rapida- 
mente gli oltre 7 mila miliardi 
che servono a risanare il «bu- 
co». Con molta probabilità il 
Consiglio dei ministri di oggi 
dovrebbe decidere di ripre- 
sentare tre decreti riguardan- 
ti i ticket sui medicinali e 


sulle analisi; la previdenza e i 
tagli alle spese di alcuni mini 
steri, in particolare quello del- 
la pubblica istruzione. 

Per quanto riguarda la pre- 
videnza il decreto che sarà 
ripresentato domani è quello. 
gia varato dal governo il 10 
gennaio, contenente norme 
per combattere l’evasione 
contributiva. Inoltre, saranno 
ridotti alcuni versamenti alle 
Usl stabiliti nel fondo sanita- 
rio nazionale; altri risparmi 
nel settore previdenziale sa- 
ranno suggeriti dal ministro 
del lavoro Scotti. 

Il Consiglio dei ministri, 
inoltre, oggi dovrebbe fiscaliz- 
zare i ribassi dei prodotti pe- 
troliferi attuali e futuri, conse- 
guenza del calo del prezzo 


internazionale del greggio. È 
possibile che sia varata anche 
la sanatoria per l’abusivismo 
edilizio che dovrebbe garanti- 
re un altro cospicuo introito 
di milioni. Non sarà, invece, 
presentato il provvedimento 
per l'accorpamento delle ali- 
quote Iva che dovrebbero pro- 
durre maggiori entrate per 
circa mille miliardi. Possibile 
anche una revisione di alcune 
agevolazioni contributive per 
il Mezzogiorno. 

Anche ieri Fanfani ha riuni- 
to il Consiglio dei ministri. 
Scopo della riunione è stata la 
richiesta di autorizzazione a 
porre la fiducia per il decreto 
sul costo del lavoro. La vota- 
zione di fiducia dovrebbe av- 
venire alla Camera oggi stes- 
so, per consentire così al 
Senato l'esame e l’approva- 
zione del decreto entro la fine 
del mese, prima della scaden- 
za del decreto. 

Il ricorso alla votazione di 
fiducia si è reso necessario 
anche perché i radicali alla 
Camera avevano annunciato 
il ricorso all’ostruzionismo e 
anche perché il nuovo regola- 
mento della Camera non si è 
dimostrato molto efficace nel- 
la lotta contro l’ostruzio- 
nismo, 

Questo nuovo ricorso alla 
votazione di fiducia è stato 
contestato dal capogruppo 
del Pci, Napolitano, in quan- 
to, in questo modo, sì colpi- 
scono -- ha detto — i diritti 
delle opposizioni. 

Giuseppe Sanzotta 


ADESSO STA EMERGENDO UN «ICEBERG» SULLO SPIONAGGIO IN ITALIA 


Il Cremlino 
per lo scambio 
di Sheiaranski 
con i due russi 
dell’Aeroflot 


LONDRA — Il Cremlino 
starebbe considerando seria- 
‘mente il rilascio di Anatoly 
Shciaranski, il dissidente 
ebreo imprigionato, e di in- 


- Viarlo in Occidente in cambio 


dei due cittadini sovietici ar- 
restati in Italia per spionag- 
gio. Lo afferma il «Daily Tele- 
graph», facendo rilevare che 
la possibilità di liberare 
Shciaranski era stata già ven- 
tilata due volte, in passato, 
dal Cremlino, ma che le pro- 
babilità sono ora sensibilmen- 
te aumentate con l’arresto, lo 
Scorso mese in Italia, di due 
sovietici, il funzionario delle 
linee aeree Aeroflot Victor 
Pronin e il rappresentante 
commerciale Victor Ko- 
Diayev. 

Secondo il giornale, alcune 
fonti occidentali a Mosca ri- 
vengono che il Cremlino sia 
ansioso di riavere Pronin e 
Konayev per fare il punto sul- 
l'offensiva in corso da parte 
dei servizi di controspionag- 
gio occidentali nei confronti 
degli agenti sovietici. 

Shciaranski, 35 anni, è stato 
condannato nel 1978 a 13 anni 
di prigione per spionaggio a 
favore degli Stati Uniti. Nel 
gennaio scorso, il leader so- 
Vvietico Andropov ha accenna- 
to ad un eventuale suo rila- 
Scio sulla parola in un incon- 
tro con il leader comunista 
francese Georges Marchais, 
lo scorso mese la «Tass» ha 
menzionato la stessa possibi- 
lità in un aspro attacco contro 
il segretario britannico al Fo- 
relgn Office, Francis Pym, che 
aveva chiesto la liberazione 
del dissidente, 


CON UNA NUOVA LEGGE 


Equo canone: 
è imminente 
la riforma 


ROMA — E' intenzione del 
ini eri lavori pubblici, 
Franco Nicolazzi, di presenta- 
re il disegno di legge che mo- 
difica la normativa sull’equo 
canone al Consiglio dei mini- 
stri della prossima settimana, 
probabilmente venerdì 18 
marzo. Questa volontà è stata 
confermata al ministero, dove 
si sottolinea che il disegno di 
legge sarà accompagnato da 
una relazione tecnica che 
spiegherà la ragione delle 
innovazioni. 


Sembrano comunque trova- 
re conferma alcuni principi 
fondamentali sui quali i parti- 
ti avrebbero raggiunto un’in- 
tesa: l’aggravio fiscale per chi 
tiene gli alloggi sfitti; la detra- 
zione fiscale per chi affitta ad 
equo canone; l'incremento 
della redditività delle abita- 
zioni, forse scalare rispetto al- 
la vetustà dell’alloggio (mag- 
giore incremento per le case 
più vecchie che quasi sempre 
sono situate nei centri stori- 
ci); incentivi per chi ristruttu- 
ra gli alloggi; fondo sociale o 
buoni cassa per gli inquilini 
meno abbienti; maggiori in- 
terventi delle società di assi- 
curazione e degli istituti di 
previdenza nella costruzione 
di nuovi alloggi. Uno dei punti 
sui quali ancora non pare ci 
sia un'intesa è quello relativo 
alla proroga dei contratti e 
alla proroga degli sfratti. 


DOPO UN INCONTRO TRA FANFANI E LONGO 


Accordo sulle pensioni 
dei dipendenti pubblici 


Restano quelle «baby», spariranno quelle d’«annata» 
«Escamotage» per il varo della legge in tempi brevi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA — Si va verso l’egua- 
glianza delle pensioni dei di- 
pendenti pubblici. Ieri il Con- 
siglio dei ministri ha deciso di 
trasmettere il disegno di legge 
alla commissione lavoro della 
Camera, che lo esaminerà in 
sede legislativa, Questa scelta 
consente di abbreviare di 
molto i tempi rispetto a quelli 
che sarebbero stati necessari 
per l’esame del provvedimen- 
to in aula. Ieri è stato poi 
deciso anche lo stanziamento 
dei 1800 miliardi che serviran- 
no alla copertura finanziaria 
della legge. 

Un'altra decisione riguarda 
le pensioni-baby: saranno 
mantenute. Spariranno quin- 
di le cosiddette pensioni di 
annata”, vale a dire quelle 
degli statali che sono scattate 
negli anni settanta, e Sono 
rimaste inferiori a quelle 
dall’80 in poi. A 

Prima del Consiglio dei mi- 
nistri, il segretario del partito 
socialdemocratico Longo, che 
si è a lungo occupato del pro- 
blema, ha avuto un incontro 
con il presidente del Consiglio 


NELLE PAGINE INTERNE | 


Euromissili: 
nuova proposta Usa? 


Gli Stati Uniti avrebbero intenzione di presentare 
una nuova offerta ai sovietici per tentare di risolvere il 
nodo degli euromissili. A dirlo è il viceministro degli 
esteri britannico Douglas Hurd, il quale ha sottolineato 
che il momento si presenta favorevole, dopo la vittoria 
di Kohl in Germania, che ha costituito un brutto colpo 


per Mosca. 


Dal canto suo, il nostro ministro degli esteri Colom- 
bo, durante i colloqui conclusi ieri alla Casa Bianca, ha 
invitato gli americani a mostrare maggiore «slancio» e 
più inventiva e flessibilità alla conferenza di Ginevra 


sugli euromissili. 


Apag.17 


Pellicani convince 
Carboni, invece, no 


Si è svolto ieri, davanti alla commissione parlamen- 
tare che indaga sulla P2, l’atteso «confronto» tra il 
faccendiere sardo Flavio Carboni ed Emilio Pellicani. 
L’impressione dei commissari è che Carboni non dice la 
verità e copre «fatti e misfatti con la sola speranza, 
come sostiene il radicale Teodori, di avere una contro- 
partita nei pesanti conti con la giustizia». In generale le 
valutazioni, parziali, della commissione sono a favore 
di Pellicani, Il confronto tra Carboni e Pellicani è 
cominciato con toni moderati che si sono fatti più 


accesi con il passare delle ore. 


Apag.2 


Fanfani e con i ministri Goria 
(tesoro), Schietroma (funzione 
pubblica), Nicolazzi (lavori 
pubblici), Abis (rapporti con il 
Parlamento). 

Longo al termine dell’incon- 
tro si è dichiarato soddisfatto 
ed ha annunciato di aver 
avanzato delle proposte con- 
crete per portare avanti que- 
sta riforma nel settore pubbli- 
co. Ha annunciato anche l’im- 
pegno del governo per la co- 
pertura finanziaria derivante 
dai maggiori oneri, Infatti, du- 
rante il Consiglio dei ministri 
sono stati messi a punto gli 
emendamenti al disegno di 
legge che consentiranno lo 
stanziamento di 600 miliardi 
per il 1983 e 1200 per il 1984, in 
modo da avviare i meccani- 
smi che porteranno all’egua- 
glianza delle pensioni. Longo 
ha quindi detto di essere mol- 
to fiducioso che la legge sia 
varata in tempi brevi. 

L’azione del governo nei 
confronti delle pensioni degli 
statali ha provocato grande 
soddisfazione anche da parte 
dei deputati democristiani 
che fin dal governo Spadolini 


premevano per un rapida so- 
luzione della questione. «La 
decisione viene incontro — ha 
detto Gerardo Bianco — ca- 
pogruppo de della Camera — 
ad una giusta rivendicazione 
della categoria dei pensionati 
pubblici che noi abbiamo 
sempre sostenuto». Soddisfa- 
zione anche per la via scelta 
dal governo per la rapida ap- 
provazione del provvedimen- 
to, vale a dire l’esame in sede 
legislativa della commissione 
competente. 


C'è poi un’altra questione 
riguardante le pensioni degli 
Statali. E° quella passata sot- 
to il nome di "pensioni baby”. 
Tali pensioni resteranno, non 
saranno cioè eliminate come 
ci si poteva aspettare, ma sa- 
tà introdotto un correttivo, 
vale a dire, non riceverà la 
pensione chi fa un secondo 
lavoro oltre a quello dal quale 
ha preso congedo. Il decreto 
sul costo del lavoro che con- 
tiene all'articolo 10 la questio- 
ne delle pensioni-baby, sarà 
approvato oggi alla Camera. 


M. Regina Perissinotto 


IL PONTEFICE A CASTEL GANDOLFO, SI PREPARA IL VIAGGIO NELLA TERRA 


Libia e paesi dell’Est in ballo 
nelle confessioni di Scricciolo 


Chiamati in causa alcuni sindacalisti tra cui uno già in servizio 
alla Farnesina - Difficile scremare la verità - Tangenti per traffici? 


ROMA — Traffici di armi 
conla Libia e con alcuni paesi 
dell’Est, altri sindacalisti 
coinvolti nella vicenda bulga- 
ra, sfrenate attività spionisti- 
che, piani per eliminare perso- 
nalità di spicco, azioni per 
destabilizzare il nostro paese: 
sono questi gli ingredienti che 
stanno facendo lievitare l’in- 
chiesta condotta a Roma dai 
giudici Ferdinando Imposi- 
mato e Rosario Priore sulla 
pista bulgara. 

Il giro è grosso e molte sono 
le ramificazioni. Numerose 
anche le voci che sul caso 
vengono diffuse senza alcuna 
possibilità di un controllo. In 
questo marasma è quindi dif- 
ficile fare il punto con una 
certa attendibilità, distingue- 
re il vero dal falso, evitare di 
cadere in qualche macchina- 
zione. L'unica circostanza che 
non teme smentite riguarda 
la decisione di Luigi Scriccio- 
lo di vuotare il sacco. 

I magistrati hanno infatti 
trascorso l’intera giornata di 
ieri all'undicesimo piano del 
policlinico «Gemelli», dove in 
una stanza è ricoverato Luigi 
Scricciolo, guardato a vista 
dai carabinieri, 

È orami fuor di dubbio che 
da parte di Scricciolo ci sia la 
volontà di collaborare appie- 
no con la giustizia nella spe- 
ranza di una contropartita. 
Accusato di partecipazione a 
banda armata (Brigate rosse) 
e di tentativo di spionaggio in 


favore della Bulgaria, Scric- 
ciolo potrebbe puntare per il 
primo reato ai benefici previ- 
sti dalla legge sui pentiti, 
mentre per il secondo quanto 
meno le attenuanti generiche 
non gliele rifiuterebbe nes- 
suno. 

Si attribuisce a Sericciolo di 
aver fatto i nomi di alcuni 
colleghi di sindacato che 
‘avrebbero sostenuto il ruolo 
di mediatori in giganteschi 
affari con la Cecoslovacchia, 
la Repubblica democratica 
tedesca, l'Ungheria, la Libia. 
Un settimanale ne ha indicati 
due: Mauro Scarpellini, coor- 


dinatore della segreteria ge- 
nerale della Uil, e Vincenzo 
Berteletti, dell'ufficio interna- 
zionale e responsabile per 1 
rapporti con i paesi dell’Est. 

Rapida è stata la reazione 
dei due personaggi, i quali 
hanno annunziato querele 


{ contro Scricciolo. Lo stesso 


ha fatto la Uil, decisa a difen- 
dere il proprio buon nome. 
Comunque queste notizie 
hanno innescato una serie di 
contraccolpi. 

C'è stato ad esempio il 
deputato radicale Cicciomes- 
sere che non ha perso tempo e 
ha presentato al ministro del 


Improvvisa battuta d’arresto 


nel processo Farsetti a Sofia 


SOFIA — Riprenderà subito dopo Pasqua, mercoledì 6 
aprile il processo per spionaggio militare che si celebra a 
Sofia a carico di Paolo Farsetti e Gabriella Trevisin. La 
sospensione è giunta a sorpresa non solo perché era impressio- 
ne generale che ci fosse alle ultime battute, tanto che si 
aspettava per ieri pomeriggio la requisitoria del pubblico 
‘accusatore, ma anche perché è maturata all’improvviso subi- 
to dopo un nuovo duro ammonimento del presidente del 
Tribunale al Farsetti, il più duro di queste sette udienze, per 
mancanza di rispetto alla corte, 

Oltre che il rinvio del processo, il tribunale ha disposto 
anche l’escussione di sei testimoni bulgari indicati dall’accu- 
sa e di due italiani indicati dalla difesa di Farsetti — il 
sindaco di Arezzo Aldo Ducci e il segretario provinciale della 
Uil Paolo Peruzzi — che per vari impedimenti non si erano 


presentati nei giorni scorsi. 


commercio con l'estero un’in- 
terrogazione in proposito. 
Egli chiede se rispondano a 
verità «le notizie sui compensi 
di mediazione che sarebbero 
stati riscossi da altissimi diri- 
genti della Uil per attività di 
‘esportazione e di importazio- 
ne, in particolare con i paesi 
dell'Est». 

Per il momento non si cono- 
scono quali sarebbero questi 
presunti commerci di import- 
export. Le voci in proposito si 
scatenano; si parla addirittu- 
Ta di traffico di armi e si tira in 
ballo la Libia di Gheddafi. Si è 
fatto anche il nome di un 
sindacalista, un dipendente 
del ministero degli Esteri, 
Giuseppe Rotundo, che da 
tempo si trova negli Stati 
Uniti. 

E stata una persona che si è 
qualificata come funzionario 
della Farnesina a telefonare 
ai giornali per fare questo no- 
me. Ha aggiunto che nella 
mattinata il giudice Imposi- 
‘mato si era recato al ministe- 
To per avere informazioni sul 
conto di questo dipendente. 
Ma la verità è che il magistra- 
to non poteva essere contem- 
poraneamente alla Farnesina 
e al «Gemelli» dove non sì è 
mosso per l’intera giornata, 
impegnato nell’interrogatorio 
di Scricciolo. Tant'è che la 
Farnesina ha fatto sapere che 
nulla risulta circa l’accerta- 
mento della magistratura. 


Sergio Geraldini 


D'ORIGINE 


Il Vaticano denuncia gli «sgarbi» 
di Nicaragua e Guatemala al Papa 


Gli ‘affronti dei 
subiti come una 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Visibilmente offaticato, un po- 
co più curvo ma col sorriso 
sulle labbra e la battuta pron- 
ta, Papa Wojtyla è tornato ieri 
in territorio vaticano dopo un 
massacrante periplo di nove 
giorni filati nei paesi del Cen- 
tro America. Non ha neanche 
visto di sfuggita il Vaticano: 
disceso dall'aereo che lo ha 
condotto con îl seguito diret- 
tamente a Ciampino da Haiti, 
Giovanni Paolo II ha salutato 
le numerose autorità che lo 
avevano atteso nel primo po- 
meriggio, è salito sulla «Mer- 
cedes» nera targata Scwv 1 e 
s'è diretto a Castelgandolfo 
dov’è giunto Poco dopo le 16 
applaudito da una grande 
folla. 

Ha fatto appena in tempo a 
salire al suo APPartamento, 
che s'è affacciato al balconci- 
no che dà sulla piazza per 
rispondere al saluto dei ca- 
stellani con una battuta în 
italiano: «Allora, con questo 
Papa non si sa Mai dove sia, 
se a Roma o în America cen- 
trale o a Castelgandolfo in 
questa occasione lo avete qiu- 


sandinisti e l'arroganza del regime guatemalteco 
passione - Una lettera aperta dei vescovi italiani 


tato in modo specifico e io vi 
ringrazio molto». 

Quindi ha impartito la be- 
nedizione apostolica prima di 
prendersi il suo primo riposo 
di acclimatamento, dato lo 
sfasamento del fuso orario e 
la lunghezza del viaggio in 
aereo (quasî 14 ore), nonché 
la stanchezza accumulata în 
tanti giorni di visite, discorsie 
contatti negli otto paesi del 
Centro America. 


Un periplo, questo, che è 
stato schiettamente commen- 
tato dalla Radio vaticana, 
specialmente là dove sì sono 
palesati î contrasti più evi- 
denti e gli «sgarbi» più volga- 
ri: nel Nîcaragua e nel Guate- 
mala. 


Facendosi evidentemente 
eco degli umori degli ambienti 
vaticani, l'emittente pontifi- 
cia ha sostenuto che il Ponte- 
fice «ha dovuto subire la pas- 
‘sione di due affronti inauditi: 
uno plateale, indecente, da 
parte dei sandinisti del Nica- 
ragua, soprattutto per la pro- 
fanazione della Santa Messa 
che egli celebrava a Mana- 


LO DECIDE IL COMITATO DELLA COMMISSIONE AFFARI COSTITUZIONALI 


Niente «sco 


rciatoie» per Umberto 


Martedì prossimo la questione verrà messa in discussione al Parlamento 
Il Pci annuncia la propria opposizione, proponendo però un'altra soluzione 


ROMA — Non ci saranno 
«scorciatoie» per il rientro di 
Umberto di Savoia in Italia. 
Questo almeno è quanto ha 
deciso ieri il comitato dei no- 
ve della commissione affari 
costituzionali, riunito per esa- 
minare gli emendamenti alla 
proposta di legge Bozzi- 
Mammì per l'abrogazione del- 
la norma costituzionale che 
vieta il rientro dell’ex re. 

Sono caduti quindi definiti 
vamente anche i «suggeri- 
menti» del ministro Darida, 
che aveva prospettato la pos- 
sibilità di una legge costitu- 
zionale che prevedesse, fra la 
prima e la seconda approva- 
zione delle Camere, e in via 
dei tutto eccezionale, un'au- 
torizzazione a Umberto a sog- 
giornare in Italia, e che tanta 
unanime ospitalità avevano 
provocato (fino alla presa di 
distanza dello stesso quoti- 
diano della De «Il Popolo»). 

Anche il guardasigilli ha 
fatto ieri rapidamente marcia 
indietro, precisando i limiti 
della sua ipotesi. 

«Il governo — ha detto in- 
fatti Darida alla commisiione 


affari costituzionali — ha sem- 
pre mantenuto e intende 
mantenere nella propria azio- 
he il rispetto della Costituzio- 
ne. La posizione che ho 
‘espresso — ha poi aggiunto — 
era esclusivamente limitata 
ad un contributo di valutazio- 
ni e suggerimenti prudenti e 
non comportava un'iniziativa 
formale». 

Così Darida ha spiegato, 
non senza un certo imbarazzo, 
che non intendeva mancare di 
tiguardo al Parlamento, alle 
cui decisioni ha ribadito la 
volontà di rimettersi, ed ha 
chiarito che «ove la limitatez- 
za dei tempi disponibili ‘per 
ricorrere alla deroga della 
norma che vieta l’ingresso al- 
l’ex re, impedisce di consegui- 
re i ricercati effetti, non per 
questo si potrebbe chiedere al 
governo, strappi di nessun ge- 
nere». 

«Ma — ha concluso — il 
governo non poteva restare 
indifferente al fervore di ini- 
ziative tese a raggiungere un 
risultato unamitario, pur di 
fronte al divieto contenuto 
nella Costituzione». 


Il prossimo atto di tutta la 
vicenda sarà dunque la 
discussione e il voto della pro- 
posta di legge in Parlamento, 
fissata per martedì 15. Un 
dibattito, che Vedrà, almeno 
per ora, l'opposizione dei co- 
‘munisti, che ieri hanno con- 
fermato in una conferenza 
stampa, l'intenzione di votare 
contro la proposta Bozzi- 
Mammì. 

«Il Pci è però disponibile — 
ha dichiarato il deputato 
Fracchia a nome del gruppo 
— a rivedere la Questione che 
riguarda l'ispirazione umani- 
taria, nella misura in cui la 
soluzione di questo aspetto 
non tocchi la sostanza della 
norma costituzionale». 


I comunisti avevano infatti 
proposto alcuni emendamen- 
ti (ieri bocciati dal comitato 
dei nove insieme a quelli radi- 
cali) che chiedevano che ai 
Savoia venisse riconosciuto il 
diritto di rientrare in Italia 
(abrogando il secondo comma 
della norma) lasciando inalte- 
rato il divieto di restituire loro 
i diritti civili e politici. 


Dopo il.«no» della commis- 
‘sione il Pci si dice disposto ad 
esaminare un’ulteriore solu- 
zione intermedia: «una dispo- 
sizione aggiuntiva che rinvii 
al legislatore ordinario la pos- 
sibilità di rinnovare o di limi- 
tare il divieto di soggiorno in 
circostanze eccezionali e per 
brevi periodi, anche questo 
introdotto con procedura di 
revisione costituzionale». 

In sostanza si propone quin- 
di di limitare il diritto dei 
Savoia a rientrare in Italia, 
circoscrivendolo a periodi di 
tempo stabiliti. Ma tutto que- 
sto sempre nel rispetto di una 
revisione costituzionale. 

Da Ginevra si apprende in- 
tanto che Umberto di Savoia 
non è mai stato in coma da 
quando è giunto il 25 febbraio, 
nell'ospedale cantonale, Il 
suo stato di salute rimane 
tuttavia grave a causa del 
riacutizzarsi dell’insufficienza 
renale, che nei giorni scorsi è 
stato all’origine di due seri 
attacchi di febbre. È quanto 
ha detto ieri il prof. Peter 
Miescher. 

M. Ne. 


gua; l’altro più sottile e sprez- 
zante da parte delle autorità 
del Guatemala che, pochi 
giorni prima dell’arrivo del 
Pontefice nella loro nazione, 
hanno fucilato sei persone 
condannate da un fantomati- 
co. tribunale speciale. Di- 
sprezzo di qualsiasi forma di 
buona educazione e malde- 
stra manipolazione propa- 
gandistica da una parte; dal- 
l’altra, arroganza, anzi, l’u- 
briachezza di potere... da par- 
te di chi pretende di uccidere 
in nome di Dio». 

Anche î vescovi italiani, în 
una «lettera aperta al Papa», 
hanno stigmatizzato gli episo- 
di di plateale contestazione, 
confessando pubblicamente 
di aver seguito «non senza 
trepidazione» è vari momenti 
del viaggio fra quelle popola- 
zioni «che oggi interpellano la 
Chiesa con inedita soffe- 
renza». 

Il messaggio pontificio ai 
popoli dell'America centrale 
«ha avuto accenti accorati e 
pressanti che impegnano an- 
che le comunità cristiane in 
Italia a operare sempre più 


efficacemente nel nome del 
Signore, per la dignità degli 
uomini e per î loro diritti, per 
la libertà, la giustizia e la 
solidarietà dei popoli, per 
‘una civiltà della vita e dell’a- 
more». 

Il Papa ha detto che spera 
di tornare tra le popolazioni 
del Centro America, affer- 
mando che quello appena 
compiuto è stato un «viaggio 
quaresimale», ossia dì medi 
tazione sulla realtà e sulle 
sofferenze incontrate. Queste 
le prime impressioni, dette da 
luì stesso, che si è recato a 
comunicarle ai giornalisti, 
poco prima dell’atterraggio. 

Dopo una breve pausa, ha 
ripreso: «Questo era un viag- 
gio specifico, perché quaresi- 
male: facevamo la Quaresi- 
ma, viaggiando. Non solo: 
penso che anche per voi la 
realtà dell'America centrale è 
diventata più realtà, più vici- 
na. Per me è una grande espe- 
rienza. E direi di ritornare, 
anche con piacere: ma non 
tanto con piacere, quanto con 
interesse, a questo ambiente. 
Grazie per il vostro servizio». 


DUE CONDANNE E NUMEROSE ASSOLUZIONI 


Il petrolio e i partiti: 
sentenza dopo 10 anni 


Due anni a Cazzaniga, un anno e mezzo a Nardone 


ROMA — La sentenza della magistratura è arrivata dopo 
dieci anni. Per lo «scandalo dei petroli» i giudici della terza 
sezione penale del tribunale di Roma hanno emesso un 
verdetto che accusa di corruzione l’ex presidente della Esso 
italiana Vincenzo Cazzaniga, all’epoca dei fatti responsabile 
della Unione petrolifera italiana e Mario Nardone dirigente 
dell’Italcasse condannati rispettivamente a due anni e a un 


anno e sei mesi di reclusione. 


Assoluzione, invece, con formule varie per gli altri petrolieri 
e finanzieri implicati nella vicenda, circa una quarantina, 
rinviati a giudizio per i reati di concorso in pecualto e falso in 


bilancio. 


In particolare l'indagine era partita da una perquisizione 
ordinata da un gruppo di pretori genovesi, che indagavano sul 
reato di aggiotaggio sui prodotti petroliferi, negli uffici dell’U- 
nione petrolifera italiana a Roma. Dalle numerose casse di 
documenti sequestrate dalla Guardia di finanza emersero una 
serie di attestazioni di pagamenti in favore di diversi partiti e 


uomini politici. 


Di qui l'invio degli atti alla commissione inquirente che dopo 
diversi anni emise un verdetto assolutorio nei confronti dei 
ministri coinvolti nella vicenda ritenendo le decisioni adottate 
non conseguenti alle contribuzioni ottenute dai partiti. 

Sempre in questo contesto emerse anche un finanziamento 
ottenuto da quattro partiti politici in occasione della campa- 
gna elettorale del 1972 dall’Italcasse per un miliardo di lire, che 
risultò il frutto di una sottoscrizione di obbligazioni. 

Fra le varie persone implicate nell’inchiesta e poi assolte dal 
tribunale figurano petrolieri come Attilio Monti, Angelo Morat- 
ti, l'ex amministratore delegato della Esso Aldo Sala, l’ex 
segretario generale dell’Enel Benedetti, l’ex vicepresidente 
della Società elettrica Grassini, l'ex presidente dell’Unione 


petrolifera Theodoli. 


Glemp: ora 
tutto pronto 
per la visita 
in Polonia 


ROMA — «Oggi sono dav- 
vero molto contento di essere 
a Roma; perla visita del San- 
to Padre in Polonia, dal 16 al 
22 giugno, è ormai tutto deci- 
so»: lo ha detto ieri mattina 
all'aeroporto di Fiumicino il 
primate di Polonia cardinale 
Jozef Glemp, giunto da Varsa- 
via per una visita di 5 giorni. 
L’illustre prelato, che domeni- 
ca prenderà possesso della 
basilica di Santa Maria in 
Trastevere, ha incontrato il 
Papa, a Ciampino, al rientro 
dal viaggio nell’America cen- 
trale. 

Per quanto riguarda la visi- 
ta del Papa in Polonia. Il pri- 
‘mate ha detto che durante il 
suo soggiorno a Roma un in- 
contro con Giovanni Paolo 
Secondo «sarà senza dubbio 
in programma». Glemp ha ag- 
giunto che il programma della 
visita e l’invito ufficiale saran- 
no fatti «molto presto». 


Altrettanta soddisfazione 
ha manifestato l’arcivescovo 
Poggi: «Sono lieto che questo 
viaggio possa avvenire», ha 
detto prima della partenza 
per Varsavia. Nella capitale 
polacca mons. Poggi, che è 
accompagnato da mons. Ja- 
nusz Bolonek, del consiglio 
per gli affari pubblici della 
Chiesa, avrà colloqui con il 
ministro degli esteri Stefan 
Olszowski e con il ministro 
per il culto, Lopakta. 


Poggi si recherà oggi a Cze- 
stochowa per visitare il san- 
tuario mariano di Jasna Gora 
(montagna di luce) e successi- 
vamente visiterà il convento 
francescano di Niepokalanow, 
presso Varsavia. A Lomza, 
Polonia sud-orientale, il nun- 
zio parteciperà alla cerimonia 
d’ingresso del vescovo Paetz, 
‘mentre successivamente Pog- 
gi visiterà anche la diocesi di 
Bialystok, la più orientale del- 
la Polonia. 


Per quanto riguarda chi 
porterà l’invito al Papa da 
parte del governo polacco, è 
stato mantenuto uno stretto 
riserbo: «Ci sarà un comuni- 
cato congiunto con l’episco- 
pato polacco», si è limitato a 
dire il ministro Jerzi Kuberski 
che mantiene i collegamenti 
con il Vaticano. 

Interrogato dai giornalisti 
mons. Poggi ha precisato che 
il suo viaggio non è legato 
direttamente alla visita del 
Papa in Polonia. Quando gli è 
stato chiesto se ci sono possi- 
bilità vengano istituite rela- 
zioni diplomatiche tra la San- 
ta Sede ed il governo polacco, 
mons. Poggi si è limitato a 
dire che «c’è bisogno di tem- 
po», aggiungendo subito dopo 
che «ci si arriverà». Egli non 
ha tuttavia voluto precisare 
se ciò sarà possibile prima 
della visita del Papa in. Po- 
lonia. LI 


Pag. 2 


L’ISTANZA PRESENTATA IERI MATTINA AI PRESIDENTE DELLA CORTE 


dicono gli imputati del 7 aprile 


Altri sono processati a piede libero solo perché sono scaduti i termini della carcerazione 
Clima disteso nell’aula - Toni Negri: «Serivo libri e articoli, altrimenti sarei impazzito» 


ROMA — Gli imputati dete- 
nuti del «7 aprile» vogliono 
uscire dalle «gabbie» e segui- 
re il processo seduti accanto 
ai compagni che vengono giu- 
dicati a piede libero. In una 
istanza consegnata ieri matti- 
na al presidente della corte di 
assise Severino Santiapichi si 
ricorda che i reati contestati 
sono identici per tutti gli ac- 
cusati; se un gruppo è tornato 
in libertà lo si deve esclusiva- 
mente al fatto che era stato 
arrestato prima e che quindi i 
termini della carcerazione so- 
no scattati in anticipo. 

Di fronte ad un'identica si- 
tuazione processuale perciò 
appare senza senso, secondo 
gli autori dell’iniziativa, chele 
sbarre dividano gli imputati. 
Inoltre, nel documento si sot- 
tolinea che per alcuni di colo- 
ro che stanno in «gabbia», 
anche se nessuno fino ad oggi 
ha voluto riconoscerlo, i ter- 
mini della detenzione preven- 
tiva sono da tempo scaduti. 

L’accoglimento dell’istan- 
za, secondo coloro che l’han- 
no presentata (non l'hanno 
sottoscritta il brigatista rosso 
Francesco Bellosi e il «comu- 
ne» Rossano Cochis) rappre- 
senterebbe il primo passo per 
‘mettere «fine, concretamente, 
a leggi, procedure, ordina- 
menti e comportamenti ecce- 
zionali». Nel documento, gli 
autonomi affermano che la lo- 
ro distanza dal fenomeno del 
terrorismo è ormai «più che 
abissale» e una disponibilità 
da parte della corte contribui- 
rebbe a dare un ulteriore col. 
po all’eversione. 

L'iniziativa dei detenuti 
rappresenta l’unico momento 
interessante di un’udienza 
che ha visto ancora una volta 
i difensori impegnati nell’illu- 
strare una serie di eccezioni 
che perseguono un unico sco- 
po: bloccare l’apertura del di- 
battimento attraverso una di- 
chiarazione di nullità. della 
ordinanza di rinvio a giudizio. 

La prima bordata l’ha lan- 
ciata il difensore di Luciano 
Ferrari Bravo, avvocato Del 
Mercato, sostenendo che at- 


Roma — Da sinistra: Arrigo Cavallina, Paolo Pozzi, Lucio Castellano e Toni Negri in aula ieri 


mattina 


traverso lo stralcio degli atti 
compiuti dal pubblico mini- 
stero di Padova Pietro Calo- 
gero, il suo cliente è stato 
sottratto al suo «giudice natu- 
rale». Inoltre a Ferrari Bravo 
non sarebbero stati contestati 
i fatti emersi dall’istruttoria 
ed i suoi colloqui con il magi- 
strato si fermerebbero al 1979. 


«Vuote di contenuto» sono, 
secondo l'avvocato Zancan, le 
accuse mosse a Mario Dalma- 
viva, chiamato a rispondere 
di insurrezione armata contro 
i poteri dello stato e di orga- 
nizzazione di banda armata. Il 
penalista ha sostenuto che 
negli atti dell’inchiesta non 


c'è alcun fatto specifico attri- 
buito a Dalmaviva. 

«Eppure — ha osservato 
l'avvocato — a Torino di fatti 
eversivi ne sono accaduti pa- 
recchi. Possibile che il mio 
cliente, considerato dall’accu- 
sa un capo del «partito arma- 
to», non compaia mai in nes- 
suna delle inchieste tori- 
nesi?». 


Secondo l’avvocato Zancan 
l’esame di una serie di docu- 
menti relativi ad alcune 
istruttorie svolte dai magi- 
strati piemontesi, dei quali ha 
chiesto l’acquisizione, posso- 
no confermare le sue afferma- 
zioni. Inoltre, anche per l’av- 


Contratto Usl: ancora lontana la soluzione 


ROMA — Sembra allontanarsi la soluzione contrattuale 
per i 620 mila dipendenti delle Usl. Le tre commissioni, che 
avrebbero dovuto concludere ieri i lavori, non hanno raggiun- 
to «risultati soddisfacenti, né unanimi». 

Sono riemerse le contrapposizioni tra sindacati dei medi- 
ci da una parte e Cgil-Cisl]-Uil dall’altra, Si torna a trattare 
martedì 15 marzo, già indicato come data conclusiva. 


(Telefoto Ansa) 


vocato Zancan l'imputato è 
stato sottratto al suo giudice 
naturale, che è quello tori- 
nese. 

Nell’aula del Foro Italico, 
contrariamente a quento av- 
veniva durante il processo per 
l’uccisione di Aldo Moro, il 
clima è disteso e nell’interval- 
lo dell’udienza i giornalisti 
hanno anche potuto conver- 
sare con gli imputati. 

In particolare, Toni Negri 
ha accettato di scambiare 
qualche battuta, parlando 
della sua vita in carcere. «Tra- 
scorro le giornate scrivendo 
libri, interviste, articoli... per 
fortuna ho trovato il modo di 
impiegare il mio tempo, altri- 
menti sarei impazzito. Mi 
hanno anche accusato di 17 
omicidi, prendendo per buone 
le dichiarazioni di Barbone, 
che ha tentato di coinvolger- 
mi persino nell’uccisione del 
giudice Alessandrini. Non sia- 
mo dei mostri sanguinari, co- 
me si è cercato di farci appa- 
rire...». 

Il processo riprenderà il 16 
marzo. Sergio Geraldini 


IL PICCOLO 


NIENTE DIMISSIONI PER LO SCANDALO DELLE TANGENTI 
«Vogliamo uscire dalle gabbie» | La Giunta del Piemonte 
resiste e prende tempo 


La Regione ha preso l’impegno di presentare entro quindici giorni 
un documento programmatico e una proposta di esecutivo rinnovato 


TORINO — Il cosiddetto 
«scandalo delle tangenti» non 
ha provocato la caduta della 
Giunta regionale del Piemon- 
te, così come avevano chiesto 
i gruppi di opposizione. Nel 
corso di un lungo e animato 
dibattito i gruppi che com- 
pongono la maggioranza (Pci- 
Psi-Psdi-Pdup) hanno ieri ra- 
tificato le dimissioni di tre 
assessori socialisti — Claudio 
Simonelli, Michele Moretti e 
Gianlugi Testa — raggiunti 
dalle comunicazioni giudizia- 
rie della magistratura e ap- 
provato un ordine del giorno 
(con l'astensione del consi- 
gliere del Pdup) in cui si «im- 
pegnano a presentare entro 15 
giorni un documento pro- 
grammatico e una proposta di 
esecutivo rinnovato». 

Con 32 voti contro 25 è stato 
invece respinto un altro docu- 
mento presentato dai repub- 
blicani (e votato da democri- 
stiani, liberali e missini) in cui 
si invitano la Giunta e il presi- 
dente a dare «le immediate 
dimissioni, al fine di creare le 
condizioni affinché le forze 
politiche possano verificare in 
tempi stretti la possibilità di 
formare un nuovo esecutivo». 


La riunione del Consiglio 
regionale (preceduta da lun- 
ghe ore di febbrili riunioni, 
soprattutto di esponenti del 
Psi) si è aperta con un inter- 
vento del presidente della 
Giunta Ezio Enrietti che ha 
ricordato gli ultimi sviluppi 
dell’inchiesta giudiziaria e in 
particolare gli arresti del con- 
sigliere regionale e capogrup- 
po del partito comunista, 
Franco Revelli, e del funzio- 
nario Massimo Locci, già 
segretario dell’assessore Si- 
monelli. 


Enrietti ha annunciato la 
nomina di una «commissione 
di indagine» per verificare il 
comportamento degli ammi- 
nistratori (oltre a Revelli e 
agli assessori socialisti, è sot- 
to inchiesta il consigliere re- 
gionale del Psi, Giovanni 
Astengo) e dei tre funzionari 
(Massimo Locci, Maria Grazia 


Ferro e Antonio Sabatino) 
coinvolti nella vicenda. 

Per quel che riguarda le in- 
dagini della magistratura il 
presidente della Regione ha 
detto che il 3 marzo ricevette 
un «ordine di esibizione» di 
documenti relativi alla «ces- 
sione in leasing» di uno stabi- 
le di via Tommaso Grossi 17 e 
che tre giorni fa sono stati 
posti i sigilli ai locali in cui 
sorge l’ufficio cartografico re- 
gionale. Ieri Enrietti si è 
‘anche incontrato col giudice 
De Crescienzo. 

Ieri intanto il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
dott. Giorgio Vitari, parlando 
brevemente con i giornalisti, 
ha confermato che Massimo 


Locci e Francesco Revelli — 
due dei tre arrestati — sono 
accusati di corruzione in rela- 
zione all'inchiesta sull’istitu- 
to cartografico; e che Claudio 
Artusi risulta invece coinvol- 
to nell'inchiesta sull'acquisto 
di un immobile di via Tomma- 
so Grossi, a Torino. 


Il dott. Vitari ha detto an- 
che che «per il momento non 
sono stati emessi altri ordini 
di cattura»; e ha ribadito che 
«i tempi occorrenti per la for- 
malizzazione: dell'istruttoria 
non cambiano. I tempi riman- 
gono quelli preventivati, e al 
massimo all’inizio della setti- 
mana prossima dovremmo 
passare gli atti al giudice 
istruttore». 


Venerdì, 11 marzo 1983 
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LA GIUNTA DELLA CONFINDUSTRIA PREME SUL GOVERNO 


La ricetta Merloni contro la crisi: 


svalutazione e calo del «prime rate» 


L'ex presidente francese Giscard D'Estaing ospite d'eccezione alla seduta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Il presidente della 
Confindustria Merloni, apren- 
do ieri i lavori della giunta, ha 
tratto buoni auspici per i ri- 
sultati elettorali in Francia e 
Germania. E queste constata- 
zioni sono state forse il più 
caldo benvenuto che poteva 
essere riservato a Valery Gi- 
scard d’Estaing che, invitato 
dalla Confindustria ha rispo- 
sto alle domande degli im- 
prenditori italiani. 


Ma non tutti in Confindu- 
stria hanno apprezzato que- 
sto invito: per alcuni (De Be- 
nedetti) si tratterebbe di una 
gaffe per l’imminenza del se- 
condo turno elettorale fran- 
cese. 

Giscard d’Estaing ieri ha 


tenuto anche una conferenza 
all'università Luiss (su invito 
di Carli) e poi si è incontrato a 
titolo personale con Pertini e 
ha cenato a casa Agnelli. L’ex 
presidente francese, rispon- 
dendo alle domande degli im- 
prenditori italiani, ha difeso 
la validità dello Sme (Anche 
se necessita di correttivi) co- 
me strumento per riportare 
ordine sul mercato dei cambi 
e ha sottolineato che «segni di 
ripresa e di contenimento del- 
la disoccupazione sì avranno 
forse per la fine del 1984». 


Naturalmente Giscard non 
ha perso l’occasione per espri- 
mere la sua soddisfazione per 
il voto di domenica scorsa: «Il 
risultato delle amministrative 
— ha detto — è un'indicazione 


precisa sullo stato d’animo 
del popolo francese e sulla 
politica che si vuole venga 
seguita in Francia: il popolo 
francese sta camminando e 


ha chiaramente indicato che 


cosa vuole». 


Prima dell'ex presidente 
francese, Merloni con una lun- 
ga relazione aveva fatto il 
quadro della situazione eco- 
nomica italiana facendo sape- 


re al governo che gli impren- 
ditori si aspettano presto una 
svalutazione della lira come 


arma per rilanciare le esporta- 
zioni, messe in difficoltà 
‘anche dalla recente riduzione 
del prezzo del greggio e dal 
conseguente calo di commes- 
se da parte dei paesi del- 
l'Opec. 


Ma oltre che sulla svaluta- 
zione, è soprattutto sul costo 
del denaro che la Confindu- 
stria intende continuare la 
propria battaglia. 

Merloni ha poi liquidato 
con poche battute il congres- 
‘so del Pci, «la cui evoluzione è 
da seguire con attenzione», 
ma le cui proposte economi- 
che restano «care». 

Il cavallo di battaglia degli 
imprenditori resta comunque 
il costo del denaro. Merloni ha 
riaffermato la necessità di 
‘abbassare i tassi perché «mol- 
te imprese si trovano ormai 
nella pratica impossibilità di 
finanziare il ciclo delle scorte 
e quello degli investimenti» e 
perché la stretta finanziaria 
ha ormai «ingessato» il siste- 
ma industriale. G.S. 


IL CONFRONTO DAVANTI AI PARLAMENTARI CHE INDAGANO SULLA P2 
© ‘© ‘| © e_. ® 
Pellicani convince i commissari 


Carboni p p g 


ROMA — Il «duello» tra 
Carboni e Pellicani è andato 
avanti per molte ore, ricor- 
dando a-commissari e crònisti 
la lunga notte trascorsa a San 
Macuto con l'interrogatorio di 
Bruno Tassan Din. Ma stavol- 
ta non c’erano finestre aperte 
per permettere alle orecchie 
indiscrete di un giornalista 
nottambulo di carpire e rife- 
rire. 

Inutile, infatti, stare attor- 
no alla caserma dei carabinie- 
ri, poco fuori Roma, dove la 
commissione d’inchiesta è 
giunta. col solito pulman. I 
cronisti si sono dovuti accon- 
tentare di «riprendere» la par- 
tenza, per notare i parlamen- 
tari con enormi borse strari- 
panti di fotocopie e appunti. 
Che sono poi serviti a mettere 
a confronto le due «verità» del 
faccendiere sardo e del suo ex 
segretario. 

Stavolta Carboni s'è. pre- 
sentato in elegante abito gri- 
gio e con stivaletti;. Pellicani 
in blu scuro, con pizzo e baf- 
fetti alla D'Artagnan. Il con- 
fronto è iniziato con toni 
moderati, controllati, che si 
sono fatti più accesi (soprat- 
tutto Pellicani era aggressivo) 
col trascorrere delle ore. 

Carboni ha certo riflettuto 
di più nel rispondere, giun- 
gendo in varie occasioni ad 
importanti ammissioni. Come 
quando, stando alle primissi- 
me indiscrezioni, che per l'ora 
tarda è stato impossibile veri- 
ficare, si sarebbe parlato dei 
versamenti (un miliardo e 200 
milioni?) all'avvocato Wilfre- 
do Vitalone. O. allorché Car- 
boni ha riconosciuto di aver 
fatto credere a Calvi che c’era 
«Una potente organizzazione» 
che si sarebbe curato di pro- 
teggerlo; ma era solo, ha ag- 
giunto, un «gruppetto di 
amici». 

Pellicani ha quindi parlato 
dei gioielli, veri e propri muc- 
chi, che Carboni sostiene di 
avere dato a Calvi per finan- 
ziarlo: non può essere, assolu- 
tamente, ha giudicato il.suo 
ex segretario. Che doveva es- 
sere.al corrente delle «cose» di 
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Carboni, se quest’ultimo lo ha 
accusato di assersi impadro- 
nito di tutte le sue società (e 
Pellicani ha replicato: «Ma tu 
eri perfettamente al corren- 
tel»). Ancora; Pellicani ha 


Martedì 
e mercoledì 
II? 

cancellieri 
im sciopero 

ROMA — Il presidente del- 
la commissione giustizia del- 
la Camera, il socialista Feli- 
setti, in relazione al prean- 
nunciato sciopero dei cancel- 
lieri e dei segretari giudiziari 
‘per martedì 15 e mercoledì 16 
marzo ha affermato: 

«Questa volta i cancellieri 
e gli altri impiegati hanno 
ragione da vendere. La storia 
del “monte ore” e la continua 
ridiscussione del riconosci- 
mento dell’indennità giudi- 
ziaria come componente fissa 
dello stipendio, è una storia 
che non può più durare». 


assa per un bugiardo 


smentito che Carboni gli 
avesse tolto la fiducia, inten- 
dendo con ciò dare valore alle 
proprie rivelazioni. 

Le valutazioni, parziali, dei 
‘commissari sono a favore di 
Pellicani, dunque Carboni sa- 
rebbe un gran bugiardo, che 
copre «fatti e misfatti» con la 
sola speranza, ritiene il radi- 
cale Teodori, «di avere una 
contropartita nei pesanti con- 
ti con la giustizia». 


Ieri è tornato di scena 
anche il «caso Darida». Car- 
boni, martedì, avrebbe detto 
che nel famoso appunto si 
parla non del ministro, ma di 
una sua amica «Dinda». La 
maggioranza dell’inquirente, 
che si occuperà della vicenda 
nella prossima settimana, è 
orientata a chiudere il proce- 
dimento senza sentire Carbo- 
ni e senza neppure chiedere i 
Verbali ai colleghi che indaga- 
no sulla P2. Ma comunisti, 
radicali, missini e sinistra in- 
dipendente vogliono vederci 
chiaro. 

Gian Paolo Vitale 


Caso Calvi: 
interrogati 
Caracciolo 


e Scalfari 


ROMA — Il direttore di 
«Repubblica» Eugenio Scal- 
fari e l'editore Carlo Caraccio- 
lo sono stati interrogati nel 
pomeriggio di ieri dal sostitu- 
to della Repubblica Domeni- 
co Sica. Il duplice colloquio si 
è svolto a piazza Adriana, 


Scalfari e Caracciolo nei 
giorni scorsi avevano ricevuto 
una comunicazione giudizia- 
ria in cui si ipotizzava il reato 
di tentativo di estorsione ai 
danni di Roberto Calvi. Il 
provvedimento era stato pre- 
so da Sica nell’ambito di 
‘un’inchiesta preliminare av- 
viata in seguito alle rivelazio- 
ni fatte dalla vedova del ban- 
chiere, Clara Calvi. 

La signora, in più di un’oc- 
casione, aveva affermato che 
il marito le confidò che, per 
far cessare temporaneamente 
le critiche del quotidiano ro- 
mano sulla vicenda dell’am- 
brosiano, gli era stato chiesto 
un miliardo di lire, 

Di contatti tra Scalfari, Ca- 
racciolo e Calvi hanno parlato 
‘anche altre persone coinvolte 
nella vicenda, come Emilio 
Pellicani, il braccio destro 
dell’affarista sardo Flavio 
Carboni. 


CRAXI GIUDICA LONTANA L'ALTERNATIVA DI SINISTRA 


Tregua all’interno della maggioranza 
almeno fino alla scadenza elettorale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Archiviato il con- 
gresso comunista c'è, tra i 
partiti della maggioranza, 
una tacita intesa a non creare 
problemi al governo fino alla 
scadenza elettorale. Subito 
dopo sarà probabilmente 
tempo di nuove verifiche per 
l'esecutivo, ma per il momen- 
to si discute attorno agli scan- 
dali che coinvolgono la giunta 
rossa di Torino, alle incertez- 
ze di quella di Napoli, al cam- 
bio della guardia a Firenze 
con il Pci relegato all’opposi- 
zione dopo otto anni e il Psi 
che accumula ben sette asses- 
sorati a dispetto della sua esi- 
gua rappresentante elettora- 
le. Insomma è polemica 
rovente. 


Tra i comunisti c'è un misto 
di ‘sconcerto e di incredulità 
per le manette che sono state 
riservate al loro capogruppo 
alla Regione Piemonte. A 
questo stato d'animo corri- 
sponde invece un crescente 
spirito di rivalsa da parte so- 
cialista. 


Il Psi, dopo aver escluso 
qualunque coinvolgimento di 
strutture del partito nello 
scandalo di Torino, accusa, 
con una nota dell’Avantì, il 
sindaco di quella città di non 
essere intervenuto per blocca- 


re le delibere sospette. 
«Secondo quanto da lui 
stesso affermato — scrive an- 
cora il quotidiano socialista 
— il capo dell’amministrazio- 
ne comunale di Torino, messo 
al corrente che nella sua am- 
ministrazione stavano per es- 
sere consumati dei reati, per 
un verso consente che le di- 
scusse delibere vengano adot- 
tate all'unanimità e nel con- 
tempo fa accompagnare pres- 
so la magistratura i propo- 
nenti di un’azione penale con- 
tro quelle stesse delibere. 
Perché chi sapeva non ha 
impedito che i presunti reati 
venissero consumati?». Non è 
che uno degli interrogativi 


° e 
Elezioni 
a Trieste 
e e 
il 26 giugno? 
ROMA — Le date più pro- 
babili per la prossima torna- 
ta elettorale sono il 12 giugno 
per il rinnovo dei 1.086 consi- 
gli comunali e dei 4 consigli 
provinciali e il 26 giugno per 
il rinnovo del consiglio regio- 
nale nel Friuli-Venezia Giu- 
lia e in Valle d'Aosta. Le date 
ufficiali saranno fissate dal 
governo e dalle regioni tra 
qualche settimana. 


che rompono i confini della 
polemica cittadina per diven- 
tare elemento di attrito a li- 
vello nazionale. 

A questo proposito un’in- 
tervista di Craxi a una televi- 
sione privata liquida la possi- 
bilità di dar vita a un’alterna- 
tiva in tempi brevi. Il segreta- 
Tio del Psi sostiene che non ci 
sono nel nostro paese le con- 
dizioni per un’alternativa di 
sinistra e che il congresso del 
Pci, a questo riguardo, non ha 
introdotto significative no- 
vità. 

«La situazione — aggiunge 
— è rimasta un po’ come era, 
anche se questo non vuol dire 
che non sia successo proprio 
riulla. Ci sono delle espressio- 
ni di buona volontà che 
potrebbero far pensare a un 
miglioramento dei rapporti 
nell’ambito della sinistra: 
parlare, dialogare, rispettarsi 
in un clima di tolleranza è già 
di per sé un elemento costrut- 
tivo». 

Secondo Craxi le due diver- 
se collocazioni politiche del 
Psi e del Pci (una al governo, 
l’altra all'opposizione) reste- 
ranno fino a quando si creerà 
in Italia un equilibrio di tipo 
diverso, che è «un problema 
di ordine numerico, ma non 
solo numerico». 

T. G. 


BADIOLI «LASCIA» DOPO OTTO ANNI 


La Confcooperative 


perde il presidente 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le cooperative bianche sono nell'occhio del 
ciclone. Dopo il fallimento della Fincoop, la finanziaria delle 
confcooperative, anche il presidente Badioli, dopo otto anni di 
presidenza, ha deciso in modo irrevocabile di abbandonare la 
carica. Nel corso di una conferenza stampa Badioli ha spiegato 
che il suo proposito di dimissioni non è da mettere in riferimen- 
to alla vicenda Fincoop, ma con la necessità di seguire più da 


vicino la federazione e l'istituto delle Casse rurali, di cui è 


‘presidente. 


La presidenza dell’Iccrea e della Federcasse, ha detto 
Badioli «richiedono tutto il mio tempo», mentre per risolvere i 
problemi della Confcooperative c'è bisegno di persone impe- 


gnate a tempo pieno. 


Badioli ha inoltre escluso che le dimissioni segnino un 
allontanamento dalla Confcooperative, oppure lo sganciamen- 
to delle Casse rurali dall’associazione, anzi, è il contrario, «non 
lascio la Confcooperative, ma credo di esserle più utile gesten- 
do la Federcasse, una tra le più importanti delle 14 federazioni 


che la compongono». 


Nel momento di lasciare, Badioli ha assicurato che le sue 
dimissioni non creeranno alcun problema, non ci sarà un 
cambiamento di indirizzi, in quanto c’è già un piano di 
risanamento messo a punto grazie alla disponibilità delle 20 
‘mila cooperative associate e nel giro di cinque anni dovrebbero 
essere pagati tutti i debiti con le banche. 

La successione a. Badioli sarà decisa nel corso della 
riunione del consiglio nazionale in programma il 30 marzo, con 
molta. probabilità il nuovo presidente sarà Mario Mingozzi, 
presidente dell’Unione provinciale di Modena e più volte 
vicepresidente della Confcooperative. 


CONFERENZA A ROMA 


Missili a Comiso: 
e se il Parlamento 
ne ridiscutesse? 


ROMA — In una conferenza 
stampa che si è svolta a Roma 
l’on. Luciana Castellina e l’on. 
Franco Bassanini hanno pre- 
sentato una proposta che im- 
pegna il governo italiano a 
sospendere la decisione di in- 
stallare entro il 1983 i missili 
previsti dal piano di riammo- 
dernamento della Nato e co- 
munque, qualora entro que- 
sta data non fosse stata rag- 
giunta un’intesa per bloccare 
la corsa al riarmo nucleare, a 
non procedere automatica- 
mente all’installazione, 

La proposta, che tende a 
ridiscutere nel Parlamento 
italiano l'installazione dei 
missili a Comiso, è stata fir- 
mata da numerosi parlamen- 
tari di varia estrazione politi- 
ca fra i quali De Martino e 
Querci del Psi, Ferri, Occhet- 
to e Corvisieri del Pci, Ravaio- 
li, La Valle, Galante, Garrone, 
Bassanini, Rodotà, Galli, 
indipendenti, da Magrì, Mila- 
ni, Cafiero, Crucianelli del 
Pdup e Bonino e Cicciomesse: 
te del Pr. 

I due parlamentari hanno 
rilevato come quello italiano 
sia il solo Parlamento euro- 
peo a non aver più discusso 
dell’installazione dei missili 
dopo il voto del 1979. 


Su questo argomento si in- 
travvede — si è detto — la 
possibilità di soluzioni positi- 
ve ed è necessario, 


G. S. 


A BARI SI CERCA L'ACCORDO TRA PSI, PCI, PSDI E PRI 


Firenze: pentapartito in Comune 
al posto della giunta di sinistra 


FIRENZE — Il Consiglio co- 
‘munale di Firenze ha eletto 
ieri pomeriggio, il prof. Ales- 
sandro Bonsanti alla carica di 
sindaco e la nuova giunta mu- 
nicipale che sarà composta — 
sulla base degli accordi rag- 
giunti — dal Psi, Pli, Pri, Psdi 
e De. La nuova maggioranza 
segna la conclusione della 
esperienza della giunta di si- 
nistra, rimasta al governo del- 
la città dal 1975. 


Per il comitato comunale 
della Democrazia cristiana la 
nuova situazione dell’ammi- 
nistrazione comunale — si 
legge in un comunicato — è 
nata dall'incontro costruttivo 
e responsabile della politica 
di autonomia socialista e libe- 
raldemocratica con la politica 
di collaborazione democrati- 
ca per le riforme sostenuta 
dalla Dc. 

La De fiorentina ritiene che 
la crisi dei comunisti a Firen- 
ze sia un aspetto della crisi 
generale della sinistra in Ita- 
lia e anche in Europa, crisi 
che trova puntuale verifica 


SALTA L'AUDIZIONE DI CAPRIA, COLOMBO E LAGORIO 


Come è difficile regolare 
l'esportazione delle armi 


ROMA — L'audizione dei 
ministri Capria, Colombo e 
Lagorio da parte delle com- 
missioni difesa ed esteri della 
Camera sull’esportazione di 
armi è stata rinviata per 
impegni assunti precedente- 
mente dai tre ministri. Il mini- 
stro Colombo è impegnato 
all’estero, Lagorio alla com- 
missione Moro, Capria ha fat- 
to sapere di non essere ancora 
in possesso degli elementi ne- 
cessari per riferire alla com- 
missione. 

Il deputato radicale Ciccio- 
messere, in una dichiarazione, 
parla di «boicottaggio del go- 
verno» nei confronti delle pro- 
poste di legge su questa mate- 
ria. Egli ricorda che sono pas- 
sati ormai un anno e due mesi 
da quando le commissioni 
hanno deciso di effettuare 


Mogadiscio: 
ordigno 


anti-italiano 


ROMA — Un ordigno è 
esploso nella notte tra il 24 e 
il 25 febbraio contro il muro 
di cinta dell'ambasciata d’I- 
talia a Mogadiscio, in Soma- 
lia. La notizia, diffusa dal 
settimanale «Europeo», è sta- 
ta confermata alla Farnesina. 


l'indagine conoscitiva e dal 
dicembre del 1981 ad oggi non 
si è riusciti ancora ad effettua- 
re una sola audizione dei rap- 
presentanti del governo. 

Il parlamentare definisce 
inoltre «scandaloso» il com- 
portamento dei ministri e 
«grave» l'atteggiamento ac- 
quiescente e complice delle 
commissioni presiedute dal 
presidente della commissione 
difesa Angelini. A 

«Questa, vicenda dimostra 
chiaramente che gli sporchi 
interessi delle lobbies. che 
controllano l’interscambio ar- 
mi-droga percorrono profon- 
damente tutte le forze politi- 
che italiane», 

Il deputato socialista Acca- 
mme a sua volta ha commenta- 
to: «La lobby del complesso 
militare industriale riesce ad 
impedire che l’Italia abbia 
una legge in materia. Lo 
scambio armi-petrolio, diven- 
tato in qualche caso armi- 
droga, continua come prima e 
meglio di prima». 

Accame ha rilevato fra l’al- 
tro che nella settima legisla- 
tura non si è riusciti a discute- 
re le proposte di legge sul 
controllo del traffico delle ar- 
mi e che inutilmente sta tra- 
scorrendo anche l’ottava legi- 
slatura. 


negli enti locali dove si era 
tentato di coprire — conclude 
il comunicato — con lo pseu- 


do-moralismo un potere fon- 
dato sull'immobilismo e sul 


sistema delle nuove clientele. 


L'organo de «Il Popolo» 
pubblica oggi una nota dedi- 
cata alla situazione della 
giunta comunale di Firenze, 
manifestando soddisfazione 
per l’elezione a sindaco del 
‘prof. Bonsanti «che ha antici- 
pato un orientamento, già da 
tempo nell’aria: la crisi ormai 
in atto delle giunte di sinistra, 

A Bari intanto sono riprese 
le trattative (interrotte per il 
congresso nazionale comuni- 
sta) tra Psi, Pci, Psdi e Pri per 
la formazione di una giunta di 
sinistra al comune di Bari, Al 
termine di una riunione nella 
sede della federazione provin- 


ciale socialista, le quattro de- 
legazioni hanno deciso di tor- 
nare ad incontrarsi domenica 
prossima per l'esame di una 
bozza di programma che sarà 
preparata tra oggi e domani 

L’'amministrazione comu- 
nale di Bari è retta dal 30 
novembre scorso da una giun- 
ta minoritaria formata dal 
Psi, Psdi, Pri, Pli e da un 
dipendente di sinistra; sinda- 
co è il socialista Franco De 
Lucia. 

Il Pli ha dichiarato di non 
essere disponibile ad una 
giunta che comprenda anche i 
comunisti. Il consiglio muni- 
cipale è composto da 21 rap- 
presentanti della Dc, 15 del 
Psi, otto del Pci, sette del 
Psdi, quattro del Msi-Dn, due 
del Pri, due indipendenti di 
sinistra ed uno del Pli. 


Il tem 


farà 


gx 


po che 


\ 


Situazione: sull'Italia pressione 
in lieve diminuzione; una modera- 
ta perturbazione sul Mediterraneo. 
occidentale si muove verso Est, 
interessando le nostre regioni occi- 
dentali. 

"Tempo previsto: sulle isole mag- 
giori e sul versante centro- 
meridionale tirrenico nuvoloso 
con brevi piogge e isolati tempora- 
li; tendenza a miglioramento sulle 
regioni centrali tirreniche. Al Nord 
e sul versante adriatico poco nuvo- 
loso con nebbie estese nelle valli e 
lungo i litorali in parziale dirada- 
mento durante la giornata; in sera- 


ta aumento della nuvolosità sulle zone alpine orientali. 

Temperatura: in diminuzione nei valori massimi sulle isole è sul 
versante centro-meridionale tirrenico. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7 11, Bolzano 0 
20, Verona 5 12, Venezia 5 10, Milano 4 14, Torino 3 17, Cuneo 6 15, 
Genova 12 13, Bologna 3 15, Firenze 7 16, Pisa 8 15, Ancona 
Falconara 3 12, Perugia 7 12, Pescara 2 14, L'Aquila 6 14, Roma Urbe 
5 15, Roma Fiumicino 7 16, Campobasso 4 13, Bari 5 14, Napoli 9.14. 


TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
Amsterdam s. 9 13, Atene s. 7 22, Bangkok s. 27 32, Beirut s. 10 18, 


Belgrado s. 8 20, Berlino n. 7 9, Bruxelles n. 4 10, Copenaghen s. 7 9, 
Helsinki n. —14 —3, Hongkong p. 16 17,Honolulu s. 16 28, Londra s, 4 12, 


Los Angeles n. 17 29, Madrid s.2 21, 


Nuova Delhi n. 15 30, New York p. 5 8, Oslo s. 2 10, Parigi s. 5 16, Pechinon. 
0 13, Perth n. 21 34, Rio de Janeiro 21 36, San Francisco p. ll 17, 


Stoccolma neve —2 4, Sydney n 18 24, Tokio p. 5 10, Vienna s. 5 16. 


Lo, Si. sù 
a 
xl 


Mosca s. —12 —6, Nassau p. 20 28, 


Funi 


dt 


Hgytdetbadococh 


LA: POESIA DI MILO 


: UN TRAGITTO INTELLETTUALE 


Il lettore occidentale, ormai\abituato a 
una poesia completamente raccolta intorno 
al concetto della propria precarietà lingui- 
Stica e sociale, organizzata partendo dalla 
scoperta della definitiva scomparsa della 
Tagione, accoglierà forse con stupore la 
Taccolta delle liriche di Czeslaw Milosz, lo 
scrittore polacco, premio Nobel per la lette- 
Tatura nel 1980, pubblicata in questi giorni 
dalla Adelphi (pagg. 202, lire quattordici- 
mila). 

Ad essere messo in discussione nelle 
opere di Milosz, come in quelle di altri 
intellettuali dell'Europa orientale, è il con- 
cetto stesso di letteratura. Perché se in 
occidente la riflessione nasce dall’accetta- 
zione di una precarietà ormai irreversibile, 
nei paesi dell'Est il libro si offre come un 
tramite di continuità con il passato, uno 
spazio almeno parzialmente sottratto alla 
pressione di un’ufficialità non partecipata. 

. Il poeta diventa il principale interprete 
di quel sentimento più generale che vuole 
restituire al linguaggio uno spessore di 
autenticità che appare spezzato dall’urlio 
della propaganda, cantore di un’innocenza 
originaria ancora sentita e celebrata. 

Si spiega allora la persistente vitalità in 
Polonia o in Unione Sovietica della tradizio- 
he romantica, così radicata nella coscienza 
collettiva, per cui lo scrivere rappresenta 
ancora oggi un atto responsabile nei con- 
fronti :della comunità nazionale, che con 
esso si misura e si confronta. 

«Per anni — affermava Milosz nel 1972 
presentando la raccolta intitolata ’’Salvez- 
za” — ho pensato. alla disonestà di ogni 
virtuosismo artistico, che in qualunque 
paese a me noto, ora e nel passato, sarebbe 
impossibile se si sentisse davvero con forza 
la sorte degli oppressi e degli umiliati». 

Forte di questa convinzione, Milosz si è 
sempre presentato come un uomo che offre 
al mondo la testimonianza della condizione 
Storica del suo popolo, senza mai vestire i 
panni del vate o del moralista, ma conside- 
randosi soprattutto un medium attraverso 
cui parlano «le voci di una definita civiltà». 

Milosz può essere allora considerato un 
nuovo umanista, proprio per questa sua 
battaglia in favore di una spontaneità origi- 
naria che non si abbandona, neppure lingui- 
sticamente, in ambiti già definiti, ma si 
mantiene in costante evoluzione, alla per- 
petua ricerca della verità, saldo nella con- 
vinzione che «la poesie è verità. E chi la 
scorticherà della verità, le comperi una 
bara d’argento». 

Leggendo i suoi versi torna alla mente 
l'ansia metafisica di John Donne o la titani: 
ca solitudine di Eliot. Perché in tutti questi 
casi la poesia nasce da una profonda ango- 
scia umana che, di fronte al grande mutare 
d’ogni più.radicata convinzione, cerca pro- 
prio nella letteratura il momento della sin- 
tesi, affidando alla parola la missione di 
ricomporre unità ormai infrante. 

"Tre sono i momenti fondamentali della 
poesia di Milosz: il primo corrisponde agli 
‘anni dell’apprendistato intellettuale, vissu- 
ti in Polonia, il secondo al decennio dell’esi- 
lio parigino, e infine il terzo all’esame'della 
realtà americana. La poesia polacca è 
soprattutto espressione di sentimenti, men- 
tre intorno ‘agli anni Cinquanta — durante 


Non scorticate versi 
che dicono la verità 


il soggiorno nella capitale francese — si 
sviluppa una poesia/saggio che, nota Pietro 
Marchesani, attento traduttore e ottimo 
prefatore del volume, è insieme riflessione 
storiosofica e critica letteraria, in una forma 
sempre classicamente composta. 

Le raccolte pubblicate negli Stati Uniti, 
dove Milosz si trasferisce nel 1961, sono 
invece dominate dalla ricerca del senso 
dell’esistere, una ricerca che con il trascor- 
rere degli anni si fa sempre più segreta, 
personale. La Lituania e la California si 
intersecano e di inseguono nei versi di 
Milosz, poli egualmente importanti di una 
strategia poetica che mira al recupero dei 
frammenti della storia individuale e collet- 
tiva da ricomporre in un disegno salvifico 
per i connazionali lontani. i : 

.° A partire da «Re Popiel e altri versi» 
(1962) si fa strada il ricordo della lingua 
natale, l’unico strumento che consente al 
poeta in esilio, un esilio ormai definitivo, di 
rimanere legato alle proprie radici. «Mia 
lingua fedele/ ti ho servito./ Ogni notte ti 
mettevo davanti le scodelline di colori,/ 
perché tu avessi e la betulla e la cavalletta e 
il ciuffolotto/ conservati nella mia memo- 
ria», scrive Milosz nel 1968, ricomponendo 
ancora una volta la trama di un paesaggio 
remoto, ricostruendo grazie alla memoria 
immagini e sentimenti una volta familiari. 

Nei versi degli ultimi anni si alternano 
momenti di disperazione — si veda, ad 
esempio, «Canzonetta» — e dichiarazioni di 
speranza. La natura appare di volta in volta 
benigna o malefica, portatrice di salvezza o 
di condanna, ma sempre al centro della 
analisi di Milosz c'è l’uomo, che pur «ser- 
bando in cuore un umile stupore per quel 
labirinto di contraddizioni che è la nostra 
vita», appare di ogni momento in grado di 
mutare il suo destino, imponendo a sè e agli 
altri una, visione del mondo finalmente 
liberata dal pesante fardello delle ideologie. 

Come ha scritto in un saggio pubblicato 
nel 1978 un altro grande poeta dell’Est in 
esilio, Josif Brodskij, il nucleo centrale della 
poesia di Milosz risiede nella risposta a una 
domanda: non «come vivere», alla maniera 
di molti intellettuali occidentali, ma «per 
cosa Vivere». ò 

Perché Milosz, senza rifiutare la realtà 
storica della sua terra, lotta in nome di un 
progetto di liberazione che appare possibi 
le, lo stesso che ha permesso negli ultimi 
anni la nascita in Polonia del sindacato 
libero, un movimento che sembra ancora in 
‘grado di modificare profondamente la strut 
tura di una società per anni serrata Sotto il 
manto dell'ortodossia e dell’ufficialità. 

Grande solitario della letteratura mon- 
diale contemporanea, Milosz, con la sua 
lingua nitida e rigorosa, il suo attento 
esame della natura, le sue dense costruzioni 
metafisiche, appare al lettore occidentale 
come uno dei grandi poeti del nostro secolo. 
Così come i metafisici inglesi, Milosz non 
solo non accetta passivamente le costrizio- 
ni della storia, ma tenta anche di elaborare 
un nuovo progetto per l’uomo, sempre con- 
sapevole dell’inevitabile divorzio del natu- 
rale dallo spirituale, alla ricerca di un ordi- 
ne che più si dimostra difficile e tormentato! 
più si impone come vero e necessario. 

Roberto Francesconi 
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DOPO LA MEGA-RASSEGNA DELLA LETTERATURA PER RAGAZZI DI BOLOGNA 


Libri e bestie, mercanti in fiera 


L’ovattato ecologismo pedagogico e il pesante livellamento qualitativo di una manifestazione enorme (887 espositori) 
Una forte omogeneità anche nell’illustrazione, col gusto per la miniatura e l’oggettività - Molte ristampe: impasse creativa? 


BOLOGNA — È difficile 
esprimere giudizi anche solo 
apparentemente oggettivi sul- 
la produzione esposta alla 
Fiera del libro per ragazzi di 
Bologna: ogni singola imma- 
gine innesca un meccanismo 
allusivo di rimandi e ricordi, 
troppo personali per poter es- 
sere obiettivi. Vedere un libro 
come «Una popò color grana- 
ta», che illustra limerick sulla 
popò e sulla pipì, assume îine- 
briantì aspetti liberatori, spe- 
cie per chi appartiene a quel- 
la generazione cresciuta nelle 
contraddittorie letture degli 
orribili castighi di « Struwwel- 
peter» e degli epicurei fumetti 
di Jacovitti. 

La pretesa di oggettività 
diventa presuntuosa qualora 
sì comprenda l’ampiezza di 
campo coperta dall’esposizio- 
ne; letteratura per ragazzi è 
una definizione che spesso, 
travisando la chiara connota- 
zione temporale, viene intesa 
come indicazione di genere 0 
giudizio di valore. Accezioni 
entrambe sbagliate: nella let- 
tura ‘infantile convergono i 
generi di testo più disparati, e 
la sola unificazione possibile 
è quella che cataloga i libri 
per età di lettura. 

Inoltre, anche se riduttiva- 
mente ritenuta minore, la let- 
teratura per ragazzi sì fa cari- 
co di responsabilità e ambi- 
zioni maggiori: Graham Gree- 
ne scrive che «i libri possono 
esercitare un notevole influs- 
so sulla personalità soltanto 
durante l’infanzia». La fiera 
del libro traccia, da venti pri- 
mavere, un quadro pressoché 
esaustivo di tale complessità 
e dei suoi possibili influssi. 

* 
* 

Visitando î padiglioni di 
questa edizione, sì è aiutati a 
formulare una linea dì analisi 
dall’insolita omogeneità di 
proposte presenti. Se ne rica- 
va l'impressione che dovendo 
assumere alla lettera l’affer- 
mazione di Greene, il futuro 
delle nuove generazioni sì ri- 
solverà nelle professioni di 
guardia zoofila, domatore di 
circo o cacciatore di farfalle; 
negli stand bolognesi si assi- 
ste all’apoteosi di un progetto 
didattico pedagogico, che ha 
sostituito nei libri la presenza 
umana con quella animale: 
un immenso serraglio carta- 
ceo traduce bestialmente cul- 
ture, caratteri e pulsioni pro- 
pri dell'homo sapiens. 

L’ovattato ecologismo pre- 
sente a Bologna rimarchevole 
per propositi, ma insistente 
per quantità, impone in defi- 
nitiva un rapporto alterato 


BOLOGNA — Dal 3 al 6 
marzo, con un mese d’antici- 
Do rispetto al tradizionale 
appuntamento, si è tenuta a 
Bologna la ventesima Fiera 
internazionale del libro per 
Tagazzi. La rassegna occupa 
un posto di rilievo assoluto 
nel mondo editoriale: lo te- 
Stimonia l'ampia partecipa: 
zione, 59 paesi con 887 espo- 
sitori, di cui 105 italiani. In 
Italia, con una tiratura com- 
Dlessiva che nel 1980 ha su- 
perato i diciannove milioni 
di copie, la letteratura per 
l'infanzia rappresenta me- 


diamente il sei per cento del 
totale dei volumi pubblicati. 
Oggetto di non indifferenti 
interessi economici, tale 
percentuale è comunque 
lontana dagli apici raggiunti 
in altri paesi: rimanendo in 
Europa, va rilevata la pro- 
duzione francese per ragaz: 
zi, che copre quasi il venti 
per cento del totale delle 
edizioni. 

Perilvisitatore occasiona- 
le la fiera di. Bologna è 
un'opportunità unica per 
distinguere il panorama di 
un settore culturale di defi- 


nizione incerta, che sfuma 
dalla ricerca pedagogica 
della didattica strettamente 
scolastica, dal divertimento 
educativo al più mercantile 
disimpegno. D'altra parte, 
agli operatori specifici (e in 
particolare agli editori) la 
manifestazione offre la pos- 
sibilità di confronti e di mes- 
sa a punto di strategie di 
produzione comuni; alla ge- 
neralizzata crisi della carta 
stampata si risponde con 
edizioni internazionali, che 
consentono forti economie 
sui costi base. 


Proprio in quest'ottica 
Bologna'83 permette nota- 
zioni originali rispetto alle 
precedenti rassegne: se le 
«alleanze» internazionali 
hanno elevato la qualità del- 
le pubblicazioni di paesi di 
tradizione in seconda battu- 
ta (Italia), si è uniformato, di 
conseguenza, l’intero. pro- 
dotto che nell'Europa occi- 
dentale è nazionalmente 
quasi indistinguibile. 

L’appiattimento produtti- 
Vo, pericolo concreto di im- 
passe creativa, viene sottoli- 
neato dallo squilibrio evi- 
dente fra prime edizioni, edi- 
zioni successive e ristampe; 
anche in un paese all’avan- 
guardia, come la Francia, le 
edizioni originali sono ben al 
di sotto della metà del tota- 
le della produzione per ra- 
gazzi. Le assicurazioni degli 
specialisti, secondo i quali il 
fenomeno delle ristampe è 
da giudicare in termini posi- 
tivi — poiché dimostra. la 
Validità nel tempo delle scel- 
te editoriali sembrano falsa- 
te da calcolata. ipocrisia. 

Di fronte alla renitenza nei 
confronti del rischio econo- 
mico che caratterizza la po- 
litica delle grandi case, i pur 
interessanti risvolti cultura- 
li della fiera del libro diven- 
tano quasi accessori; e, alla 
fine, risulta inattuale e un 
po’ patetico il gran numero 
di autori che, con manoscrit- 
ti e disegni sotto braccio, 
vaga per gli stand bolognesi 
alla ricerca improbabile di 
un’'ambita occasione. 

P.V. 


Sopra, un’illustrazione 
del tedesco Uwe Hntsch 
per «I figli del Capitano 
Grant». 


con la quotidianità, tanto che 
îl dottor Antonio Faeti arriva 
o domandarsi se per caso Non 
“siamo diventati tanti Tarzan 
coatti che vivono nelle fore- 
ste». Va tuttavia rilevato co- 
me, più che alla consolidata 
tradizione Savolistica di Eso- 
poygli editori. sembrano pun- 
tare'su produzioni che alludb- 
no alle altrettanto classiche 
teorie della «Storia degli ani- 
mali» di Aristotele, dove si 
conferisce alla fisiognomia ai- 


tributi scientificì ‘e morali; 
nella più semplice struttura 
corporea degli animali si indi- 
viduano le «qualità essenzia- 
li» che, per somiglianza, ven- 
gono traslate sui tipî umani. 

Ma nei libri presentati alla 
fiera, felini, porcelli e topastri 
— che in tanta figurazione 
popolare esprimono perfidia, 
avidità e vigliaccheria — 
diventano irresistibilmente 
simpatici. In un «pastiche» 
culturale che fonde Walt Di- 


sney e Giovanni Battista Del- 
la Porta, con non casuali re- 
cuperi grafici di Grandbville, si 
trovano fondamenti pedago- 
gici reali nell’ironica negazio- 
ne linguistica di quella peri- 
colosa dottrina che fa coinci- 
dere tipo fisico e tipo morale. 

L'uniformità. d’insieme di 
Bologna ‘’83 trova parziale 
spiegazione anche nel livella- 
mento qualitativo prodotto 
dalle edizioni internazionali, 
che ormai hanno imposto i 
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BOLOGNA — Dopo tre an- 
on ni di vuoto, durante i quali si è 
na bisbigliato di necessaria ria- 
ei pertura, di riproposte in ter- 
ni- mini nuovi, di cambiamento 
p- di sede (Milano) e di stagione, 
lel Arte Fiera di Bologna è totna- 
lel ta alla Tibalta, riaprendo i bat- 
Je tenti nei suoi due consueti 
di padiglioni all'ombra delle tor- 


ri di Kenzo Tange. 

Di nuovo, in sostanza, solo ’ 
la stagione: marzo ‘anziché 
giugno. Centotrentasei i galle- 
risti Partecipanti, compresi 
gli stranieri in netta minoran- 
za; venti le riviste Specializza- 
te. Non sono cifre da capogiro 
e la manifestazione, pur con il 
suo tono festoso e coinvolgen- 
te, non può (e forse nemmeno 
lo vuole) competere con. le 
consorelle straniere. 

La sensazione di una ripre- 
Sa a scartamento ridotto è 
anche confermata dall’assen- 
Za di iniziative; concomitanti, 
promosse dalla Galleria d’Ar- 
te Moderna. Nelle edizioni 
passate le storiche settimane 
della performance, curate da 


Barilli, Alinovi, Daolio, nelle 

versioni spettacolari/poetico/ 

| sonore hanno contribuito non 
poco a creare un’insostituibi- 
le tensione culturale, carica di 
fermenti sovvertitori. 

Già, ma non è tempo ufficia- 
le di performances (almeno 
così vogliono certi critici 
Votati anima e corpo al ripri- 
Stino più o meno pilotato del- 
la pittura). Né la mostra «Dal 
l'Accademia al vero» attual- 
‘mente allestita nella Galleria 
d’Arte Moderna, con le sue 
rivisitazioni, oggi quasi di 

i prammatica, dei languori pit- 
torici dell’800 bolognese, può 
essere interpretata come sup- 
Porto di Arte-Fiera, e nemme- 
No l’interessante tappa della 
«sperimentazione fotografica 
anni 30/70». È 

Peraltro, adiacente ai padi- 
Blioni dell’arte, c’è quello del- 
le cornici. Che abbia il compi- 
to di ribadire il-privilegio del 
Quadro nel più recente orien- 
tamento estetico? Vediamo di 
Taccogliere il filo d’Arianna 

{ ‘a la selva di stand più o 
Meno sovraccarichi di merce 

! Dregiata. 

i Tra i galleristi più prestigio- 

É SÌ dell’Italia settentrionale 
Non pochi hanno disertato; 
assenti: i Tucci Russo, i Mar- 
coni, Toselli, Mazzoli, tanto 


per citare qualche grosso cali- 
bro. Notevoli latitanze anche 
dal Sud, forse in vista dell’im- 
minente ‘apertura dell’Expo 
Bari. 

Quanto al panorama artisti- 
co è certamente vario, con 
Una sventagliata che va da 
Max Klinger agli epigoni del- 
la transavanguardia, con lar- 
ga preponderanza di nomi 
ben consolidati — i soliti 
Campigli, Guidi, Gentilini, 
Guttuso, Greco, eccetera —, 
facilmente appetibili da un 
collezionismo conformista. Ne 
consegue la forte concentra- 
zione del territorio artistico 
nazionale; una situazione no- 
strana, dunque, come era pre- 
vedibile, senza rivelazioni ec- 
citanti. Salvo Qualche ecce- 
zione. 

Uno dei pochi che offre 
un'aggiornata panoramica su 
una situazione artistica di 
punta oggi nel mondo, cioè 
sulle nuove irruenze pittori. 
che in Germania e Svizzera, è 
Jo Studio Cannaviello di Mila- 
no, con opere di Zimmer, Mid- 
dendorf, Disler, Reiner, 
Penck, Baselitz (tutte perso- 
nalità da «Documenta 7»). 
‘Tra queste certo non sfigura 
l'italiano Faggiano, anche se 
appartiene a sponde di tut- 
taltra matura espressiva, in- 


tessuta di lirismo introflesso. 

Lo Studio La Città di Vero- 
na è presente con due spazi 
distinti: uno dedicato alla fo- 
tografia (l’unico qualificato 
nello specifico) con limpide 
immagini dei veronesi Enzo e 
Raffaello Bassotto (la sequen- 
za del culturista) di Arno 
Hammacher (paesaggi filtrati 
di una «mens rationalis» che 
evidenzia discrete geometrie 
compositive) e Bo Ljungbhon 
(analisi ravvicinate di dettagli 
corporei). 

Nello stand della pittura si 
può trovare, tra l’altro, un 
pezzo notevole dell'inglese 
Smith, dei buoni Pistoletto, 
un’opera di Schifano, uno de- 
gli artisti più «in» quest'anno 
in Italia, con un rilancio cul- 
‘minato nell’antologica di Ra- 
venna, alla Loggetta Lombar- 
desca. Alla sua pittura, som- 
mossa e trasandata quanto 
basta per sintonizzarsi sulla 
lunghezza d’onda oggi più fre- 
quentata, Ugo Ferrante di 
Roma ha dedicato tutto il suo 
spazio disponibile. 

L'editore Francesco Conz 
invece, pure di Verona, incu- 
rante della tendenza predomi- 
nante, ha il coraggio di esibire 
un abbondante quanto 
straordinario materiale pro- 
veniente dalle esplosive espe- 


Trienze dell’Azionismo vienne- 
se, dell’Happening, del Flu- 
xus internazionale. 

Nei suoi stand c'è di tutto: 
dalle gigantografie delle azio- 
ni provocatorie di Brus o delle 
grevi drammaturgie liberato- 
rie di Nitsch, agli spartiti di 
Giuseppe Chiari; dai violon- 
celli, un po’ invecchiati sotto 
teca di Charlotte Moorman, 
alle chitarre «modificate» di 
Joe Jones, ai «dischi distrut- 
ti». di Knizak. Inquietanti te- 
stimonianze di un’orgia 
espressiva che nel clima per- 
formativo degli anni ’70 ha 
contagiato tanti artisti desi- 
derosi di comunicazioni più 
espressive e vitali. 

In questo contesto «caldo» 
non possono passare inosser- 
vati alcuni quadri di Otto 
Muehl, datati alla fine degli 
anni ’60, che presentano già 
tutti i connotati della transa- 
vanguardia; dalla noncuranza 
segnica con sostrati espres- 
sionisti, al furor immaginifico 
— la donna autolesionista — 
non scevro di sapido humour. 

Tra gli spazi stranieri spicca 
la Galleria Lens Fine Art di 
Antwerpen (Belgio) con una 
personale di Lucassen, un ar- 
tista sensibile alle sollecita- 
zioni trans, con riferimenti a 
Matisse. Anche nella Galleria 


‘ violenze espressive 


Lang di Vienna prevalgono le 
di Denk e 
quelle più controllate di Len, 
mentre dal suolo spuntano le 
divertenti sculture di legno 
verniciato e di stoffe colorate 
di Braumsteiner; Curiose for- 
me in bilico tra istanze eucli- 
dee e allusioni otganiche. 
La nostra regione è presen- 
te con gli stands del Planeta. 
rio (uno stuolo di giovani 
oscillanti tra gli strascichi 
della transavanguardia e le 
risonanze del magico/prima- 
rio, accanto a maestri consa- 
crati, da Santomaso a Melot- 
ti, da Dorazio a Scanavino) e 
con quelli della Galleria «La 


Roggia» di Pordenone che 


‘presenta lo schieramento al 
completo dei suoi habitués 
locali. 4 

L'artista più inflazionato 
nel caos delle tendenze e dei 
recuperi? Un giovarie della 
pattuglia barilliana, un nuo- 
vo/nuovo: Luciano Bartolini; i 
suoi ori di estrazione arabo/ 
bizantina, annodati in sen- 
suali combinazioni, brillano 
con ossessiva insistenza dagli 
stand più disparati! | 

Maria Campitelli 


Sopra, due foto dì Renzo e 
Raffaello Bassotto: «Cent'an- 
ni di vita» (1983). 


propri ‘elevati standard. Se- 
condo dati forniti dalla Mon- 
dadori, solo un’operazione 
editoriale che comporti una 
tiratura di cinquantamila. co- 
pie per titolo può avere risul- 
tatì positivi, e la si può com- 
piere solo a livello dì coprodu- 
zione internazionale: non è 
più pensabile un progetto edi- 
toriale che copra un solo mer- 
cato nazionale. \ 

Su una simile scala risulta 
evidente quanto sia difficile 


ed economicamente incerto 
promuovere edizioni originali 


lo che si discostino da già 


sondati paramenti di merca- 
to. Cì riescono — ma solo in 
parte — le piccole case, che, 
specializzatesi nel settore, 
suppliscono con puntigliosa 
professionalità alle dimensio- 
ni ridotte. Da tali sforzi, e 
dalla capacità di scelta criti- 
ca all’interno della produzio- 
ne internazionale, traggono 
origine gli ottimi cataloghi di 
case editrici quali la Emme 
edizioni e la triestina Edito- 
riale Libraria. 
Pi 

Comunque la relazione Ita- 
lia/Europa non è biunivoca, 
perché la percentuale di auto- 
ri italiani pubblicati all’estero 
è bassissima; i più mortificati 
sembrano essere proprio gli 
illustratori, ai quali la fiera 
del libro, da diciassette anni, 
riserva un’esposizione di dise- 
gni originali. Cento illustrato- 
ri da ventidue paesi, selezio- 
nati fra quasi cinquecento 
aspiranti, danno l’immagine 
delle tendenze e delle ricerche 
în corso nell’ambito dell’illu- 
strazione per l’infanzia. Di- 
versamente dalla recente mo- 
stra milanese «Illustratori 1», 
ma parallelamente all’im- 
pronta complessiva di Bolo- 
gna ’83, quì si assiste a una 
forte omogeneità. di indirizzo. 

Nel realizzare queste tavole 
di formati minimi, che svela- 
no l’ascendenza miniaturisti- 
ca dell’illustrazione, î dise- 
gnatori prescelti paiono quasi 
sottoscrivere un manifesto co- 
mune, una sorta di «Neue 
Sachlichkeit» (0 nuova ogget- 
tività) fantastica e animale- 
sca. La non casualità di que- 
sta strabiliante unitarietà 
potrebbe essere confermata 
solo dalla visione delle opere 
escluse. A un visitatore disin- 
cantato sorge il dubbio che 
questa produzione, al di là 
dell’indubbia perizia tecnica, 
si adegui più al gusto degli 
editori — che cercano prodot- 
ti sicuri'— che a criteri di 
sperimentazione visiva. 

Del resto, annota lo stesso 
Faeti su un recente numero 
della rivista «Portfolio», ì fun- 
zionari fascisti ebbero l’intui- 
zione di far disegnare un silla- 
bario innovatore a Duilio 
Cumbellotti. I testi scolastici 
attuali sono incredibilmente 
lontani da una simile prospet- 
tiva; altrimenti sarebbero im- 
paginati come «Frigidaire», 
con disegni di Pazienza, Tam- 
burini o Carpinteri. 

Pierpaolo Vetta 


UNA GENERAZIONE DI STORICI ITALIANI, UN GRANDE CONVEGNO 


Chabod e i tre moschettieri 


Con Morandi, Maturi e Torre fu una figura-chiave della nuova storiografia 
sviluppatasi fra le due guerre, in un quadro ricco di tensioni e contraddizioni 


MILANO — Federico Cha- 
bod morì piuttosto giovane, 
nel 1960, e uguale sorte toccò, 
poco dopo, a Walter Maturi e 
Delio Cantimori, che — come 
lui — erano stati tra gli espo- 
nenti più autorevoli e presti 
giosi di quella generazione di 
storici italiani formatasi negli 
anni tra le due guerre mondia- 
li, avendo per maestri uomini 
come Giovanni Gentile e 
Gioacchino Volpe. 

Se quelle morti immature 
provocarono quasi subito 
commemorazioni e tentativi 
di delineare i primi bilanci 
storiografici dell’attività di 
tali studiosi, mai s'era ancora 
compiuto uno sforzo così 
impegnativo e ponderoso di 
analisi globale della storio- 
grafia nazionale durante il 
ventennio fascista come quel- 
lo realizzato a Milano, dal 3 al 
6 marzo, per merito dell’Isti- 
tuto di storia medioevale e 
moderna della locale Univer- 
sità Statale. 

In queste giornate di studio 
s'è tracciato finalmente un 
profilo compiuto e approfon- 
dito della cosiddetta «nuova 
storiografia» affermatasi negli 
anni tra le due guerre mondia- 
li avendo per campioni quelli 
che — scherzosamente ma af- 
fettuosamente — erano defini- 
ti, per la loro salda amicizia, i 
tre moschettieri: Chabod, Mo- 
randi, Maturi, cui s'aggiunge- 
va, secondo le buone regole 
del romanzo di Dumas, pure 
Augusto Torre (che, pur mor- 
to quasi dimenticato, fu va- 
lente studioso di problemi di 
relazioni internazionali). 

Il convegno milanese’ si è 
aperto con un lucido e com- 
mosso «Profilo di una genera- 
zione di storici» da parte di 
Ernesto Sestan, ultimo illu- 
stre esponente di quell’entu- 
siasmante esperienza intellet- 
tuale, cui sono seguite una 
serie fittissima di relazioni, 
accompagnate ognuna da due 
correlazioni, sui diversi aspet- 
ti e problemi di quella storio- 
grafia, presentate dai più qua- 
lificati e autorevoli studiosi 
italiani e stranieri. Arnaldi, 
insieme con Capitani e Vio- 
lante, ha parlato degli studi di 
storia medioevale; Bertelli e 
Gaeta hanno trattato il pro- 
blema del Rinascimento; Ga- 
lasso, seguito da Giarrizzo e 
Ventura, ha affrontato il tema 


della storia regionale e della 
formazione dello Stato mo 
derno. 

Giorgio Spini sì è sofferma- 
to sulla storia religiosa dello 
Stato di Milano quale fu illu- 
strata da Chabod. Gli studi di 
storia delle dottrine politiche 
e di storia delle idee sono 
stati, invece presi in conside- 


razione da Gennaro Sasso, | 


Hanno Helbling e Nicola Mat- 
teucci; Fulvio Tessitore.e Pie- 
tro Rossi, per parte loro, han- 
no delineato il problema dello 
storicismo, laddove Luigi De 
Rosa, Mario Abrate, Carlo Ci- 
polla e Sabatino Lopez sono 
intervenuti sugli studi di sto- 
ria economica. 

Brunello Vigezzi, che è stato 
il promotore e l’animatore del 
convegno, ha messo a fuoco la 
«nuova storiografia» in rap- 
porto alla storia delle relazio- 
ni internazionali, tema sul 
quale sono intervenuti pure 
Hartmut Ullrich e Roberto Vi- 
varelli. Ad Armando Saitta e 
Bruno Paradisi, che hanno il- 
lustrato l’organizzazione degli 
istituti storici, è seguito Karl 
D. Erdmann, autore di un lu- 
cido discorso sul contributo 
della storiografia italiana ai 
congressi internazionali di 
scienze storiche. 

Ilavori del convegno si sono 


conclusi con le relazioni di 
Renzo De Felice sugli storici 
italiani nel periodo fascista 

‘(correlatore Piero Treves) e di 
Furio Diaz su momenti e pro- 
blemi della storiografia italia- 
na nei primi anni del secondo 
dopoguerra, quando ebbe ini- 
zio una nuova stagione intel- 
lettuale, messa in debita luce 
dai ricchi interventi di Ettore 
Passerin d’Entréves e di Leo 
Valiani. 

Da questo imponente pro- 
gramma di lavoro è emerso un 
panorama oltremodo ricco e 
variegato, pieno di tensioni e 
contraddizioni, della storio- 
grafia italiana degli anni Ven- 
ti e Trenta, segnata dal trau- 
ma della Grande Guerra, che 
provocò un drastico riorienta- 
mento di interessi e indirizzi 
teoretici e metodologici in co- 
loro che di storia già si occu- 
pavano prima del 1915, come 
Volpe, Omodeo, Salvatorelli, 
ed una radicale «politicizza- 
zione» (nel senso, si badi bene, 
di un privilegiamento ‘della 
politica, in particolare di 
quella internazionale, nel 
l’ambito della ricerca ‘storio- 
grafica) in quanti vennero for- 
giandosi negli anni Venti in 
seno alla Scuola storica roma- 
na diretta da Gioacchino Vol- 
pe, prima, e nella redazione 


Francesco Messina 


Grafica e musica 


MONFALCONE — Si chia- 
ma «Il fantasma del palcosce- 
nico» — come il film di Brian 
De Palma — la mostra che 
l'artista friulano Francesco 
Messina inaugura oggi (reste- 
rà aperta fino al 28 marzo) 
nella sala comunale di via 
Sant'Ambrogio. Messina, 31 
anni, un'attività artistica 
assai vicina al mondo della 
musica leggera italiana, offre 
qui una panoramica delle sue 
opere, soprattutto quelle gra- 
fiche che hanno maggiore at- 
tinenza con le esperienze di- 
scografiche: studi di coperti- 
ne, videotape, eccetera. 

Orario della mostra: dalle 
17 alle 20 nei giorni feriali, e 
dalle 10 alle 13 in quelli festivi. 


Napoli in foto 


per cento volte 
VENEZIA — Stasera a Pa- 
lazzo Fortuny s'inaugura «Na- 
poli ’82 - Città sul mare con 
porto», che presenta circa 


cento fotografie firmate da - 


Gabriele Basilico, Roberto 
Bossaglia, Paul den Hollan- 
der, Lee Friedlander, Guido 
Guidi, Lello Mazzacane, Clau- 
de Nori, Charles Traub. 
. La mostra, curata da Cesare 
De Seta che ne ha scritto 
anche il catalogo pubblicato 
dalla Electa, si propone come 
una nuova occasione di ge- 
mellaggio tra Venezia e Napo- 
li, un punto d’incontro favori- 
to dagli scambi culturali. 
La mostra resterà aperta 
fino al 10 aprile, con questo 
orario: dalle 9 alle 19 tutti i 


giorni, escluso il lunedì. 
4 


dell’«Enciclopedia Italiana», 
sotto la guida di Giovanni 
Gentile poi. 

Grazie a tali maestri (che, 
pur conoscendo i sentimenti 
tepidi, se non proprio avversi, 
dei loro allievi nei riguardi del 
regime, li sostennero e aiuta- 
rono comunque in tutti i mo- 
di), Chabod, Maturi, Morandi, 
Nello Rosselli ecc. ebbero mo- 
do di farsi le ossa in archivi e 
biblioteche, in Italia e all’este- 
ro, di entrare in contatto con 
la miglior cultura storica e 
filosofica europea, venendo 
influenzati non solo dal pen- 
siero di Croce ‘ma anche da 
quello di uno storico come 
Meinecke, lucido :indagatore 
della storia dell'idea di ragion 
di stato, e dalle opere di intel- 
lettuali come Weber, 
'Troeltsch e gli altri esponenti 
dello storicismo tedesco. 

Chabod, in particolare, del 
quale sono state ricordate 
tutte le più importanti ricer- 
che (Machiavelli, il problema 
del Rinascimento, lo Stato di 
Milano, le premesse della poli- 
tica estera italiana, l’idea di 
nazione e d’Europa), fu pure 
un notevole organizzatore e 
promotore del lavoro storio- 
grafico e stimolatore di ener- 
gie giovanili nel regno di Clio; 
ma tutti i suoi amici e colleghi 
di quel periodo lasciarono 
un’impronta indelebile nel 
campo degli studi storici, pro- 
vocando un dibattito che 
coinvolse antichisti e moder- 
nisti, medievisti e cultori de- 
gli studi risorgimentali, intel- 
lettuali laici, liberali (si pensi 
solo. ai crociani) e cattolici 
come Gaetano De Sanctis e 
Ferrabino. 

Questa complessa rete di 
rapporti interpersonali e 
scientifici, venne così a carat- 
terizzare una notevole stagio- 
ne della storiografia e della 
cultura italiana: una stagione 
tutt'altro che provinciale e ar- 
retrata, nella quale si definì 
un più scaltrito e moderno 
concetto del mestiere dello 
storico, attento al momento 
filologico e documentario del- 
la ricerca, esperto di quanto si 
compiva all’estero, teso a da- 
re un più ampio respiro\civile 
e politico al lavoro storiografi- 
co, del quale Federico Cha- 
bod fu appunto la figura più 
emblematica. 

Fulvio Salimbeni 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


ORIENTAMENTI DELLA MAGGIORANZA POLITICA CHE GOVERNA LA REGIONE 


1300 miliardi della 828 servono 


«alle aziende triestine e goriziane 


‘' Si tende a escludere dai benefici i grandi gruppi (compresa la Zanussi) 


TRIESTE — Si stanno or- 
mai definendo le scelte per 
l'utilizzo dei 300 miliardi che 
la legge 828 destina allo svi- 
luppo produttivo e occupazio- 
nale delle zone non terremo- 
tate colpite da un particolare 
degrado economico. Ieri mat- 
tina c'è stato un primo vertice 
della maggioranza politica 
che governa la Regione; nel 
pomeriggio è seguito un 
incontro per i problemi della 
Zanussi, che a loro volta sono 
connessi con la 828. 

‘Al vertice della mattinata 
hanno partecipato il presi- 
dente della Giunta regionale 
Comelli, gli assessori Coloni, 
De Carli e Zanfagnini nonché 
i segretari regionali e i capi- 
gruppo consiliari della Dc, del 
Psi, del Psdi, del Pri e del Pli. 
E° stato un incontro interlocu- 
torio, infine aggiornato a lu- 
nedì. Ma intanto è servito per 
un primo confronto sui princi- 
pali questiti sul tappeto. Ed 
ecco, sono emersì alcuni im- 
portanti orientamenti poli- 
tici. 

Nell’oecasione è stata pro- 
spettata l'opportunità che dei 
fondi della 828 possano bene- 
ficiare anche aziende a parte- 
cipazione statale. Coloni è 
stato molto preciso in propo- 
sito: «La Terni di Trieste, per 
esempio, otterrà senz’altro un 
finanziamento, se produrrà 
un progetto valido». E inoltre 
è stato manifestato l’orienta- 


CONSIGLIO REGIONALE 
Specogna 
subentra 


a Biasutti 


TRIESTE — Cambio della 
guardia ieri in Consiglio regio- 
nale: Giuseppe Romano Spe- 
cogna, 54 anni, democristia- 
no, consigliere comunale a 
San Pietro al Natisone oltre 
che consigliere regionale, è 
subentrato ufficialmente, con 
33 voti a favore, ad Adriano 
Biasutti — da poco eletto alla 
segreteria regionale della Dc 
— nella sua carica di assesso- 
te ai lavori pubblici. 

Nato e residente a Pulfero, 
per tre anni presidente della 
Comunità valli Natisone, 
attualmente capogruppo alla 
Comunità montana delle val- 
li, Romano Specogna si è spe- 
cializzato negli ultimi tempi 
nel settore edilizio, basti ri- 
cordare che è stato relatore 
del recente e importante dise- 
gno di legge sull’edilizia abi- 
tativa. 

Dal ’73 alla Regione, nella 
prima legislatura è stato com- 
ponente la commissione con- 
siliare che si occupa dei lavori 
pubblici, urbanistici, ecolo- 
gia, trasporti e traffici. Rielet- 
to nel 1978 al Consiglio regio- 
nale ha fatto parte, come se- 
gretario, dell’ufficio di presi- 
denza, partecipando ai lavori 
di numerose commissioni. 

Naturale successore.di Bia- 
sutti, è stato eletto a scrutinio 
segreto, senza traumi, conqui- 
stando al primo colpo la mag- 
gioranza assoluta (i consiglie- 
ri regionali sono 60 in tutto, 
oggi ce n’erano in aula ben 51 
per partecipare alla votazio- 
ne), due si sono astenuti, 11 
hanno votato scheda bianca. 

Oltre che all’elezione di 
Specogna si è proceduto all’e- 
lezione di Fausto Regeni, 
Massimo Cellie e Gianni Sar- 
tori, quali esperti in seno al 
consiglio di amministrazione 
dell'Azienda regionale per la 
promozione turistica; di Aldo 
Ancona, Arduino COlombo e 
Luigì Vidal al comitato regio- 
nale per il'‘coordinamento dei 
trasporti; di Franco Fonda al 
consiglio d’amministrazione 
dell’Opera universitaria trie- 
stina. 

L'assemblea si è riconvoca- 
ta per il 22: si discuterà dello: 
stato di crisi dell'università di 
‘Udine. 


W visita — Il presidente 
della Giunta regionale ha ri- 
cevuto Drago Mirosic, console 
generale di Jugoslavia a Trie- 
ste. Nel corso dell’incontro so- 
no stati approfonditi alcuni 
argomenti che interessano i 
rapporti tra le zone di confine. 


mento di escludere dai benefi- 
ci della 828 le grandi aziende, 
le cui necessità sarebbero tali 
da assorbire la quasi totalità 
dei fondi. 

Piuttosto, ‘per le grandi 
aziende in crisi, la Giunta re- 
gionale si impegnerebbe a 
esercitare tutto il suo peso 
politico in sede governativa, 
nell’ambito dei piani naziona- 
li di settore. Il riferimento alla 
Zanussi è evidente, ma nessu- 
no ha avuto finora il coraggio 
di rispondere con un’esplicita 
negazione alle sue richieste. 

Altro importante orienta- 
mento, ribadito ieri dal presi- 
dente Comelli, quello di tener 
fede al dettato della stessa 
legge per quanto riguarda la 
ripartizione dei fondi su scala 
territoriale: i fondi sono pre- 
valentemente destinati a 
Trieste e Gorizia (un’afferma- 
zione che di per sè significhe- 
rebbe un rifiuto a sostenere 
una Zanussi, che peraltro non 
è ubicata nel novero delle 
aree indicate come particolar- 
mente colpite da degrado eco- 
nomico). 

Della crisi della Zanussi si è 
occupata un’apposita riunio- 
ne, nel pomeriggio, nella sede 
dell’assessorato regionale al- 
l'industria. Il presidente Co- 
melli e gli assessori De Carli, 
Coloni e Zanfagnini si sono 
incontrati con una rappresen- 
tanza della federazione sinda- 
cale regionale guidata dal se- 
gretario nazionale della Flm, 
Renato Berretta. 

Esaminati i termini della 
crisi, le parti hanno concorda- 
to sulla necessità di trovare 
‘un’urgente soluzione che sal- 
vaguardi i livelli occupaziona- 
li della grande azienda porde- 
nonese, e ciò attraverso un 
adeguato finanziamento at- 
traverso la 828 oppure attra- 
verso un intervento presso il 
governo, impegno — quest’ul- 
timo — che i rappresentanti 
della giunta regionale si sono 
senz'altro assunti. 

Nel frattempo, sui criteri 
della ripartizione dei fondi 
della legge 828, è intervenuta 
una nuova nota della federa- 
zione regionale degli indu- 
striali, la quale ribadisce so- 
prattutto che gli utilizzi dei 
300 miliardi previsti «non 
danno luogo a dubbi interpre- 


tativi, specifiche essendo le 
motivazioni dei finanziamen- 
ti». E inoltre chiara la formu- 
lazione dell’art. 10, laddove si 
precisa — sottolinea la nota — 
che gli interventi saranno fi- 
nalizzati al rafforzamento e 
all'ampliamento della base 
produttiva, alla difesa e allo 
sviluppo dell'occupazione 
nelle province di Trieste e di 
Gorizia, nonché in quelle zone 
delle province di Pordenone e 
di Udine non terremotate e da 
delimitare con provvedimen- 
to regionale». 


«La legge indica chiaramen- 
te — ribadisce la nota degli 
industriali regionali — che al- 
le province di Gorizia e di 
‘Trieste si deve guardare con 
particolare attenzione se si 
vuole tendere al raggiungi- 
mento dell’obiettivo di un ge- 
nerale riequilibrio delle po- 
tenzialità produttive regio- 
nali». 

Certamente vi è un «quadro 
più ampio di esigenze» da 
tener presente, anche se «i 


relativamente limitati finan- 
ziamenti della 828 non posso- 
no consentire di affrontarlo 
globalmente». Ma «la Regio- 
ne dispone anche di altre ri- 
sorse» per fronteggiare, senza 
ricorrere dunque alle 828, le 
esigenze settoriali e «le neces- 
sità delle grandi aziende» (un 
cauto accenno, quest’ultimo, 
alla Zanussi). 


MI scossa — Una scossa di 
terremoto del 4.0 della scala 
Mercalli è stata registrata ieri 
mattina ad Arta Terme. La 
scossa è stata chiaramente 
avverita dalla popolazione 
della zona, ma non ha provo- 
cato danni. 


HI GRAFOLOGIA — Oscar 
Venturini, presidente dell’I- 
stituto italiano di grafologia 
di Trieste, ha presentato il 
primo convegno nazionale 
sulle applicazioni della grafo- 
logia nella medicina e psichia- 
tria, in programma a Trieste 
dal 21 al 24 marzo. 


Per il sincrotrone 
avviato a Banne 
lo studio del sito 


Il complesso dovrebbe occupare un’area di 25 ettari 


TRIESTE — La decisione del Cipe di stanziare un finanzia- 
‘mento dell’ordine di 100 miliardi per appoggiare concretamen- 
te la candidatura italiana di Trieste all'insediamento della 
macchina europea «luce di sincrotrone», ha ora impegnato il 
consiglio di amministrazione del consorzio per l’Area di ricerca 
nelle prime valutazioni ed iniziative operaie. La decisione del 
Cipe è stata illustrata al consiglio dal prof. Pocca che in seno 
all'organismo direttivo dell'Area di ricerca rappresenta il 
ministero della ricerca scientifica. 

Il prof. Rocca, nel confermare che il finanziamento di 100 
miliardi rappresenta il contributo minimo previsto, nella misu- 
ra del 50 per cento delle spese per l'insediamento della grande 
macchina, ha sottolineato l'impegno del ministero che fin dal 
1980 presiede il comitato per il sincrotrone a Trieste nonché del 


presidente del Cipe, Bodrato. 


Unanime è stata la soddisfazione manifestata dal consiglio 
dell’Area per la significativa decisione del governo. 

Il consorzio dell'Area di ricerca ha subito avviato un piano 
di studi per la determinazione del sito più adatto alla costruzio- 
ne della macchina. Si tratta anche di ribadire l'idoneità del 
terreno a tale insediamento, che richiede una delicatissima 
‘messa a punto (dell’ordine del decimo di millimetro) nell’estesa 
dimensione dell’anello del sincrotrone, che avrà un diametro di 
300 metri e quasi un chilometro di circonferenza. 

Si prevede che il complesso della macchina, dei laboratori e 
degli impianti accessori che la circondano, occuperà un’area di 
circa 25 ettari. Poiché l’altra iniziativa scientifica ‘prevista 
nell’area di ricerca, il laboratorio di ingegneria genetica dell’U- 
nido, richiederà altri 40 ettari, oltre un terzo del comprensorio 
di Banne risulterebbe così già impegnato. 


DUE GIORNI DI ANGOSCIOSA RICERCA SUL QUARNERO, POI L'AVVISTAMENTO 


Inghiottiti dalla nebbia, non dal mare 


Salva la barca con padre e figlioletto 


POLA — Quella che ormai 
sembrava una grave tragedia 
familiare, si è invece risolta 
felicemente. Ci riferiamo alla 
brutta avventura toccata în 
mare al guardiano del faro di 
Porer, Zivko Kardum e al suo 
figlioletto Miso, di appena tre 
anni. 

La mattina di tre giorni fa, îl 
padre, visto che il bambino 
seriamente ammalato non mi- 
gliorava, lasciava a custodia 
del faro la moglie in compa- 
gnia della figlia Melida dî die- 
ci anni, e si avventurava in 
mare, nonostante la nebbia 
non lasciasse scorgere nulla, 
nel tentativo di raggiungere 
la costa di Promontore ed il 
porticciolo di San Martino, 


per poi portare il piccolo Miso 
all’ospedale di Pola. 
La fitta nebbia (la visibilità 


era 10-15 metri) sembrava |' 


aver inghiottito la barca, cin- 
que metri, assieme al padre 
col figlioletto, 

Veniva dato l'allarme. Scat- 
tavano immediatamente le ri- 
cerche su tutto il bacino del 
Quarnero; specialmente at- 
torno al mare delle isole di 
Brioni e in direzione Sud, ver- 
so Sansego. Nulla da fare. 
Già si temeva il peggio, anche 
perché sopraggiungeva la 
notte e la nebbia rimaneva 
sempre fitta. Soltanto ieri 
mattina, a cinquanta ore di 
distanza, nell'insenatura dì 
Polje, sempre sulla. costa di 


APPELLI E INVITI AL CONSIGLIO REGIONALE 


Legge sui referendum 
proposta anche dal Psi 


TRIESTE — La richiesta di 
attuazione del regolamento 
per i referendum regionali sta 
facendosi sempre più pressan- 
te. Al consiglio regionale arri- 
vano inviti di associazioni 
ecologiste, spinte dalla volon- 
tà di far cessare l’uccellagio- 
ne; intellettuali (Tomizza, 
Bartolini, Cergolj) hanno fir- 
mato un appello redatto dal- 
l'ex radicale pordenonese 
Puiatti che continua il suo 
sciopero della fame affinchè lo 
strumento di democrazia di- 
retta diventi realtà. 

Mario Puiatti, che dal 1.0 
marzo ha perso circa sette 
chili di peso, ha preso contatti 
con i consiglieri regionali di 
Democrazia proletaria e Mo- 
vimento Friuli che già aveva- 
no presentato dei progetti di 
legge in materia. Il Psi ne ha 
presentato uno tutto suo pro- 
priv ieri. Appoggio al digiuna- 
tore pordenonese è stato assi- 
curato anche dai gruppi so- 
cialdemocratico e comunista. 

Teri il capogruppo Ermano e 
il consigliere Pittoni hanno 
dunque presentato a nome 
del Psi un progetto di legge 
attuativa dei referendum re- 
gionali. Per i due consiglieri, 
questa iniziativa ha il preciso 
significato della volontà del 
Psi di arrivare entro la sca- 
denza della legislatura alla di- 
scussione e all’attuazione del- 
la normativa che disciplina il 
referendum. 

Secondo il Psi, questo stru- 
mento di democrazia diretta 
previsto dallo statuto regio- 


nale, di cui quest'anno è stato 
celebrato il ‘ventennale, rap- 
presenta una forma importan- 
te di partecipazione popolare 
all’attività legislativa. 


In una nota il Movimento 
Friuli lamenta che la sua pro- 
posta di legge, presentata nel 
settembre del 1980 e iscritta, 
ormai da molti mesi, all’ordi- 
ne del giorno del Consiglio 
regionale, non è stata ancora 
discussa in aula nonostant le 
sollecitazioni più volte espres- 
se sia alla Giunta sia ai capi- 
gruppo. 

Il capogruppo del MF, De 
Agostini, ha sollecitato anco- 
ta una volta i capigruppo al 
Consiglio regionale a fare in 
modo che le proposte riguar- 
danti i referendum siano 
quanto prima esaminate in 
aula. 


‘Promontore, l’uomo veniva fi- 
nalmente avvistato, e con lui 
il figlioletto, a bordo della 
barca. 

Stremati dal freddo e dal 
lungo digiuno, padre e figlio 
venivano prontamente soc- 
corsi e trasportati all’ospeda- 
le di Pola. Mentre il padre più 
tardi poteva far ritorno al 
faro, Mi$orimaneva ricovera- 
to all'ospedale per una forma 
di polmonite, I medici, comun- 
que, nonostante la brutta av- 
ventura, non temono compli- 
cazioni. 

Il Kardum, 33 anni, è guar- 
diano delfaro di Porer da una 
decina d'anni ed è prfondo 
conoscitore del mare e della 
costa dell@basso Istria, altri- 


menti chissà come sarebbe 
finita. 


Da rilevare în questa circo- 
stanza. l’abnegazione dimo- 
strata dalle squadre di ricer- 
ca della capitaneria di porto 
di Pola, dalla milizia costiera, 
dalla marina da guerra, dagli 
equipaggi di diversi motope- 
scherecci e di decine di pesca- 
tori di Lisignano, Bagnole e 
“Promontore, che ininterrotta- 
mente per ore e ore hanno 
setacciato tutto il mare a Sud 
di Pola. 

Alle ricerche hanno preso 
parte anche due motopesche- 
recci battenti bandiera italia- 
nae mezzi delle capitanerie di 
porto di Venezia e di Ancona, 


IDEA DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DI COMMERCIO, GIANNI BRAVO 


A Udine nasce il progetto di ampliare 
la zona franca tra Italia e Jugoslavia 


UDINE — «Superare il pro- 
getto di realizzazione, così 
come previsto dagli accordi di 
Osimo, dell’ipotizzata zona 
franca mista, che del resto ha 
trovato difficoltà sempre cre- 
scenti legate soprattutto al- 
l'aspetto della localizzazione 
sull'area carsica. Delimitare 
invece un’area geografica 
‘comprendente, oltre ai terri- 
tori già interessati dagli 
accordi di Trieste e di Gorizia, 
una vasta zona del Friuli 
Venezia Giulia con annessa 
‘una maggior porzione dei ter- 
ritori della Repubblica di 
Croazia, eventualmente fino 
all’area di Fiume, e altre zone 
della Slovenia. E su quest’a- 
rea individuare e incentivare, 
ma senza particolari facilita- 
zioni per la costituzione delle 
imprese che vi sarebbero 
chiamate a operare in manie- 


NOTA DEL SINDACATO NAZIONALE DI CATEGORIA 


Tutti bravi gli odontotecnici? 
La risposta è: «Andiamoci piano» 


TRIESTE — Medici denti- 
sti incapaci e odontotecnici 
bravissimi? «Andiamoci pia- 
no», sembra dire il sindacato 
nazionale odontotecnici ade- 
rente alla Confederazione na- 
zionale dell’artigianato. Lo 
Sno, in una nota, esprime una 


LA FORMULA SPORT +VACANZE PER IL'MARE E IL CAMPEGGIO 


7. MOSTRA NAZIONALE 


5/13 marzo 
FIERA DI TRIESTE 


DELLA NAUTICA DA DIPORTO 
DEL CAMPEGGIO E DEL CARAVANNING 


Apertura 16-21 
‘sabato e domenica 10-20} 


«forte preoccupazione per la 
pesante polemica in atto di 
cui non condivide toni e con- 
tenuti». 


Gli articoli dei giorni scorsi 
apparsi sul nostro giornale 
hanno stimolato un dibattito 
‘sulla figura del tecnico specia- 
lizzato nelle protesi dentarie 

Ma pur con tali difficoltà, il 
sindacato nazionale odonto- 
tecnici, l'associazione che rac- 
coglie la maggioranza degli 
addetti nella penisola, non 
condivide la posizione di rot- 
tura, definita provocatoria, 
nei confronti dei medici den- 
tisti. 

«Non riteniamo — si legge 
nel documento firmato da un 
consigliere nazionale e dal 
presidente dello Sno di Trie- 
ste — ci siano elementi né per 
giudicare negativamente e in 
‘maniera generalizzata la pro- 
fessionali dei medici, né osan- 
nare le capacità di tutti gli 
odontotecnici. Queste posi- 
zioni non sono degne di rap- 
presentanti di una categoria 
(il riferimento è indirizzato 
all'associazione sindacale 
concorrente, la Fenaodi) che 
deve trovare spazio per un 
confronto chiaro con le auto- 
rità, con l'opinione pubblica e 
con i medici dentisti», 2 


ra specifica, i tipi di prodotti 
realizzabili nella parte italia- 
na, con libero accesso in Jugo- 
slavia, e viceversa, purché 
ottenuti da imprese a capitali 
misti nelle due aree localizza- 
te nei rispettivi paesi». 

In questi termini, in un cer- 
to senso rivoluzionari nelle 
ipotesi di soluzione della si- 
tuazione di stallo venutasi a 
creare nei rapporti Italia- 
Jugoslavia susseguenti all’ac- 
cordo di Osimo, si è espresso 
il presidente della Camera di 
commercio di Udine (presiede 
anche la delegazione friulana 
della Camera di commercio 
italo-jugoslava) Gianni Bra- 
vo, parlando a uno degli in- 
contri culturali di San Pietro 
al Natisone. R 

Un'iniziativa di questo tipo, 
secondo Bravo, non compor- 
terebbe oltrettutto ingenti 


immobilizzazioni di capitale 
pubblico nel tempo e consen- 
tirebbe, fra l’altro, un’insuffi- 
ciente flessibilità per valutare 
i tempi e le opportunità di 
attuazione della collaborazio- 
ne reciproca tenendo conto 


dell’evoluzione della congiun- 
tura economica internazio- 
nale. i: 


L'intervento di Bravo ha 
tratto spunto dal «nuovo vol- 
to» che intende dare all’ente 
camerale friulano e che, an- 


che al fine di promuovere ogni 
possibile forma di sviluppo e 
aiutare la sana imprenditoria- 
lità, prevede pure l’adozione 


di nuovi strumenti come l’a- 
zienda speciale per il Com- 
mercio estero e quella per 
‘Porto Nogaro. 

G. V. 


| NOTIZIE IN BREVE | 


Voli regolari a Ronchi 


RONCHI — Dopo un paio di giorni di difficoltà, a causa della 
nebbia, i voli hanno funzionato regolarmente ieri mattina 
all’aeroporto regionale di Ronchi dei Legionari. 


Delegazione croata in visita 


TRIESTE — Ospite dell’Unione culturale economica slovena 
è da ieri in visita al Friuli-Venezia Giulia una delegazione 
dell’Alleanza socialista del popolo lavoratore della Croazia. La 
delegazione croata ha avuto una serie di incontri con i 
responsabili dell’Unione economica culturale e della vita politi 
ca e amministrativa della regione, mentre oggi sarà in visita nel 
Cividalese e nell’Isontino. Ieri gli ospiti croati sono stati 
ricevuti dal presidente del Consiglio regionale Colli che ha 
espresso un cordiale benvenuto, 


Ciechi: giornate di studio 

TRIESTE — Nei giorni scorsi l’assessore regionale Renzulli, 
ha avuto un colloquio con il presidente nazionale dell’Unione 
italiana ciechi, Roberto Kervin. Oltre ai problemi generali dei 
non vedenti nel quadro dei processi di riforma in atto, sono 
state esaminate questioni organizzative inerenti le giornate di 
studio e varie forme di sensibilizzazione e di informazione chela 
presidenza nazionale e la sezione provinciale dell’Uic intendo- 
no far effettuare nel giugno 1983 nel comprensorio della Fiera di 


Trieste. 


A Pordenone convegno sulla donna 
TRIESTE — Organizzato dal movimento femminile della 
Dc del Friuli-Venezia Giulia, si terrà domani e domerfica presso 
la sala, convegni dell’Istituto Vendramin di Pordenone, il 
convegno sul tema: «La donna forza di cambiamento nelle 


amministrazioni locali». 


Buoni benzina in Jugoslavia 


FIUME — Nulla sì sa ancora, in Jugoslavia, sul destino dei. 
buoni benzina. Per il momento ogni automobilista ha diritto ad 
acquistare 40 litri di carburante al mese. Secondo alcune voci, 
infatti, i buoni avrebbero dovuto essere aboliti nel mese di 
marzo. Ma non è ancora giunta nessuna conferma ufficiale. 
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100 MILIARDI DEL CIPE AL PROGETTO Gli appuntamenti 


di fine settimana 


® Anche se la mostra sarà aperta al pubbli- 
co. martedì prossimo non. possiamo non 
registrare in questa rubrica questo impor- 
tante avvenimento culturale: il bastione 
fiorito del castello di San Giusto ospiterà 
infatti da martedì al 15 aprile la rassegna di 
pitture, arazzi, ceramiche, icone, vetri arti- 
stici, medaglie e stendardi — in tutto un 
‘migliaio di «pezzi» — dedicata alla «Madon- 
na nera di Czestochowa nell'arte popolare 
polacca dal XVII al XX secolo». Nella foto 
«La Madonna di Czestochowa», olio su 
carta. 

@ Continua nelle sale della biblioteca del 
Popolo (via del Teatro Romano 7) la mostra 
bibliografica dedicata a Umberto Saba. 
@ Fino al20 marzo nella galleria Planetario 
personale del pittore lombardo Agostino 
Bonalumi (ogni giorno 11-13 e 17-20; lunedì 
mattina chiuso). 

@ I pittore polacco Tadeusz Kantor pre- 
senta chine e gouaches (dal 1947 al 1981) 
alla galleria Torbandena (feriali 10-13 e 
16-20; festivi 10,30-13). 

® Domani all'archivio di Stato (via Lamar- 
mora), vernice della mostra storico- 
documentaria su Garibaldi. Chiuderà il 15 
aprile (feriali 9-13 e 15-18, festivi 9-13; chiuso 
martedì pomeriggio). 

@ Resterà aperta fino a domenica al circolo 
ricreativo interaziendale Gmt-Ite, di via 
San Francesco 5, la mostra storica dedicata 
alla «Fabbrica macchine Sant'Andrea» (og- 
gi e domani 17-19.30; domenica 10-12.30). 
@ Chiuderà domenica nel quartiere fieristi- 
co di Montebello la settima «Mostra nazio- 
nale della nautica da diporto, del campeg- 
gio e del caravanning» (oggi 16-21; domanie 
domenica 10-20). 5 

® Ancora oggi (alle 21) e domani (alle 16 e 
alle 21), nella sala del Savoia Excelsior 
palace (Riva Mandracchio 4), la de Zucco 
antiquari aggiudicherà al miglior offerente 
mobili veneti dal XVI al XIX secolo, dipin- 
ti, porcellane, argenti, tappeti, oggetti vari e 
curiosità. > 

@ Questa sera, alle 20.30, nella casa della 
cultura slovena di via Petronio, «prima» in 
sloveno de «La spartizione», di Piero Chia- 
ra, nell’interpretazione del teatro stabile 
sloveno. ; 

® Sempre stasera, con inizio alle 20, nella 
casa della cultura di Opicina, vernice della 
mostra di marionette di Agata Freyer. 
Chiuderà il 20 marzo (feriali 17-19; festivi 
10-12 € 16-19). 

® Domenica, alle 17, nella casa della cultu- 
ra slovena di via Petronio rassegna di com- 
plessi corali giovanili. 


@ «Post-art futurista», ovvero una testimo- 
nianza delle intestazioni usate dai futuristi 
sulle loro lettere e sulle loro cartoline, è il 
titolo della mostra allestita da Bruno G. 
Sanzin al centro Barbacan, Aperta fino al 
29 marzo (feriali 10-13, e 17-20; festivi 10-13; 
lunedì chiuso). Nella foto Bruno G. Sanzin 
(1927). 


| In Friuli — | 


® Fino al 18 marzo nella galleria «Labora- 
torio 2» a Udine, continua la mostra «Digni- 
tà del sogno: opere dal 1962 al 1982» di Luigi 
Stradella (11-13 e 17.30-19.30, lunedì chiuso). 
@ Nelle sale della galleria Sagittaria, a 
Pordenone, fino al 24 marzo (feriali 16-19.30; 
festivi 11-12.30 e 16-19.30), espone la serie 
‘inedita del suo bestiario l’artista friulano 
Tonino Cragnolini. " 

@ Nella biblioteca di via Petrarca, a Udine, 
è stata inaugurata la rassegna di foto e 
documenti sul tram bianco che collegava 
Udine a Tricesimo. . 


La «Madonna nera di Czestochowa nell’arte popolare polacca » 
Una mostra dedicata a Saba - «Post-art futurista» al Barbacan 
Incisori del Settecento (Gorizia) e del Novecento (Gradisca) 
I quadri di Longhi a Padova - «Su e zo per i ponti» a Venezia 


A Trieste 


® A San Vito al Tagliamento, a palazzo 
Altan è aperta la rassegna di foto, cinema e 
Videotapes d’artista denominata «Messa a 
fuoco»; parallelamente è allestita la mostra 
«Fotografia giovane in Friuli trent'anni 
dopo». 

@ Nell’ambito della Fiera di San Giuseppe 
domenica, a Percoto, si svolgerà il secondo 
raduno di primavera di auto d’epoca. 

@ Domani, alle 20.45, nella sala. teatrale 
dell’Acli, a Fiumicello, il Piccolo teatro: 
Città di Gorizia metterà in scena «Il fanta- 
sma di Canterville». 

® Questa sera e domani, sempre con inizio 
alle 20.45, all’auditorium dello Zanon, a 
Udine, nell’ambito della rassegna del «Nuo- 
Vo teatro italiano», il gruppo Daddige pre- 
senterà «Ubu re»; domenica e lunedì, dalle 
16 alle 18, sempre allo Zanon, i Daddige 
terranno uno stage intitolato «Caddema». 
® Domenica, alle 16, nel centro anziani 
Bianchi di Mortegliano, concerto del grup- 
po corale Carbas di Basaldella. 


Nell’Isontino 


® Disegni, schizzi, litografie e stampine di 
Paolo Caccia Dominioni fino al 17 marzo 
Nella galleria d’arte di Palazzo Lantieri 
(piazza Sant'Antonio 6, Gorizia). Feriali 
17-20, festivi 10-12. 

@ Resterà aperta fino al 5 aprile a palazzo 
Attems, a Gorizia, la rassegna «Da Carleva- 
Tijs ai Tiepolo-Incisori veneti e friulani del 
700». Sono esposte 678 opere di 47 artisti 
(feriali 10-12 e 15-18; festivi 9.30-18.30). 


@ Sempre fino al 5 aprile potrà essere 
visitata nelle sale della galleria regionale 
d’arte contemporanea «Luigi Spazzapan»,a 
Gradisca d’Isonzo, la mostra «Incisori del 
Novecento nelle Venezie tra avanguardia e 
tradizione» (190. opere, tra. calcografie e 
xilografie, di 45 artisti). Aperta con i se- 
guenti orari: feriali 10-12 e 15.30-18.30; lune- 
dì chiuso; festivi 10-18. Nella foto un parti- 
colare de «Il ritorno dai campi» di Arturo 
Martini. 
@ Nella sala di Sant'Ambrogio, a Monfalco- 
ne, questa sera, alle 18, vernice della mostra 
del grafico friulano Francesco Messina. La 
mostra, che resterà aperta fino al 28 marzo 
(feriali 17-20, festivi 10-13), presenterà una 
panoramica delle opere di Messina con 
particolare riferimento alle sue esperienze 
discografiche (studi di copertine, videota- 
pes e altro). 
®@ Fino al 18 marzo nella galleria «Il Tor- 
chio», a Gorizia, sì potranno ammirare i 
cisceni dello scultore e grafico Giò Pomo- 
loro, ; ; 
® Questa sera, alle 20.45, nell’enoteca re- 
gionale «La Serenissima», a Gradisca d’I- 
sonzo, concerto del duo Giorgio Marcossi 
(flauto) e Marco Ghiglione (pianoforte). 
@® Sempre questa ‘sera, alle 20, nella casa 
della cultura slovena di via Brass, a Gori- 
zia, celebrazione della festa internazionale 
della donna e vernice della mostra della 
pittrice Milica Kogoj. 
® Serata benefica domani dalle 20.30 in 
poi, al palasport di Ronchi dei Legionari 
(via D'Annunzio). Alla manifestazione par- 
teciperanno le corali Seghizzi, Perosi, la 
«Coral di Lucinis», i danzerini di Lucinico e 
l’Ottetto strumentale: «Vecchia Vienna». 


Nel Veneto 


@ Si è aperta ieri al nuovo Museo civico 
‘agli Eremitani, a Padova, la mostra itine- 
rante «Pietro Longhi - I dipinti di palazzo 
Leoni Montanari», organizzata dalla Banca 
Cattolica del Veneto. Chiuderà il 31 marzo 
(ogni giorno 9-12.e 16-19; lunedì chiuso). 
@ «Mariano Fortuny collezionista» è il tito- 
lo della mostra allestita a Palazzo Fortuny, 
a Venezia, e che resterà aperta fino al 30 
aprile. Delle 1500 foto recuperate, restaura- 
te e catalogate sono esposte 200 (9-18). 
@ Chiuderà lunedì prossimo al museo Cor- 
rer, a Venezia, la mostra «Gaspare Diziani 
(1689-1767) - Disegni», che offre una panora- 
mica completa dell'attività del grafico e 
pittore bellunese. o 
@® Domari, alle 21, al teatro Filarmonico di 
Verona, sarà messo in scena «Etoiles», spet- 
tacolo di balletto con la partecipazione 
delle stelle internazionali della danza dei 
teatri dell'Opera di Parigi, Monaco, Buda- 
pest e Praga. 
@ Il circo Darix Togni resterà a Mestre 
(Via Torino) fino a domenica. Ogni giorno 
due spettacoli (16-21); dalle 10 alle 14 visita 
‘allo z00. 
® La «Suezo peri ponti», la classica maxi 
marcia alla quale parteciperanno oltre 10 
mila persone, prenderà il «via» domenica 
mattina da piazza San Marco a Venezia 
(undici chilometri e 56 ponti). 
® «Gandhi», il film candidato a undici 
premi Oscar e vincitore di cinque Globi 
d’oro dell’Associazione della stampa estera 
di Hollywood, sarà proiettato domenica, 
con inizio alle 9.30, al cinema Olimpia a 
Venezia e al cinema teatro Corso a Mestre. 
@ Da domani al 20 marzo nel quartiere 
fieristico di Verona si svolgerà 1’85.ma edi- 
zione della «Fieragricola». 

(A cura di Carlo Giovanella) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


INTERVENTI PER LA PRECARIA SITUAZIONE DEI DUE MAGGIORI TEATRI DELLA CITTÀ 


Lirica e prosa 
questa sera 
nel dibattito 
al Consiglio 
comunale 


Il Consiglio comunale si riu- 
Nirà questa sera per affronta- 
re in apertura di seduta una 
serie di argomenti d’attualità 
sollevati con interrogazioni e 
interpellanze e per procedere 
all’adozione di numerose deli- 
bere d’ordinaria amministra- 
zione; di particolare rilievo 
quelle relative a nomine di 
rappresentanti del Comune al 
Vertice dei vari organismi lo- 
cali. In questa sede verrà 
affrontata in particolare la 
crisi del Teatro stabile di pro- 
sa, e ciò nel momento di rin- 
novare il suo consiglio d’am- 
ministrazione e d’istituire una 
speciale commissione che af- 
fronti in sede tecnica il pro- 
blema del riassetto e del rilan- 
cio dell’ente. Sarà questa l’oc- 
casione, inoltre, per una rela- 
zione del prosindaco Pacor 
sulla missione a Roma per i 
problemi finanziari del Teatro 
Verdi. 

Il Consiglio provinciale, in- 
vece, è convocato per martedì 
prossimo. 


Il Senato prende tempo 
sulla sorte del «Verdi» 


Il relatore di maggioranza consulterà i due ministeri 
del tesoro e del bilancio e tra una settimana riferirà 


Il Senato ha preso tempo prima di discutere definitiva- 
mente la legge-ponte bis sul rifinanziamento degli lirici. Il 
disegno di legge è stato presentato in aula nel pomeriggio di 
ieri e i rappresentanti di tutti i gruppi politici, pur approvan- 
do per grandi linee le norme in esso contenute, hanno espresso 
delle perplessità sui criteri di assegnazione dei fondi. Perples- 
sità che hanno indotto il relatore, il senatore democristiano 
Boggi, a chiedere una pausa di una settimana per valutare 
insieme ai ministri del tesoro e del bilancio la questione dei 
fondi e per tentare di trovare un sistema più equo di 
distribuzione degli stessi. Ancora sette giorni di tempo dun- 
que per escogitare qualche sistema che eviti la perdita al 
teatro Verdi (che però non è il solo a essere penalizzato, in 
ballo essendo anche la Fenice di Venezia e l'Arena di Verona) 
di una grossa fetta di finanziamenti, circa tre miliardi sui 


dieci complessivi. 


comunale la delegazione che, 
martedì, ha incontrato a 
Roma sulla questione i rap- 
presentanti al Senato di tutti 
i gruppi politici. 

Va aggiunto che le iniziati- 
ve che saranno attuate a Trie- 


Fin qui le notizie dalla capi- 
tale. Per quanto riguarda in- 
vece la situazione in loco, è da 
ricordare il concerto di prote- 
sta che si terrà domenica alle 
11 al «Verdi» e la relazione che 
stasera farà al consiglio 


TRASFERIMENTO DA VIA SVEVO 


A Prosecco i magazzini 
delle Cooperative operaie 


ste hanno uno scopo ben pre- 
ciso: la sensibilizzazione sul 
problema degli enti locali, in 
primo luogo la Regione. Infat- 
ti, anche se dopo la pausa di 
riflessione il testo della legge 
verrà modificato in modo da 
non penalizzare il «Verdi», il 
massimo risultato ottenuto 
sarà quello di ricevere, con 
grave ritardo comunque (per- 
ché sono in discussione i 
finanziamenti dell’83), gli 
stessi soldi percepiti per l’e- 
sercizio precedente. Soldi co- 
munque insufficienti per la 
notevole mole di attività che 
svolge il nostro teatro lirico. 
Dove ‘trovare dunque, visto 
che a Roma è così difficile, 
altro denaro, non dimentican- 
do poi che il «Verdi» ha anche 
bisogno di una ristrutturazio- 
ne globale? PI. S. 


In poche righe 


Stabile: i dipendenti 
sollecitano garanzie 
sul futuro dell'Ente 


Polemiche sul mutuo e sulle mancate nomine 
Presenza al concerto di protesta al «Verdi» 


I dipendenti dello Stabile 
vogliono dire la loro sulla con- 
duzione del teatro: questa, in 
sintesi, la volontà espressa 
ieri mattina dall'assemblea 
dei lavoratori dell’ente, con- 
Vocata dalla Flsi (Federazio- 
ne lavoratori spettacolo e in- 
formazione) al «Rossetti». 

Nella platea del Politeama, 
che pareva immensa senza il 
solito pubblico, si è sentito 
Chiaramente il disagio degli 
impiegati e dei tecnici presen- 
ti per una situazione di sem- 
pre maggiore precarietà: «il 
consiglio di amministrazione 
dell’ente è scaduto da tempo 
e le nuove nomine non vengo- 
no fatte; è in ballo un mutuo 
di 2 miliardi e 600 milioni per 
la sopravvivenza del teatro e 
non si sa quando verrà assun- 
to; manca da anni un organi- 
gramma che definisca le no- 
Stre mansioni»: questi i punti 
principali discussi. 


Elezione del consiglio pastorale 


Questa sera, alle 20, nella chiesa di Santa Maria Maggiore, 


il vescovo Bellomi presiederà una preghiera comunitaria in 
preparazione dell’elezione del consiglio pastorale diocesano. 
Alla lettura biblica seguirà la riflessione del pastore. A conclu- 
sione, gli elettori — espressi dalle parrocchie e dalle varie 


Le Cooperative Operaie tra- 
sferiranno il loro magazzino 
sul Carso, vicino alla stazione 
di Prosecco. L'attuale deposi- 
to di via Svevo ha spazi insuf- 
ficienti e non è più funzionale 
ed economico. Lo ha annun- 
ciato ieri sera il presidente 
delle Coop, Ruggero Rovatti, 
alla riunione dei neocostituiti 
comitati delle 19 sezioni dei 
soci del movimento coopera- 
tivo. 

L'area su cui dovrebbe sor- 
gere la nuova' sede centrale 
delle Cooperative è già stata 
individuata: uno spazio di 35 
mila metri quadri su cui po- 
trebbe venir costruita — ha 
detto Rovatti — una struttura 
di 10 mila metri quadri per 
uno sviluppo in altezza di 8 
metri. Parte del terreno è del 


Comune di Trieste, di uso ci- 
vico, e parte rientra in quello 
di Sgonico in una zona desti- 
nata alle attività commercia- 
li. Sono già state avviate le 
procedure per l'acquisizione 
dei terreni. 

Si tratterà di vedere se i 
tempi per dare il via alla co- 
struzione saranno brevi, poi- 
ché le Coop hanno fretta. Il 
nuovo magazzino dovrebbe 
essere ultimato in uno o due 
‘anni, anche perché la vecchia 
area di via Svevo sta per esse- 
re interessata dai lavori della 
sopraelevata dell'autostrada 
Molo VII-Padriciano- 
Sistiana. Altrimenti verrà 
scelta una localizzazione al- 
ternativa. 

Le Coop affronteranno le 
spese per la nuova sede confi- 


dando su un concorso di inter- 
venti finanziari della Regione 
in base ai mezzi della 828. Lo 
studio di fattibilità del nuovo 
magazzino è stato affidato in 
questi giorni alla Tecnopro- 
getti di Bologna. 

Il presidente Rovatti, nel 
discorso fatto ieri sera al Cir- 
colo della stampa ai 160 com- 
ponenti dei nuovi comitati 
delle sezioni e ai loro presi- 
denti (strutture di più ampia 
partecipazione dei soci alla 
vita delle Cooperative) ha an- 
che accennato ai programmi e 
alle iniziative che le Coop in- 
tendono promuovere que- 
st'anno, 80.0 anniversario di 
fondazione del movimento a 
Trieste. 

Fra i programmi, l'apertura 
di un «discount» a Opicina, 


associazioni — procederanno alle operazioni di voto. 


Tavola rotonda sul costo del Javoro 

Si terrà stasera, alle 20.30, al Jolly Hotel, la tavola rotonda 
organizzata da Democrazia proletaria sul tema «Il sindacato e 
il movimento operaio dopo l'accordo sul costo del lavoro». 
Interverranno Igor Stagliano, della direzione nazionale di Dp, e 
i sindacalisti triestini Gialuz, Degrassi e Fabricci i 


L’assessore Seri alla «Terni» 


L'assessore agli affari generali del Comune, Alfieri Seri, ha 


compiuto ieri una visita alla «Terni» 
scambio di informazioni e per una dirett; 


di Servola, per uno 
‘a presa di conoscenza 


dei problemi di riconversione di taluni settori dello stabili- 


mento. 


Assemblea Ordine dei giornalisti 


Il consiglio direttivo dell'Ordine regio; i ci isti 
fissato l'assemblea generale degli iscrithà Si RE ni 
nella sede di corso Italia 12, per la discussione ‘del bilancio 
consuntivo 1982 e l’approvazione del bilancio di previsione 
1983. Nell'occasione, chi non lo avesse ancora fatto, potrà 
versare i canoni imposti per legge e rilasciare il #odice fiscale. 


INTERESSANTE PROGETTO IN CERCA DI FONDI 


Quattro industrie pronte a utilizzare 
l’area del cantiere fallito di Muggia 


Con una spesa di quattro 
miliardi, l’area dell’ex cantie- 
re Alto Adriatico di Muggia 
potrebbe venire recuperata 
ad usì industriali. Non è un 
progetto campato in aria: 
quattro ditte sono già dispo- 
ste a trasferirsi, armi e baga- 
gli, în quel di Muggia, attratte 
dalla possibilità di operare în 
uno spazio più ampio, dotato 
di strumenti adatti alle loro 
attività e di una comoda ban- 
china a mare. Anche i soldi, 
volendo, ci sarebbero e sono 
quelli della ormai famosa leg- 
ge 828, che destina 300 miliar- 
di alle zone industriali de- 
presse di Trieste e Gorizia. 

L'idea è partita dal Comune 
di Muggia. Ieri mattina îl sin- 
daco Bordon ha illustrato il 
‘progetto alla stampa, presen- 
ti esponenti delle ditte interes- 
sate, il presidente della pro- 
vincia Clarici, î sindacati, il 
coadiutore del curatore falli- 


mentare del cantiere dott. Va- 


lentincich, vari esponenti po- 
litici 


L'idea nasce da una precisa 
esigenza: quella di evitare 
che si arrivi senza progetti di 
recupero alla data dell’asta 
fallimentare, quando le at- 


trezzature dell’ex cantiere 
(costate la bellezza di cinque 
miliardi'al socio pubblico) po- 
trebbero essere vendute per 
risarcire î creditori. Un patri- 
monio ancora funzionante 
verrebbe disperso, e l’er can- 
tiere diventerebbe uno spiaz- 
zo deserto senza più alcuna 
attrattiva industriale. 


E allora, ecco la proposta. 
Inserendo il progetto nei pro- 
grammi di investimento deri- 
vanti dall'attuazione dell'art. 
10 della legge 828, si potrebbe- 
ro trovare î due miliardì e 
quattrocento milioni necessa- 
ri all'acquisto dell’area (1 
proprietà è ora divisa fra 
Comune, Provincia, ex cantie- 
re e demanio marittimo), non- 
ché gli altri milleseicento 
milioni necessari per dotare 
l’area delle infrastrutture ne- 
cessarie: strade, rete idrica, 
fogne, illuminazione. 


Il resto ci sarebbe già: gru, 
scalî di alaggio, banchina a 
mare, capannoni, che potreb- 
bero essere usati in «condomi- 
nio» dalle imprese interessate 
(per ora sono quattro ma po- 
irebbero diventare di più). 
Finora, infatti, hanno aderito 


È Brevinera 


Energumeno armato di coltello 


Con un acuminato coltello in mano, un uomo ubriaco ha 


aperto l’uscio ed ha affrontato l'inquilino del piano di sotto, il 
quale voleva soltanto chiedere che smettesse di fare baccano: 
era solo l’inizio di una movimentata e drammatica scena, che si 
è conclusa fortunatamente bene con l’arresto dell’uomo ubria- 
co, già disarmato nel frattempo dagli altri casiliani intervenuti 
alle disperata grida. Si tratta di Eligio Scopas, di 57 anni, 
abitante in via Levier 12. L'inquilino del piano di sotto, Ido 
Didone, rimasto ferito nel tentativo di disarmare l’energumeno, 
È stato accompagnato all'ospedale, medicato e giudicato guari- 
bile in una settimana. 


Anziana investita in via Giulia 


In via Giulia, fuori dalla zona zebrata, è stata investita ieri 
& mezzogiorno da uno scooter la pensionata Gioconda Muhic 
Vedova Ferri, di 66 anni, abitante in via Svevo 42. L’anziana 
Signora ha riportato sospette lesioni ossee al capo e al torace. 


Non è titolare del negozio 


Vincenzo Calabrese, arrestato dai militari della sezione 
stupefacenti del Nucleo regionale di polizia tributaria assieme 
a Mariano Suban, mentre avveniva il passaggio di mano di un 
chilo di eroina, non è il titolare di un negozio di colori a Roiano, 
come erroneamente comunicato dalla Guardia di Finanza. Il 
Negozio «Colori Roiano» di via Barbariga 7/1 è intestato, dal 
Biorno dell'apertura, a Giovanna Abate in Calabrese, al cui 
TORE il'5 gennaio 1971 venne rilasciata la licenza del Comune di 

este. 


«Marina Muja», che cerca 
un’area per il rimessaggio 
delle imbarcazioni che appro- 
deranno al costruendo porto 
di San Rocco; la «Petrolcar- 
bo», impresa di carpenteria 
navale e meccanica con 50 
operai nelle due officine nella 
zona industriale e nell’area 
Total; la «Imeco», specializ- 
zata nella manutenzione di 
‘motori diesel, con una diecina 
di operai ma con progetti dî 
espansione; la «Cartubi», che 
si occupa di riparazioni mec- 
caniche e navali, 60 operaîi, 
attualmente «ospite» dellEn- 
te porto ma în cerca di uno 
spazio attrezzato più ampio. 


Il Comune di Muggia ha gia 
destinato l’area del cantiere, 
nella variante generale al 
piano regolatore che sta per 
adottare, ad attività indu- 
striali», e sarebbe ben lieto — 
come ha detto Bordon — che 
altri enti pubblici (Ente porto 
ed Ezit anzitutto) facessero 
propria l’ideu associandosi al 
progeito». «Non vogliamo 
egemonizzare l’iniziativa — 
ha detto Bordon — anzi, vo- 
gliamo che prima dell’asta 
fallimentare ci sia un ente 


I cent'anni 
di Giuseppina 


La signora pp v 
bro ha compiuto ieri cento anni. 
Nella chiesa dì Santa Rita, in via 
Locchi, gli abîtanti del quartiere sì 
sono ritrovati accanto a lei per 
assistere alla messa della sera e il 
parroco, don Luigi, ha letto un 
messaggio d’auguri del vescovo 
per la simpatica nonnina. 

Giuseppina Del Fabbro, vedova 
ormai da molti anni, vive nella 
stessa via Locchi, al CRICO 14, col 
la figlia Laura, ed è molto amata 
ana per la sua affabilità. 
Ogni sera, accompagnata dalla 
figlia, la signora Giuseppina si 
reca a messa. Durante îl ‘pomerig- 
gio, dopo una breve passeggiata, 
siede al caffè della via a leggere îl 
giornale e a scambiare quattro 
chiacchiere con gli abitanti del 
rione. 


pubblico programmatore, 
quanto più possibile grande e 
autorevole, che gestisca il re- 
cupero dell’area a fini indu- 
strialiì». Se ci fossero ì soldi — 
ha concluso — il progetto po- 
trebbe partire già domani. 

E i partiti cosa ne pensano? 
Il Pci, per bocca di Claudio 
Rigo, sì è detto più che favore- 
vole: ecco un esempio di come 
è Comuni attraverso la gestio- 
ne del territorio possono pro- 
grammare anche l’attività 
industriale. 

Critici invece democristiani 
€ socialisti, almeno a livello 
muggesano. La Dc è contraria 
non solo perché non condivi- 
de le pretese di egemonia del 
Comune în un progetto indu- 
striale, ma anche perché il 
progetto è lacunoso. 

Rossini (Psi), afferma dal 
canto suo che si tratta dî un’i- 
dea buona in teoria ma poco 
Tealistica, e perciò destinata 
a fallire: «A cinquecento me- 
tri dal cantiere sorgerà la 
banchina dell’Ezît, collegata 
alla ferrovia e alla grande 
viabilità. Fare strutture con- 
correnziali è dispendioso e 
inutile». 


Livio Missio 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Costantino — Il sole sorge 
alle 6.26 e tramonta alle 18.04; la luna 
si leva alle 5.18 e cala alle 14.37. 

Jeri: temperatura massima gra- 
di 10,8, minima gradi 6,7; pressione 
millibar 1021,7 in lieve diminuzio- 


Ma è emerso anche altro: la 
rivendicazione di una profes- 
sionalità «troppo spesso mes- 
sa in discussione» e la perdita 
del rapporto con il pubblico. 

I rappresentanti sindacali 
presenti, Paolo Pertini (Cisl) e 
Maria Serena Ciano (Cgil), 
hanno incanalato la discus- 
sione sul problema del mutuo 
che «va acquisito — hanno 
detto — ma a condizione che, 
dopo, le cose qui dentro cam- 
bino e venga anche deciso 
quale sarà il futuro assetto 
dello Stabile». 

Quali iniziative assumere 
per far sì che finalmente la 
loro voce sia ascoltata? Per 
intanto i dipendenti del «Ros- 
setti» ne hanno scelta una: 
domenica, al concerto di pro- 
testa al «Verdi», partecipe- 
ranno anche loro, leggendo un 
comunicato che informerà la 
cittadinanza sulla «insosteni- 
bile situazione dello Stabile». 


L'ANIMALE ERA PRECIPITATO IN ACQU. 


SIAMO LA CITTÀ CHE «CHIAMA» DI PIÙ 


Scatti a tempo nell’85 
per le telefonate urbane 


L'ing. Sandro Trivellato al vertice della direzione Sip 
Difficoltà per nuovi impianti - Previste altre centrali 


L’ing. Trivellato 


Mezzo milione di telefoni in 
esercizio nella regione, 122 mi- 
la abbonati a Trieste, dove il 
Tapporto abbonati-abitanti è 
il più alto in Italia: questi i 
traguardi conseguiti dalla Sip 
l'anno scorso nel Friuli- 
Venezia Giulia e nella nostra 
provincia. Li ha illustrati ieri 
ai giornalisti il direttore della 
sede regionale della società 
telefonica, Di Remzo, in occa- 
sione della presentazione del 
nuovo direttore dell'agenzia 
di Trieste, ing. Sandro Trivel- 
lato. 

L'ing. Trivellato, 44 anni, 


i nativo di Padova, è stato 


negli ultimi due anni direttore 
dell'agenzia di Gorizia. In pre- 
cedenza aveva lavorato per 
‘un decennio nella nostra città 
presso la direzione regionale 
della Sip. Assume ora l’incari- 
co in sostituzione dell’ing. Ca- 
vazzoni, coinvolto nelle note 
vicende giudiziarie. 


Tra toro e sommozzatore 
quasi una corrida in mare 


Corrida in apnea, ieri pome- 
riggio, nelle acque del porto, 
con un Vigile del fuoco som- 
mozzatore nelle vesti di tore- 
ro. Non si è trattato di uno 
spettacolo nuovo, ma di un 
movimentato recupero. Un 
grosso animale — sui quattro- 
cento chili — mentre saliva la 
passerella, con altri capi, ver- 
so le stive di un mercantile 
che lo avrebbe portato in Li- 
bia, è finito, non si sa come, 
oltre il recinto dello scalan- 
drone speciale ed è caduto in 
acqua. 

Il toro, spaventato, si è mes- 
so a nuotare e ha raggiunto 
una specie di buco sotto il 
molo (si tratta probabilmente 
di un vecchio scarico), dove è 
riuscito ad appoggiare le zam- 


pe stando, per sua fortuna, 
con la testa fuori dall'acqua. 
Da quel punto, però egli 
mostrava di non avere alcuna 
intenzione di muoversi. E va- 
ni sono stati i tentativi com- 
piuti dagli uomini specializza- 
ti nel carico e scarico di ani- 
mali. Non restava che chiede- 
re l'intervento dei vigili del 
fuoco, che sono accorsi al mo- 
lo zero con l’autopompa e il 
furgone dei «sub». 


Il vigile Claudio Turroni si è 
subito buttato in acqua, men- 
tre il caposquadra Elvio Pitte- 
Ti concertava con i suoi uomi- 
ni il «piano di cattura». Alla 
vista dell’uomo con le pinne, 
il toro si è spaventato e ciò 
che non era riuscito agli 
«esperti» è riuscito al «sub», il 


quale si è messo sulla scia del 
toro che tentava di andare al 
largo. 


Il sommozzatore, sapendo 
che l’animale non avrebbe re- 
sistito a lungo, lo ha spinto 
verso la prima nave, costrin- 
gendolo poi ad andare dalla 
parte del molo. Così il toro, 
raggiunta la metà dello scafo, 
non ha avuto più spazio e si è 
bloccato. È stato a questo 
punto che il caposcquadra 
Pitteri e i suoi uomini hanno 
lanciato una specie di «lazo» 
attorno alle corna dell’ani- 
male. 


Era catturato. La fune è sta- 
ta legata al gancio di una gru 
e il.toro è stato finalmente 
sollevato dall’acqua. 


Anche il neo-direttore Tri- 
vellato ha fornito, in cifre, 
‘una panoramica sullo svilup- 
po della telefonia nella zona 
di Trieste. Nel 1982 gli abbo- 
nati sono cresciuti di 1.929 
unità, e attualmente ben 43 
abitanti su 100 in provincia 
sono abbonati Sip. Trieste è 
in vetta, fra gli 89 distretti 
telefonici italiani, per densità 
di abbonati: seguono Genova, 
con 39 abbonati su 100 e Im- 
peria e Savona con 836 (ultima 
in classifica Avellino, con 11 
abbonati su 100). 

Con tale diffusione di appa- 
recchi nelle famiglie, Trieste 
ha ormai raggiunto una satu- 
razione nell’installazione di 
nuovi impianti: tuttavia — è 
stato detto dai dirigenti della 
Sip — notevole è l’impegno 
dei tecnici per l’ammoderna- 
mento e la manutenzione del- 
le linee e degli apparecchi, 
considerata anche la richiesta 
considerevole di trasferimenti 
di abitazione. Inoltre, diversi 
abbonati «duplex» tendono 
ad avere il numero singolo. 

I triestini fanno un gran uso 
del telefono; il numero delle 
conversazioni urbane è il più 
alto in Italia (basso invece è il 
numero delle telefonate inte- 
rurbane). Fra due, al massimo 
tre anni, è comunque in arrivo 
anche nella nostra città il 
«Tut» (tariffazione urbana a 
tempo), già in vigore a Roma 
e Milano. 

La Sip ha fatto investimenti 
in regione, nel 1982, per 77,5 
miliardi, con stanziamenti pa- 
ri a 3 milioni per ogni nuovo 
abbonato. A Trieste sono in 
programma per il 1983 e il 
1984 grossi interventi sulla re- 
te telefonica. Saranno realiz- 
zate le nuove centrali di San 
Vito .e di San Sergio e l’am- 
pliamento di quelle di Opici- 
na e di Aurisina. Cambieran- 
no numero, a fine marzo, oltre 
800 abbonati, il cui numero 
inizia con 72. 

Una curiosità. Il distretto 
telefonico di Trieste è uno dei 
tre in Italia in cui è stato 
attivato il servizio opzionale 
che fornisce l'oroscopo telefo- 
nando al 155: sta avendo — 
hanno. assicurato i dirigenti 
Sip — un notevole successo. 


ne; umidità 78 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 
Ta di gradi 7,7. 

Maree: oggi, alta alle 7.40 concem 
29 e alle 20.58 con cm 36 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.17 con 
cm 10 e alle 14.18 concem 50 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Dante 7; via dell'Istria 
‘7; via Alpi Giulie 2 (Altura); Via S. 


Senza re 


Un’opportunità eccezionale offerta dai Concessionari Alfa Romeo: 
puoi scegliere una berlina Alfasud a una condizione economica van- 
taggiosissima: dando il tuo usato, o versando comunque solo PIVA e 
la messa su strada puoi avere subito un’Alfasud senza pagare. 


Cilino 36 (San Giovanni); Solo a 
Chiamata: Aurisina, Basovizza, 
Muggia, viale Mazzini È 
Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: Via Dante 7, tel. 
630213; via dell'Istria 7, tel. 795914; 
via Alpi Giulie 2 (Altura), tel. 
828428; via S. Cilino 36 (S. Giovan- 
Ni), tel. 54393; via Ginnastica 6, tel. 
795152; via Cavana 11, tel, 734322; 
solo a chiamata: Aurisina, tel. 
200121, Basovizza, tel. 226210 e 


Senza pagare 


interessi per un anno 

Il prezzo dell’Alfasud viene 
rateizzato per 1 anno. 

Fino a ben 7 milioni, senza 
alcun interesse aggiuntivo. 


Senza pagare 


una lira per 6 mesi 
Oppure puoi scegliere di 

i n orto fino 
ai 7 milioni, 6 mesi dopo 


iniziare a pagare 


l'acquisto. 


A rate o in contanti. 


Senza pagare 

2 milioni dopo 36 rate 

Ma se preferisci, puoi avere 
una comoda rateazione a 36 
mesi, con la restituzione 
all'ultima scadenza, di 2 milioni. 
Sono previste rateazioni inferiori 
con rimborso proporzionale. 


Senza pagare 1 milione per 
un pagamento in contanti 
E se vuoi padare per contanti 
subito, risparmi un milione sul 
prezzo di acquisto. 

Con Alfasud non scegli solo i 
meglio, scegli anche 1 
modo di risparmiare. 


miglior 


Muggia, viale Mazzini 1, tel. 
271124. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 8.30 (Servizio notturno): 
via Ginnastica 6; via Cavana 11; 
solo a chiamata: Aurisina, Baso- 
vizza e Muggia, viale Mazzini 1. 


Presso tutti i Concessionari che espongono questo annuncio 


CO.FI - CO.FI LEASING; per l'acquisto con comode ratcazioni o la cessione in leasing. 


Remeo ® 


Pag. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


irene 


IL PICCOLO 


LE REAZIONI AL RINCARO DEI BIGLIETTI DEI BUS 


L’aumento inghiottito 
con qualche mugsugno 


caro-bus 


Biglietto del bus a 400 lire 
primo giorno. Ciak, si gira sui 
mezzi dell’Act pagando un 
centino in più. Proteste se ne 
sentono poche: il callo agli 
aumenti è ormai fatto. Ma 
basta una scintilla per scate- 
nare l’ira funesta degli utenti. 

«Pagliaccio — è il compli- 
‘mento gridato a squarciagola 
che una signora rivolge a un 
controllore alle prese con il 
radiotelefono — mi risponda 
se le faccio una domanda. 
Quando dovete aumentare il 
biglietto, però, non perdete 
tempo al telefono». Via Car- 
ducci alle 10 è bloccata: gli 
operai della Terni protestano 
davanti alla Regione. Per 
questo alcuni autobus devono 
cambiare percorso. Si ferma- 
no in mezzo alla strada. 

La gente scende a frotte, 
indispettita. Qualcuno rifiuta 
i volantini distribuiti dagli 
operai. I controllori, in mezzo 
alla strada, sono mitragliati 
da richieste d'informazione. 
Si avvicina anche un ragazzo 


Qui sopra e in basso alcune immagini del primo giorno di 


(Italfoto) 


con la cartella dei libri in 
mano. «Come devo fare per 
cambiare la tessera, ora che ci 
sono stati questi aumenti?» 
chiede con aria stralunata. 


La gente non è ancora bene 
informata. «Gli aumenti, da 
quando scattano?» domanda 
una giovane signora che sta 
‘aspettando il 6 per andare a 
‘Roiano. «Io ho la tessera. Se 
da aprile mi costerà tredicimi- 
la lire, mi sembre che potreb- 
bero almeno migliorare il ser- 
vizio. Ad esempio mettere del- 
le sedie alle fermate». 


«Il servizio a Trieste è quel- 
lo che è. Però — dice Piero, 76 
anni, triestino «verace» con il 
mozzicone di sigaretta che gli 
pende dalle labbra — gli auti- 
sti vanno compresi anche se 
talvolta sono nevrastenici. 
Con questo traffico bisogna 
apprezzarli. Le colpe sono so- 
lo dei politici. Io che ho navi- 
gato per tanti anni speravo di 
godermi la vecchiaia. E inve- 
ce questi continui aumenti mi 


mangiano tutta la pensione. 
©Ora solo per l’autobus spen- 
derò 26 mila lire al mese tredi- 
ci per me e tredici per mia 
moglie, che è casalinga, e 
quindi non guadagna niente». 
Getta il mozzicone e salta sul- 
la 38. «Vado a fare quattro 
passi in Carso» dice prima che 
le porte si chiudano. 


Sull’11 fermo al capolinea di 
via Mercato vecchio una an- 
ziana signora si è già assicura- 
ta un posto a sedere; ha due 
pesanti borse poggiate accan- 
to. «Bisognerebbe buttare 
‘una bomba al governo — dice 
indispettita — Peccato che ci 
vanno di mezzo sempre gli 
agenti di scorta. Ormai si sa: è 
tutta una camorra. Alla fine 
pagano sempre i poveri e gli 
operai. Io ho la pensione mini- 
.ma, mio marito 27 mila lire al 
mese. Eppure non ci hanno 
dato le tessere a prezzi agevo- 
lati». Continua a biascicare 
frasi. Si capisce solo: «Non 
fatemi dire altro, se no vado a 
finire in galera». 


Seduto dall'altra parte c’è 
un signore distinto: camicia 
azzurra, cravatta rosso bor- 
deaux, soprabito tortora e 
cappello grigio a tesa floscia. 


_ 


CONCLUSA L'ISTRUTTORIA SULLA MORTE DEL BIMBO 


Non è stata colpa di nessuno 
la triste fine di Massimiliano 


Era sembrato un episodio 
alla «Uomini e topi» la pietosa 
fine del bambino Massimilia- 
no Cociani, di 8 anni, ma'l’i- 
struttoria da poco conclusa 
ha riportato il fatto alle sue 
reali dimensioni. Infermo 
pressoché dalla nascita, il 
ragazzino e sua sorella erano 
stati affidati a una donna che 
aveva già allevato la loro 
madre: Paolina Siviz ved. Gu- 
stincich, di 74 anni, abitante 
in via Costalunga 87. 


Massimiliano, che era assi- 
stito dal Comune, dalla Pro- 
vincia e dall’Aias, spirò il 24 
febbraio del 1977 , e la sua 
morte diede la stura a infinte 
illazioni. Venne disposta 
un'inchiesta, e a cinque perso- 
ne fu inviata una comunica- 
zione giudiziaria per coopera- 
zione in omicidio colposo. 


Furono inquisite la dipen- 
dente provinciale Annamaria 
‘Barbo, via Costalunga 15; le 
assistenti sanitarie Laura Cia- 
ni.(è scomparsa dalla scena 
della vita il 22 aprile dello 
scorso anno) e Gabriella Gu- 
glia, via San Benedetto 16; 


l'assistente sociale Giovanni 
Allotta, via Colombo 4, e l’au- 
siliaria di assistenza Jolanda 
Leo, via di Vittorio 28. 


La salma del bambino fu 
periziata dal prof. Nicolini, il 
quale accertò che il decesso 
era dovuto a «insufficienza re- 
spiratoria da broncopolmoni- 
te interstiziale e pleurite bila- 
terale in un organismo già 
minato dalla nascita da cospi- 
cue deficienze organiche». 
Massimiliano era magrissimo 
non per carenza di nutrizione, 
ma a causa delle sue distrofie. 


Sia per lui sia per sua sorel- 
la, la vecchia signora era la 
«nonna», un’ava affettuosissi- 
ma e premurosa anche se non 
aveva una casa dotata di mo- 
derni confort: nel rustico e 
povero edificio c'erano polli, 
un gatto e un cane, e la pre- 
senza degli animali aveva fat- 
to favoleggiare la gente. La 
Gustincich era attaccata ai 
due ragazzi e quando dovette 
essere accolta all'ospedale es- 
si furono sistemati al Burlo. 
Appena dimessa, la «nonna» 
li rivolle con tutte le sue forze. 


Convegno sull’educazione musicale 


Il già annunciato convegno sull’«Istruzione ed educazione 
musicale: realtà e prospettive a Trieste e nel Paese» (rinviato 
per l’assenza del relatore, senatore Andrea Mascagni, impegna- 
to dal proiungarsi dei lavori del Senato), organizzato dal locale 
dipartimento culturale de Pci, si terrà lunedì 14 marzo al Jolly 


Hotel, con inizio alle 16.30. 


Gli indiziati furono interro- 
gati a lungo, e dell’interessa- 
mento dimostrato per i due 
‘piccoli Cociani (i loro genitori 
non si sarebbero mai occupati 
di loro), fornirono abbondanti 
prove anche documentali, 
precisarono che Massimiliano 
veniva quotidianamente pre- 
levato da un pulmino del- 
l’Aias che lo portava al centro 
di riabilitazinone ma, in real- 
tà, soltanto con la madre 
adottiva egli era riuscito a 
stabilire una specie di dia- 
logo. 

Dichiararono, inoltre, di 
avere tentato di trasferire al- 
trove i bambini per l’età 
ormai avanzata e per le condi- 
zioni di salute della Gustin- 
cich ma la donna aveva bus- 
sato a tutte le porte pur di 
poterli tenere con sé. 

Nella propria requisitoria 
scritta il procuratore capo 
dott. Ferruccio Zanetti, dopo 
aver vagliato le singole depo- 
sizioni, ha chiesto che i quat- 
tro superstiti del caso giudi- 
ziario andassero assolti per 
non avere essi commesso il 
fatto. Il Il giudice istruttore, 
Filippo Gulotta, ha fatto pro- 
prie le conclusioni del magi- 
strato inquirente, ha assolto 
la Barbo, Allotta, Guglia e la 
Leo con la formula indicata 
da Zanetti e ha dichiarato, 
infine, di non doversi procede- 
re contro la Ciani per interve- 
nuta sua morte. 

Miranda Rotteri 


CONCLUSE LE INDAGINI SUI DUE FRATELLINI ASFISSIATI NEL BAGNO 


Comparirà davanti ai giudici l’installatore 
che accomodò lo scaldabagno assassino 


Alessandro Benedetti ave- 
va li anni e suo fratello Ma- 
nuel ne aveva tre soltanto 
quando rimasero asfissiati 
per carenza di ossigeno in 
uno stanzino da bagno. La 
tragedia accadde a Muggia 
nelta serata. del 27 agosto del 
1979, e il .loro.padre, Aldo, li 
seguì nell’eternità il ‘19 ‘\gen- 
naio dell'anno successivo. 
Aveva 40 anni. 


Su questa sciagura si è 
incentrata l’istruttoria che sì 
è conclusa con il rinvio a 
giudizio di Edoardo Bern- 
hardt, 42 anni, strada di Fiu- 
me 382, che verrà processato 
per omicidio colposo in quan- 
to avrebbe installato uno 
scaldabagno senza prendere 
nota delle istruzioni per l’im- 
pianto e per l’uso nel piccolo 
ambiente. 


Benedettì e sua moglie Feli- 
cita, erano socì assieme ad 


altre persone nella gestione di 
una locanda nella cittadina. 
Intorno alle 18.30 di quel fata- 
le giorno d’agosto, i due bam- 
bini si ritirarono nello stanzi- 
no da bagno per fare una 
doccia prima di mettersi a 
tavola. Dopo un'ora, preoccu- 
pato perché tardavano a 
scendere, Benedetti salì al 
piano superiore del locale e 
poiché la porta del bagno era 
chiusa dall’interno, l’abbattè 
con una spallata: distesi al 
suolo ed esanimi c'erano î 
suoî figli. 

Lo sventurato invocò aiuto 
e, senza attendere l’arrivo 
della Croce rossa chiamata 
telefonicamente sul posto, 
adagiò i bambini nella mac- 
china di un amico e si diresse 
velocemente all’ospedale. 
Alessandro e Manuel giunse- 
ro all'astanteria ormaiì cada- 
veri. Le loro spoglie furono 
esaminate da un perito, il 


| quale stabilì che la morte era 
stata provocata da asfissia 
per mancanza di ossigeno. 
Sull’atroce fine dei due fra- 
telli venne aperte un’inchie- 
sta, la polizia scientifica effet- 
tuò rilievi fotografici dello 
stanzino, sulle cuì peculiarità 
si espresse anche un perito. 


Gli atti furono quindi, tra- 
smessi all'autorità giudizia- 
ria, che esaminò numerose 
persone: dalla madre delle 
vittime all'amico di casa che 
per primo si era prodigato 
nell’opera di soccorso. Bene- 
detti morì all’inizio dell’istrut- 
toria. 


Anche Bernhardt venne in- 
terrogato e respinse ogni ad- 
debito, sostenendo di avere 
effettuato il lavoro a regola 
‘d’arte. Evidentemente la sua 
tesi non è prevalsa se è stato. 
imputato e rinviato al giudi- 
zio del Tribunale penale. 


«Vivo sempre in autobus — 
esordisce — ho la patente, ma 
le automobili non mi attirano. 
Per forza noi triestini paghia- 
mo sempre più degli altri: sia- 
mo meloni. Qui da noi c’è la 
fila allo sportello delle tasse, a 
Napoli invece non le paga nes- 
SUno». 

Intanto appare sulla soglia 
del bar l’autista. Capelli briz- 
zolati, giubbotto di pelle d’or- 
dinanza si appresta ad avvia- 
re il motore. «Proteste? Non 
ce ne sono state — dice — 
tanto meno maledizioni. Cer- 
to, qualche richiesta di chiari- 
mento come era logico. Nel 
complesso una giornata tran- 
quilla, come tante altre». 


Biglietto più salato e stra- 
dale del centro intasate dal 
corteo: mai più di ieri il tram 
poteva chiamarsi desiderio. 
Qualcuno, invitato dalla gior- 
nata primaverile, ha preferito 
avviarsi a piedi. Sù, per la 
scala.dei Giganti il rumore del 
traffico svaniva. Da quell’al- 
tezza, i piccoli autobus in 
piazza Goldoni assomigliava- 
no sempre più a «macchinette 
mangiasoldi». 

Silvio Maranzana 
Alessandro Mezzena Lona 


IL POETA RICORDATO DA GIOVANNI GIUDICI AL CCA 


A tratti la voce di Saba 
ha echeggiato nella sala 


«Era il 1953. Mi trovavo a 
Romae volevo conoscere Um- 
berto Saba, per fargli leggere 
una raccolta di poesie pubbli- 
cate a mie spese. In quel pe- 
riodo ero ricoverato in una 
clinica per malattie nervose, 
ma io non lo sapevo». 

Così Giovanni Giudici, il 
cinquantanovenne poeta di 
La Spezia considerato una 


delle voci più interessanti del- 
la letteratura contempora- 
nea, ha ricordato l’altra sera 
al Cca il primo incontro con 
Umberto Saba. Più che su 
un’accademica rievocazione, 
o su una dotta rivisitazione di 
temi sabiani, Giudici ha volu- 
to puntare su una serie di 
impressioni, fatte con l'occhio 
del poeta ma anche con lo 
spirito del semplice lettore. 
Ha ricordato, ad esempio, 
che Saba ha fornito un’impor- 
tantissima lezione di sempli- 
cità a chi portava lo speri- 
mentalismo poetico all'ecces- 
so. Ma ha aggiunto subito che 
non per questo il poeta triesti- 
no deve essere considerato un 
autore di facile lettura. 


«Lui stesso — ha detto Giu- 
dici — ricordava che la rima 
”cuore-amore” è la più antica 
e difficile del mondo. Ed io 
sono convinto che Saba, as- 
sieme a Giovanni Pascoli, è il 
più antico e difficile poeta 
moderno. Nella sua perfida 
semplicità si cela, infatti, un 
trabocchetto». 

Come i grandi scrittori 
ebrei, ha detto ancora Giudici 
ricordando Franz Kafka e 
Isaac Singer, Saba ha saputo 
cantare la vita, con le sue 
angosce e le sue bellezze, «Si 
potrebbe quasi dire che il poe- 
ta si lasciò vivere. E che la 
poesia parlò a lui, riconducen- 
dolo ad esprimere i sentimen- 
ti delle persone comuni». 


Giudici ha concluso la sua 
seguita ed applaudita conver- 
sazione riallacciandosi al filo 
dei ricordi. «Quando lo vidi in 
quella stanza della clinica per 
malattie nervose — ha rac- 
contato — Saba aveva gli oc- 
chi come due fessure. Ho avu- 
to l'impressione di parlare 


Giovanni Giudici 


con uno stregone Sioux. Le 
‘prime parole che mi ha detto 
erano terribili: «il più grande 
regalo che mi puoi fare è di 
portare qui una fialetta di cia- 


nuro, perché muoia subito». 
Io gli ho risposto che non 
valeva la pena di fare la fine di 
Goering dopo il processo di 
‘Norimberga. Allora mi disse 
che si sarebbe accontato di 
una scatola di fiammiferi sve- 
desi per accendere la pipa. 
Sul tavolo, vicino alla macchi- 
na da scrivere, c'erano le pri- 
me pagine dattiloscritte di 
Ernesto”, il suo romanzo in- 
compiuto». 


Tre o quattro volte durante 
la conferenza, Giudici, con 
una discrezione indirizzata 
‘agli «intimi» ha delicatamen- 
te imitato la voce e l’accento 
di Saba. I vecchi amici del 
poeta scomparso, o quelli che 
soltanto lo conobbero, ne 
hanno avuto una grata emo- 
zione. 


Settimana d’arte... 


quasi un 


‘alla Mostra della grafica del 
pan di Gradisca 


CONDANNATA A_UN'AMMENDA- LA GIORNALISTA LUCIANA JORIO 


Causa Cecovini-de Vidovich: 


dell’udienza 


Quarto rinvio della causa intentata dal sin- 
daco Manlio Cecovini all'ex deputato del Msi 
Renzo de Vidovich. In un articolo pubblicato 
sul periodico «La città», l’on. Cecovini ravvisò 
alcune frasi lesive per la sua onorabilità e 
querelò l’ex parlamentare per diffamazione a 


mezzo stampa. 


Al processo, celebrato dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Nicotra e formato dai 
giudici dott. Gulotta e dott. 
p.m. il dott. Drigani, cancelliere Egle Meyak, il 
sindaco si costituisce parte civile con il patro- 
cinio dell’avv. D'Onofrio, de Vidovich è difeso 
dagli avvocati Sponziello di Roma (sostituito 


Il sindaco Cecovini e l’ex parlamentare de 


Vidovich ripresi ieri mattina poco prima 


manca la teste, altro rinvio 


(Italfoto) 


ieri dall'avv. Sinceri) e Stigliani. 

Il dibattimento è slittato al 12 aprile prossi- 
mo perché una teste, la giornalista Luciana 
Torio, inviata di un quotidiano milanese, non si 
è presentata. Con un telegramma, la professio- 
nista ha informato il Collegio che non può 


essere a Trieste in quanto si trova all’estero 


per motivi del 


Paola Ferrara, 


suo incarico. 


Essendo questa la seconda volta che la 
Torio non risponde all'appello, il Tribunale 
ritiene ingiustificato l'impedimento, ordina 
che venga accompagnata in aula dai carabi- 
nieri e la condanna, infine, a versare 300 mila 
lire alla cassa delle ammende. 
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Un’incisione di Tono Zancanaro, «Rustico Alibek», esposta 


seminario 


Novecento alla galleria Spazza- 


Una settimana d’arte — 
quasi un seminario di studi 
artistici — è programmata al 
Circolo della cultura e delle 
arti dal 16 al 23 marzo. Pro- 
mossa dalla Sezione arti visi- 
ve; tale settimana st'articote- 
rà attraverso tre conferenze 
che illustreranno alcune «sta- 
gioni» artistico-culturali lega- 
te alla storia della nostra re- 
gione, variamente e intensa- 
mente vissute dagli artisti. 

Ad aprire la serie degli îin- 
terventi è stato invitato il 
prof. Fulvio Monai, pittore e 
critico d’arte, che svolgerà un 
tema sull’architettura l’arte a 
Gorizia dalle origini al primo 
Novecento. 

Farà seguito il giorno 21 
(con specifico richiamo alla 
mostra «Da Carlevarijs ai 
Tiepolo» attualmente ospita- 
ta nel goriziano palazzo At- 
tems e prossima ad essere 
trasferita al Museo Correr di 
Venezia), una conversazione 
sull'arte incisoria veneta del 
Settecento, che sarà tenuta 
dal dott. Dario Succi, noto per 
la sua competenza in questo 
settore dell’arte grafica. 

Il breve ciclo dì conferenze 
si concluderà il 23 marzo con 
una esposizione sulla grafica 
veneta, friulana e giuliana del 
Novecento, che prenderà 
spunto dalla mostra tuttora 
visibile a Gradisca d’Isonzo 
sugli «Incisori del Novecento 
nelle Venezie tra avanguar- 
dia e tradizione»; a prendere 
la parola sarà per l’occasio- 
ne, la dott. Maria Masau Dan; 
direttrice della galleria regio- 
nale d’arte contemporanea 
«Luigi Spazzapan» di Gra- 
disca. 

Le conferenze saranno cor- 
redate da ùna serie di diapo- 
sitive, e gli oratori verranno 
introdotti dal critico Luigi Da- 
nelutti. L'ora d’inizio è fissata, 
come al solito, alle 18.45. 
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Venerdì, 11 marzo 1983 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Luciano Bonazza 
nel Il anniversario (11-3), dalla mo- 
glie Vittoria 25.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 25.000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe; dal figlio Lucio e 
famiglia 40.000 pro Cri, 40.000 pro 
Itis, 40.000 pro Istituto Rittmeyer, 
40.000 pro Centro tumori Lovenati, 
40.000 pro Chiesa S. Giovanni De- 
collato. 

In memoria di Dante Leon nel 
terzo anniversario (11-3) dalla mo- 
glie e figlia 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Ferruccio Ulessi 
nel II anniversario (11-3) dalla mo- 
glie Liliana 50.000 pro Associazio- 
ne naz. per la ricerca sul cancro 
(Milano), 25.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer, 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; dai suoceri Silvio e 
Carlo Marchiò 20.000 pro Associa- 
zione Italia per la ricerca sul can- 
co, Milano. 

In memoria di Giulia Fanelli 
vedova Burchberger nel IMI anni- 
versario (11-3) da Carmelo, Memy 
Fanelli e Bruno, Giuliana Iancer 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Pielli nel 
XVII anniversario (11-3) dalla mo- 
glie e figlio 20.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 10.000 pro Domus Lucis 
‘Sanguinetti. 

In memoria di Marinella Medani 
ved, Rubini nel IX anniv. (11-3) da 
G. e N. 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Elda Crali nel I 
anniversario dalla sorella Livia 
20.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Sigismondo Ka- 
nizsa nel I anniversario (9-3) dalla 
cognata Lisa 10.000 pro Pro Senec- 
tute; da Aurora Pontini 20.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Antonio Ferne- 
tich da Saxida Loris 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco Da- 
neuli dalle famiglie Depiero 25.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppina Lu- 
glio Dose dai nipoti Tristano, Sil- 
vano, Gilda e famiglie 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Umberto Cherego 
dalla moglie 20.000 pro Unione 
Ciechi. 

In memoria di Giordano Cocea- 
ni dai colleghi della figlia Lorella 
‘80.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvio Baldas dai 
colleghi negozianti: Conca, Danuz- 
zo, Di Donato, Fadini, Mirarchi, 
Puliti, Tonini, Valentini, Vitale, 
Verrocchio 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Silvio Baldas da 
Nerina Zetto 10.000 pro Rifugio 
animali (Astad». 

In memoria di Aida Battaglia 
dalla sorella 10.000 pro Divisione 
Cardiologica Ospedale Maggiore 
(prof. Camerini). 

Im memoria di Francesco Benve- 
nuti da Toffolet Marisa e Plet Lu- 
«ciana 20.000 pro Assoc. Amici del 
Cuore. 

In memoria del dott. Giuseppe 
‘Balletto dalle famiglie Martinoli 
Pessina e Pilotto 15.000; dalle fa- 
‘miglie De Nicola, Risaliti e Vertna 
30.000 pro Comunità Famiglia 
Opicina (bambini handicappati); 
da Delia e Tullio Arculin 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alice Gasparotto 
ved. Baldesi da Giacomo Ventura 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ester Belleli da 
Franco Loria 5000 pro Keren 
Kayemeth Leisrael (Alberi in 
Israele). Li 

In memoria di Adalgisa Apollo- 
nio da E. Conzina, P. Conzina e 
Luisa Foi Spazzali 30.000 pro Pro 
Senectute. 

Da parte di Bruna Mayer 10.000 
pro Ricovero animali Astad. 

Da parte di N. N. 50.000 pro. 
Missione triestina nel Kenia; 
50.000 pro Mani Tese Acquedotto. 

Da parte di Fernanda Micheli 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

Da parte di Alberto Oppenhaim 
341,500 pro Centro tumori Love- 
nati. 

Da parte di Massimo ’58 10.000 
pro Mani Tese. 

Da parte di N. N. 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Marcello Masche- 
rini dal console Bruno Pacor 
30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Mercede Mervini 
da Kathleen Casali 20.000 pro Fon- 
dazione benefica Alberto & Kath- 
leen Casali. 

In memoria di Renato Merlatti 
dalla moglie 20.000 pro Divisione 
cardiologica Ospedale maggiore. 


e 
E SBOCCIATA LA PRIMAVERA 


In memoria di Vittorio Zorini 
dalle famiglie Zorini junior e Oli- 
vieri 50.000 pro Parrocchia S. Ser- 
gio Martire. 

In memoria di Luigia Zacchigna 
dalla sorella Meneghina 20.000 pro 
Associazione assistenza spastici; 
dai nipoti Maria, Roberto e Marisa 
10.000 pro Missione triestina nel 
‘Kenya e 10.000 pro Famiglia uma- 
ghese; dai nipoti Gigetta, Anna e 
Giuseppe 20.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya e 10.000 pro Fami- 
glia umaghese; da Ucci, Nerina, 
Adriana, Ada e Licia Cattaruzza 
12.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Amalia Virilio e Silvana 
10.000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Francesco Zejn 
dalle colleghe dell’XI corso dei 
vigili urbani 46.000 pro.Centro tu- 
mori Lovenati, 

In memoria di Oreste Zanette 
dalla sorella Italia Zanette 10.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale maggiore; dalle sorella Mar- 
gherita Zanette 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Amelia Sorrenti 
no Sterle da Malci Marion Ada 
‘Franco 20.000 pro Chiesa S. Marco 
Evangelista; da Antonietta Pizzul 
30.000 pro Associazione italiana 
maestri cattolici; da Bianca, Gi- 
gliola ed Edda Giannini 50.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Ernesto Romboni 
da Wilma Musian e Nives Ongaro 
10.000 pro Villaggio del fanciullo; 
da Gemma Turk 15.000 pro Astad. 

In memoria del prof. Giorgio 
‘Nicolich da Aura e Paola Legat 
50.000, da Giorgio e Claudia Co- 
misso 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Bruno e Giulietta 
Grioni 20.000 pro Pro Senectute; 
da Nicola Assanti 50.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore; dalla 
Canottieri Trieste 20.000 pro Fon- 
dazione antitubercolare Generale 
Conte Carlo Petitti di Roreto e 
Saul D. Modiano. 

In memoria di Anna Zigante in 
Valenti dalla famiglia Gladi 20.000 
pro Centro medicina d’urgenza 
Ospedale maggiore (dott. Pa- 
Trentin). 

Im memoria di Rosina Zacchigna 
ved. Sodomaco da Graziella e Do- 
menico 20.000 pro Associazione 
italiana spastici. 

In memoria di Edgar Schaffer da 
Ada de Luyk 20.000 pro Croce 
rossa italiana. 

In memoria di Olimpia Gerardis 
ved. Salvador da Ivonne e Ada 
Zolia 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Guido Seu da 
Gina e Dino 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Francesca Skerl 
ved. Skerl dalla famiglia Luciano 
Carloni 50.000 pro Chiesa S. Maria 
del Carmelo. 

In memoria della nonna Antonia 
‘Bertos ved, Rudes da Guido e 
Allida Cartoni 20.000 pro Casa di 
riposo Zanetti e Malusà. 

In memoria di Anna Rovan dai 
condomini dello stabile n. 53/1 di 
via Roncheto 90.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Luigia Posar da 
Sylva Del Monte 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria del prof. dott. Ezio 
Prelli dai condomini dello stabile 
n. 34 di via Tonello 85.000, da Meri 
e Pino Perugini e Marcella Orlich 
60.000, da Dario Gattolin e fami- 

| elia "Trobitz 80.000 pre. 


Reparto 
cardiochirurgia Ospedale maggio- 
re (prof. Branchini). 

In memoria di Alcide Pezzolato 
dagli amici del figlio Giorgio: Cie- 
cio, Dario, Eugenio, Lallo e Ugo 
‘75.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Nerina Petri da 
‘Nerina Lin 10.000 pro Ente nazio- 
‘nale protezione animali. 

In memoria della nonna Giusep- 
pina ved. Orsini da Fiora e Riccar- 
do Skerl 20.000, pro Uil distrofia 
muscolare. 

In memoria di Giovanni Negri- 
da da Guido Antonini 50.000 pro 


In memoria di Bianca Mosetti 
dalla famiglia Maggi 15.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Marinella Maglia- 
retta da Magliaretta, Sinigaglia, 
‘Tamaro e Falzari 30.000 pro Comu- 
nità israelitica (alberi in Israele). 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20. 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


No, non è «miliardaria» 


una città di pensionati 


È vero che guardandosi attorno non si ha la sensazione che Trieste sia 
assillata da problemi economici, ma le sue sono pseudo-ricchezze 


‘Alle volte siamo «invasi» da 
notizie sconfortanti, da lette- 
re e allusioni cattive, da affer- 
mazioni assurde e discutibili. 
Come quelle del signor Tas- 
san che, con la segnalazione 
«Una città miliardaria», ci 
lascia sconcertati. Certe affer- 
mazioni provocatorie e certi 
gratuiti, impietosi giudizi sui 
triestini provocano rabbia e 
dissenso; evidentemente non 
sì tratta, nel caso di Tassan di 
uno stato d'animo da educan- 
da o da Scuola Montessori. 

Ci pare doveroso replicare e 
dibattere certe tesi e idee del 
Tassan; certe sue «inclinazio- 
ni» e le sue origini certamente 
non triestine, non hanno favo- 
rito la sua obiettività. Le opi- 
nioni personali sono una cosa 
ei fatti concreti, economici — 
provati da statistiche — un’al- 
tra. Noi conosciamo i fatti, 
perché essendo nati a Trieste, 
abbiamo vissuto di persona, 
spesso sulla nostra pelle, la 
sfortunata, spesso burrascosa 
storia locale. 

Ed oggi bisogna ammettere 
che quila situazione economi- 
ca, sociale e demografica è 
molto critica. Nessuno può 
negare che questa situazione, 
prodotta da tanti anni di mal- 
governo (anche regionale) e 
demagogia (anche sindacale), 
sia gravissima. Altro.che città 
da «supermiliardari» signor 
Tassan: con migliaia di disoc- 
cupati ed emigrati! 

Non si dimentichi che ben 
un terzo di triestini vive con 
modeste pensioni di vec- 
chiaia. Certo, che guardando- 
ci attorno, con tante auto in 
giro, non si hala sensazione di 
trovarsi in una città assillata 
da problemi economici. Sen- 
sazione che si prova però 
anche in tutte le altre città. 
Mania dell’auto. 

È vero che anche qui ci sono 
i «furbi» che con il lavoro 
«nero» e il «secondo» lavoro 
provocano uno stato di cose 
ingiusto e assurdo. Quanti po- 
sti di lavoro si creerebbero se 
si regolasse la materia, com- 
preso l’orario ridotto, se si 
eliminasse qualche stipendio 
dei 30 4 che entrano spesso in 
famiglia, e che indignano ope- 
rai e diplomati triestini co- 
stretti.ad emigrare. L'organiz- 
zazione che si è data la società 
italiana è tutt'altro che giu- 
sta. Ma possiamo batterci per 
cambiarla. 

Ma non con certi discorsi di 


‘’Tassan che vede col paraoc- 


chi la'realtà locale, forse per- 
ché la sua è una «deformazio- 
ne» politica (che vede le pseu- 
do-ricchezze e non gli aspetti 
drammatici)». Seguono tren- 
taquattro firme. 


Un altro lettore interviene 
per confutare le tesi di «Trie- 
Ste miliardaria». 

Rispondo alla segnalazione 
«città miliardaria», Io credo e 
spero che né a Trieste né in 
nessun altra città italiana si 
possa vedere la gente cammi- 
Dare.in ciabatte e conle toppe 
sui pantaloni. Quel signore 
deve avere molto. tempo e 
possibilità per andare in giro 
con un metro in tasca e misu- 
rare i 150-200 metri che le 
mamme fanno in auto per ac- 


compagnare e andare a pren- 
dere i loro figli a scuola. 
Quel signore ha pure osser- 
vato che il 90 per cento dei 
triestini prende la macchina 
per andare a bere il caffè in 
piazza dell’Unità, motivo que- 
sto dell’impossibilità di trova- 
re parcheggi lungo le rive. Mi 
dispiace che quel signore non 
indichi anche il tempo di so- 
sta al bar, A suo avviso le 
nostre concittadine non han- 
no proprio niente da fare in 
«casa, né le pulizie, né 1 pranzi, 
né stirare le camicie ai loro 
mariti. 
juel signore dice pure che il 
50 Def cento delle nostre don- 
ne porta la pelliccia e gli uo- 
mini il montone. Per me que- 
sta è civiltà. Non credo che 
quel signore sarebbe felice di 
vedere la cosa più bella del 
mondo, cioè la donna, con un 
abitino misero con sopra un 
povero pastrano. Ha pensato 
quel signore che molte pellic- 
ce sono comprate a rate? — 
Trieste città decaduta (vedi 
ultimo consimento), città che 


| ha più pernsionati d’Italia, 
non può essere miliardaria. 
‘Pensionati vuol dire meno la- 
voro, e purtroppo più miseria. 
In questa città di vecchi esi- 
ste tanta gente che vive a 
stento. o vive di assistenza. 
Sono fiero dei miei concittadi- 
ni che hanno il coraggio di 
morire d’inedia piuttosto che 
allungare la mano nella spe- 
ranza di ricevere un obolo ca- 
ritatevole. 


Ho vissuto in America, do- 
ve, i negozi sono sempre aper- 
ti, si tratta di giganteschi su- 
permercati che per arrivarci 
ci vuole un’ora e più, mentre 
operai e impiegati impiegano 
‘anche tre ore per andare sul 
loro posto di lavoro. 

Quel signore dice pure che i 
nostri bar sono sempre affol- 
lati di gente fannullona che 
non fa altro che leggere gior- 
nali e raccontare barzellette. 
Ho voluto vederlo con i miei 
occhi. Ebbene ho visto per lo 
più pensionati. Perciò non 
Vedo proprio in Trieste una 
città miliardaria. V. F. 


ATTI DI UN CONVEGNO 


Dai valori 
cristiani 
una proposta 
politica 

per Trieste 


Sono stati pubblicati in 
questi giorni gli atti del con- 
vegno organizzato a Trieste lo 
scorso settembre. dal Circolo 
di studi sociali «Giuseppe To- 
niolo» sul tema: «Da valori 
cristiani una proposta politi- 
ca per Trieste e le zone di 
frontiera». 

Gli atti raccolgono gli inter- 
venti di Corrado Belci, Paolo 
Foresti, Piergiorgio Bressani, 
Walter Maccotta, Livio Lon- 
zar, Mario Fioret, Michele Za- 
netti, Sergio Coloni, Franco 
Richetti, Nerio Tomizza, Mar- 
cello Modiano, Salvatore Fer- 
netti, Giulio Camber, Mauri- 
zio Fanny, Gianfranco Gam- 
bassini, e le conclusioni del- 
l’on. Luigi Granelli. 

Si tratta di un complesso di 
riflessioni che costituisce un 
contributo non trascurabile 
per una proposta politica ispi- 
rata ai volori cristiani in un 
contesto di pace e di coopera- 
zione internazionale nel quale 
Trieste possa ritrovare un suo 
ruolo attuale. 


Bi PEDONALE — In considera- 
zione del continuo e notevole tran- 
sito di veicoli lungo la via D'Alvia- 
no, è stato istituito un attraversa- 
mento pedonale zebrato in corri- 
‘sspondenza dell’incrocio con la via 


1 Doda. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Attività di Minerva 


Domani con inizio alle 17.45, nella 

| Sala Silvio Benco della Biblioteca 

Civica di piazza Hortis 4, Marilì Cam- 

marata parlerà per la Società di 

Minerva sul tema: «Ritagli e scampo- 

li: due poetesse triestine del primo 
Novecento». 


«Yin e Yang» 
11 centro studi - circolo culturale 
Endas «Il settimo cielo» di via 
Scalinata n. 1, comunica che stasera 
alle 20.30 presso il Wwf (via Venezian 


. 27), sì terrà una conferenza del dott. 


Nguyen dal titolo «Lo yin e lo yang 
nello sviluppo della malattia». 


Grana L. 940 


Il grana padano a lire 940 l’etto è 
in vendita alle Formaggerie Lom- 
barde via Carducci 26. 


Incontri culturali 


Università 


della terza età 


Oggi alle 16,30 l'ammiraglio Lino 
Ravalico perlerà sul tema: «La 
marina italiana negli anni 80». Do- 
mattina, alle 11, Ja seconda parte 
della conversazione della prof. 
Margherita Hack: «Ricerca sulla 
possibilità di vita extraterrestre». 
Le lezioni si tengono nell'aula di 
via Manzoni 16. 


Tribunale 
della libertà 


o Stasera, con inizio alle 18.15, nel- 
l'aula magna del Liceo «Dante» di 
Via Giustignano 3, sotto gli auspici 
della «Dante Alighieri» il dott. 
Alessandro Brenci, presidente di 
sezione del nostro Tribunale parle- 
tà del «Tribunale della libertà». 


SEGNALAZIONI 


Assemblea Avis 


È convocata per domani alle 

17.30 nella sede del circolo azien- 
dale Terni di via Carducci 24, l'assem- 
blea annuale dell’Avis, Associazione 
volontari italiani del Sangue. Sono 
invitati tutti i donatori iscritti. 


Associazione medica 
Stasera alle ore 18.30 il prof. A. 
Zanchetti terrà una conferenza 

presso la sala delle conferenze dell'O- 

spedale Maggiore dal titolo: «Irecen- 
ti progressi della terapia dell’iperten- 
sione». 


Fianona d'Istria 


Da oggi al 17, nella sede dell'U- 
nione degli Istriani di via Silvio 
Pellico 2, è allestita una mostra di 
Fianona d'Istria che può essere visi- 
tata dalle 10.30 alle 12 e alle 17 alle 19. 


Matteradesi 


I Matteradesi si ritroveranno sa- 

bato 19 alle ore 15. a Fossalon di 
Grado. Luogo del ritrovo davanti alla 
chiesa. Dopo la cerimonia religiosa si 
recheranno alla trattoria «Ai due fiu- 
mi» per la riunione conviviale e la 
cena. Per informazioni rivolgersi a 
Libero Coslovich, via C. Battisti n. 26, 
tel '732437-572001». 


Associazione P.S. 


Domani alle ore 9.in prima convo- 

cazione e alle 9.30 in seconda, 
avranno luogo presso la biblioteca 
della Questura, le elezioni per il rin- 
novo delle cariche sociali dell'Asso- 
ciazione nazionale della Polizia di 
Stato (Anps). Sono invitati a parteci- 
pare tutti i soci ordinari che abbiano 
pagato la quota associativa per l'an- 
no in corso. 


Da Loretta 


è già primavera, nelle sue colle- 

zioni di taglie comode, troverai 
un'immagine moda ed una vestibilità 
perfette. Loretta via Lazzaretto Vec- 
chio 19, via Cicerone 10. 


Pag. 


Conviviale Aitl 


L'Aitl, Association internationale 

du temps libre ha in programma 
per stasera alle 19.30 una riunione 
‘conviviale alla «Bottega del vino». Al 
termine l'avv. Bologna terrà una con- 
versazione sul tema «Una peculiarità 
delle nostre terre: il sistema tavola- 
Te». Per informazioni e prenotazioni 
telefonare al 60888 fra le 17.30 e le 
19.30. 


Mostre d’arte 


Buci Pelizzon 
Segalla 


Stasera alle 18 nella sala d'arte 
Moderna sarà inaugurata una 
mostra della pittrice triestina Buci 
Pelizzon che, dopo essersi diplo- 
mata all'istituto «Nordio», ha inse- 


gnato per nove anni a Maracaibo,. 


nel Venezuela. La rassegna s'inti- 
tola «Sulle vie dell'Orinoco» e po- 
trà essere visitata sino al 20 prossi- 
mo dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20 
(festivi solo il mattino). 


Fiamminghi 


al Rinoceronte 

Domani alle 18 nella galleria «Il 
Rinoceronte» di via Martiti della 
Libertà 7 si inaugurerà una mostra 
di incisioni di manieristi fiammin- 
ghi del tardo Cinquecento, che 
potrà essere visitata dalle 10 alle 
12.30 e dalle 17 alle 20.30 dei giorni 
feriali, lunedì escluso (festivi 10- 
13). i 
Bruno Siciliano 

La galleria «Al Corso» ospitera 
da domani al 25 prossimo una 
mostra personale del pittore con- 
cittadino Bruno Siciliano, che po- 
trà essere visitata dalle 110 alle 


12.30 e dalle 16 alle 19.30. 


Gli «ultras»: svastiche e violenza 


Esistono al mondo, a mio 
avviso, due tipi di persone che 
definiremmo particolari: 
quelle che non vedono e quel- 
le che non vogliono vedere. 

I primi sono i cosiddetti 
«fuori del mondo», quelli cioè 
che non sanno dove sono e 
non sanno dove vanno. Gli 
altri sono gli «ipocriti», quelli 
che vedono le cose per conto 
proprio negando anche la più 
evidente delle realtà e che 
dimenticano, o peggio non 
guardano quello che non vo- 
gliono vedere. 

Ed è con sommo merito che 
il signor Claudio Picinni, con 
una «folgorante» lettera a 
Gualberto Niccolini, pubbli- 
cata su «Il Piccolo» dell’1-3.in 
merito alla discussione sugli 
Ultras della Triestina, s'iscri- 
Ve a questo secondo gruppo. 

Il sig. Picinni, tra l’altro, ci 
dice che i «simpatici» giovani 
degli Ultras, pur non avendo il 
privilegio dei giornalisti (cosa 
c'entri, poi?) di andare allo 
stadio gratis e, per giunta, 
senza cravatta e giacca, ri- 
mangono dei bravi ragazzi, 
tifosi assidui dell'Unione, in- 
somma innocui personaggi 
che, anziché chiudersi nelle 
discoteche, vanno a prendere 
aria al «Grezar» aiutando così 
la squadra e la città intera. 

Ma, appunto, ci sono alcune 
cose che il sig. Picinni non 
Vuole vedere. 

Non vuole vedere, per esem- 
pio, le scritte all’esterno dello 
stadio, firmate Ultras-Ts, con 
tanto di svastiche, croci celti- 
che ecc. ecc. 

Non mi sembra dunque, co- 
me' voleva asserire una ragaz- 
za sulle colonne de «Il Picco- 
lo» in un precedente interven- 
to di questo acceso dibattito, 


che sia Gualberto Niccolini a 
parlare «arbitrariamente» di 
problemi politici al posto di 
quelli puramente sportivi. 

Ma andiamo avanti. 

Anch’io, quando posso (so- 
no un giocatore di calcio e 
sono spesso impegnato in pat- 
tite contemporanee a quelle 
della Triestina) vado al «Gre- 
zar». Urlo, canto, faccio più 
confusione possibile perché 
dall'esperienza personale so 
quanto sia importante questo 
per i giocatori. Ma non porto 
bastoni, manganelli, coltelli 
allo stadio, io. 


E come me, penso, quasi 
tutti i tifosi alabardati che 
ritroviamo allo stadio alla do- 
menica. 


Questi ordigni invece, sig. 
Picinni, li portano proprio al- 
cuni di questi «simpatici» gio- 
vani, che sono gli stessi mi 
creda, che si gemellano con i 
tifosi-teppisti monzesi arriva- 
ti a Trieste con manici di 
piccone e altro (obiettivi, pro- 
babilmente, le teste dei vicen- 
tini). Che sono gli stessi che 
non passa una partita in tra- 
sferta che non piantano «casi- 
ni» in giro per l’Italia (nel 
nome della nostra città!) 
azzuffandosi con ‘altrettanto 
scalmanati e violenti ultras 
delle altre squadre. Che sono 
quelli (perché poi sono sem- 
pre quelli!) che rimandano re- 
golarmente a casa malmenati 
Udinesi e goriziani dopo i der- 
bies di pallacanestro; che son 
quelli che all’esterno dello 
stadio hanno il coraggio di 
scrivere, con spray nero, «Tut- 
ti i vicentini come Scaini» 
(Scaini è lo sfortunatissimo 
giocatore vicentino morto 
sotto i ferri chirurgici dopo un 
incidente di gioco) dimostran- 


do, mi permetta, assurda inci- 
viltà e antisportività. 

Sarebbe questo il modo, sig. 
Picinni, di tifare Triestina? 

E se poi vuole «cronaca ne- 
ra», come del resto chiede, 
Tiguardo questi giovani vada 
in questura ad informarsi su 
quanti pestaggi, quante pro- 
vocazioni, quanti «incidenti» 
fuori delle scuole hanno coin- 
volto alcuni, e non pochi, di 
loro, 

Urliamo allora «Forza Unio- 
ne», «Serie B», e urlando for- 
te, ma non usiamo manici di 
piccone allo stadio, perché 
quelli non servono proprio. R. 


Il Comune dia fondi 
per il «Maggiore» 

Il Piccolo ha pubblicato la 
Notizia che il Comune ha otte- 
nuto dalla Cassa di Rispar- 
mio un mutuo di un miliardo 
€ 300 milioni per la costruzio- 
ne di edifici scolastici e per 
ASINO di illuminazione 

‘aMmpo i i via 
Flavia po sportivo di 

Non sarebbe meglio che una 
parte di questo denaro venis- 
se Invece impiegata a favore 
dell'Ospedale maggiore? Ci 
sono decine di ammalati che 
attendono di essere ricovera- 
ti, ma si dice loro che non c'è 
posto. Perché poi è stata chiu- 
sa la clinica di via Farneto, 
togliendo così altro posto per 
i ricoveri? Mario Filippi. 


Idraulici senza scrupoli 


Spesso ho avuto la jella 
d’incappare in idraulici senza 
scrupoli che, chiamati per fa- 
re delle piccole riparazioni, 
avevano i loro sistemi per 
guadagnare di più. Uno di 
questi artigiani ha superato 
tutti, perché invece di ripara- 
re ha finito col danneggiare. 
Non intendo gettare la croce 
addosso all'intera categoria 
perché tra gli idraulici ci sono 
anche operai bravi e onesti, 
ma questi sono pochi e non 
sempre si trovano. 

Se un rubinetto spande, il 
più delle volte basta cambiare 
la guarnizione, quella rotelli- 


Triestina Club e la gita a Treviso 


In risposta alla segnalazio- 
ne pubblicata sul giornale «Il 
Piccolo» (il giorno 27.2.83), da 
un partecipante alla gita or- 
ganizzata a Treviso dal Trie- 
stina Club «amici delle belle 
donne», in occasione dell’in- 
contro di calcio Treviso- 
‘Triestina, si tiene a precisare 
che, considerando che nessu- 
no è perfetto, non si può sem- 
pre accontentare tutti in 
quanto ognuno ha un’idea di- 
versa. Se qualcosa è mancato 
all’organizzazione della gita (e 
‘qui rispondono i responsabili) 
‘si chiede venia se si è sbaglia- 
to, e si prega, se si vuole 
criticare, magari per invidia, 
di dire la prossima volta la 
verità e non drammatizzare a 
tal punto da travisarne i fatti. 

La rissa elencata sul giorna- 
le sì riferiva ad un diverbio tra 
due persone che non facevano 
parte dello stesso Club orga- 


SERVE LE SCUOLE ELEMENTARI «DE AMICIS» E «MORPURGO» 


Raggiunto il traguardo dei cinquemila libri 


dalla biblioteca dedicata a Eleonora Loser 


Cinquemila volumi sono 
una cifra non trascurabile per 
la biblioteca di una scuola 
elementare. La biblioteca 
«Eleonora Loser» della De 
Amicis di via Combi ha da 
poco raggiunto una tale cifra 
e ora può vantare come 
ampiezza il record regionale 
fra le biblioteche scolastiche, 
Di essa usufruiscono, oltre 
agli scolari della De Amicis, 
anche quelli della «Morpur- 
go» di scala Campi Elisi che 
appartiene allo stesso circolo 
didattico. 

Sere fa insegnanti, genitori 
e alunni hanno. festeggiato 
questo felice traguardo, il'cui 
Merito va soprattutto ad An- 
namaria e Paolo Loser, geni 
tori di Eleonora, la bambina 
cui è intitolata la biblioteca. 

leonora Loser era una scola- 
Ta della De Amicis. Aveva da 
Poco finito di fraquentarla, 
Quando nel ’75 morì improvvi- 
Samente e prematuramente. 
.€T ricordare la figlia i genito- 
Ti vollero realizzare a suo no- 
me una biblioteca. E lavoraro- 
no intensamente per portare 
@ termine il progetto. 

Non sono neanche passati 
Otto anni e la biblioteca oggi 

pone di 5 mila volumi, tra 

bri di consultazione, enciclo- 
bedie, testi per ricerche, nar- 
Tativa; tutti divisi per interes- 
Se. fra il primo triennio delle 
elementari e le ultime due 
Classi, 
Possono usufruire dei testi 
Che gli ex alunni che peri 


tre anni delle medie hanno 


Tre giorni alla settimana hanno accesso alla biblioteca di via Combi anche gli ex alunni della 


De Amicis che ora sono alle medie 


libero accesso alla biblioteca 
tre giorni alla settimana. La 
gestione è stata affidata a un 
gruppo di genitori volontari e 
a un consiglio che ha potere 
decisionale formato da quat- 
tro insegnanti e quattro geni- 
tori. A questi spetta il compi- 
to di seguire le nuove pubbli- 
cazioni didattiche e letterarie, 
e di spendere per nuovi acqui- 
sti il denaro della cassa, rac- 
colto grazie a generose elargi- 
zioni. 

La biblioteca «Eleonora Lo- 
ser» organizza anche incontri 
culturali: il 7 aprile, nel pome- 
riggio, per gli adulti saranno 
lette poesie di Umberto Saba. 


Alla metà del mese è in pro- 
gramma un concerto per pia- 
no e oboe, cui saranno invitati 
anche gli scolari dell'ultimo 
biennio. Le manifestazioni 
culturali, seppur organizzate 
dalla biblioteca si svolgono 
nell'aula magna della scuola 
«Morpurgo». Ù 
ROROLONI sono tutti 
concordi nel dire che l’iniziati- 
va ha certamente giovato al- 
l'insegnamento, stimolando il 
desiderio d’apprendere nei 
bambini. 
Una classe ha potuto otte- 
è nere fari e cinepresa per girare 
‘un film. Il lavoro, durato sei 
mesi, è stato poi proiettato 


(Italfoto) 


con gran successo. Nella pelli- 
cola erano raccolti piccoli mo- 
‘menti di vita quotidiana della 
scuola e una specie di «lezion- 
cina» fatta dagli scolari più 
grandi ai più piccoli che inse- 
gnava a trattare i libri con 
cura, 

L'impegno di Annamaria e 
Paolo: Loser è stato quindi 
ampiamente premiato. L’al- 
tra sera, in via Combi, era 
presente anche don Silvani, 
direttore della biblioteca del 
seminario vescovile in rappre- 
sentanza del vescovo. Da tem- 
po c’è inoltre una stretta col- 
laborazione con la sezione ra- 
gazzi della biblioteca civica. 


nizzante la trasferta a Tre- 
viso. 

Le bottiglie non possono es- 
sere lanciate dal pullmannin 
corsa, in quanto è pressurizza- 
to cioè le finestre non si posso- 
no aprire. — 

Il grado di ubriachezza di 
una persona è facilmente giu- 
dicabile da tutti? L’accusato- 
re pensa di sì, noi organizzato- 
ri non ne siamo sicuri, perché 
non abbiamo studiato questo 
specifico tema. i 

Se qualche frase dichiarata 
«oscena» è stata pronunciata, 
si riferiva solo ed, eselusiva- 
mente a qualche canzone dia- 
lettale triestina che si canta 
in qualsiasi occasione, 

Se il passeggero o i suoi 
familiari hanno ritenuto di 
scendere prima, avranno avu- 
to dei motivi di praticit: 
scendendo alla Stazione ferro- 
viaria di propria spontanea 
volontà può essere comodo 
prendere un taxi 0 un bus per 
arrivare prima a Casa, oppure 
avere degli impegni al centro. 
© addirittura creare polemi- 
che sulla gita volutamente. 

Sul fatto che noi organizza- 
tori saremmo dovuti interve- 
nire ha ragione, Ma solo nel 
caso ci fosse stata qualche 
anomalia o lamentela da 
qualche partecipante la gita, 

Ringraziando Per l’acco- 
glienza del «Piccolo», infor- 
miamo comunque che tutte 
queste gite organizzate dal 
Club tendono solamente ad 
acquisire sempre più simpa- 
tizzanti al seguito della nostra 
Triestina. Direttivo Triestina 
Club, amici delle belle donne. 


Giostra 


pericolosa 


In Villa Revoltella, la gran- 
de giostra affollata sempre da 
molti bambini, si trova in uno 
stato di degradazione tale (vi- 
stosi buchi nelle travi, strut- 
ture di ferro staccate ecc.) da 
ritenerne pericolosissimo }’u- 
so anche per POchi istanti. 
Confido in un sollecito inter- 
.vento delle autorità compe- 
tenti per eliminare una sicura 
fonte di temibili incidenti. 
Giuseppe Fornasari. 


«Guerra di lettere» 


sull’Acega | 

Il presidente dell’Acega, 
dott. Bassani, ha creduto di 
replicare sul Piccolo al:mio 
intervento, pubblicato sabato 
5, respingendo Pregiudizial- 
mente il metodo del pubblico 
confronto. Non c'è male per 
chi ritiene di condividere il 
mio pensiero: che l’Acega è 
della città. 

A mio parere ciò è abba- 
stanza significativo, e suffi- 
ciente per dimostrare da che 
parte stia l'arroganza; chi ab- 
bia realmente a cuore la veri- 
tà dalla quale non può pre- 


scindere la ricerca dei metodi 
più adatti per sanare i mali 
dell’azienda. E poiché questo 
non si realizzerà con una 
«guerra di lettere» — dalla 
quale, nel mio intervento, ho 
già dichiarato di voler rifuggi- 
re — risparmierò ai lettori e 
cittadini di Trieste una ripre- 
sa di tutte le argomentazioni 
illustranti la crisi dell’Acega, 
alle quali, in definitiva, nean- 
che il dott. Bassani ha potuto 
o voluto rispondere. In perfet- 
ta coerenza e continuità, del 
resto, con quanti lo affianca- 
no e lo hanno preceduto nelle 
responsabilità gestionali, 
politiche ed amministrative. 

Quanti si identificano con le 
tesi da lui espresse sono servi- 
ti; non hanno quindi diritto di 
‘protestare. 

Ai cittadini, invece, che 
continuano a protestare — 
perché evidentemente i fatti 
smentiscono le parole e le va- 
ne assicurazioni — io posso 
solo garantire che il sindacato 
continuerà comunque a bat- 
tersi per un reale risanamento 
dell'azienda e a ricercare le 
soluzioni e le alleanze neces- 
sarie per realizzarlo. Lucio 
Fragiacomo della Segreteria 
regionale Sindacato energia 
Cgil. 


Gite e soggiorni 


Alpina delle Giulie — Domeni- 
ca, la società Alpina delle Giulie 
effettuerà una gita sociale nell'alta 
Val Degano con la traversata 
escursionistica da Rigolato a Co- 
‘meglians per Givigliana (1124 me- 
tri) e Tualis. Partenza in pullman 
‘alle 7 da Piazza Unità. Programma 
e.iscrizioni in sede dalle 19 alle 21, 
domani escluso. x 

Sul Carso — La commissione 
gite della XXX Ottobre organizza 
per domenica un'escursione carsi- 
ca da Roditti a Artuise e a San 
Canziano. Ritrovo in piazza Ober- 
dan alle 7.50, davanti al palazzo 
della Regione. Programma nella 
sede di via Silvio Pellico 1 (Tel. 
68795) dalle 17 alle 21, domani 
escluso. 

Altipiani del Montasio — Il Cai 
XX Ottobre organizza per dome- 
‘nica una gita sciatoria agli Altipia- 
ni del Montasio per fondisti, e a 
Sella Nevea per discesisti. Parten- 
za alle 6.30 da via Fabio Severo, di 
fronte alla Rai. Programma parti 
colareggiato nella sede di via Sil- 
vio Pellico 1 (Tel. 68795) dalle 17 
alle 20 di oggi. 


Lo Sci Cai Trieste organizza per 
domenica una gita sciatoria a Sap- 
pada, in concomitanza con ì cam- 
pionati triestini. Informazioni e 
prenotazioni nella sede di piazza 
dell’Unità (tel. 64351) dalle 19 alle 
21. 


Convegno Gars — Sabato 12 e 
domenica 13 il Gars, Gruppo alpi- 
nisti rocciatori sciatori della socie- 
tà Alpina delle Giulie terrà al rifu- 
gio «Fratelli Nordio e R. Deffar» 
l’annuale convegno invernale, con 
salite sci-alpinistiche sui monti 
della zona. Partenza sabato alle 
14.30 da piazza dell’Unità d’Italia. 
Informazioni e iscrizioni nella sede 
sociale (tel. 60317), entro domani. 


na di gomma che costa poche 
centinaia di lire. La manodo- 
pera per questo lavoretto: 10 
mila lire. Così credevo di 
spendere, ma l'idraulico dice: 
il rubinetto è bloccato, biso- 
gna metterne uno nuovo; An- 
che se non è vero sono costret- 
ta a credere («o magno sto 
osso o salto sto fosso», perché 
‘una volta smontato il rubinet- 
to non potevo mica restare 
senz'acqua). Senonché, men- 
tre l'idraulico lavora per siste- 
mare il nuovo rubinetto, mi 
rompe. quello —. perfetto — 
della lavatrice. 

A questo punto capisco che 
ho.da fare con un.guastatore. 
Non posso metterlo alla porta 
con tutti i rubinetti aperti. 
Sono in ansia sentendolo bat- 
tere con un grosso martello 
mentre sostituisce il rubinet- 
to della lavatrice. Temo per il 
tubo del gas. Il lavoro non è 
fatto bene: si vede la stoppa, 
l’anello metallico staccato 
dalla parete, piastrelle scheg- 
giate in più parti. La spesa è 
di 40 mila lire e dopo tre giorni 
il rubinetto spande più di 
prima. 

Altro idraulico (bravissi- 
mo), altra spesa (21 mila lire). 
Il motivo della seconda chia- 
mata è che spandeva il rubi- 
netto della lavatrice. Ne ne- 
cessita uno nuovo. Sicché 
quel guastatore di rubinetti 
me ne ha rotti tre. Finale, per 
un rubinetto: che gocciolava 
ho dovuto farne installare tre 
nuovi. La spesa è stata di 61 
mila lire. E intanto, «chi ga vù 
ga vù». A. B. 


Piccolo albo 


‘Sì offre un'adeguata ricompensa al 
rinvenitore di un bracciale d’oro, caro 
ricordo, che vorrà telefonare al nume- 
ro 757339. L'oggetto è stato smarrito 
in via Rossetti, nei paraggi del Sana- 
torio triestino. 


L'8 marzo è stato rinvenuto nei 
pressi di San Giusto un giovane cane 
pastore tedesco ferito. Attualmente si 
trova al Rifugio Animali Astad di 
©Opicina, strada per Rupingrande n. 
1098, tel. 211292, dove, amorevolmen- 
te curato, attende il suo padrone. 
‘Porta una collarina in ferro con me- 
daglia priva di scritta. Luisiana Fur- 
lanetto. 


Opera Basiliadis 


Nel programma dei concerti pro- 

mozionali, svolti dal complesso 
da camera del Teatro Verdi, diretto 
da Severino Zannerini, è previsto per 
‘stasera, con inizio alle 17, un tratteni- 
mento musicale all'Opera Basiliadis. 
‘Saranno eseguite composizioni con 
parti solistiche di Haendel, Tartini, 
Hindemith e D. Dragonetti. 


Club cinematografico 


Questa sera, con inizio alle 20,30, 

nella sede Capit di via Mazzini 32, 
verranno presentati alcuni film dei 
‘cineamatori Mauro Mingardi e Gian- 
franco Moretti del Club bolognese, 
più volte premiati con il fotogramma 
d'oro e in altri concorsi nazionali ed 
esteri. L'ingresso è libero a tutti. 


«Settimo cielo» 


Il Circolo Culturale Endas «Il set- 

timo Cielo» comunica che doma- 
ni alle ore 10 avrà inizio il corso di 
medicina naturale tenuto dal dott. 
Nguyen. Le iscrizioni si possono fare, 
sia presso la sede del corso (Wwf, via 
F. Venezian n, 27) alle 9.30 di domani 
sia presso «Il Settimo Cielo» di via 
Scalinata n. 1, fino alle ore 19 di oggi. 


Defilé di moda 

‘al Jolly, Hotel il 19 c.m. alle ore 

20.30 verrà effettuato un defilé di 
moda primavera-estate di cui gli invi- 
ti sono reperibili presso le seguenti 
ditte: La Serica, via Mazzini 26; Do- 
naggio, Riva 3 novembre 9; Vergani, 
Campo San Giacomo 6; Nimmerich- 
ter, Corsò Italia 10; Lucio acconciatu- 
re, via Raffineria 1; Salone Graziella, 
viale d'Annunzio 40; Acconciature 
Gloria, via Fabio Severo 29. 


La Montagna de Agostini 


Grande, Enciclopedia Ilustrata. 

Subito tutta l’opera rilegata a 
rate di L. 10.000, senza acconti e a 
prezzo bloccato. Solo in via Roncheto 
‘71/1, tel. 820712. Inviamo gratis a 
‘domicilio un saggio dell’opera. 


LONDRA 


Maestri del lavoro 


Oggi alle ore 17 i Maestri del 

lavoro si ritrovetanno davanti 
‘alla sede del Circolo GmT/Italcantie- 
ri di via San Francesco 5 per una 
Visita guidata alla mostra storica del- 
la Fabbrica macchine di Sant’An- 
drea. 


Premio di studio 


Presso il Rettorato dell’Universi- 

tà degli Studi di Trieste ha avuto 
luogo la cerimonia della consegna del 
premio di studio «Nicolò Costanzi», 
istituito dall’Italcantieri per onorare 
la memoria del grande progettista 
navale. Sono state premiate «ex ae- 
quo», con l'importo di lire 350.000 
ciascuna, le tesi in architettura nava- 
le degli ingegneri Maurizio Cergol e 
Massimo Bertuzzi. 


Brigata Sassari 


Domani alle ore 10,30 nella sede 

dell'Associazione regionale Sardi, 
in via S. Lazzaro 17, 3° piano, alla 
presenza di autorità civili e militari, il 
porfessor Manlio Brigaglia, docente 
dell’Università di Sassari, perlerà su 
«La Brigata Sassari e l'autonomia 
della Sardegna». Sono invitati i soci, 
familiari ed amici. 


Nazareno Gabrielli moda 


espone una nuovissima linea di 
coordinati borse, scarpe, accesso- 
ri, abbigliamento per uomo e donna 
nello show room di via S. Caterina 7. 


Fendi 


Fendi comunica che nel nuovo 

negozio di Capo di Piazza n. 1 
potrete trovare gli accessori e la pel- 
letteria della prestigiosa firma. 


Fendi - Caprice 
L'abbigliamento Fendi lo trovate 
da Caprice in via S. Lazzaro n. 1. 
Dove viene ad affiancare firme già 
«prestigiose come Rocco, Barocco e 
Pancaldi. 


LIT. 
470.000 
31/3 - 4/4 


Pa UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Tnt Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - Trieste 


LA BURRATA 


tra le più note specialità pugliesi 
è un formaggio molle a pasta 
filata annegata nella crema di 
latte, dal gusto delicato ma nel 
contempo saporito, che va con- 
sumato freschissimo. La potete 
trovare, giunta direttamente dalla 
zona d'origine, alla 


Casa del Parmigiano 


Via Carducci 31 - 794034 » Trieste 


GRAZ e Castelli 


2-4/4/83 
Lire 218.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6- Tel, 62621 TRIESTE 


SORRENTO 
CAPRI - AMALFI 
POMPEI 1-5/4 


Lire 395.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
Piazza Unità d’Italia 6 
Telefono 62621 ‘Trieste 


ABBIGLIAMENTO, MASCHILE FEMMINILE .E SPORTIVO 


VIA CARDUCCI, 4 — TEL. 631188 — TRIESTE 


- PRIMAVERA 1983 — 


«Linea»... 
d’ora in poi, nella vita di una donna...! 
d’ora in poi, nella vita di un uomo...! 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


STASERA E DOMANI A UDINE 


ENRICO MARIA SALERNO RECITA CON LA FIGLIA 


Ogg 


TRIESTE — Padre e figlia 
nella vita reale, padre e figlia 
«putativi» sulla scena. Enrico 
Maria Salerno e Chiara Saler- 
no (nella foto) presentano da 
questa sera al Politeama Ros- 
setti la novità assoluta «Ta- 
bù», ultima opera di Nicola 
Manzari. 

Si tratta — ha spiegato più 
volte Salerno — di un testo 
che affronta un aspetto della 
diversità” per indurre a una 
riflessione sulla tolleranza». 

Undici attori in scena, Enri- 
co Maria e Chiara Salerno 
impersonano un integerrimo 
magistrato e un’adolescente, 
orfana del padre, che poco 
alla volta conquista l’uomo di 
legge facendogli accettare un 
ruolo paterno inizialmente re- 
spinto. 

Ne nasce un rapporto d’a- 
more, autenticamente filiale 
ma al tempo stesso estraneo 
alla legge e alla morale comu- 
ne, che pone il protagonista in 
una situazione di’ conflitto 
con sé stesso e con la società. 

«Tabù» è stata già rappre- 
sentata nei mesi scorsi nella 
nostra regione e affronta ora il 
pubblico di Trieste, con la 
sicurezza di piacere. 

Chiara Salerno, 23 anni por- 
tati così bene da poter soste- 
nere il ruolo di una adclescen- 
te,è al suo primo grosso impe- 


MERCOLEDÌ PROSSIMO AL'CDS* 


gno teatrale dopo aver soste- 
nuto parti minori in altre rap- 
presentazioni ‘negli anni 
scorsi. 

Le scene sono di Paolo Bre- 


‘gni. Le musiche, di Romano 
Mussolini, sono arrangiate ed 
eseguite dall'autore, alla sua 
prima esperienza con musi- 
che di scena. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 11 marzo 1983 


è tutto matto 


Alfred Jarry rivisitato dai «Daggide» 


UDINE — Va in scena que- 
sta sera alle 20.30 all’Audito- 
rium Zanon l’atteso spettaco- 
lo della compagnia Accade- 
mia Teatro Daggide «Ubu», 
che sarà replicato domani 
sera alla stessa ora. 

‘Ricordiamo che i biglietti 
per le due rappresentazioni e 
le iscrizioni allo «stage», che il 
gruppo cha in programma sa- 
bato e domenica allo Zanon 
(dalle ore 16 alle 18) sul gioco 
teatrale «Caddema», sono di- 
sponibili nella sede del Centro 
servizi e spettacoli, in via 
Grazzano "78 a Udine (telefono 
0432/205008). 

E veniamo allo spettacolo, 
che, a tre anni dal suo debut- 
to, esordisce nella nostra re- 
gione grazie alla prima Rasse- 
gna del Nuovo Teatro italia-. 
no, intitolata significativa- 
mente «Teatro Contatto». 

Si tratta — come enuncia 
Cesare Molinari nelsuo recen- 


LA «NUOVA OPERA» DI ROMA ALLA RASSEGNA PER RAGAZZI 


Divertirsi al varietà 
anche con i burattini 


TRIESTE — Spettacolo di 
varietà con sciantose e presti- 
giatori, con un leone dispetto- 
so e un gruppo folkloristico 
che danza e canta; c’è anche il 
numeretto comico e l’imman- 
cabile presentatore. Insomma 
un’ora di spettacolo con mol- 
te scene e qualche risata assi- 
curata, tutto compreso nel 
prezzo. 

La compagnia è la «Nuova 
opera dei burattini» di Roma, 
continuatrice del lavoro e de- 
gli studi sul teatro dei buratti- 
ni condotto da Maria Signo- 
relli. 

Famosa in Italia e all’estero 
grazie al grande patrimonio di 
‘materiali raccolti e creati dal 


Spettacolo-lettura 


io a Saba 


n omaggi 


TRIESTE — Accanto alle 
varie iniziative cittadine, pro- 
mosse per onorare il suo gran- 
de poeta Umberto Saba, si 
inserisce anche la lettura di 
una scelta di poesie del poeta 
coordinata e commentata da 
Roberto Damiani. 

La compagnia dell'Istituto 
d’Arte Drammatica (LD.A.D.) 
di Trieste, denominata «Tea- 
tro Trieste» e diretta da Mim- 
mo Lo Vecchio, presenterà 
uno. spettacolo-lettura per la 
regia di Mario Licalsi. 

Gli attori che vi prenderan- 
no parte sono: Mimmo Lo 
Vecchio, Marisandra Calacio- 
ne, Liliana Saetti, Marcello 
Crea, Eleonora Rosini ed Ele- 
na Vesnaver. 

Lo spettacolo, che ha per 
titolo «Omaggio a Saba», 
avrà il suo esordio al Circolo 
della Stampa meércoledì 16 
marzo. 

Successivamente verrà pro- 
posto agli studenti delle scuo- 
le medie superiori. 

Alla realizzazione di questo 
spettacolo-lettura hanno con- 
tributo la Cassa di Risparmio 
di Trieste ed il Teatro popola- 
re «La' Contrada». 


| 


Il cinema 
«diverso» 
in rassegna 
a Hyeres 


HYERES (Francia) — La 
18.a edizione del Festival in- 
ternazionale del cinema gio- 
vane si svolgerà quest'anno a 
Hyeres in due diversi periodi. 
Il festival del «cinema diver- 
so» si svolgerà dal. 2 al 10 
aprile e nel corso della rasse- 
gna saranno proiettati una 
quindicina’ di film francesi e 
stranieri (in concorso). 

Durante la: settimana: del 
festival sarà reso una speciale 
‘omaggio al regista messicano 
Alejandro Jodorowski di cui 
sarà presentata tutta l’opera. 

Saranno anche in cartellorie 
tre film di Jean Cocteau ed è 
quindi previsto un omaggio 
particolare a Marie-Laure De 
Noailles che ospitò nella sua 
villa di Hyeres, poco prima 
della seconda guerra mondia- 
le, numerosi artisti. 


la Signorelli, la compagnia ha 
portato in tournée ì suoi spet- 
tacoli in tutto il mondo. 

Fino a sabato 12 è.a Trieste 
al Teatro Cristallo, con lo 
spettacolo «Allegro con brio», 
esclusivamente interpretato 
da figure, burattini, mani ed 
oggetti, che i burattinai ani- 
mano con consumata éspe- 
rienza. 

Su alcune musiche famose i 
burattini danzano, cantano, 
suonano e recitano in un 
pout-pourri del varietà, condi- 
to dalle risate e dagli incita- 
menti dei bambini. 

La partecipazione raggiun- 
ge alcune volte il massimo: 
qualcuno grida con tutta la 
voce che ha in gola, vengono. 
rifiutati. senza: tanti compli- 
menti i numeri che non piac- 
ciono. È un gran gridare, 
richiamare in scena le vedet- 
tes, ridere in faccia alle gaffe 
di un domatore maldestro. 

I bambini fanno né più né 
‘meno quello che faceva il pub- 
blico di qualche teatro di peri- 
feria, alcuni decenni or sono. 
In sé ha il suo fascino; e, 
inoltre, nel recupero scenico e 
teorico fatto in questi anni 
sull’avanspettacolo, i buratti- 
ni non si erano ancora 
espressi. 


In questo spettacolo ci sono 
dei numeri riusciti piuttosto 
bene: ad esempio, la gallina 
«sciantosa», il «tango» delle 
anatre, che rimandano ad at- 
‘mosfere d’altri tempi. 

Ci sono altri numeri più 
‘moderni, come quello ottenu- 
to facendo danzare con molta 
dolcezza due piume di struz- 
zo. I bambini vedono scorrere 
davanti ai loro occhi una doz- 
zina di scene introdotte, ogni 
volta, dallo zelante presenta- 
tore che dialoga direttamente 
con la sala. Chiede ai bambini 
se è già arrivata Cristina, se 
Giovanni è venuto, eccetera 
eccetera, giocando un po’ a 
fare lo smemorato e il pove- 
retto a cui non riescono i gio- 
chetti magici al primo colpo. 

Gili rispondono boati in co- 
ro, da parte dei bambini. 

Il burattino è animato da 
Maria Letizia Volpicelli che 
gli impresta anche la voce, 
usata in modo da toccare le 
corde patetiche. 

I bambini, lì sul momento, 


gli dimostrano affetto, forse 
per quell’innato senso di pro- 
tezione che viene spontaneo. 


Finito l’ultimo numero: di 
questo varietà resta ancora 
una musica di sottofondo, 
mentre i bambini si infilano i 
cappotti ed escono, nella neb- 
bia del mercoledì, in fila per 
due. 

Franco Gervasio 


Hi PREMIO AUSTRIACO — 
La commissione cattolica ci- 
nematografica austriaca ha 
assegnato all'unanimità il 
premio per il miglior film del 
1982 a «I tre fratelli» di Fran- 
cesco Rosi. 


te «Il Teatro - Repertorio dal- 
le origini a oggi» — di un 
dramma in prosa di Alfred 
Jarry (1837-1907) edito per la 
prima volta nel 1896 sulla rivi- 
sta «Livre d’art»..Il nome Ubu 
deriverebbe dal progressivo 
adattamento operato come 
caricatura dagli studenti di 
Hébert, professore di fisica 
dello stesso Jarry: Hébert, 
Heb, Eb, Ebé e così via. 

La trama inizia a sviluppar- 
si con Padre Ubu e Madre 
Ubu che vivono alla corte del 
te di Polonia con'il proposito 
di uccidere il coronato Venci- 
slas per prenderne il posto. Ci 
riescono con tutta una serie di 
folli conseguenze, 

Ma, al di là della trama, le 
cui grandi linee derivano dal 
«Macbeth» shakespeariano, 
l’asse centrale del dramma è 
costituito da due personaggi 
principali (Padre Ubu e Ma- 
dre Ubu) attorno ai quali ruo- 
tano numerosi personaggi, 
che mettono ancor di più in 
evidenza le gesta (e la follia) 
dei protagonisti. 

L'elemento fondamentale è 
infatti rappresentato dalla ca- 
ratterizzazione d’una figura 
d’uomo, un vigliacco, partico- 
larmente crudele, che è reso 
ancor più temibile dalla sfre- 
nata ambizione della moglie. 

Jarry, nel ‘creare il perso- 
naggio di Ubu ebbe cura di 
adeguare anche il linguaggio 
alla sua caratterizzazione di 
«antieroe», di prototipo di un 
certo tipo di personalità uma- 
na, spesso emergente solo dal- 
l'inconscio. Î 

«Ubu» fu ripreso anche da 
Carmelo Bene, vent'anni fa a 
Roma, e ora lo vedremo «a 
tutto tondo» nella particolare 
e spassosa messinscena dei 
Daggide. Infatti l’'immaginosa 
soluzione scelta da Beppe 
‘Randazzo per gli attori del 
Teatro Daggide è stata quella 
di trasformarli tutti in uomi- 
ni/palla, «con un effetto — 
coma ha scritto Gianni Man- 
zella — di dolorosa mostruosi- 
tà che ricorda i “Freaks” di 
Tod Browning». 

Ri S. 


MURRAY LOUIS AL TEATRO OLIMPICO DI ROMA 


i «Tabù» al Rossetti // signor Ubu Il balletto? Per la danza moderna 


è una pericolosa perdita d'identità 


Unico limite che il coreografo americano s'impone è la fantasia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — E’ bello poter di- 
re, una volta tanto, che la 
danza è utile all'uomo, rispon- 
dendo all’annosa questione 
posta dagli «scientifici» ri- 
spetto ai «letterati»: gli uni 
sono utili all'umanità, grazie 
alla tangibilità delle opere del 
loro genio, gli altri sono con- 
dannati alla sfera dell'ineffa- 
bile e del puro godimento in- 
tellettuale. Ma assistendo allo 
spettacolo della compagnia di 
danza di Murray Louis (al tea- 
tro Olimpico per il resto della 
settimana), finalmente questo 
complesso di inferiorità deca- 
de: la bellezza di una coreo- 
grafia come «Schubert» giu- 
stifica da sola la propria esi- 
stenza, proprio per quel senso 
di profonda completezza che 
musica. e movimento comuni- 
cano allo spettatore. 

Erano alcuni anni che Louis 
non tornava in Italia; l’ultima 


sua esibizione risale al festival 
di Spoleto del "78, dove pre- 
sentò due pezzi inclusi nuova- 
mente in questo programma. 
Uno dei quali era, appunto, 
«Schubert», composto sul 
quintetto «La trota», definito 
da autorevoli critici statuni- 
tensi il suo capolavoro in as- 
soluto. 


In effetti, è raro trovare una 
simile felicità di invenzione, 
‘una tale eleganza di esecuzio- 
ne, una fluidità di movimento 


non disgiunta da una ricerca 
dinamica che impegna con- 
temporaneamente più. ele- 
menti del corpo. 

Dal ’78 la compagnia, pur 
rimanendo sempre di otto 
danzatori, ha avuto un ricam- 
bio di elementi che l’ha resa 
più omogenea e' di livello 
maggiore: i componenti sono 
affiatatissimi e sono riusciti, 
pur provenendo da esperienze 
diverse (come accade per tut- 
te le compagnie) a raggiunge- 


«Dossier» sulla comunità di S. Patrignano 


ROMA — «Dossier», la rubrica settimanale del Tg2 a cura 
di Ennio Mastrostefano, si occuperà questa sera alle 22.10. 
(seconda rete tv) della comunità di San Patrignano (Palermo), 
nella quale sono vissuti e vivono centinaia di giovani che in 
quasi quattro anni sono riusciti a disintossicarsi dall’eroina. 


Tuttavia questa iniziativa ha provocato polemiche e inter- 
rogativi, sui quali si soffermerà «Dossier» con un servizio di 
Enzo Aprea da San Patrignano e con un dibattito in studio. 


La canzone diventa teatro 


ROMA — Giovedì prossimo sulla rete 3 andrà in onda uno show in tre puntate dal titolo 
«Quando la canzone diventa teatro». Tra gli ospiti (nella foto) Paola Onofri e Gino Bramieri 


‘INTERVISTA CON SIBILLA, PRONTA A RIPARTIRE 


re un eguale livello di presta- 
zione, tutto regolato sullo sti- 
le Murray Louis. 

Proprio di questo stile può 
essere difficile riuscire a dare 
una definizione in termini di 
‘unità di movimento, ma ricor- 
rendo alla negazione, possia- 
mo giungere a sapere cosa 
snon» sia lo stile di Murray 
Louis. Non c’è base classica; 
egli aborrisce il balletto, giu- 
dicandolo una pericolosa per- 
dita di identità per la danza 
‘moderna; non ci sono elemen- 
ti ricorrenti e la fantasia è 
l’unico limite che il coreografo 
si imponga. In «Schubert» 
questa fantasia si esplica nel 
coinvolgimento totale del cor- 
po che spesso si disarticola 
perché testa, gambe, braccia 
e tronco si muovono secondo 
schemi diversi e tra loro ar- 
moniosi. 

In «Stravinsky montage», 
Louis dimostra che il musici- 
sta russo non è, coreografica- 
mente parlando, appannag- 
gio esclusivo di Balanchine: 
se quest’ultimo punta molto 
sull'estrema eleganza e raffi- 
natezza delle soluzioni coreo- 
grafiche, Murray Louis si de- 
dica all’illustrazione delle dis- 
sociazioni sonore, con una 
buona dose di scanzonata di- 
sinvoltura. 

La punta massima del vir- 
tuosismo è raggiunta dallo 
stesso Louis che non rinuncia 
a ritagliarsi uno spazio tutto 
suo nello spettacolo con la 
coreografia «Dejà vu», su 
musiche per chitarra solista: 
sono cinque brevi pezzi, dove 
il danzatore coniuga la danza 
con l’intrattenimento, con 
un’eleganza così raffinata e 
surreale da richiamare alla 
memoria alcune. leggendarie 
esibizioni di Marcel Marceau: 
la stessa delicatezza di tocco, 
la stessa precisione, la stessa 
ironia. 

Conclude la serata il diver- 
timento «Afternoon» su musi- 
che arrangiate da William 
Bolcon su ritmi da cinema 

‘muto. 
Chiara Vatteroni 


OSPITE AL FESTIVAL DEI FESTIVAL 


Il nastro sbagliato di Sanremo |Piavoli, un regista 


non ha scalfito le sue ambizioni | poeta della natura 


A Sanremo non si può pro- 
prio dire che sia stata fortu- 
nata, con quella storia dei 
nastri e delle basi sbagliate, 


‘che non le ha permesso nem- 


meno di farsi ascoltare dal 
pubblico. Ma anche se tutto 
fosse filato liscio dal punto di 
‘vista tecnico, probabilmente 
la sua sorte sanremese non 
sarebbe mutata di molto: per- 


ché lei, Sibilla, è un personag- 
gio da assimilare lentamente, 
con calma, proprio come la 
canzone «Oppio», da lei scrit- 
ta insieme a Franco Battiato 
e a Giusto Pio. E tre minuti 
sono pochi per tutti, ma so- 
prattutto per chi deve ancora 
trovare il proprio pubblico. 

— Allora, vuoi raccontarci 
com'è andata questa’ storia 
dei nastri, a Sanremo? 

«E successo semplicemente 
che, al posto del nastro con la 
sola base musicale, hanno in- 
serito il nastro con incisa an- 
che la mia voce: e io cantavo 
con questo strano effetto di 
sentire dalle spie due voci, 
una diversa dall’altra... L’ef- 
fetto è stato terribile, e penso 
che se ne siano accorti pro- 
prio tutti...». 

— Un esordio non proprio 
fortunato, quindi... 

«Già. A parte questo, 
comunque, Sanremo è sempre 
positivo per un esordiente. Ci 
sono due lati: quello bello, 
della gara e della mondanità, 
e quello, abbastanza brutto, 
degli enormi interessi che 
stanno dietro la manifesta- 
zione». 


— Come hai conosciuto 
Franco Battiato? 

«Gli ho telefonato, e gli ho 
chiesto se era disposto a inte- 
ressarsi di me dal punto di 
vista discografico. Ho scelte 
lui perché lo sentivo molto 
vicino alla mia sensibilità 
artistica. Penso che sia im- 
portante lavorare con le per- 
sone giuste...». 

— Vi unisce la passione e 
l'interesse per la cultura afrì- 
cana e orientale... 

«Io sono nata nello Zimbab- 
we, che allora, ventotto anni 
fa, si chiamava Rhodesia, e 
ho vissuto in Africa fino ai 
sedici annìi. Anche mio padre 
è nato lì, mentre mia madre è 
italiana: penso di aver vissu- 
to quindi in pieno l’incrocio 
fra la cultura africana e quel- 
la occidentale. Nelcampo mu- 
sicale, poi, in Africa c'è uno 
strano e interessante miscu- 
glio fra la musica tradizionale 
e quella dei negri d'America 
importata nei paesi africani». 

— Cosa significa «Uru belev 
sameah», cioè il ritornello del- 
la tua canzone? 

«Significa “Alzatevi con 
cuore felice”: è un detto ebrai- 


co che ha un significato propi- 
ziatorio e beneaugurante mol- 
to forte». 

— Progetti? 

«Stiamo lavorando al mio 
primo album, insieme a Fran- 
co Battiato e a Giusto Pio: 
molte canzoni sono già pron- 
te, e spero dî farlo uscire priì- 
ma dell’estate. Dal 25 giugno 
comincia la nuova tournée di 
Franco, e chissà che non ci 
sia un posto anche per me...». 


Carlo Muscatello 


Nozze in Vaticano 


per Morgan Fairchild? 


ROMA — Morgan Fair- 
child, l’attrice americana che 
interpreta la parte di Costan- 
ce nello sceneggiato «Flamin- 
go Road» in onda in queste 
settimane su Canale 5, ha 
chiesto al Papa di potersi spo- 
sare in Vaticano. 

Nella sua lettera indirizzata 
all’«Holy Father», cioè al San- 
to Padre, l'attrice si augura 
che «l’illimitata bontà» del 
Pontefice le consenta di rea- 
lizzare questo suo «meravi- 
glioso sogno». [ 


TRIESTE — Gli organizza- 
tori della terza edizione del 
Festival dei Festival di Trie- 
ste hanno annunciato per il 81 
marzo un «incontro del pub- 
blico» con il regista Franco 
Piavoli. A di 

L'incontro triestino ‘con il 
poeta della natura e regista 
«ecologico» avrà luogo in 
occasione della presentazione 
del lungometraggio «Il piane- 
ta azzurro», che è stato consi- 
detato da gran parte della 
critica il miglior film tra quelli 
presentati all'ultima edizione 
della Mostra del Cinema di 
Venezia, nel settembre del: 
l’anno scorso. 

Si tratta di uno stupefacen- 
te film del filone naturalistico- 
ecologico, che a Venezia ha 
ottenuto il Premio Unesco ed 
il Premio Agis-Bnl. 

Per esigenze di programma: 
zione «Il pianeta azzurro» di 
Franco Piavoli potrà venire 
presentato al cinema Ariston 
soltanto per due giorni, preci- 
samente giovedì 31 marzo e 
venerdì 1.0 aprile. 

La direzione del Festival ri- 
corda che le visioni mattutine 
Tiservate alle scuole sono pre- 


| 


viste dal 26 al 30 marzo, pre- 
via prenotazione presso la se- 
greteria telefonando ai nume- 
Ti 741093, 76542 o 774301. 


I candidati 


ai Nastri d'argento 


ROMA — Il Sindacato na- 
zionale giornalisti cinemato- 
grafici italiani ha scelto quali 
candidati ai Nastri d’argento 
per il mese di febbraio i ‘se- 
guenti film italiani: «Storia di 
Piera» di Marco Ferreri, «Il 
buon soldato» di Franco Bru- 
sati, «Tu mi turbi» di Roberto 
Benigni, opera prima, i«La 
Traviata» di Zeffirelli, «Ma- 
donna che silenzio c’è stase- 
ra» di Maurizio Ponzi, «Scusa- 
te il ritardo» di Massimo 
Troisi. 


Classe del Nautico 


ospite a «Tandem» 


TRIESTE — Oggi alle 14 
circa sulla seconda rete televi- 
siva sarà ospite di «Tandem» 
la seconda «A» dell’Istituto 
Nautico di Trieste che parte- 
ciperà al gioco del «Rebus», 


Gli appuntamenti 


Domenica gratis al teatro Verdi 


TRIESTE — La cittadinan- 
za tutta è invitata al concerto 
sinfonico-corale che si terrà 
domenica alle ore 11 al Teatro 
Verdi. 

Il Concerto che sarà soste- 
nuto dall’Orchestra del Coro 
stabili dell’Ente diretti da An- 
drea Giorgi, è stato program- 
mato dal Consiglio d’Azienda 
del Teatro e dalle Organizza- 
zioni sindacali in accordo con 
la Sovraintendenza. 

La distribuzione di biglietti 
gratuiti d’ingresso per la ma- 
nifestazione è in corso presso 
la Biglietteria del Teatro. 

Il programma che verrà ese- 
guito comprende: l’Idillio di 
Sigfrido di R. Wagner, l’Invo- 
cazione alla luna della «Tu- 
randot» di G. Puccini, l’Ou- 
verture e le Danze Polovesia- 
‘ne da «Il Principe Igor» di A, 
Borodin. 


Film di Kurosawa 
alla Cappella 


TRIESTE — La Cappela 
Underground si è assicurata 
‘per aprile un’eccezionale ras- 
segna di quattro ‘capolavori 
del maestro del cinema giap- 
ponese Akira Kurosawa: 


«La spartizione» 


allo Stabile sloveno 


TRIESTE—Il Teatro stabi- 
le sloveno presenta questa se- 
ra alla Casa di cultura di via 
Petronio la «prima» nazionale 
de «La spartizione», tratto 
dall'omonimo romanzo dello 
scrittore Piero Chiara. 

La regia è di Mario Ursic. La 
scena è opera di Sveta Jova- 
novic, i costumi sono di Maria 
Vidau. Nei ruoli principali gli 
attori Silvij Kobal, Bogdana 
Bratuz, Mira ‘Sardoc e Miran- 
da Caharija.' È 


«Hollywood Party» 
alla Cappella 


TRIESTE — Oggi alle'16 e 
alle 18 alla Cappella Under- 
ground, via Franca 17, è in 
programma nella saletta vi- 
deo il film di Blake Edwards 
«Hollywood Party» (1968) con 
Peter Sellers. La proiezione è 
riservata agli insegnanti che 
seguono in Corso di Storia del 
cinema «A proposito di ge- 
neri». 

La partecipazione è gratui- 
ta. 


Balletti per le scuole 


all'Auditorium 


TRIESTE — Nell'ambito 
dell’attività promozionale in 
favore della scuola, il Corpo di 
ballo del teatro Verdi affidato 
alle coreografie di Zbigniew 
Strzalkowski si trova attual- 
mente in ‘tournée in alcuni 
centri della regione. 

Lo spettacolo verrà ripreso 
per le scuole di Trieste all’Au- 
ditorium di via Torbandena il 
15 marzo e per cinque spetta- 
coli consecutivi antimeridiani 
con inizio alle 11.15. 

Lo spettacolo, della durata 
di un’ora, comprende «Polo- 
naise» e «Mazurca» di Ciai- 
kovski e, sempre di Ciaikov- 
ski, il passo a due da «Il lago 
dei cigni» e «Serenata» di 
Karlowicz. Primi ballerini 
étoiles Stefania Minardo e 
Tuccio Rigano. 

Le scuole interessate posso- 
no fin d’ora acquistare i bi- 
glietti presso la Biglietteria 
del teatro (tel. 631948). 


Ricordo 


di Del Monaco 


TRIESTE — Domani alle 
18, nella sala di via San Carlo, 
per gli Amici della lirica e del 
Cca, ricordo del tenore Mario 
Del Monaco. 


CE 


} Una serata assieme 


per gli handicappati 
RONCHI DEI LEGIONARI 
— Domani alle 20,30 al Palaz- 
zetto dello sport di Ronchi dei 
Legionari avrà luogo un con- 
certo di vari gruppi corali e 
strumentali organizzato dal 
Gruppo Marciatori dell’Olmo 
per l'acquisto di un pullmino 
per handicappati motori. 


Repliche del balletto 
di Roland Petit 


TRIESTE — Proseguono 
con successo al Teatro Verdi 
gli spettacoli del Balletto Na- 
zionale di Marsiglia con «Les 
intermittences du coeur» co- 
reografia e regia di Roland 
Petit, Orchestra del Teatro 
Verdi, direttore Jacques Ba- 
zire. 

Oggi alle ore 20 andrà in 
scena l’ottava (turno di abbo- 
namenti B per platea e palchi, 
C per gallerie e loggione). 

Domani alle ore 17 si terrà 
quella straordinaria fuori ab- 
bonamento, sollecitata so- 
prattutto dal pubblico non re- 
sidente a Trieste e per il quale 
è stata disposta fino ad oggi 
una prevendita prioritaria; da 
oggi pomeriggio la Bigliette- 
ria sarà quindi a disposizione 
del pubblico locale. 


LA TRASMISSIONE CHE PARTE DOMANI 


Vanno in tribunale 
i racconti italiani? 


ROMA — Si parlerà in tri 
bunale dei «10 racconti italia- 
ni» che la terza rete tv della 
Rai comincerà a trasmettere 
da domani, alle 20.30, per di- 
mostrare la possibilità di un 
«lavoro in tandem» tra scrit- 
tori e registi? 

Secondo lo scrittore Guido 
Guerrasio, si. Egli ha dato 
mandato all’avvocato Gianni 
Massaro, perché intraprenda 
una azione giudiziaria contro 
la Rai-Tv «per usurpazione di 
sua creazione». 

La rivendicazione di Guer- 
rasio — precisa il suo legale — 
si riferisce alla paternità del- 
l’idea dei dieci film televisivi 
tratti da racconti di scrittori 


italiani contemporanei, in 


quanto egli sostiene di avere 


\ ‘ideato «fin dal dicembre 1979 


‘un programma di telefilm dal 
titolo «Cantanovelle ita- 
liane». 

Secondo l’avvocato Massa- 
ro, il suo assistito avrebbe 
illustrato il progetto al dott. 
Pierantonino Bertè, allora 
direttore generale della Rai, il 
quale, a sua volta, gli avrebbe 
richiesto le «Cantanovelle» 
per la terza rete. 


Accordo tra Bbc 


e Canale 5 


MILANO — Un accordo di 
collaborazione fra «Canale 5» 
e la Bbc è stato annunciato a 
Milano, in una conferenza 
stampa tenuta da Vittorio 
Moccagatta, direttore delle 
relazioni esterne del Network 
italiano, e da Tom English, 
direttore del dipartimento 


“delle coproduzioni della Bbe. 


E questo primo accordo ri- 
guarda proprio due coprodu- 
zioni: un'indagine a puntate 
su Carlo Marx, e una serie di 
documentari sul comporta- 
mento sessuale nel mondo. La 
prima, intitolata «Carlo Marx, 
Teredità», è una produzione a 
due nella quale «Canale 5 
avrà una quota importante 
ma inferiore a quella della 
Bbc». Il programma riguarde- 
tà appunto il pensiero di 
Marx in tutto il mondo, sarà 
articolato in sei puntate di 40 
minuti ciascuna, completato 
entro l'estate, in onda in au- 
tunno. La seconda coprodu- 
zione è ancora in fase di stu- 
dio: sarà intitolata «Love- 
law». 


PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO A UN MUSICISTA TRIESTINO 


Nieder pianista e compositore 
all'Autunno Stiriano di Graz 


TRIESTE — Prestigioso ri- 
conoscimento al talento del 
giovane compositore triestino 
Fabio Nieder, il quale l’autun- 
no prossimo prenderà parte, 
in rappresentanza della musi 
ca contemporanea italiana, 
ad una delle maggiori rasse- 
gne europee: l’«Autunno Sti 
riano» di Graz, dove Ogni an- 
no ha luogo un Festival analo- 
go alla Biennale veneziana, Il 
ventiseienne artista triestino 
vi parteciperà sia in Qualità di 
interprete sia come autore, 

E’ stato infatti invitato a 
tenere un concerto — l’otto 
ottobre prossimo — nell’am- 
bito del «Musik Protokoll» del 
Festival, l’Ensemble di musi- 
ca contemporanea di Trieste, 
di recentissima costituzione, 
composto dal violinista Paolo 
Rodda, dalla violoncellista 
Francesca Agostini, dalla 
Flautista Luisa Sello, dal cla- 
rinettista Giampaolo: Vatta, 
dal percussionista Livio Lau- 
renti e da Fabio Nieder, pia- 
noforte e direzione. Collabora 
con l’Ensemble la cantante 
giapponese Michiko Hi- 
Tayama. 

Il programma del concerto 
comprende musiche di Ma- 


derna, Scelsi, Castiglioni, Be- 
Tio e Nieder. Nello stesso pe- 
riodo, sempre a Graz, l’orche- 
stra sinfonica della Radio di 
Vienna con la partecipazione 
del soprano Michiko Hiraya- 
na, eseguirà due composizioni 
dello stesso Nieder: «Zwei 
sentimentale - ironische|Lie- 
der» su versi di Heine, nonché 


‘un’«Aria da concerto» su te-. 


sto di Hélderlin. 

All’attività di compositore e 
di solista, Fabio Nieder conti: 
nua ad associare con brillanti 


si 


risultati quella di collaborato- 
re-pianista di «Kammersàn- 
ger». Il 21 marzo prossimo, a 
Villa Geiringer, accompagne- 
rà il soprano gallese Sylvia: 
Rhys Thomas in un Recital di 
liriche italiane da Vivaldi a 
Pizzetti, mentre il 12 aprile, 
sempre nel Castelletto, suone- 
rà nuovamente in Duo con il 
soprano Tiziana Sojat: in pro- 
gramma Lieder tedeschi e sla- 
vi, ispirati al mondo della fia- 
ba. Lo stesso concerto sarà 
ripetuto a Reggio Emilia. |’ 


Venerdì, 11 marzo 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 


13.00 
13.29 
13,30 
14.00 
13.30 
16.00 


Agenda casa. 
Che tempo fa. 
Telegiornale, 


Vita degli animali. 


logo. 
16.50 
17.00 
17.05 
17.10 
17.30 
18.00 
18.30 
18.50 
19.00 
19.45 
20.00 
20.30 


Tg 1- flash. 


Oggi per domani. 


Spaziolibero: 


Telegiornale. 


Barret. 

21.25 
22.25 
22.30 
23.25 
0.05 


Telegiornale. 


Oggi al Parlamento. 


Ulisse 31. Le sirene. 

î programmi dell’accesso. 
Eccoci qua: risate con Stanlio e Ollio. 
Italia sera, fatti, persone e personaggi. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


Corso di aggiornamento per addetti al settore della 
pesca. Le reti da pesca. 


Ziegfeld e le sue follie. Seconda parte. 


Santa Marinella: ciclismo. Tirreno-Adriatico, pro- 


Direttissima con la tua antenna. 
Remi. Le sue avventure. Una brutta sorpresa. 


Sulle strade della California. Tutti gli uomini di 
Serata Marx. 1.a parte. 
Serata Marx. 2.a parte. 


Documenti sui Paesi sottoalimentati. 
Tg 1 notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


12.30 
13.00 
13.30 


Tg 2 ore tredici. 


Meridiana. Parlare al femminile. 


Questioni educative. Maschio o femmina nella scuo- 


la. Parlano i problemi. 


14.00 
14.05 
14.25 
14.40 
15.05 
15.20 
15.30 
15.45 
15.50 
16.00 
16.30 
17.30 
17.35 
17.40 


Tandem. 
In studio. 
Rebus. 


Doraemon. 


Secondo me. 
In studio. 


Tg 2 flash. 
Dal Parlamento. 


libero. 
18.40 Tg 2 sportsera. 
18.50 

tempo. 
19.45 Tg 2 telegiornale. 
20.30 
Enzo Tortora. 
Tg 2 stasera. 


Tg 2 dossier. 


22.00 

22.10 

23.05 
nenco. 

0.10 Tg 2 stanotte. 


La pietra di Marco Polo. 
L’apriscatole. l.a parte. 
L’apriscatole, 2.a parte. 


In viaggio attorno al mondo. 
Pianeta, programmi da tutto il mondo. 


Sereno variabile. Settimanale di turismo e temp® 
Cuore e batticuore. Veleno, telefilm. — Previsioni del 


Portobello, mercatino del venerdì. Condotto da 


Winchester M2, da «Il centodelitti» di G. Scerba- 


TV RETE 3 (regionale) 


17.35 

Terza puntata. 
18.25 

sica. 
19.00 Tg 3. 
19.35 
20.05 
20.30 


23.00. Tg 3. 


Rebecca, dal romanzo di Daphne Du Maurier. 
L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 
Il Pollino: Un parco per l'Europa. 1.a puntata. 


Proprio uno di noî. 
Tasse: chi le paga e chi no. 


Telequattro 


15.50; Film: «Gli angeli senza 
paradiso» con Albano, Romina 
Power, Agostina Belli, regia Et- 
tore Fizzarotti; 16.30: Bim bum 
bam pomeriggio in allegria con 
‘Sandro, Marina e Paolo; 18.00; 
‘Telefilm La casa nella prateria: 
«Il sogno di Albert»; 19.00: Tele- 
film «Febbre d'amore»; 19.30: 
Fatti e commenti; 20.00: Tele- 
film Phillys: «Phyllis si innamo- 
Ta», 7.0 ep.; 20.30: Kojak, telefilm 
«Quartiere cinese»; 21.30: «Il 
prof. dottor Guido Tersilli, pri- 
‘mario della clinica Villa Celeste, 
convenzionata con le mutue». 
‘Film con Alberto Sordi, Evelyn 
Stewart, regia Luciano Salce; 
23.30: «Salon Kitty», film con 
Helmut Berger, Ingrid Thulin, 
Teresa Ann Savoy, regia Tinto 
Brass; 1.30: Telefilm Rawhide: 
«Erba del coyote». 


Teleantenna 


15.30: Film: «Tutti i pazzi in 
coperta» con Pat Boone; 17.00: 
Cartoni animati della serie «Ad- 
dio Giuseppina»; 17.30: Telefilm 
della serie «La storia di Jeanne 
Fortier». Quarta puntata; 18.00: 
‘Telefilm della serie «Non è sem- 
‘pre caviale». Tredicesima e ulti- 
‘ma puntata; 18.55: Cartoni ani- 
mati; 19.15: Telefilm della serie: 
«I naufraghi»: «Una manciata 
d’oro». Quarto episodio; 19.45: 
«Appuntamento con la parola» a 
cura di don Silvano Latin; 20.15: 
‘Tele Antenna Notizie; 20.30: Te- 
lefilm della serie «I cavalieri del 
cielo»; 21.00: Calcio spettacolo 
brasiliano; 22.00: Film: «Fiesta 
d'amore e di morte»; 23.30: Tele 
Antenna Notizie. 


Telebarbara 


8.30: Rtb insieme (7, 8, 10.30 Ulti- 
me notizie); 9.50: «Novela»10.30; 
Film: «Una faccia piena di pu- 
gni». Regia di Ralph Nelson con 
Anthony Quinn, Mickey Roo- 
‘ney, Jackie Gleason; 11.55: Tele- 
film: «Special branch»; 12.50: Te- 
lefilm: «Mi benedica padre», 
(13.10 Ultime notizie); 13.15: «No- 
vela»: «Marina» con Suzana 
Vieira, Rubens e Falco, Arlete 
Salles, 29.a puntata; 14.00: «No- 
vela»: «Ciranda De Pedra», 95.a 
puntata; 14.45: Film: «Il ritratto 
di Jenny». Regia di William Die- 
terle con Jennifer Jones, Joseph 
Cotten, Ethel Barrymore; 16.30: 
Cartoni animati; 18.30: Telefilm: 
«Star Trek» (19.27 Ultime noti- 
zie); 19.30: Telefilm: «Vegas»; 
20.30: Film: «Come una rosa al 
naso». Regia di Franco Rossì, 
con Vittorio Gassman, Ornella 
Muti, Lou Castel; 22.40: Pro- 
gramma da definire; 23.30: Docu- 
‘mentario: «Vietnam - 10.000 gior- 
«Ri di guerra»; 0.30; Film e tele- 
fm non stop (1.30,.3, 3.30 Ultime 
Notizie), 


TV Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
Sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
gua slovena (replica); 17.00: 
‘ON noi... in studio (200 minuti di 
Ty con informazioni, rubriche, 
Sport e musica); 17.05: Tg noti- 
Zie; 17.10: La scuola: salutate i 
Prigionieri, cartoni animati della 
Serie. «La piccola Lulù»; 17.40; 
Pattinaggio artistico: Helsinki - 
Individuale maschile Campiona- 
to del mondo; 18.25: Alta pres- 
sione. Trasmissione musicale 
(replica); 19.30: Tg - Punto d'i 
contro; 20.15: Incontri con il ci- 
Nema contemporaneo sloveno. 
$ : «La misera strada» con 
tefka Drolc, Janez -Berme?, 
Tegia Voiko Duletié. 


Canale 5 


13.30: Telefilm «Una famiglia 
americana»; 14.30: Film: «E° pri- 
mavera» con Elena Varzi, Mario 
Angioletti, regia di Renato Ca- 
stellani; 16.00: Telefilm Love 
boat «Una povera ragazza ric- 
ca»; 17.00: Telefilm «Hazzard» - 
Tris di Duke; 18.00: Telefilm «Il 
mio amico Arnold»; 18.30: «Pop 
corn week-end»; 19.00: Telefilm 
«L’albero delle mele»; 19.30: Te- 
lefilm «Baretta» - Droga pesan- 
te; 20.25: Telefilm «Flamengo 
Road»; 21.25: Film «La via del 
rhum» con Brigitte Bardot, Lino 
Ventura, regia di Robert Engico; 
23.30: Film «Generazione Pro- 
tells» con Julie Christie, Fritz 
Weaver, Gerrit Graham, regia di 
Donald Cammell - Telefilm «Ba- 
retta» - Droga pesante. 


Telepadova 


14.30: Sceneggiato «Peyton pla- 
ce»; 15.30: Telefilm «Sesto sen- 
so»; 16.30: Rubrica Vincente 
piazzato; 17.00: Sport - Caccia al 
13; 17.30: Cartoni animati; 20.30: 
Film: «Embassy, di J. Hessler, 
con Max Von Sydow, Ray Mil 
laud; 22.00: Telefilm «Codice 3»; 
23.00: Rubrica - Caccia al 13 
(pronostici sportivi di Roberto 
Bettega); 23.30: La nostra vita 
comincia di notte. 


Triveneta 


4.00: Film: «Morte sospetta di 
‘una. minorenne»; 5.30: Robin 
Hood; 6.00: Film: «Sandokan»; 
‘7.30: I cartoni di Hanna e Barbe- 


«Dick Smart 2007»; 12.40: Oro- 
scopo; 12.50: Carovane verso il 
West; 13.40: Search; 14.30: Pro- 
poste Triveneta; 15.00: Hanna e 
Barbera; 15.30: Robin Hood; 
16.00: Film: «Gli eroi della stra- 
tosfera»; 17.30: Hanna e Barbe- 
ra; 18.00: Robin Hood; 18.30: 
Proposte Triveneta; 19.00: Caro- 
vane verso il West; 20.00: Dove 
vai Bronson; 21.00: L'uomo della 
città; 22.00: QP. coupon; 1.00: 
Oroscopo; 1.10: Film: «Il tuo vi- 
zio è una stanza chiusa; 2.40: 
Top hockey; 3.10: Dovk vai 
‘Bronson. 


Telefriuli 

12.45: Telegiornale; 13.00: «The 
Jeffersons», telefilm; 13.30: «An- 
che i ricchi piangono», telefilm; 
13.55: «L'enigma che viene da 
lontano», telefilm; ‘14.50: «Inva- 
ders», telefilm; 15.45: «Spaziot- 
to»; 18.25: «Hot dog», La musica 
dei giovani; 18.55: «The jeffer- 
sons special», telefilm; 19.25: Te- 
legiornale; 20.00: «La pagina del- 
la salute», a cura di Enzo Gona- 
no; 20.30: «Kingston: dossier 
paura», telefilm; 121.30: «Fuoco 
Nella stiva». Film con Rita Hay- 
wort, Robert Mitchum, Jack 
Lemmon. Regia di Robert Par- 
rish; 23.00: «Abat-jour», rubrica; 
23.03: Telegiornale4 23.10: Oro- 
scopo; 23.15: «La bambina nel 
pozzo». Film con Gwendalyn La- 
sher, Richard Rober. Regia di 
Leo Popkin, Russel 'Rouse. — 
«Abat-jour», rubrica. 


Telemonfalcone 


19.30: Film; 20.45: Pentagram- 
ma; 21.30: Film: K.Z., lager di 
sterminio; 22,50: Film: Estate da 
leoni. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7,8, 9, 10, 11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. —] Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 17.58, 18.58, 
20.58, 22.58. — 6: Segnale orario; 
6,04, 7.40, 8.45: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per i camionisti; 7.15: Grl lavo- 
ro; 7.30: Edicola del Grl; 9.02, 
10.03: Radio anch'io ’83; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11.10: Top 
and roll; 11.32: «Cole Porter- 
night and day» (2.a punt.), di B. 
Longhini, regia di Fabio Piccio- 
ni; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.25: La diligenza; 13.25: Ma- 
ster; 14.28: Dse: schede archeolo- 
gia, antica Sardegna; 15.03: Ra- 
diodue servizio: homo sapiens, 
settimanale di diritti e di doveri; 
16: Il paginone; 17.30: Master- 
under 18; 18: Divertimento musi- 
cale; 18.30: Globettrotter; 19.20: 
Ascolta, si:fa sera; 20: «Dialoghi 
a una voce» di Yvette Z. Greg- 
gen, regia di F. Borghi; 20.30: La 
giostra; 21.03: In diretta dall’au- 
diturium Rai di Torino, stagione 
sinfonica pubblica ’83, direttore 
Lothar Zagrosck; 22.45: Autora- 
dio flash; 22.50: Oggi al parla- 
mento; 23.10: In diretta da ra- 
diouno. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Fiorella 
Gentile, Ronnie Jones e...; 15.30, 
16.30, 17.30: Grl in breve e onda 
verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Gr sera; 19.20: Stereosera; 
19.45, 20.32: Superstereouno con 
Claudio Rossi Massimi; 22: Ste- 
reovunque, con Silvia Annichia- 
rico; 22.58: Onda verde; 23: Grl 
ultima edizione; 23.10: Il piano 
bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6,30, 7.30, 
8.30, 9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6,06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Luci del mat- 
tino: al termine: i giorni; 8: Dse: 
la salute mentale del bambino; 
8.09: Radiodue presenta: sintesi 
‘dei programmi; 8.45: «La fonta- 
na» di Charles Morgan (5.2 D.), 
regia di Ernesto Cortese; al ter- 
mine e alle ore 10.13: Disco par- 
lante; 9.32: L'aria ché tira; 10: 
Speciale Gr 2; 10.30-11.32: Rdio- 
due 3131; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali; 12.48: Hit parade; 
13.41: Sound track; 15: Esempi 
di spettacolo radiofonico: «I de- 
moni», di F. Dostojewskij (10,a 
p.), riduzione di D. Fabbri e C. 
Novelli; 15.30: Gr2. economia; 
15.42: Concorso Rai per radio- 
drammi: la Sicilia presenta «ter- 
ra bruciata», regia di V. Brusca; 
16.32: Radiodue presenta: Festi- 
val; 17.32: Le ore della musica; 
18.32: Il giro del sole; 19.50: Spe- 
ciale Gr2 cultura; 19.57: Conver- 
sazione quaresimale del Gr2 a 
cura di Padre Pio (6.a trasm.); 
20.05: Una sera rosa shoking; 
20.40: Dse: ciondolino di L. Ber- 
telli, regia di R. D'Onofrio (5.a 
Pp.); 21: Nessun dorma...; 21,30: 
Viaggio verso la notte, regia di F. 
Anzalone; 22.20: Panorama par- 
lamentare; 22.50: Radiodue 3131 
notte. 


Stereodue 


15: Studiodue, in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità, in studio M. Catalani e 
Miriam Fecchi; 16, 17, 18, 19: Gr2 
appuntamento flash; ore 16.05: 
«I magnifici dieci», dischi in cer- 
ca della hit parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50, 21.02, 22.45: 
F.M. musica, în studio Teo Bellia 
Suoni sono, nel corso del 

rogramma (ore 21.30): discono- 
Vità, il D.J. ha scelto per val 21: 
Gr2 appuntamento flash; 22.30: 
Gr2 radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. — 
6: Preludio; 7, 8.30, 11: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Ora D: dialoghi in diretta 
dedicati alle donne; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Da Firenze: un certo di- 
scorso, di P. Santoli; 17: Spazio- 
tre; 19: In diretta dall’audito- 
tium della Rai di Napoli, stagio- 
ne sinfonica pubblica ’83, diret- 
tore Richard Schumaker; nel- 
l'intervallo dalle 19.35 alle 19.55: 
I servizi di spaziotre); 21: Rasse- 
gna delle riviste; 21.10: Nuove 
musiche; 21.35: Spazio tre opi- 
nione; 22.05: Interpreti a con- 
fronto: «L'oro del Reno», di R. 
Wagner; 23.05: Da Trento: il jazz; 
23:38: Il racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Dalle 24 alle 6 trasmissioni sulle 
tre reti unificate Musica e notizie 
per chi vive e lavora di notte; 24: 
Giornale di mezzanotte; al ter- 
mine Onda verde. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Controcanto; 14.15: La sto- 
ria nell'acqua; 14.45: Giornale 
radio; 18.35: Giornale radio. 

‘Programmi in lingua slovena; 7: 
Segnale orario — Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Gr; 8.10: In- 
contro del giovedì (replica); 8.40: 
Matinée musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio ‘concertistico e lirico, 
nell'intervallo: 11-11.20: Tra- 
smissione per la scuola media; 


i 11.30-14: Orizzonti meridiani; 


L’annotazione; 12: Florilegio 
poetico; 13: Segnale orario — Gr; 
13.20: La nostra terra; 14: Gr; 
14.10; Ivanka Hergold «Il coltello 
ela mela; 14.30: Schizzi musicali; 
14.55: La nostra lingua; 15: Da 
schermo a schermo; 16: Alma- 
nacco; 16.45: Conversazione qua- 
resimale; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Avvenimenti culturali; 18.30: 
Motivi a noi cari; nell’intervallo: 
18,40; I nomi dei nostri paesi; 19: 
‘Segnale orario — Gr e i program- 
mi di domani. 


Telepiccolo 


13.45: Il faraone: sceneggiato; 
14.10: Marco Polo, cartoni ani- 
mati; 14.30: L'uomo invisibile, 
telefilm; 15.30: L'americano, 
film; 17: Stingray, pupazzi ani 
mati; 17.30: Gundam, cartoni 
animati; 18: Marco Polo, cartoni 
animati; 18.30: Commedia all'i- 
taliana, telefilm; 19: Sir Francis 
Drake, telefilm; 19.30: Una signo- 
ra in gamba, telefilm; 20: Storia 
della musica moderna, program- 
ma musicale; 20.30: Magic Chri- 
stian, film; 22: Bad cats, telefilm; 
23: Asta di tappeti. 


| Oggi sul piccolo schermo ||| TEATRI E CINEMA | 


Maestri dell’erotismo 


Teresa Ann Savoy 


«Salon Kitty» (Italia 1 - 
23.30) — Il film diretto da 
Tinto Brass nel 1975 e inter- 
pretato da Helmut Berger, In- 
grid Thulin e Teresa Ann Sa- 
voy, dà l’avvio a un ennesimo 
ciclo di pellicole dedicate que- 
sta volta ai «maestri dell’ero- 
tismo». Ogni film andrà in 
onda il venerdì in «seconda 
serata» e sarà presentato dal- 
lo scrittore Alberto Bevi 
lacqua. 

* x * 

«Sulle strade della Califor- 
nia» (Rete 1 — ore 20.30) — 
Telefilm: «Tutti gli uomini di 
Barrett», con Ron Leibman, 
Ray Obestor, Ruby Solari. 
L'episodio narra le ‘avventure 
del sergente Oberstar alle pre- 
se con un malvivente che la- 
vora nell’intricato e pericolo- 
so mondo della droga e della 
prostituzione. 

+e 

«Serata Marx» (Rete Uno — 
©Ore 21.25) — A cento anni 
dalla scomparsa di Carlo 
Marx, Beniamino Placido e 
Pierita Adami hanno rico- 
struito in studio, con la regia 
di Paolo Gazzarra, la figura 
dell’autore del «Capitale», ri- 
correndo alla tecnica dell’ «in- 
tervista immaginaria» e a nu- 
merose testimonianze di sto- 
rici e di uomini politici e di 
cultura, per un’analisi del per- 
sonaggio e del suo pensiero. 

#* 

«Tasse: chi le paga e chi 
no» (Rete 3 - Ore 20.30) — In 
diretta dallo Studio uno di 
Roma va in onda una «serata 
a soggetto» di Aldo Falivena, 
che si protrarrà fino alle ore 23 
circa. Il titolo dice di che si 
tratta, e il sottotitolo chiari- 
sce ancora meglio il contenu- 
to del programma: «Interven- 
ti e testimonianze sul sistema 
fiscale in Italia ein Europa», a 
cura di Pucci De Stefano. Re- 
gia di Franco Morabito. 


mal 


TEUCCHETTI | 


REBUS (Frase: 2, 7, 6) 


ETNA 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Lama E; strali G; U re = la maestra ligure 


Istituto scolastico Enemkel 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 - TELEFONO 761989 


«Portobello» (Rete Due — 
Ore 20.30) — Prosegue, sem- 
pre con un alto indice di gra- 
dimento il «mercatino del ve- 
nerdì» che Enzo Tortora pre- 
senta in diretta dagli studi 
della Fiera di Milano. 

Ka 

«Winchester M2» (Rete 2 - 
Ore 23.05) — Per il breve ciclo 
di racconti tratti dal «Cento- 
delitti» di Giorgio Scerbanen- 
co, va in onda la versione di 
«Come gatti» sceneggiata da 
Gian Pietro Calasso e inter- 
pretata tra gli altri da Mario 
Feliciani,. Alfredo Pea, Eveli- 
na Vermigli Gori, Marilda Do- 
na. Il «giallo» è ambientato 
nelle Vie di Roma, dove un 
giovane reagisce al senso di 
inferiorità di cui soffre com- 
piendo un duplice delitto. 

* x + 

. «Il Prof. dott. Guido Tersil- 
li, primario della clinica Vil- 
la Celeste, convenzionata con 
le mutue» (Italia 1- Ore 21.30) 
— Per il ciclo «Poker d'assi»; 
dedicato in questa sua prima 
fase ad Alberto Sordi, va in 
onda una pellicola brillante 
diretta nel 1969 da Luciano 
Salce e interpretata anche da 
Pupella Maggio e Ira Fuer- 
stenberg, 


* 

«Come una rosa al naso» 
(Retequattro - Ore 20.30) se- 
condo film del breve ciclo de- 
dicato a Vittorio Gassman. 
Regia di Franco Rossi. Un 
siciliano che gestisce un loca- 
le a Londra sì vede affidare 
una cugina che ha trenta anni 
meno di lui (interpretata da 
Ornella Muti). Dovrebbe aiu- 
tarla e proteggerla, invece la 
seduce, 

* 

«Speciale di Retequattro» 
(Retequattro - Ore 22.40) — A 
cura di Carlo Gregoretti, va in 
‘onda «Un garofano per Berlin. 
guer», conversazione con il se- 
gretario del Psi Bettino Craxi. 
Interverranno Renato Guttu- 
so, Alberto Arbasino, Alberto 
Ronchey, Giorgio Strehler, 
Lucio Dalla. 

A *k* 

«La via del rhum» (Canale 5 
- 21.25) Film avventuroso rea- 
lizzato in Francia nel 1971 da 
Robert Enrico. Interpretato 
da Brigitte Bardot e Lino 
Ventura, è ambientato duran- 
te il proibizionismo: accade 
che un contrabbandiere di al- 
coolici trascuri il lavoro per 
un'attrice, la quale però gli 
preferirà un nobile: 


dk A 4 


«Generazione Proteus» (Ca- 
nale 5 - Ore-23.30) — Per il 
ciclo sulla fantaseienza va in 
onda questo film diretto nel 
1977 da Donald Cammello, 
con Julie Christie e Fritz Wea- 
ver. a 


CORSO DI 
PROGRAMMAZIONE 
IN BASIC 
Inizio corsi 10 aprile 


RIA CENE DG 
ia MOST AN 
1A FATTO 


DEL SENERE! | SE MON 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI, Stagione lirica 1982-83. 
‘Oggi alle ore 20 ottava rappresen- 
tazione di «Omaggio a Proust» 
Balletto Nazionale di Marsiglia 
‘Roland Petit (turni B/C). Biglietti 
presso la Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). Domani alle ore 20 
straordinaria fuori abbonamento. 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Domenica alle ore 11 
‘concerto straordinario ad ingresso 
libero. Orchestra e Coro del Teatro 
Verdi. Direttore Andrea Giorgi. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30 Mario 
Chiocchio presenta Enrico Maria 
Salerno in «Tabù» di Nicola Man- 
zari. Spettacolo fuori abbonamen- 
to con.sconto del 30% per gli 
abbonati. Prenotazioni Bigliette- 
tia Centrale. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. Pie- 
ro Chiara: «La spartizione». Oggi 
11 marzo ore 20.30 prima rappre- 
sentazione (turno di abbonamento 
A). Domani 12 marzo ore 20.30 
(turno di abbonamento B). 
TEATRO CRISTALLO. Prima sta- 
gione di «Teatro Ragazzi». Ore 10 
«Allegro con brio» della Nuova 
Opera dei Burattini di Roma. 
LUNA PARK PRIMAVERILE. 
Piazzale Alcide De Gasperi, aperto 
tutti i giorni feriali 15-22, festivi 
10-13, 15-22. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327 per 
soci). Oggi e domani, ore 18, 20, 22: 
«Il sogno di una notte di mezza 
estate» di Max Reinhardt e Wil- 
liam Dieterle, con James Cagney, 
Olivia De Havilland, Mickey Roo- 
ney. Versione originale. Il visiona- 
Tio capolavoro di Shakespeare 
portato sullo schermo dal maestro. 
del teatro tedesco. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
©Ore 16, 18, 20, 22: «Querelle de 
Brest» (Querelle) di R.W. Fassbin- 
der, con Brad-Davis, Franco Nero 
e Jeanne Moreau. 2.a settimana di 
successo. V.m. 18 anni. 

EDEN. 1’, 18.40, 20,20, 22.15: «Sa- 
pore di mare» con Jerry Calà. 
‘Marina Suma, Christian De Sica. 
‘Technicolor. 

FENICE. 17, 1845, 20.30. 22.15: 
«Rambo», Un film di Ted Kotcheff, 
con Sylvester Stallone, Richard 
Crenna. Technicolor. Vietate le 
tessere. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22. Ultimo: gior- 
no: «Schiave del piacere». Segue: 
«Minorenni in azione». Da domani 
il film che turberaà i vostri sogni: 
«Barbara e le mogli viziose». 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. 
Uno dei film più belli: «Ufficiale e 
gentiluomo», con Richard Gere, D. 
Winger. Regia di T. Hackford. Tut- 
te le ragazze volevano sposare un 
pilota della marina americana... 
mal... 

MIGNON. 16.30, 18.25, 20.20, 22.15: 
«Un sogno lungo un giorno» amo- 
re, musica e fantasia nell’ultimo 
capolavoro di Francis Ford Cop- 
pola in una smagliante edizione 
stereofonica. 

NAZIONALE 1. 16, ult. 22.15: 
«Changeling», con George C. 
Scott. Molti film possono avervi 
fatto paura, ma solo pochi possono 
avervi letteralmente agghiacciato. 
Changeling un'esperienza oltre: il 
muro del terrore! Effetti stereo in 
‘Dolby. Sconsigliato ai minori. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


‘AURORA. 16.30: Un film che pia- 
cerà. particolarmente ai. giovani 
per le sue gags esilaranti, la sua 
‘surreale comicità, le sue spassose 
trovate: «Britannia Hospital» 
(«Questo pazzo pazzo pazzo ospe- 
dale») con M. McDowell (l'inter- 
prete di «Arancia meccanica»). 
Technicolor. 

CAPITOL. 16.30: Uno dei grandi 
successi comici della stagione 
«Ciao nemico» con G. Gemma e J. 
Dorelli. Ancora una volta E. B. 
Clucher (il regista di «Trinità») ha 
fatto centro con un film simpati- 
cissimo e pieno di divertenti trova- 
te. Technicolor. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. 16.30: Di solito ci 
riesce ma certe volte sbaglia anche 
lui «Dio li fa poi li accoppia». Una 
‘commedia brillante con situazioni 
comiche paradossali con. Dorelli, 
Banfi e Marina Suma. V.m. 14 


anni. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto), 15.30, 17.10, 
18.50, 20,30, 22: «La capra». Cata- 
strofico investigatore privato e 
contabile particolarmente jellato. 
‘partono per il Brasile per ritrovare 
Tagazza scomparsa. Si ride. Regia 
di F. Weber con G. Depardieu e P. 
‘Richard, Per tutti. 


alla Cappella 


SHAKESPEARE 
REINHARDT 


VITTORIO VENETO. 16.30. «L’or- 
gia dell'amore». Acuzena Hernan- 
dez, F. Martin. Porno. V.m. 18 
anni. 


ALCIONE-AIACE. (Ass. ital. ami- 
ci cinema d'essai). Tel. 796162. Ore 
16, 18, 20, 22. Un atteso ritorno: 
«L'esorcista» di W. Friedkin con 
Max Von Sydow e Ellen Burstyn. 
Colore V.m. 14 anni. 

LUMIERE D'ESSAI FAC. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
«Caccia. selvaggia». La vera storia 
di una delle più allucinanti cacce 
all'uomo. Con Charles Bronson e 
Lee Marvin. Colori. 

LUMIERE - Speciale bambini. 
Domenica ore 10.30 a grande ri- 
chiesta «Dumbo» di Walt Disney. 
Nell'intervallo «zio» Luciano e.i 
premi offerti dalla Cola Cola, Bal- 
cor e boutique Loretta. 

RADIO. 15.30, 21.30: Avete mai 
fatto un porno pensierino? Il luce 
Tossa! Rossa!! Rossa!!! «Porno 
pensieri». Li ha creati per voi! 
Vietato severamente minori 18 
anni, 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas) Escluse primè visioni. Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 
CORSO. 18, 22: «Bonnie e Clyde 
(all’italiana)» con O. Muti, P. Vil- 
laggio. Colori. 
VERDI, 18, 22: «Gianburrasca» 
con Alvaro Vitali. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Superdon- 


na porno» Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Confidenze 
erotiche porno letto». 
PRINCIPE. 18: .«E.T. l’extraterre- 
stre». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Desiderio erotico». V.m. 
18 anni. 


CERVIGNANO — 
CINEMA NUOVO. Riposo. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Il cacciatore». 


GARIBALDI. «La porcellona». 
V.m: 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA, «Corpi bollenti». 
V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


«Rigoletto» a Vienna 


in edizione critica 


MILIANO — Il lungo lavoro 
di ricerca e di definizione dei 
criteri scientifici ed editoriali 
che ha seguito l’insediamento 
! del'comitato editoriale dell’e- 
: dizione critica delle opere di 
| Giuseppe Verdi, coedita dalla 
| University of Chicago Press e 
| da Casa Ricordi, ha portato 
| oggi alla pubblicazione della 
# prima opera, «Il Rigoletto», 
| nella revisione a cura del prof, 

Martin Chusid. 

La partitura è stata presen- 
tata al pubblico a Vienna in 
concomitanza con la prima 
rappresentazione del Rigolet- 
to in edizione critica. 

Questa rappresentazione 
avrà luogo allo Staatsoper di 
Vienna il 13 marzo sotto la 
direzione di Riccardo Muti e 
la regia di Sandro Sequi. In- 
terpreti principali Renato 
Bruson (Rigoletto), Edita 
Gruberova (Gilda), Veriano 
Lucchetti (Duca di Mantova). 


«Venezia» di Lizzani 


in onda di nuovo 


ROMA — L'inchiesta di 
Carlo Lizzani su Venezia, del- 
la serie «Capitali culturali 
d’Europa», la cui trasmissio- 
ne sulla rete Tv è stata inter- 
rotta lunedì scorso per incon- 
venienti tecnici, verrà ripro- 
posta il 4 aprile alle 20.30. 


ca e lunedì. Tel. 200230. 
AL PORTO 


TUTTI IN PIGIAMA 


L'OASI DEL GELATO 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno, chiusura domeni- 


Pranzi - cene. Prenotazioni. Tel. 411185. 


Follie di marzo al CREAM CARAMELLA STUDIO. Sabato 12 
«Pigiama Party» Strada per Lazzaretto - Muggia. Tel. 273959. 


Un tranquillo luogo d’incontro, il piacere di un buon gelato 
artigianale. Zona Cacciatore, a 100 metri da villa Revoltella. 


P/ GELATI, CARA- N 
MELE, C:OCCO= 
LATINI... 
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Co le attuali influenze molti si sentono più 
vitali, ‘energici, aggressivi: attenti a non 
‘abusare dell’accentuata grinta, evitate di com- 
promettere le situazioni con prese di posizione 
impulsive, siate più diplomatici, combattete e 
Vincete «con stile» le vostre battaglie. 


e non riuscirete a stare un po’ calmi stente- 

'rete.a trovare il ritmo giusto nel lavoro e 
l'accordo con le persone che vi sono attorno; i 
problemi della giornata non dovrebbero essere 
proprio insormontabili e avete anche chi è 
disposto ‘ad aiutarvi, controllate l'umore. 


Mei sì trovano davanti ad iniziative e 
‘decisioni insolite: dovete avere il coraggio 
delle vostre scelte, seguire le vostre incelinazio- 
ni, non farvi influenzare dagli altri o dalle 
circostanze. Mercurio stuzzica la prima decade, 
guardatevi da distrazioni, raffreddori, litigi. 


ercate di reagire ad un certo lassismo e 

‘portate: avanti con più decisione i vostri 
‘programmi, senza dar troppa importanza alle 
inevitabili contrarietà. Anche se avete l’impres- 
‘sione che tutto si accumuli riuscirete a sbrigare 
le cose indispensabili e a svagarvi. 


> probabile che molti di voi in questo 
‘periodo incontrino delle persone interes- 
santi, forse l’anima gemella o qualcuno che 
lascerà una traccia nell’esistenza. Il momento è 
favorevole anche per le decisioni di rilievo, gli 
impegni importanti che riguardano il futuro. 


‘influenze contrastanti consigliano di agire 

icon determinazione ma anche con estrema 
attenzione, soprattutto nelle faccende econo- 
‘miche e nelle questioni legate alla casa e alla 
famiglia: è probabile che ci siano delle novità, 
‘che qualcosa prenda una nuova piega. 


ono possibili dei momenti complicati o 

‘conflittuali. Attenti a non creare attorno a 
voi un’atmosfera di ostilità o di antipatie, 
‘qualcuno può esser geloso di un vostro succes- 
so, criticare il vostro comportamento: non fate- 
vi prendere dal nervosismo, giocate bene! 


BILANCIA 
0) 


23-9822-10 


iversi aspetti consentono di muoversi con 

più sicurezza e disinvoltura tanto sul piano 
delle iniziative concrete legate al lavoro, ai 
guadagni quanto su quello affettivo: c'è per 
tutti la possibilità di vivere una giornata inten- 
sa, solo pochi sono un po’ giù. 


lante stelle vi sostengono perciò potete but- 

tarvi con coraggio perché tutto può andar 
bene....ma non dovete sprecare le occasioni, 
non potete permettervi errori: qualcuno è pron- 
to a giudicarvi, criticarvi e farvi scontare le 
mancanze. Riposate di più. 


‘n desiderio di libertà e rinnovamento può 

spingervi a rompere un rapporto o ad 
Uscire da una situazione che vi pesa: riflettete 
su ciò che fate, difendete i vostri interessi e * 
‘agite con coraggio e determinazione... ma state 
attenti a non. impegolarvi in altri guai. 


CAPRICORNO: 


22-12 42001 


apporti e contatti con persone «speciali» 

‘potrebbero avere degli sviluppi interessan- 
ti nel futuro: non perdetevi per strada e non 
agitatevi per una questione che richiede dei 
provvedimenti tempestivi, con un po’ di calma 
sistemerete tutto. Moderate le spese. 


‘n piccolo miglioramento non deve disto- 

gliervi dal più pedestre realismo, approfit- 
tate delle circostanze ma non fatevi eccessive 
illusioni, non basterà a modificare a fondo la 
vostra situazione. Se assumete dei nuovi incari- 
chi valutate bene le cose: nientè leggerezze. 


LA PELLE - PRODUZIONE 


TAILLEURS - GIACCHE - PANTALONI - BORSETTE 
ANCHE SU MISURA PREZZI DI FABBRICA 


a TRIESTE via GALVANI 5 


{zona Giardino Pubblico) Tel. 568367 


ORIZZONTALI: 1 Dà il via fischiando - 12 Una popolare 
cantante - 13 Il nome di Fantoni - 14 Affluente del Danubio - 15 
Commissario Tecnico - 16 Ente... illuminante (sigla) - 17 Periodo 
che può durare secoli - 18 Una insenatura - 20 Si ricorda con 
Atamante - 21 Sigla di Rieti - 22 Autorimessa - 23 Vedute con 
spiagge e barche - 24 Il nome della Massari - 26 Segnale di 
arresto - 28 La sua foglia ricorda il capitello corinzio -30 Tipo di 
cambiale - 31 Iniziali di Leoncavallo - 32 Il settimo mese in 
breve - 34 Sono dieci in un chilo - 35 Segnali fra le onde - 36 Lo 
Stato di Khomeini - 38 Due senza la prima - 39 C'è anche quella 
da chiodi - 40 Jean, il regista di «La grande illusione» - 42 Un 
pregiato vino - 43 Autonomi. 

VERTICALI: 1 Provincia della Campania - 2 Ferri del 
caminetto - 3 Cornamusa - 4 Volatile da cortile - 5 Introduce 
un'ipotesi - 6 Figlio di Ettore e Andromaca - 7 Fine di vacanze - 
8 Andare in breve - 9 Ciascuno - 10 Nulla - 11 Aveva potere sui 
venti - 15 Figure tutte da ridere - 18 Ingannare al gioco - 19 
Quelli di custodia sono i secondini - 22 Iniziali di Albertazzi - 23 
Sigla di Matera - 24 Articolo maschile - 25 Uniti contro il 
comune nemico - 27 Il nome della Bacall - 29 Centro di 
montagna - 31 Automa - 32 Fiume del Lazio - 33 Città del Belgio 
- 35 Una capitale europea - 37 Pronome personale - 39 cattive, 
crudeli - 41 Iniziali di Pizzetti - 42 Sigla di Padova. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
| ORIZZONTALI: 1 calvo; 5 impura; il aree; 12 clienti; 13 stand; 15 
Enna; 16 su; 17 Tolosa; 19 io; 20 tutù; 21 Inn; 22 Monica; 24 indi; 25 faro; 26 
Aleppo; 28 Rio; 30 boss; 32 As; 33 navali; 35 Ir; 36 peri; 37 Olona; 39 
chianti; 41 Olav; 42 Amalia; 43 animo. 

VERTICALI: 1 cassa; 2 Artù; 3 Lea; 4 ventuno; 5 ileo; 6 Minsk; 7 
pena; dimo, 9 x 0 O 18 Luca; 19 Indo; 20 Toro; 21 Inps; 22 
mais; dà; psilon; ‘anca; 27 Eolo; 29 Narni; 31 Pi ; 33 Neal; 
34 vita; 35 Inam; 36 Pia; 38 oli; 40 hm. ra 


! ATTENTI AI PREZZI ! 


SENZA TRASCURARE LA 


QUALITÀ 
PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 
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IL PICCOLO 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


Venerdì, 


11 marzo 1983 


IL PARLAMENTO EUROPEO SPACCATO SUL VOTO 


Prezzi agricoli Cee: 


aumenti medi del 7% 


DAL NOSTRO INVIATO 
STRASBURGO — ll Parla- 
mento europeo sì è spaccato 
in due ma alla fine la proposta 
di aumento medio del 7 per 
cento dei prezzi agricoli 1982- 
83 è passata. Ha vinto uno 
schieramento (147 a 125) com- 
posto da democristiani, libe- 
rali, gollisti, comunisti e so- 
cialisti francesi e greci. Dal- 
l’altra parte della barricata, 
fianco a fiarico, hanno votato 
tutti gli altri socialisti, i con- 
servatori inglesi, i comunisti 
italiani e i de danesi e olande- 
si. Come dire, la logica dei 
‘  patriottismi si è imposta su 
quella dei partitismi. 

La proposta della commis- 
sione esecutiva di Bruxelles è 
stata quindi bocciata. L’ese- 
cutivo aveva proposto un au- 
mento del 5,5 per cento. Ma la 
richiesta, collegata a nuove 
misure di «corresponsabilità» 
per i prodotti in eccedenza, 
‘avrebbe sortito in effetti una 


Con gli Usa 
è sempre guerra 


BRUXELLES — Una nuova 
riunione ministeriale Cee- 
Usa per cercare di ricompor- 
re il contenzioso agricolo fra 
le due parti potrebbe svolger- 
si alla fine della settimana 
prossima. 

Secondo voci che circolano 
in ambienti comunitari, ma 
che non trovano conferma uf- 
ficiale, l’incontro dovrebbe 
avvenire prima del vertice 
europeo, la riunione dei capi 
di stato o di governo dei «Die- 
ci» che si terrà nella capitale 
belga il 21 e 22 marzo. 


‘maggiorazione del 4,4 per cen- 
to. Troppo poco, secondo la 
maggioranza dell'assemblea. 
Il tetto del 7 per cento medio 
in più va assolutamente sfon- 
dato. 

Era questa la tesi della com- 
missione agricoltura del Par- 
lamento. Una tesi ampiamen- 
te confermata dalla risoluzio- 
ne approvata in aula. In parti- 
colare, si rimprovera all’ese- 
cutivo di non aver stimato in 
modo corretto i redditi agrico- 
li non tenendo conto degli 
indirizzi forniti dall’assem- 
blea. E ancora: si chiede lo 
smantellamento degli importi 
compensativi monetari posi- 
tivi e la completa soppressio- 
ne di quelli negativi. 

Con questa risoluzione, 
inoltre; il Parlamento solleci- 
ta l’attuazione dell'unione 
‘economica e monetaria con 
l'adesione della Gran Breta- 
gna allo Sme e, cosa che inte- 
Tessa maggiormente l’Italia, 
chiede l’adozione di misure 
«straordinarie e transitorie» 
peri paesi a più alto livello di 
inflazione. 

Attraverso questa scorcia- 
toia, con riduzioni sui tassi di 
interesse e sugli oneri per la 
«corresponsabilità» sulle pro- 
duzioni eccedenti, i produtto- 
ti italiani ad esempio, dovreb- 
bero riuscire a tenere il passo 
dell'inflazione. 

Con il voto di ieri mattina il 
Parlamento europeo ha pure 
Tisposto picche alle proposte 
dell’esecutivo che vorrebbero 
estendere la «corresponsabili- 
tà» (cioè il prezzo che tutti i 
Dieci pagano per le eccedenze 
prodotte magari da un paese 
solo) a nuovi settori produtti- 


RISULTATI DELLA RIUNIONE. A MONFALCONE 


In linea con il centro 
la Cgil dell'Isontino 


MONFALCONE — La si- 
tuazione sindacale, dopo l’ac- 
cordo del 22 gennaio, ed i 
problemi dell’unità sindacale 
sono stati al centro dell'attivo 
della Cgil isontina che si è 
svolto ieri pomeriggio a Mon- 
falcone con la partecipazione 
di un centinaio di delegati e 
‘dirigenti sindacali. E° manca- 
ta l’annunciata presenza del 
‘dirigente nazionale Rinaldo 
Scheda impossibilitato a par- 
tecipare, 

Nella relazione introduttiva 
il segretario provinciale Lu- 
ciano Pini ha ribadito la vali- 
dità della linea emersa dal 
congresso nazionale della Cgil 
che sì pone come obiettivo 
«l'unificazione delle forze del 
lavoro e della sinistra politica 


La Patriarca 
alla Zanussi? 
«E’ soltanto 
un'ipotesi» 

PORDENONE — L'asserita 
possibilità che il gruppo 
Zanussi possa partecipare in 
qualche misura al capitale 
dell’industria. mobiliera Pa- 
triarca Spa di Udine, è sola- 
mente un'ipotesi. 

A tale proposito la holding 

pordenonese ha precisato at- 
‘traverso un portavoce che «su 
invito dell’amministrazione 
tegionale ha recentemente 
avviato una verifica sulla fat- 
tibilità di un suo intervento 
nella Patriarca Spa». 
- Non esiste aleun progetto 
ma piuttosto delle sollecita- 
zioni, soprattutto da parte 
della Regione, di valutare una 
simile eventualità. E’ certo 
che la Zanussi, in un momen- 
to difficile come quello attua- 
le, a fatica potrebbe interveni- 
re in settori in crisi di mercato 
come appunto quello del mo- 
bile. 

Da tempo in Friuli si parla 


italiana per realizzare il cam- 
biamento della società». 

Parlando dell’esigenza del- 
Yunità all’interno della Cgil 
Pini ha detto che negli ultimi 
tempi ci sono state delle que- 
stioni laceranti «frutto di una 
situazione economica in ter- 
mini di recessione molto gra- 
ve che ha determinato anche 
degli scontri sulla linea da 
seguire per uscire da questa. 
condizione». 

Per quanto riguarda la Cgil 
isontina Pini ha detto che ne- 
gli ultimi tempi ci sono state 
delle questioni laceranti 
«frutto di una situazione eco- 
nomica in termini di recessio- 
ne molto grave che ha deter- 
minato anche degli scontri 
sulla linea da seguire, 


vi, per esempio ai cereali. 
Infine il Parlamento invita 
la commissione di Bruxelles a 
presentare un progetto di bi- 
lancio suppletivo per il 1983, 
necessario al finanziamento 
dell’agricoltura comunitaria. 
Ed è proprio questo il punto 
spartiacque su cui si è eviden- 
ziata la frattura. Le proposte 
approvate dal Parlamento 
prevedono, infatti, quasi un 
raddoppio della spesa comu- 
nitaria nel settore agricolo. 
Alessandro de Calò 


L'ESAME RIPRENDERÀ MERCOLEDÌ PROSSIMO 


Ancora rimandata 
la «Visentini DIS» 


ROMA — La commissione finanze e tesoro del Senato ha 
deciso di rinviare a mercoledì prossimo l’esame della «Visen- 
tini bis» con gli emendamenti presentati. 

Icomunisti hanno chiesto e ottenuto di passare dall'esame 
in sede redigente all’esame in sede referente: ciò significa che 
la battaglia degli emendamenti, oltre che in commissione, si 
svolgera anche nell'assemblea, contrariamente al programma. 
iniziale secondo cui l’assemblea, dovendo esaminare la «Vi- 
sentini bis» in redigente, si sarebbe dovuta limitare solo al 
voto finale, senza poter modificare alcunché. 

Tuttavia, ciò non significa che la «Visentini bis» sarà 
modificata, anzi proprio ieri il ministro delle finanze, Forte, 
nella replica al relatore e agli altri senatori intervenuti ha 
confermato l'intenzione del governo di mantenere il testo 
votato dalla Camera. 


ALLA VIGILIA DELL’ACCORDO DI COOPERAZIONE CEE-JUGOSLAVIA 


Mano tesa da Strasburgo 
al governo di Belgrado 


DAL NOSTRO INVIATO 

STRASBURGO — Tra ven- 
ti giorni entrerà in vigore l’ac- 
cordo di cooperazione econo- 
mica tra Cee e Jugoslavia. Nel 
frattempo il Parlamento Eu- 
ropeo ha già chiesto alla com- 
missione‘ esecutiva e al Consi- 
glio dei ministri dei Dieci di 
attrezzarsi per applicare tem- 
pestivamente tutte le disposi- 
zioni dell'accordo e fornire co- 
sì un effettivo sostegno alla 
politica di austerità attual- 
mente in corso in Jugoslavia. 


Il Parlamento ha approvato 
una risoluzione presentata 
dall’eurodeputato liberale 
Enzo Bettiza in cui si rileva 
con preoccupazione un dato: 


{ l'aumento delle correnti com- 


merciali segnato negli ultimi 
tempi tra Jugoslavia e Come- 
con e le possibili conseguenze 
politiche ed economiche che 
da questo aumento potrebbe- 
ro derivare. 

Gli eurodeputati constatan- 
do l’importanza delle misure 
anti crisi adottate dal gover- 


no di Belgrado (svalutazione 
del dinaro, congelamento dei 
prezzi, politica dei redditi, ec- 
cetera), auspicano tuttavia 
che «non vengano presi prov- 
vedimenti come la limitazio- 
ne della libera circolazione 
delle persone che possono 
mettere in questione le strette 
relazioni stabilite con i paesi 
limitrofi». 

E’ chiaro a questo proposito 
il riferimento alla situazione 
triestina. 

A. d, C. 


PROSEGUE A LONDRA IL TORMENTATO SUMMIT DEI PRODUTTORI 


L'Opec si accorda sui prezzi 
ma non ancora sulle quantità 


LONDRA — Soltanto sette 
paesi dell’Opec hanno parte- 
cipato ieri mattina alla riu- 
nione all'hotel Continental di 
Londra. Si tratta di Indone- 
sia; Kuwait, Libia, Emirati, 
Venezuela, Iraq e Algeria, i 
cui ministri stanno cercando 
di elaborare una. proposta 
globale riguardante prezzi e 
quote di produzione, da pre- 
sentare ai loro colleghi. 

Dopo una pausa per il 
pranzo, î sette ministri si sono 
riuniti infatti nuovamente per 
convocare, un'ora più tardi, 
una seduta plenazia cui han- 
no preso parte tutti e tredici î 
membri. Secondo il ministro 
indonesiano Subroto, in mat- 
tinata si sono registrati ulte- 
riorì progressi, ma non sì è 
ancora giunti a un accordo. 

Si tratta, in particolare di 
elaborare una proposta rela- 
tiva alle quote di produzione 
da assegnare a ciascun paese 
che risulti accettabile anche a 
Iran e Nigeria. L’Iran ha ripe- 
tutamente dichiarato di rite- 
nere insufficiente la quota as- 
segnatagli precedentemente, 
mentre per far fronte alla sua 
precaria situazione finanzia- 
ria, la Nigeria chiede di poter 
incrementare la propria pro- 
duzione. 

Nel pomeriggio, î ministri 
dell’Opec avrebbero raggiun- 
to un'intesa ‘sul prezzo di ri- 
fornimento del petrolio, che 
partirebbe da una base di 29 
dollari a' barile per il tipo 
leggero saudita. Lo riferisco- 
no ‘fonti della conferenza in 
corso a Londra che, dopo un 
intervallo, è proseguita fino a 
tarda sera. 

L'intesa, aggiungono le 
stesse fonti, si trasformerà in 
un accordo formale solo 
quando i ministri sì saranno 
accordati sulle quote produt- 
tive. 

Una conferma che «un’inte- 


CONTRO | LICENZIAMENTI E LE MINACCIATE CHIUSURE 


Cresce l’azione di lotta 
delle maestranze Zanussi 


PORDENONE — In questo 
periodo i lavoratori dell'intero 
Gruppo Zanussi sono impe- 
gnati in diverse iniziative di 
lotta, volte a respingere le 
scelte annunciate dall’azien- 
da e che prevedono, com'è 
noto, alcune migliaia di licen- 
ziamenti e la chiusura di tre 
stabilimenti della componen- 
tistica. 

In. questa direzione merco- 
ledì scorso le maestranze di 
Porcia hanno attuato uno 
sciopero con volantinaggio 
sulla Pontebbana. Ieri, inve- 
ce, nel quadro della giornata 
nazionale di lotta del Gruppo 
Zanussi, i lavoratori di tutti 
gli stabilimenti della provin- 
cia di Pordenone hanno at- 
tuato scioperi articolati con 
presidio delle portinerie, che 
continuerà anche oggi. 


si è tenuto un incontro con la 
giunta regionale per una veri- 
fica sulle intenzioni e le even- 
tuali iniziative finanziarie di 
sostegno alla Zanussi; sulla 
disponibilità della Giunta ad 
appoggiare le indicazioni di 
politica industriale del sinda- 
cato (anche con il Governo); 
sulla necessità, infine, che la 
Regione si faccia promotrice 
di un coordinamento stabile 
tra le regioni interessate alla 
presenza del Gruppo, per 
quanto concerne interventi fi- 
nanziari, la loro finalizzazione 
e controllo. 


Martedì si riunirà il coordi- 
namento nazionale della Za- 
nussi per una valutazione sul- 
lo stato delle iniziative, a par- 
tire dalla decisione di fissare 
la data per la manifestazione 


= 


di un intervento della holding ea Fear 
pordenonese. Sempre ieri, nel pomeriggio, nazionale a Pordenone. 
° ° 
Movimento navi 
TRIESTE do, imbarco legname, orm. molo | MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Sazani» (alba- 
nese), ag. Amat, sbarco rinfusa 
cromo e varie, prov. Durazzo, orm.' 
riva 21; «Amin» (libanese), ag. 
Daddamar, imbarco varie, prov. 
Beirut, orm. molo III; «Trecimay» 
(Gugoslava), ag. Agemar, sbarco 
caffè ‘e varie, prov. Valparaiso, 
orm. riva 65; «Dalia II» (Arabia 
Saudita), ag. Tarabochia, sbarco 
frumento, prov. Salonicco, orm. 
silo. 

Navi in partenza: «Rallo» (ita- 
liana), ag. Greenham, dest. Derna; 
«Ondurman» (sudanese), ag. Zan- 
grando, dest. Port Sudan; «Neptu- 
ne Iolite» (Singapore); ag. Pilamar, 

« dest. Port, Elizabeth; «Kvarner» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, 
dest. Algeri; «Khian Sea» (greca), 
‘ag. Audoli, dest. Rangoon; «Sere- 
na» (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
dest. Port Kelang; «Fantasia» (ita- 
liana), ag. Sperco, dest. Alessan- 
dria; «Egizia» (italiana), ag. Adria- 
tica, dest. Alessandria; «Presiden- 
te R.S Castillo» (argentina), ag. 
Ellerman & Wilson, dest. Buenos 
‘Aires. 

Navi all’ormeggio: «Rallo» (ita- 
diana), ag. Greenham, imbarco 
Strutture varie, orm. riva 14; «On- 
durman. (sudanese), ag. Zangran- 


TI; «Fantasia» (italiana), ag. Sper- 
co, imbarco varie, orm. riva 3; 
«Neptune Iolite» (Singapore), ag. 
Pilamar, sbarco rinfusa al cromo e 
varie, orm. molo V; «Kvarner» (ju- 
goslava), ag. Mediterranea, imbar- 
co carta, orm. riva 51; «Khian Sea» 
(greca), ag. Audoli, imbarco sfere 
d’acciaio, orm. riva 53; «Fernanda 
Lubrano» (italiana), ag. Green- 
ham, attesa imbarco farina, orm. 
riva 55; «Toni II» (italiana), ag. 
Martinoli, imbarco farina, orm. ri- 
va 58; «Tian Shui» (cinese), ag. 
‘Amat, imbarco chimici, orm. riva 
62; «Lloyd Liverpool» (brasiliana), 
ag. Penso, sbarco caffè, orm. riva 
53; «Serena» (italiana), ag. Lloyd 
‘Triestino, imbarco varie, riva 65; 
«Nuova Ventura» (italiana), ag. 
‘Adriatica, sbarco imbarco carrelli, 
‘orm. riva 71; «Egizia» (italiana), 
ag. Adriatica, sbarco imbarco con- 
tenitori, orm. molo VII; «Delfinus» 
(italiana), ag. Tarabocchia, allibo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
due» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone, da Delfinus, orm. molo 
VII; «Socartre» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone da Delfinus, 
orm: molo VII; «Palatino» (italia 
na), ag. Lloyd Triestino, attesa 
‘ordini, orm. Gaslini. 


Navi in arrivo: «Al Shehabia» 
(saudita), ag. Cattaruzza, vuota, 
da Gallipoli; «Celje» (jugoslava), 
ag. Cattaruzza, cellulosa e tavola- 
me, da Trieste; «Canaria» (italia- 
na), ag. Cattaruzza, vuota, da Li- 
vorno; «Socarquattro» (italiana), 
carbone, da Trieste; «Turku» (so- 
vietica), ag. Martinoli, tondello, da 
Leningrado; «Andros Mentor» (li- 
beriana), ag. Costanzi, segati, da 
Salerno. 


Navi in partenza: «Barabinsk», 
(sovietica), vuota, per Bilbao. 
Navi all’ormeggio: nessuna. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Gisela» (hondu- 
regna), ag. Uniagent, tronchetti, 
da Faro. 


Navi in partenza: «Ladoga 13» 
(sovietica), vuota, per Manfre- 
donia., 

Navi all’ormeggio: «Autocou- 
rier» (cipriota), ag. Friulmar, baci- 
no Margret, imbarco automobili e 
autocarri; «Ladoga ll» (sovietica), 
ag. Friulmar, bacino Margret, 
sbarco sale industriale; «Ilka» (te- 
desca occidentale), ag. Uniagent, 
bacino Margret, sbarco legname. 


sa generale» in materia di 
prezzi è stata raggiunta, è 
giunta anche dal ministro del 
petrolio venezuelano Calde- 
ron Berti, il quale ha aggiunto 
che un accordo comprensivo 
anche delle quote di produzio- 
ne dovrebbe essere raggiunto 
entro oggi. 

‘A Bruxelles frattanto la Cee 
rileva che un moderato ribas- 
so dei prezzi del petrolio 
avrebbe effetti benefici per l’e- 
conomia mondiale, mentre un 
crollo delle quotazioni oppure 
una corsa selvaggia al ribas- 
so provocherebbe gravissimi 
problemi. Proprio per scon- 
giurare quest’ultima eventua- 


lità, la commissione Cee ha 
proposto l'avvio di consulta- 
zioni tra i paesi industrializ- 
zati per esaminare la possibi 
lità di istituire suna rete di 
sicurezza» capace di mitigare 
gli effetti di un crollo dei prez- 
zi del greggio sui mercati in- 
ternazionali. 

‘In una dichiarazione uffi- 
ciale, rilasciata al termine 
della consueta riunione setti 
manale, la commissione pre- 
cisa che è necessario întensifi- 
care la cooperazione interna- 
zionale, in particolare con gli 
stessi paesi industrializzati, 
per contrastare le conseguen- 
ze negative di una caduta. 


Una prestigiosa serie di veicoli industriali, a 2 e 3 assi, motrici o trattori stradali. La 
vera soluzione per ogni problema di trasporto. Potenza Ford, Cummins, Deutz. 


Un superiore ambiente di lavoro 


La cabina Ford Cargo offre al conducente un posto di lavoro eccezionalmente 
luminoso e silenzioso. Grandi spazi e ottima facilità di accesso, per garantire il 
massimo rendimento ed il minimo stress di guida, Servosterzo su tutti i modelli 
(optional su mod. 05/07). 


Elevata economia di esercizio 


| motori Cargo offrono alte prestazioni e bassi consumi. L'economia Cargo è il 


UNA DELEGAZIONE SI INCONTRA CON L'ASSESSORE DE CARLI 


Terni: i sindacati chiedono 
un aiuto con la e «828» 


TRIESTE — Il vicepresidente della giunta 
regionale De Carli, ha ricevuto ieri mattina a 
Trieste una delegazione sindacale dei lavora- 
tori dello stabilimento «Terni», (ex Italsider), 
che avevano organizzato una manifestazione 
di protesta per la grave crisi in cui versa lo 
stabilimento. a 

Da parte del consiglio di fabbrica della 
«Terni» — è stato detto — viene considerato di 
vitale importanza uno stanziamento per l’a- 
zienda derivante dai fondi della legge naziona- 
le n. 828 — quantificabile in circa 25 miliardi di 
lire — per il piano di riconversione: un piano 
che per alcune attrezzature potrebbe «MUover- 
Si» già nell’anno in corso ma ‘che dovrebbe 
iniziare in pieno fra tre anni, con uno stanzia- 
mento di ulteriori 75 miliardi di lire da reperire 
a carico della Finsider. La 

L'assessore De Carli — smentendo la notizia 


soltanto una fase dell’analisi della situazione 
generale, 

«Certamente — ha proseguito De Carli — i 
grossi nodi legati alla distribuzione di questi 
finanziamenti sono rappresentati dal gruppo 


Zanussi e dalle imprese legate alle partecipa. | 


zioni statali: se la giunta regionale, chiamata a 
votare entro il prossimo 20 marzo una legge in 
proposito, deciderà di inserire nell’assegnazio- 
ne di questi fondi straordinari anche lo stabili- 
mento Terni di Trieste mi impegno, con il 
necessario appoggio della giunta a convocare 
un’ampia trattativa sul problema specifico, 
conla partecipazione dell’impresa, della Finsi- 


der, del ministero, della Regione e del sinda- 


cato». 


| Si rivela 
fruttuoso 
l’incontro 
in Jugoslavia 


BELGRADO — Ci si posso- 
no attendere fruttuosi risulta- 
ti dall’incontro che si svolge a 
‘Belgrado al quale partecipa- 
no oltre 300 operatori della 
Jugoslavia e di 10 paesi della 
Cee — ha detto ad una confe- 
renza stampa il membro del 
consiglio esecutivo federale 
della Jugoslavia Janko 
Smole. 

Alla conferenza hanno par- 
tecipato anche il vicepresi- 
dente della commissione delle 
‘comunità europee Wilhelm 
Haferkambp e il direttore gene- 
rale della commissione Cee 
Pierre Duchateau. 

Durante questi tre giorni gli 
operatori della Jugoslavia e 
dei dieci paesi membri della 
Cee harino discusso gli aspetti 
giuridico economici e generali 
per la realizzazione di 190 pro- 
getti a comune investimento 
in Jugoslavia, hanno discusso 
sulla produzione industriale 
comune sulla base della spar- 
tizione del Iavoro, 

La viva attività nei tre gior- 
ni passati, ha detto Smole, ha 
dimostrato che la conferenza 
era stata bene preparata: I 
rappresentanti dei Dieci han- 
no mostrato interesse per i 
progetti proposti, ed in questi 
giorni si sono avuti oltre 600 
incontri di affari in cui si sono 
discusse le possibilità e le 
direttrici di collaborazione. 

Oggi gli operatori della Cee 
e della Jugoslavia continue- 
ranno i colloqui. 

Janko Smole ha anche sot-- 
tolineato alla conferenza che 
esistono buone prospettive 
per una comune partecipazio- 
ne sui mercati terzi, 


FORD CARGO 
LA QUALITA’ CHE RENDE TANTO 


tibi zone 


TUTTE LE POTENZE DA 88 A 204 CV 


TUTTE LE PORTATE DA 2,5 A 15 TONNELLATE 
AUTOTRENI ED AUTOARTICOLATI 
FINO A 25,5 TONNELLATE 


SL RR eretta 


risultato di un modernissimo progetto di design e di aerodinamica, in cui ogni 
dio è stato elaborato dal computer, ed ogni particolare collaudato per an- 
i. | cambi totalmente sincronizzati, da 5 a 12 marce, offrono le più favorevoli 
Ceo per una guida brillante ed economica. Le avanzate tecniche costrut- 
tive e l'eccezionale protezione anticorrosiva assicurano 
l'efficienza Cargo più a lungo nel tempo. 
Ford Cargo. La qualità che rende tanto. 


Veicoli 
Industriali 


\ 


Venerdì, 11 marzo 1983 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


UN’ALTRA GIORNATA DI TENSIONE NEI MERCATI VALUTARI SME 


Il marco sfiora quota 600 
Incerta difesa della lira 


Cct: successo 
dell'asta di marzo 


ROMA — Certificati di cre- 
dito del Tesoro con rendi- 
mento prossimo al 22% sono 
stati sottoscritti per com- 
plessivi 4550 miliardi. Ne dà 
notizia la Banca d’Italia in- 
formando che al termine del- 
le operazioni di collocamento 
risultano acquistati 3635 mi- 


[ noTE E commenti | 


828: riflessioni 


sul miglior uso 
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ESTRATTO DI SENTENZA 
REPUBBLICA ITALIANA 


IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 


IL PRETORE DI PORDENONE 
DOTT. GAETANO APPIERTO 


HA PRONUNCIATO LA SEGUENTE 
SENTENZA 


nella causa penale 


CONTRO 


1) BIANCON EDOARDO, nato a. Salzano (VE), il 30.11.1950; 
residente a Trebaseleghe (PD), in via Ronchi n. 47 - libero 


contumace - 


R.G. n. 2953/82 
RE n. 7/83 


2) PAVAN MARIA TERESA, nata a Piombino Dese, l'1.11.1953, 
residente a Trebaseleghe (PD), in via Ronchi n. 47 - libera 


contumace - 


IMPUTATI 


ROMA — Dopo la pausa | fatto segnare il nuovo record | sterlina inglese che ha benefi- | ha sfiorato il limite minimo | TISultan l i Esaurita la fase delle con- | che fosse rivolto all’aggiusta- , 
apparente di mercoledì, imer- | nei ioni della lira di | ciato — secondo gli operatori | consentito dallo Sme (2,8985 | liardi di Cct biennali con “e sultazioni, l'autorità regiona- | mento «reale» dei Di pro- SIA EROS SoS Lee Roero S0 0) 
cati valutari hanno vissuto | 597,15 lire, un record che ha | — delle notizie di un possibile | franchi per marco): la quota- denza al Lo marzo 1985 e 9 li le sta ora riflettendo sui modi | quttivi in alternativa all’ag- Concorso De rei nono Rai ERE ERRO 
un'altra giornata di tensione | raggiunto anche nei confronti | accordo tra i paesi dell’Opec. | Zi0Ne, infatti, è stata di 2,8980 MATaLal/Gel quaricine di attuazione della legge 828. | giustamento «monetario» fondi Sa ficieni al pagamento: 3 

i £ ggi DIL agri franchi per tà con scadenza al lo marzo | Occorre osservare che nelle ; iti 
per il nuovo, ulteriore raffor- | gel franco, (il marco a Parigi è Il franco francese è ritorna- per un marco, contro i | 19gy Sch rete | perseguito dalla politica na- A mio, il 5.1.1982 l'assegno di L. 2.000.000 
zamento del marco che ha f 9.80 franchi | t0 ieri in condizioni difficili, 2,845. di mercoledì. Stessa Questa emissione di Cetera | ©0*SUltazioni è stato attribui- || zionale e per supplire alle ca- — In Ravenna il 5.1.1982  »  » L 6.000.000 
raggiunto livelli record, men- | Stato fissato a 289,80 i a 2 ! | situazione per il franco belga ita emissione È to scarso rilievo all’approfon- | renze della politica industria- — In Cotignola il 12.1.1982 » » L. 7.050.000 
tre il franco francese, il franco | Per 100 marchi contro i 260 | tanto Saeo BED a che ha toccato il limite mini- cela inizialmente previsia dimento della specificità del | le nazionale. Ci sembra che — In Conselve Îl 12.1.1982 —‘» —» L. 2.460.000 
belga ela corona danese sono | di mercoledì, In, ripresa la giorno sul mercato parigi mo di 5,074 marchi per 100 ini ei prilliaral CONO ruolo istituzionale della regio- | quell’indicazione fosse molto E OEMSNSNolSo ORA Cel ar Tago 008 
scesi ai livelli minimi consen- Tano ERE: al fixing di l sto il Sanese no rielle OS Sia o sn fondata e pienamente condi- = nlRome il 10/1.1982. |. ».. » L 5.000.000 
to n 2 È m coforte. È L ci si è chiesto isibi ii E. Î i | 9/322: 
titi nell’ambito del sistema li t ri all'asta Bot COSoriaa IAS Fran- prime giornate di colloca- Do 1001 SE RODI di ì visibile. Che cosa si intende In Reggio E. il 15.1.1982 » » L. 9.322.598 
monetario europeo, Il dollaro, | Prudenza degli operato > la corona danese è | Printe, Giorna Oil te. | CRE cosa dovrebbe fare la re- | per aggiustamento «reale»? - In Marostica il 19.1.1982 . » . » L. 6.000.000 
TIVece sanno 5 stata fissa a 27,715 marchi per la SL eroano gione per l'economia locale dì | Si intende un impiego delle stiussave SETS ISOARDI 000 000 
stanza sostenuto, si è progres- ROMA — Gli operatori sono rimasti prudenti dinanzi alla | 100 corone, il suo punto mini- | 59f0 aveva deciso di aumen | Giverso da quello che fa 0 | risorse che sia rivolto al recu- SUDORE VERE E ona 
sivamente indebolito nel cor. | nuova limatura dei rendimenti dei Bot decisa dal Tesoro per | mo di intervento nello Sme. podi 2500 miliardi lenuil, | COVrebbe fare lo Stato. È que: | pero di validità dei settori ES RSaandO i e 
i i SRL Î à : 250 miliardi di lire di Bot offerti, ne = ei titoli < | sta una domanda molto im- ici nei i si il 251. Ù ni LL 6.070) 
so della mattinata riportan. l’asta di metà mese: su 2: I on BI DANIMARCA — Esistono | C®mplessivamente l’offerta e, economici nei confronti del È In Vera i SILE ) L. 6.070.000 
dosi sui livelli di mercoledì. | sono stati infatti sottoscritti solo 1069,045, a fronte dei IMA] sis STR i rire ei risp. p mercato interno ed interna- e (E tg ast Sa SD 000) 

La lira, che è rimasta | 5142235 detenuti in portafoglio che venivano in scadenza. | le condizioni per un ribasso | S3va da 3500 a 5000 mita: | trebbe gia da sola far emerge- | zionale. alii om blnoRDa ong SEZ Rae ona 

SOR e estapile nei ,235 detenuti in p. del tasso di sconto danese, dial quali 4550 sono stati | 7%; criteri di base per l’attua- Un esempio significativo di E i Mena SS ci ; È SA 

È is % È AVERI ; , ala e L & arostica il 22.2. »  » IL (26/500,000 
confronti della divisa statuni- La Banca d’Italia Pa a St bita Dio: 105 milena gi Cor iutei attualmente al 10%, dopo Sottoseritti. zione della 828. aggiustamento «reale» è LL ICREGGIOTE: il 30.3.1982 » » LU 8/000.000 
tense, ha, invece, perso terre- | Sei mesi, limitando così l’inv vez o 1 | l'accordo raggiunto tra sinda- uni ; Nella relazione annuale del | attualmente offerto dal «caso — In Ortano MST 31982 SE 30000000) 
no nei confronti di quasi tutte | Bot a tre mesi. I prezzi di aggiudicazione sono rimasti | cati e imprenditori sugli au- SAIP — La Saip di Terni, | 1980, il governatore della | Fiat», nel senso che la grande — In Camposampiero il 9:3.1982 Z #31 15.000.000 
le altre principali valute, ad | ovviamente quelli di base d’asta, pari a un rendimento del | mentisalariali, che saranno di | del gruppo Iri-Finsider, realiz | Banca d’Italia indicava come | azienda torinese si preoccupa RRTLONGBAXE: 
eccezione del franco francese, circa il 4% annui nel prossimo | Zerà «chiavi in mano» in Alge- | compito specifico per le regio- | effettivamente di elevare la OMISSIS 


Il marco, in particolare, ha 


17,61 per cento per la scadenza trimestrale e del 18,07 per 


cento per quella semestrale. 


SARCINELLI SULL'ATTUALE SITUAZIONE INTERNAZIONALE 


biennio. 


ria 532 alloggi popolari. 


nîì un governo dell'economia 


ANNO STORICO IL 1983 PER L'ANTICA AZIENDA UDINESE 


propria produttività, di inno- 
vare i processi ed î prodotti, 
di acquisire nuova competiti- 
vità, dì ricuperare il mercato, 
di ricostruire, insomma, le 
condizioni che conducono al- 
la redditività. Ed è proprio 
questo che sì deve fare anche 


P.0.M. 


Il Pretore di Pordenone letto l'art. 483 e 488 C.P.P. 


DICHIARA 


gli imputati colpevoli del reato loro ascritto e, li condanna alla 
pena di mesi 4 di reclusione e L. 1.000.000 di multa:ciascuno (mesi 
3 di reclusione e L. 700.000 di multa + mesi 1 di reclusione e L. 
300.000 di multa per la contestata continuazione), con le spese 
processuali in solido. Ordina la pubblicazione della presente 
sentenza, per estratto e per una sola volta, sul «Gazzettino 


| 


Più accentuate nel mondo 
le difficoltà finanziarie 


a livello regionale. 

Gli strumenti regionali do- 
vrebbero pertanto offrire ‘in- 
centivazioni di tipo «finanzia- 
rio» e di tipo «reale» alle 
aziende che intendono qualifi- 


Veneto» e sul «Piccolo». Impone il divieto di emettere assegni 
bancari per il periodo di anni 2 e mesi 6. 
Pordenone, 23 dicembre 1982 


OMISSIS 


Raggiunto dalla Moretti 


SEGUONO LE FIRME 


ROMA — Gli squilibri fi- 
nanziari internazionali si sono 
aggravati negli ultimi mesi, 
La causa principale di questa 
situazione è da ricercarsi nel- 
l’elevato livello dei tassi d’in- 
teresse internazionali che 
stanno provocando una dila- 
tazione dell’indebitamento 
esterno di alcuni paesi. La 
situazione è stata illustrata 
dal direttore generale del Te- 
soro, Mario Sarcinelli, in una 
conferenza presso la Banca 
popolare di Sondrio. 

Sarcinelli ha reso noto che 


pec, 226 spettano a quelli di 
nuova industrializzazione. In- 
dicatore significativo delle 
difficoltà che il sistema finan- 
Ziario internazionale è chia- 
‘mato ad affrontare è il nume- 
To di paesi in arretrato con i 
pagamenti: nel 1975, solo una 
dozzina non era in regola nel 
soddisfacimento delle proprie 
obbligazioni estere. 

A giudizio di Sarcinelli, sarà 
difficile che nei prossimi anni 
il sistema bancario interna- 
zionale potrà giocare il ruolo 
svolto nel recente passato. 


mercati privati dei capitali, 
scesi dai 186 miliardi di dolla- 
ri dell’anno precedente a 161. 
Nel breve periodo c’è il perico- 
lo che un improvviso arresto 
del flusso dei fondi verso i 
paesi in difficoltà possa risul- 
tare altamente destabiliz- 
zante. 

«I problemi finanziari dei 
paesi in via di sviluppo non 
potranno avere un’ordinata 
soluzione se, accanto alle mi- 
sure di aggiustamento inter- 
no e alla finanza condizionata 
del fondo monetario interna- 
zionale, non ci sarà disponibi- 


l'equilibrio economico 


Il 1983 è un anno «storico» 
per la Birra Moretti SpA di 
Udine: dopo una crisi che ne 
aveva eroso le capacità finan- 
ziarie e che rischiava di aggra- 
varsi, e dopo una terapia co- 
raggiosa condotta negli ulti- 
mi anni, il bilancio 1982 che 
l'assemblea dei soci sarà chia- 
‘mata ad approvare nelle pros- 


|, sime settimane si chiude con 


un leggero utile. Il risanamen- 
to, sulla carta, appare dunque 
compiuto: anche se, tuttavia, 
i programmi sono a ben più 
lunga distanza e prevedono, 
entro il 1993, il trasferimento 


l'esercizio in corso si prevede 
il raggiungimento dei 28 mi- 
liardi. Sempre nel 1982 sono 
stati venduti 350 mila ettolitri 
di birra sui 10 milioni naziona- 
li: alla fabbrica friulana spet- 
ta dunque un 3,5 per cento del 
mercato italiano, il settimo 
posto sulle 12 fabbriche esi- 
stenti (alcune delle quali da 
qualche anno ormai assorbite 
da gruppi stranieri). 

Alla base del risanamento 
della Moretti sta una corag- 
glosa scelta imprenditoriale: 
una scelta che sembra addi 
rittura anacronistica in tempi 


re lo stabilimento abruzzese 
costruito nel 1969 e di arroc- 
carsì in quello, ultracentena- 
rio, di Udine: il primo moder- 
no e redditizio, il secondo in 
crisi, ma legato all'immagine 
tradizionale del marchio. 

La scelta è del 1980. Luigi 
Menazzi Moretti, allora ammi- 
nistratore delegato oggi an- 
che presidente, ne fu l’artefi- 
ce: il denaro che fruttò la 
vendita della Moretti Sud al 
gruppo olandese Heineken 
servì per ridare fiato alla 
Moretti di Udine, che da quel 


carsi sul piano produttivo, ge- 
stionale e commerciale, favo- 
rendo la ricerca applicata, 
l’acquisizione di nuove tecno- 
logie, gli investimenti rivolti 
all’innovazione dì processo e 
di prodotto, la promozione 
commerciale, la costituzione 


di più adeguati. equilibri 
finanziari all’interno delle im- 
prese, l’affermazione di’ più 
aggiornate tecniche gestiona- 
li e manageriali. E questi sono 
solo parte degli interventi ri- 
volti all’aggiustamento eco- 
nomico di tipo «reale». 

E necessario inoltre desti- 
nare una elevata quantità dî 


SENTENZA IRREVOCABILE IL 23.1.1983 
ESTRATTO CONFORME ALL'ORIGINALE 


Pordenone, 31.1.1983 


Il Direttore di Sezione 
RENATO PORTACCI 


AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA 


GRUPPO MARALDI 


li Commissario Governativo Ing. Luciano Dori pone in 


vendita: 
A TRATTATIVA PRIVATA: 


nel 1982 «dei 520 miliardi di | «Già nel 1982 — ha rilevato il | Zi È n 1 I momento fu oggetto di una | risorse per preparare un futu- 
dollari che costituiscono il de- | direttore del Tesoro — si è | lità da parte del sistema ban- | graduale dell'intera fabbrica. | in cui il concetto di rischio | minuziosa opera di consolida- | ro-più adeguato alle esigenze a) Aziende Alberghiere in Cattolica (Forlì) 
bito totale dei paesi in via di | avuto un notevole calo nei cario a incrementare la pro- Il fatturato della Moretti è | industriale appare sempre più | mento e risanamento. delle nuove generazioni, mo- 
sviluppo non membri dell’O- | finanziamenti accordati dai | pria esposizione». stato di circa 25 miliardi; per | sfumato. Quella cioè di vende- In tre anni è stata riorganiz- | dificando în termini innovati- — HOTEL PICCADILLY 
zata la presenza dei soci (oggi | wi il mîx del prodotto regiona- sito in Via Gran Bretagna; area mq 2228, 2? 
| BORSE E MERCATI reed cet. n. 114 stanze @ comprendente inoltre 5 
proprie € È gliore equilibrio territoriale negozi ed un locali ri . 
Moretti, che attraverso i fami- | all’interno della regione. In 9 ‘e Mottura; 
è e È liari controlla il 92 per cento | altre parole dobbiamo inol- — ALBERGO PRESIDENT 
n MI " = - È della società); è stato incre- | trarcî.con maggiore rapidità I PERA ; % 
Selett IVI recuperi | Titoli azionari di Milano Reddito fisso || mentato il capitale sociale, | verso la cosiddetta società E A 
; srprazIOn portato a 3900 milioni; sono | post-industriale, la quale pre- Fao Ù 
TITOLI 10/3 (3 TITOLI 10/3 | 93 Titolt-di stati effettuati investimenti | suppone un settore primarioe KI: 
3 à ” di Stato mila anto î ; ALBERGO IMPERIALE 
MILANO 3 0. DRETIAT Alimentari e agricole Finanziarie È per isp, Meliconi secondario molto avanzati e GnEARLE 
MILANO — Selettivi recu- | l’indice ha conservato un to ei Boa 95.55 nei reparti imbottigliamento | produttivi, sostenuti da un sito in via Gran Bretagna; area mq 1440, 2* cat. 
peri nei prezzi con scambi | progresso dello 0,6% circa. 30650. 18300 | 18390 Benini a e confezionamento: non per | forte settore terziario în gra- - 68 stanze. 
discretamente attivi. Ù Scambi discretamente atti- 1713 278.50 265 opere strutturali, in previsio- | do dì guidare il cambiamento. 
Il mercato ha denunciato | vi sul TIE obbligaziona- 8050 o 35350 Obbligazioni ne, appunto, del trasferimen- Sono sufficienti queste pro- b) La sottodescritta Azienda Agricola (interamente 
un andamento altamente nel | rio Sonilievi pEeccolarita nel gu 3060 SO ‘IM125-6% S&S to dell'intera fabbrica. E tutto | spettive per mobilitare non o a lotti separati) 
corso del quale rinnovate a reva vi i rea) a su È 2090 1341 | 1340 MI26-6% ‘178.80 ciò solo in parte con ricorso al | solo le risorse della 828, ma 
spinte Se i Mil. Agr. Vittoria 8150 | 8200 2900 | | 2015 Zion: Jo credito ACERIDELIO E SRO, anche quelle STREaTIe I bi- — Tenuta nuove valli sita ìin Comune di Comac- 
a A ina... S È ì 0 l’Imi). î Ù i, - A al È 
sica ultime detta- di a La to) li SR n So ona Menazzi Mo. a RES IRO io Di Le 3 a IE) GSUPOxicle complessita 
ti ità di 1690 | | 1750 Crediop - 6% 56.80 0 VE Papetti] RO ji di ti i E a. 64.25. 
siena | Pose ho II Sa Sn) | Criter sem, ES| Mamme adavinibepo. | 16.1 niordi nell'aggusiomen 
sisi 1 ù 1 4300 | | 4340 ‘rediop I, S.68- -6% 74.60 della Moretti Sud avrebbe po- î A di P ietà SI.MO S.p.A. (int i 
Li 3 ‘Alleanza As Ì € c) Proprietà SI. .p.A. (interamente o a 
vista della chiusura mensile | LONDRA — Le speranze che il |'Ass Ausonincuce i 3900 | 3970 CrediopI. S.00-0IV-6R: 7070 tuto essere evitato se il Comu- | #0 «reale» del nostro sistema ) do Lal) p.A. ( lotti 
dei conti in calendario per | vertice Opec si concluda con un 13500 da 3210 STORE HE UE 65.10 ne avesse consentito di utiliz | economico sono già molto p: 
i ì prossimo. accordo sui prezzi e i livelli di T4T5 ‘rediop P. V. 69- -6% 71.30 raga ira Tavi e pericolosi. Essi trag* 3 ci Do 
pica Ea che la legge | produzione del petrolio hanno | IcipuVeni 8%. © 7650 || zare per CEE I — Appezzamento di terreno industriale in Monfal- 
Da DOS: investimento ||*Pitto i prezzi n rvialzo. L'indice a I CSsIogo olo ; turalmente errata di valutare cone - Via Timavo, della superficie complessiva 
sui fondi di investi © | del Financial Times è salito di 5 ; 63 Icipu Vent 7 : grande area dell'ex campo SEO i i i 7 
venga approvata entro tempi | punti al nuovo record di 669,9. “mn 3400 Enel 71-88-7% È sportivo (90 mila metri qua- | de priorità dei problemi. Tipi- di mq 205.212, con sovrastanti capannoni 
brevi ha in parte attenuato il | rRANCOFORTE — Chiusure ai i dirati) tuttora di proprietà del- | co è il caso della “difesa del industriali, per complessivi mq 12.500 coperti. 
disappunto degli operatori di nettamente al rialzo per i titoli 110 128 Enel.78-85I -12% È la Società, ma che il Piano Seo si oa So Ko; Ù 
un eventuale allungamento trattati oggi a Francoforte. La 3160 | 3160 Enel 71-85 II -12% regolatore ha destinato a ver- otta a ero- i } ; 
dei tempi per la Visentini bis. | crescita dei valori viene definita 2320 | 2299 Enel 79-86 - 12% } de pubblico. economico ostacolando l’ag- Le proposte di acquisto dovranno pervenire, con 
All’euforia iniziale è succe- | «vigorosa» e il ritorno gi nice: Aa GE Foe a Le prospettive, tuttavia, so- SOI A stre l'esatta indicazione del prezzo offerto, alla Direzione 
iù ti, i i di perdite, È ic. STEdar HE hi È aziende e del singoli set- H ti 
duto un finale più calmo ma | tiene Agno cut eio con l'incerto | Toro Assicurazion 4550 | 4540 Dio 14265 | | no ottimistiche: in attesa di | 902 si Generale del gruppo in Cesena, Via Benedetto Croce 
andamento di Wall Street e del | Toro Assicurazioni pr. 2400 | 2363 Autos Iri 68-86 II - 6% 8010 | | untrasferimento il cui costo è | “7, un periodo di bas i 7, entro e non oltre il 20-4-1983. 
Lira al arallelo dollaro. DoD (ra810) EET2500 ‘Autos Iri 71-86 - 7% 88— | | preventivato (ai valori odier- | , ci e di fan dee i o È det) : 
p ioni i Bi do) ORE Autos Iri 72-88 - 7% 79— ‘| | ni)inoltre 40 miliardi, l’attua- | (PPO i Sep Per informazioni rivolgersi al Geom. Vittorio Orlandi, 
SE to valuta ZURIGO — Quotazioni in legge- jancarie 760 | 745 ‘©. Ris Milano ord. - 6% nta 7 ta dei processi produttivi do- 5 7 5 e 
RENO li eeiatoiseguen. | ro rialzo in chiusura dopo AVE, |BancaComm.Italiana || 34500 GIMISI Cao .09.764 Otp0 | | lestabilimento ha finora UN | “xerbe essere chiaro a tutti presso Mario Maraldi S.p.A. di Cesena, Via Benedett 
ti cambi în lire per valute estere | iniziato poco variate. Il rialzo del | Banca Catt Veneto 6499 TRA Città Milano 75-85-10% so | | ampio margine di capacità | Che non vi sono alternative Croce 7 (Tel. 0547/22979). ) 
trattate all’esterno del mercato | PTezzo dell’oro e le voci di accor- {Banco di Roma. 32400 18550 | 18650 Città Milano 76-88- 10%, g5— produttiva. Inoltre, significa- plausibili alla riduzione dei 
ufficiale: dollaro USA 1415-1430; |(d0 fra l'pacsi Opec peri REee Palio hmimo Da 20000 | 20000 Montedisonind.+19,5% 12120 | | tivi successi sono stati otte- | Tosti di lavoro. Il problema 
i q 1) i riferimento de: $ Pi à iti n- 5 5 A 
franco svizzero 687-695; marco tè | 2/29 dollari hanno sostenuto il _ | Credito Varesin 5209 Sona Obbligazioni convertibili ua negli Stati Uniti (ove en. | dell'occupazione può essere 
mercato. Le variazioni di La Tunzn don 935 | 835 ca termine SI CIRGVETNEL risolto soltanto a pelo ma- 
Eurodivi Rersera Tea == |l|'1982%a Moretti ècstata pre: | Ore islrinuzione Ga 
Urodivise I — Listino fermo dop: Pierrel-12% FRS f ioli i Una:ai tone de B) anca O are ) 
a patet 3 “el 10,3 | !n2 sessione di scambi attivi in Cartarie editoriali 1809 1875 Trenno - 12% 431.50 miata come la FLO Fio lavoro tra la popolazione atti- - 
a (in_% v: | quanto gli acquirenti sono stati 3060 Dora Interbanca - 8% 271— | | straniera), in Austria | va (espansione deì servizi î 
per transazioni fra banche | incoraggiati dal rafforzamento di 3200 Edilizie Megio-Olivetti-12%  235— || maggior fabbrica nazionale, | part-time; riduzioni di ora. | Ovara 
a 1 mese 3mesi 6mesi | Wall Street, Gli investitori hanno at 6200 | 6155 S. Paolo Italcable - 12% 268.50 la Brau A.G., produce birra Tio) Ma di bsta diversa divini 
Dollaro Usa 9-12 9-U2 91/2 | spostato i propri fondi dal merca- no) 750 | 739 Generali 81-88 - 12% ) Moretti su licenza e sotto con- | 10). Mad @ distri- Ci Soligla cooperativa le Fesponsabilià limitata 
Sterl. brit. 11-1/2 11-1/2. 10-3/4 | to dei cambi alla Borsa di riflesso 3301 | | 3700 | Beni Imm.It. risp. 139 | 73450 lo della fabbrica friulana) buzione del lavoro, la quale S Sede sociale e centrale in Novara 
Franco sv. 33/4. 4 4-1/4 | alle ampie oscillazioni del franco 5900 | 5900 | CO6E 1305 | 1275 LTONCAn inci dipende da una contempora- RESSE SOON OSL 
Marco.ger. EIA 14 512 | francese. © 1418:| 71408 e in Inghilterra (ove comincia | neita di scelte a livello inter- 
si 202 | 202,50 a essere. conosciuta e apprez- nazionale implica anche che 
: : Cementi-Ceramiche 16m | dote zata soprattutto la bilra scura | ;, Javoro da distribuire sia 
Mercati della Lira SE 240 | _ 20 | Iizltiva elia | 25T0|_ 2510 ca O ee CONVOCAZION 
svi 18200 | 18500 Non basta: un caso più uni- | altamente produttivo e quali- 
VALUTE COMMERO. | BANCONOTE | MEDIE! UIC Mossa pentiale 9190 | 9120 co che raro è il rapporto idil- | ficato e non di semplice sussi- 
Risanamento." | 1050 | 10190 | | ta Finccete pi Lace tra la proprietà e i dipen: | ‘stenza. | Nerio Tomizza DI ASSEMBLEA 
Sifa ‘2069 2021 Gerolimich e Comp. (enti, ( A 
Dollaro USA 1427,30 1430, 1427,25 Meccaniche-Automobilistiche G.L. Premuda complimenti. Im una lettera di x 
MAR d 116050 Nooo toe 5 2594 | 2560 ge Fap: ‘un anno fa il consiglio di fab- Maccarese: a 
"Sco 597,10 592 597, 1978 || 1957 init brica ringrazia Luigi Menazzi n DI oci sono convocati in Assemblea Ordinaria per il 
Fiorino ol: 4 Sip risp. i S z pi sce ; 5 n 
duo: eno Ha a Dio ai La D. Tripcovich LO GicSa, da Li Ir L smenti pi giorno di sabato 9 aprile 1983, alle ore 9.30, in Novara - 
Franco francese 207,53 203T 207,91 io 2800 | 2815 Mime O E finanziamenti via Negroni n. 12 - con il seguente 
Lo trace 215850 | PIGO— | 215995 Olbvettep, sa | 2% per il proprio posto di lavoro: | ROMA — L'Iri ha smentito ‘ORDINE DEL GIORNO 
ci danese FIGI, Hib LR Westinghouse . 1820 | 1825 «Il panorama della crisi è | le Roe Resondo le quali Lia: 
h=: Di 22200 uuello che è» scrive il sindaca- | telli Gabellieri avrebbero rice- 2 Bi i i fitti p Ù 
Corona norvegese TERES 199,62 - 2860 si «Noi possiamo dirci fortu- | vuto finanziamenti da banche È Bilancio £ cone cai osti e Pole, Perdite dell eSOn 
Corona svedese 185 191/68 llurgiche IR dello stasso gruppo Iri per cizio 1982; relazioni del Consiglio di Amministrazione 
ER RI Ho 695,85 di 698 Paolo Stefanato | l'acquisto della «Maccarese». e del Collegio Sindacale e deliberazioni relative; 
elli x 780 L > KSe 
Escudo portoghese 1275 peo 1997 2 — nomina cariche sociali. 
Peseta spagnola 10,65 0 | 2020 Lane Marzotto ris 3 > 
L { 650 | 75P SFR) __ @ © È Nel caso che in detto giorno 9 aprile 1983 | - 
Hen giapponese 5,65 n Shia Viscosa Ss Vv b g prile ‘Assem 
) 90 ; E : 
Dracma greca 14,50 500) ‘sg Palava ; nia ISCOSO ISSOF e blea non risultasse in numero per deliberare validamente 
"E i a rn TERZO MMZIORTO | B d Dif S ° sugli oggetti posti all'Ordine del:Giorno, o non potesse 
3° (Trieste) SIE 16,50 Tessili Lord na Sa a p ITesa- pazio esaurirne la discussione, si terrà adunanza in seconda 
Î 2 2000 : convocazione, senz'altro avvi i i 
1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia Commercio dr SRI Friuli 17500 $ sr 9.30înN 50, domenica, 10 ‘aprile 
Tispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti deldollaro _ |1, pinascente.. 357.25 (385 Carnica Ass. 4250 MILANO — La Snia Viscosa | striale, anche perché l’influen- 1983, alle ore 9.30 in Novara, presso il Palazzetto dello 
Hol OI QUE valute Cee 57,92 p.c. (57,73); nei confronti |. | Rinascente priv 269 4500 assorbità la controllata Bpd | za della vendita della conso- Sport - viale Kennedy n. 34. La tradizionale sede in cui 
‘utte le valute 58,73 p.c. (58,61). Silos di Genova 3995 1480 Difesa-Spazio Spa, lo ha deli- | ciata brasiliana, per la quale : h = 
H Ferina) 7 7 si è sempre tenuta l’Assem ituii 
A E Hi LI Fondi berato il consiglio della Snia | sono entrati nel gruppo oltre È O blea:si è dovuta sostituire 
Prezzi dell’oro 3405 d’inv estiment o Viscosa Spa, che altresì esa- | 100 miliardi, è stata avvertita con quella sopra indicata per motivi di capienza. 
7 RES i 
| ge LONDRA — 1principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare Ha i i minato | dal ov Ve Label Sol o fine dal FER Le iscrizioni si ricevono presso la Sede Centrale e, 
is i i ]) i ncia troy by grammi i Si 3 È s i i; 
variizioni I o RENE TA Fcnaltalia doll. 20,69 | damentodi alcune delle prin- | rata fusione della Bpd Difesa- fino al 25 marzo 1983 anche presso le Sedi e le 
PEA RO o) i) RESO 9000 | | xtalfortune 10,11 1072 cri SH del gruppo «ma- | Spazio S015 sua Viscosa che Succursali; nel giorno dell'Assemblea nei locali di convo- 
fongkong. 427,80 (+ 4,30) Parigi 40,93 (+10,03) 961 Italunion 8,08 8,81 festando — è detto in una | assumerà la denominazione cazione della stes 
New York 434,15 (+ 8,50) Zurigo 435,25 (+10,50) 17700 Interfund |» 12,18 — | nota — apprezzamento per il | di Snia-Bpd Spa, sono stati 35) 
Londra 434,75 (+ 8,75) sl css 5 12,06 igli ineati 6 di 5 ; È 
î pitalia A — netto miglioramento dela | sottolineati — nella nota I Soci che i È pi 
Sterlina ve 140.000-145.000; sterlina ne (ant. 73) 144.000-150.000; sterlina ne Mediolanum » 14,04 15,26 | margine operativo lordo nei | alcuni aspetti che motivano, i ntendono farsi rappresentare all'Assem 
par (13) 140 (00 145.008) 00 pesce messicani TORA 50 dollari oro RCS 230] » Multinvest > su 22,58 | settori più importanti e che a | sul piano economico e strate- blea a norma di legge e di Statuto, devono rilasciare 
.000-700.000; krugerrand 610.000-630.000; oro fino (per grammo) 19.450- (ca. De Ferrari risp. 2435 | 2425 Sec, Fun. » I De ; i È L * È ; È Dari: " 
19.650; argento ERRO 489-500; latino] (per grammo) 19,700. Acque Potabili È 2600 | 2600 Ri fsv. 192,02 _ livello di gruppo è passato dal. | gico questa operazione: a fine delega autenticata da Notaio oppure dai Direttori delle 
Ù DO; Calzdi Varese. 2850) 2870 REV dell 13,78 14,61 | 9,3 al 13% circa». 1983 il fatturato globale del Sedi e delle Succursali. \ 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di E 4661 | 4670 Rolinco fiorini 250,80. — La nota rileva poi che anco- | gruppo vedrà la quota prove- 
M , 0. BERNARDI 57| 56,25 ‘Robeco » 267,00 — Ta nel 1982 «l’elevato costo del | niente dal settore difesa- Il Consiglio di Amministrazione 
. MONETE D'ORO GIULI 10000 | 12800] | Rasfund — lire. 1Li19 — | denaro ha assorbito gli effetti | spazio avvicinarsi al 40% con- 3 
Perito nurnismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 Fondo Tre R lire 14,806 _ positivi della gestione indu- | tro il 15% del 1979. 
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ATTUALITA 
PARTITO L'INGLESE ADAMS OGGI TOCCA A_FOGAR 


IL PICCOLO 


E cominciata la maratona 


alla volta del Polo Nord 


Nessun contatto fra i due - Ottocento chilometri di ghiaccio a piedi 


RESOLUTE BAY — David 
Hempleman-Adams, un alpi- 
nista 25enne di Bristol (Gran 
Bretagna), è partito martedì 
da un punto imprecisato della 
banchisa polare canadese di 
fronte all'isola di Ward Hunt, 
con l’intenzione di raggiunge- 
re a piedi il Polo Nord geogra- 
fico. 

Nonostante il riserbo man- 
tenuto fino ad ora dall’inglese 
circa il suo prograrama esat- 
to, la notizia della partenza è 
trapelata a Resolute attraver- 
so fonti vicine al pilota. Uffi- 
Cialmente non è stato detto il 
perché di tanta segretezza da 
parte di Adams, ma si ritiene 
verosimilmente che egli vo- 
glia dare il minor numero pos- 
sibile di notizie di sé per evita- 
re eventuali contatti con Am- 
brogio Fogar, l’ex navigatore 
solitario italiano che sta per 
intraprendere a sua volta una 
marcia solitaria verso il Polo. 

In diverse occasioni Fogar, 
che non considera assoluta- 
mente il suo viaggio come una 
sorta di sfida o di gara con il 
giovane inglese, ha cercato di 
avere contatti con lui, ma 
Adams si è sempre rifiutato, 
sostenendo addirittura di non 
volere rapporti con gli ita- 
liani. 

Fogar, che oggi o domani 
comincia la sua marcia ha 
commentato così: «Gli augu- 
ro tutta la fortuna del mondo, 
perché so che sia lui sia io ne 
avremo bisogno». 

Dal campo base che ha sta- 
bilito a Resolute, Ambrogio 
Fogar dà infatti gli ultimi 
ritocchi organizzativi prima 
della partenza: la bufera di 
vento caldo che per giorni ha 
soffiato da Sud Ovest va or- 
mai scemando, e tutto deve 
essere appunto per comincia- 
re l'avventura di raggiungere 
il Polo a piedi. 

Anche Bezal, un indiano 
che dalla natia tropicale Ma- 
dras è emigrato in questa 
località dell’Artico a quattro 
mila chilometri dalle grandi 
città canadesi e ad 1500 dal 
Polo, dice che ormai è que- 
stione di ore o al massimo di 
un giorno. 

E a lui si può credere: in 14 
anni di permanenza nell’Arti- 
co Bezal ne ha acquisito una 
conoscenza pari a quella degli 
eschimesi, di cui tra l’altro 
parla correttamente la lingua. 

Nonostante la calma che 
tutti mostrano (compreso il 
gruppetto di giornalisti che 
per un po’ seguiranno la mar- 
cia con Fogar) il demone del 
viaggio si è sbrigliato e non è 
più contenibile. Ieri è arrivato 
da Edmonton (Alberta) il tec- 
nico che monterà sulla slitta il 
rilevatore da satellite per Fo- 
gar: è l’ultima cosa che manca, 


/, 


Una spedizione italiana tenterà 
la «direttissima» cinese del K2 


ROMA — «Qualcuno della nostra spedizione tenterà di 
‘arrivare in cima al K2 senza ossigeno, ma l’importante è fare la 
“direttissima” dello spigolo Nord dalla parte cinese, primi tra 
gli occidentali, americani compresi. Sono ottomila 611 metri di 
cui quattromila dalla base della parete. Ci porteremo dieci 
chilometri di corda: sei chilometri di salita saranno attrezzati 
con corde fisse, questo non tanto per l'arrampicata quanto per 
il ritorno ai campi base. Non si tenterà la vetta prima che la 
strada non sia attrezzata. Il più grande augurio? Di non 
ammalarci perché saremo: tagliati fuori dal mondo, con alle 
spalle i fiumi ingrossati del Sinkiang che impediscono di 
raggiungerci. Non c’è da contare neppure sugli elicotteri che 
dovrebbero arrivare forse da Pechino». 

Francesco Santon, 44 anni, geometra di Fiesso d’Artico (in 
provincia di Venezia) ‘dice queste cose con naturalezza. È un 
uomo felice e «invidiato». E.il capo della spedizione italiana che 
sta per tentare una impresa mai riuscita, appunto la salita, 
dalla parte più difficile, della seconda montagna della terra. 


DAL 20 MARZO PROCESSO DI BEATIFICAZIONE 


Padre Pio verrà 
elevato agli altari 


Il solenne rito. a San Giovanni Rotondo, sul Gargano 


FOGGIA — Il 20 marzo 
prossimo s’inizierà a Manfre- 
donia (Foggia) a conclusione 
di un iter preparatorio durato 
14 anni — il processo per la 
beatificazione e la canonizza- 
zione di Padre Pio da Pietral- 
cina, il «frate delle stimmate», 
‘morto nel 1968. La causa ca- 
nonica sarà inaugurata da un 
solenne rito, che si svolgerà a 
San Giovanni Rotondo, sul 
promontorio del Gargano, nel 
santuario di «Santa Maria 
delle Grazie», annesso al con- 
vento dei cappuccini, dove 
Padre Pio ha trascorso la 
maggior parte della sua vita. 

Il tribunale ecclesiastico sa- 
rà presieduto dall’arcivescovo 
di Manfredonia e Vieste, mon- 
signor Valentino Vailati, e 
composto-da altri cinque pre- 
lati delle due arcidiocesi, i cui 
nomi verranno resi noti all’at- 
to dell’insediamento. 


Il tribunale avrà il compito 
di ascoltare i testimoni (circa 
un centinaio) ed esaminare gli 
atti della vita, «le virtù», i 
miracoli ed i doni sovrannatu- 
rali» di Padre Pio. I miracoli 
avvenuti dopo la morte del 
frate saranno esaminati ar- 
che dalla congregazione perle 
cause dei santi dello, Stato 
Pontificio. 


Si prevede che il processo 
duri quattro anni; gli atti sa- 
ranno poi sottoposti alla con- 
gregazione, al collegio dei car- 
dinali ed al Papa. 


L'avvio ufficiale della. cau- 
sa, autorizzata dal Papa con 
un apposito ‘decreto per la 
congregazione per le cause 
dei Santi, viene dopo l’attento 
esame condotto nel dicastero 
vaticano sulla imponente do- 
cumentazione raccolta in ol- 
tre dodici anni. 


ENTRANO IN VIGORE LE RECENTI DISPOSIZIONI DI LEGGE 


Buone notizie per 1 bagnanti 


Mari più puliti e sorvegliati 


Sei «centri operativi» per la tutela dell'ambiente e per i soccorsi 


ROMA — Mare più sicuro 
per il 60% della popolazione 
turistica che l’estate trascorre 
le vacanze lungo gli ottomila 
chilometri di coste della Peni- 
sola. Nei prossimi mesi, infat- 
ti, diventerà una realtà la 
«protezione civile del mare», 
postulata dalla recente legge 
— 31 dicembre 1982 — conte- 
nente disposizioni sulla difesa 
del mare. 

Nel quadro dei primi inter- 
venti, il ministro della Marina 
‘mercantile, Di Giesi, ha di- 
sposto che vengano istituiti 
sei «centri operativi» presso i 
compartimenti di Genova, 
Napoli, Cagliari, Catania, Ba- 
ri e Ravenna. Non si tratta di 
organizzare solo soccorsi, ma 
anche di tutelare l'ambiente 
marino dagli inquinamenti e 
intervenire con tempestività. 


Lo stanziamento previsto: 


per il primo anno è di circa 
trenta miliardi. La legge pre- 
vede anche il potenziamento 
del personale delle capitane- 
rie di porto che, in quattro 
‘anni, avranno a disposizione 
102 ufficiali e 234 sottufficiali 
in più rispetto all’attuale 


organico. I sei centri operativi 
potranno assumere, nell’arco 
di quattro anni, 592 unità tra 
personale amministrativo e 
tecnico. 


Le prime assunzioni, che av- 
verranno quanto prima, an- 
dranno a coprire gli organici 
dei nuovi uffici e oltre agli 
impiegati amministrati ri- 
guarderanno biologi, chimici 
e ingegneri. L'attività dei sei 
centri operativi sarà divisa in 
due tronconi: soccorso in ma- 


re e sorveglianza delle coste e 
delle acque, 


Il soccorso continuerà ad 
essere effettuato dalle capita- 
nerie di porto, mentre la sor- 
veglianza, dal punto di vista 
ecologico, sarà effettuata dai 
civili. 

In questo primo anno di 
attività, in attesa che venga- 
no commissionati aerei per 
avvistamento e natanti, i cen- 
tri saranno dotati di mezzi 
presi a noleggio. 


Venerdì, 


11 marzo 1983 


Milano — Un modello di Ferragamo: gonna in cinghiale 


‘lavorato, giubbotto di velluto a coste, cappello di velluto 


GLI STILISTI SCELGONO CORNICI SUGGESTIVE E PRESTIGIOSE 


Le sfilate d'alta moda 


alla Scala o a Brera 


A Milano i nomi più importanti del made in Italy per l'abbigliamento femminile 


MILANO — In questi giorni 
l’alta couture italiana è scesa 
încampo a Milano e sembra si 
diverta a «tornare» în un an- 
tico gioco: a chi le fa — o le 
dice — più grosse. Certo che 
spuntarla în una gara del ge- 
nere è ardua - impresa. Ad 
ogni modo direi che la palma 
della vittoria spetti di diritto 
a Nicola Trussardi — già 
sopraffino guantaio — oggi 
potentissimo «industriale- 
creatore» di tutto quanto fa 
moda-pelle. 

Il perché del premio in 


cotanta tenzone? Si è assicu- 
rato la gloriosa Scala, îl Tem- 
pio del melodramma, total- 
mente sua per una serata uni- 


ca ed indimenticabile come. 


un grande amore. Una serata 
che non riecheggerà dei gor- 
gheggi di Tamagno o delle 
artistiche intemperanze di 
Toscanini ma vedrà sfilare 
«40 - indossatrici - 40» che, 
presentando i raffinati capi 
della collezione Trussardi, al- 
lieteranno i commensali dî un 
luculliano banchetto. 

Ma non è tutto qui. La gara 


Fu ucciso l’a 


PARIGI — L’agente se- 


greto francese trovato 
morto in circostanze mi- 
steriose tre settimane fa 
nei pressi di Nizza non si è 
suicidato ma è stato ucci- 
so. A queste conclusioni è 
giunta la polizia di Nizza, 
che finora aveva sostenu- 
to la tesi del suicidio, in 
base ai risultati dell’au- 
topsia e della perizia bali- 
stica. 


Bernard Nut, un ufficia- 
le del controspionaggio di 
47 anni cui era stato affi- 
dato il Sud-Est della 
Francia, era stato trovato 
con un proiettile in testa 
in una zona montagnosa 
del retroterra nizzardo. 

L'inchiesta continua ad 
essere circondata da un 
grande riserbo e ancora 
non è stato accertato se 
Nut sia stato ucciso per 


motivo legati ‘alla sua at-' 


tività o per motivi di 
carattere privato. 


Nei giorni scorsi la poli- 
zia aveva interrogato due 
amiche di Nut, una delle 
quali la figlia di un mi- 
liardario libanese resi- 
dente sulla Costa Az- 
zurra. 


La stampa francese dal 
canto suo aveva avanzato 


ente francese che «bruciò» Pronin 


l'ipotesi che potesse es 
servi un collegamento tra 
l’arresto a Roma del diri- 
gente della compagnia ae- 
rea sovietica «Aeroflot» 
Viktor Pronin (sospettato 


«di essere una spia) e la 


morte di Nut. Quest’ulti- 
mo infatti, secondo alcu- 
ne voci avrebbe «brucia- 
to» il funzionario sovieti- 
co permettendone così 
l’arresto. 


ALVOSTRO SERVIZIO IL DUS PER CASTELMINIO DI RESANA 


DA TRIESTE: continuato tutto il periodo dell'anno. 
‘Tutti i lunedì e mercoledì al pomeriggio e sabato al mattino. 


LOCALITÀ Matt. Pom. 

TRIESTE Piazza Libertà (di fronte 
distributore ESSO) 7,00 12,30 
Ritorno da Casteiminio 12,30 18,00 


V 


Per informaziori e prenotazioni: Agenzia C.I.T. - Tel. (040) 62621 


v 


ABBIGLIAMENTO - CALZATURE Castelminio di Resana (TV) - Tel. (0423) 484.191 ric. aut. 


MAZZORATO: SOLUZIONE VINCENTE PER LA MODA. 


ha visto chi è riuscito ad 
arraffare il cortile dell’Acca- 
demia di Brera per sciorinare 
i propri capì; chi s’è accapar- 
rato la Rotonda della Besa- 
na; î più bravi si cimentano 
con î costumi teatrali: vuoi 
per î balletti di Bejart, vuoi 
per la Lucia di Donizetti; chi 
sponsorizza libri, chi restaura 
opere d’arte. 

Ferragamo, Laura Biagiot- 
ti, Callaghan, le Fendi, Jenny 
hanno dato vita per l’autun- 
no-inverno 83-84 ad una don- 
na elengatemente annoiata, 
tendente al classico-chic — 
dal naso all’insù — che ama 
fare la misteriosa... 

Armani (non presente a Mi 


.lano-collezioni) ha rilanciato 


la donna-donna: tacchi alti, 


‘linea sinuosa, tessuti scac- 


Chiera e mini; da scegliere gli 
splendidi completi, pantaloni- 
giacca o smoking, di linea 
leggermente mascolina... 

Versace mi è «sfuggito» e 
non ho — ahimè — niente da 
dire! 

Missoni è ormai quasi un 
mito. Imitatissimo, forse il più 
imitato dei «grandi», riesce 
sempre e nonostante tutto a 
rimanere inconfondibile. 


Elisa Starace Pietroni 


UNA GRANDE MODA. 
RANDE QUALITA. 
CCOLI PREZZI. 


| NONACASO ASONVOLUTI | 
25 ANNI DI ESPERIENZA 
PER OFFRIRVI TUTTO QUESTO. 


i telegrammi 


Un tesoro 


nella borsa 


TEL AVIV — Preziosi per 
un valore di 40 milioni di dol- 
lari sono stati rinvenuti all’in- 
terno di una borsa apparte- 

nente a un'anziana turista 
americana in un lussuoso al- 
bergo di Taba la località sulla 
costa del Sinai del Mar Rosso. 


Gli agenti del servizio di 
sicurezza dell'albergo si ap- 
prestavano a fare esplodere la 
borsa, rinvenuta incustodita, 
temendo un possibile attenta- 
to. Solo l'intervento all'ultimo 
momento della turista, giunta 
per denunciare la scomparsa 
della borsa, ha evitato la di- 
struzione dei preziosi. Dentro 
la borsa c’erano oltre a dia- 
manti, oro e perle anche 30 
mila dollari in banconote. 


Capti al buio 


per Pasqua? 
NAPOLI — Festività 


{ pasquali «al buio» si prean- 


nunciano per l’isola di Capri a 
causa di un’agitazione dei di- 
pendenti, rimasti senza sala- 
rio da parte dell'azienda che 
gestisce il servizio elettrico 
dell’isola. Le misure di lotta 
preannunziate dal sindacato 
sono: 4 ore di sciopero da 
effettuare entro il 15 marzo e 
sospensione delle ore straor- 
dinarie. 

L’agitazione potrebbe ca- 
gionare gravi danni all’econo- 
mia dell’isola specie in perio- 
do pasquale e in vista della 
stagione turistica. 


Crolla un palazzo 


nel centro del Cairo 


IL CAIRO — Un altro palaz- 
zo, il secondo negli ultimi 
quattro giorni, è crollato ieri 
al Cairo. Sotto le macerie del 
caseggiato, che sorgeva nella 
zona nord della capitale, sono 
morte almeno nove persone 
‘mentre sei sono rimaste ferite. 

Domenica scorsa un analo- 
go incidente era avvenuto nel 
quartiere di Eliopolis, provo- 
cando la morte di oltre venti 
persone. Insieme agli inquili- 
ni erano morti gli abitanti di 
una vicina villetta sepolta 
sotto il crollo, causato dalla 
cattiva manutenzione. 


Terremoto 


nelle Kurili 


MOSCA — Un terremoto 
pari per potenza a 6 gradi 
della scala Richter ha investi- 
to l’'isoletta. di. Shikoran al 
largo delle coste settentriona- 
li del Giappone. Il sisma ha 
interessato anche la vicina e 
maggiore isola di Munashir. Il 
terremoto ha provocato, se- 
condo la Tass, danni abba- 
stanza ingenti, ma nessuna 
Vittima. 

Entrambe le isole apparten- 
gono all’arcipelago delle Ku- 
rili sul quale sia Mosca sia 
Tokio rivendicando la sovra- 
nità. 


Messner 


boicottato 


BOLZANO — Il famoso sca- 
latore Reinhold Messner, che 
in Alto Adige si è fatto porta- 
voce di un movimento politi- 
co alternativo alla Suedtiroler 
Volkspartei, alla quale rim- 
proverava mancanza di. de- 
mocrazia e di tolleranza, non 
potrà tenere come progettato 
una conferenza a Caldaro nel 
prossimo mese di agosto. 

Il Comune con in testa.il 
sindaco (esponente Svp) han- 
no infatti decretato il boicot- 
taggio di Messner in seguito 
alle prese di posizione dello 
scalatore sull’opzione dei sud- 
tirolesi per la Germania del 
1939 e sulla politica della Svp, 
Anche la banda locale ha ri. 
fiutato il suo tendone per.l’in- 
contro. 


Elicottero precipita 


al largo di Rio 


RIO DE JANEIRO — Tra- 
gedia del volo sull’Atlantico 
poco al largo delle coste brasi- 
liane: un elicottero con a bor- 
do undici persone è precipita- 
to in Atlantico inabissandosi 
a nord di Rio. 

Il velivolo era stato noleg- 
giato dalla «Petrobas», la 
compagnia petrolifera di sta- 
to brasiliana ed aveva a bordo 
due uomini di equipaggio’ e 
nove passeggeri. Tutti sono 
stati considerati dispersi e le 
possibilità che le squadre di 
soccorso possano ancora tro- 
varli vivi sono ormai quasi 
nulle. 


I calvi non piacciono 


{ma il test è sospetto) 


NEW YORK —. Gabriele 
D'Annunzio viene smentito in 
America dai fatti: egli diceva 
che «la bellezza futura sarà 
calva», ma le donne america- 
ne continuano a preferire di 
gran lunga gli uomini con i 
capelli in testa. 

Questo almeno è il risultato 


‘di un sondaggio che, peraltro, 


‘appare un po’ sospetto, per- 
ché commissionato da una 
clinica di New Uork, che effet- 
tua trapianti di capelli. Solo il 
" per cento delle intervistate 
trova il calvo più attraente 
dello «zazzeruto». 


Il «Cosmos 1443» 


aggancia la «Salyut» 
MOSCA — Il satellite artifi- 

ciale «Cosmos 1443» si’ è 

agganciato ieri alla stazione 


| orbitale «Salyut..7», nel qua, 


dro degli ‘ ‘esperimenti ‘ene 
sovietici stanno realizzando 
per arrivare in un prossimo 
futuro alla costruzione nello 
spazio di una grande «casa 
cosmica». 

L’aggancio — comunica la 
Tass — è avvenuto con suc- 
cesso alle 10.20. Sul satellite ci 
sono attrezzature per assicu- 


rare l’ulteriore funzionamento. 


della «Salyut 7» in vista del 
lancio di astronauti. 
N 


Venerdì, 11 marzo 1983 


IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


TUTTO SI REGOLARIZZERÀ NELL’84? 


lacp e sindacati in rotta 


su nuovi canoni e servizi 


1983: un anno nero per l’Iacp e i sindacati degli inquilini. I 
duellanti si fronteggiano ormai da alcuni mesi su un unico, 
fondamentale problema: l’aumento degli affitti in base alle 
nuove fasce di reddito. E non è difficile prevedere che il 
braccio di ferro continuerà, almeno fino al gennaio dell’84. 
Entro quella data, infatti, dovrebbe trovare applicazione una 
normativa derivante dalla legge regionale. Qualcuno la sta 
già aspettando come la «pozione magica», anche se non 
appianerà completamente diatribe e contestazioni. 

Mezzogiorno di fuoco era nell'aria già da tempo. L'Istituto 
autonomo delle case popolari aveva fatto sapere agli inquilini 
che gli affitti sarebbero stati ritoccati in base alla nuova 
capacità economica media. Il Cem, stabilito ogni tre anni 
dalla Regione, è passato dai circa 3 milioni del 1977 ai 5 
dell’80. Così fino a 900 mila lire di reddito annuo l’affitto 
aumentava di 5 mila lire, da 900 mila a un milione e 800 mila 
corrispondeva al 4 per cento annuo del reddito, da un milione 
e 800 mila a 2 milioni e 700 andava al 6%, infine da 2 milioni e 
700 a 3 milioni e mezzo era dell’8 per cento. 

Per la fascia regolata dal Cenî, che si pensa possa ancora 
aumentare fino a sette milioni, i redditi da 3 milioni e mezzo a 
4 dovrebbero pagare in un anno il 6% della capacità economi- 
ca media; da 4 a 4 milioni e mezzo il 7%; da 4 e mezzo a 5 
milioni l’8 per cento; da 5 a 6 milioni e mezzo il 10 per cento; da 
6 e mezzo a? milioni e mezzo il 14 p.c.; da? e mezzo a 9 milioni 
il 16%; da 9 a 10 milioni il 17 per cento; da 10 a 11 milioni il 18 
D.c.; da 11 a 12 il 19%; oltre i 12 milioni il 20 per cento. 

Per gli inquilini che superano il reddito previsto per 
godere dei benefici dell’edilizia convenzionata (fissata in 24 
milioni e 166 mila lire lorde), l’Iacp prevede di applicare 
l’equo canone. A questa quota d'affitto, basata su parametri 
oggettivi, va aggiunto un coefficiente calcolato su parametri 
soggettivi dell’appartamento (vetustà, piano, presenza dell’a- 
scensore, grandezza, ecc.).. Gli aumenti previsti sono già 
scattati dal 1.0 gennaio solo per i redditi oltre i 12 milioni. Gli 
altri avranno tempo fino al 1.0 luglio. Inoltre, sempre dal 1.0 


gennaio, sono entrati in vigore gli aumenti massimi mensili di 
10 mila lire per i redditi sotto i 5 milioni, di 20 mila da5a9 
milioni e di 30 mila da 9 a 12 milioni. A questi «scatti» vanno 
aggiunte le maggiorazioni delle quote mensili per i servizi. 

A questa preoccupante «mitragliata» di aumenti hanno 
risposto duramente i sindacati degli inquilini. In marzo, ad 
esempio, sono previste tredici assemblee per fare il punto 
della situazione. Comunque Sunia, Sicet, Uil inquilini, Cgil, 
Cisl e Uil, Federazione lavoratori costruzioni hanno lanciato 
una parola d’ordine: non pagare gli aumenti. 

«Ancora una volta nell’edilizia pubblica si possono indivi- 
duare due misure di trattamento — afferma Enzo Cutazzo del 
Sicet —. C'è la classe dei furbi, quelli che possono sottrarre i 
redditi dal cumulo a prescindere dall’età dei figli, e rimango- 
no ugualmente nell’edilizia pubblica. Poi c'è la classe degli 
emarginati, costretti a lasciare le case con «comfort sociali» 
per garantirsi un’idonea conciliazione tra redditi e carico 
dell’affitto, più oneri e servizi». 

I sindacati danno anche delle cifre indicative: un pensio- 
nato con reddito annuo di tre milioni e 427 mila lire nel 1978 
pagava fino a oggi 11.121 lire. Negli ultimi anni la sua 
pensione è aumentata, fino ai 5 milioni 244 mila lire del 1981. 
L’Iacp, calcolando gli aumenti in base ai redditi dell’81, ha 
stabilito un aumento del 10 per cento. In pochi anni, quindi, si 
è verificato un balzo pari al 43 per cento, considerando anche 
le spese dei servizi. 

«Dove andremo a finire?, si chiedono i sindacati. Aumen- 
tano perfino le spese dei servizi, che sono risultati scadenti e 
talvolta di pessima qualità. Perciò soltanto in collaborazione 
con i rappresentanti degli inquilini dei vari caseggiati si può 
ottenere una razionalizzazione di tutto il settore». 

Il sipario rimane alzato. Tra poco sulla scena se ne 
potranno vedere delle belle. 
i Silvio Maranzana 
Alessandro Mezzena Lona 


C'è il confidente 


= _* 
Tra le varie invenzioni in 
fatto di «sedili» proprie del 
Secondo Impero vogliamo ci- 
tare il «confident» e l'«indi- 
scret», due tipologie di diva- 
netti imbottiti molto comodi 
di cui non mancano le edizio- 
Ni con schienali e piedi in 
legno lavorato. 

Il confidente è costituito da 
due poltroncine invertite l’u- 
na rispetto all’altra e collega 


PRATICITÀ NELLA DURATA 


Fiori artificiali 


FALANGIO, CLIVIA E SPATIFILLO 


Piante d’appartamento: 


e senso estetico 


L’impiego dei fiori artificiali nel- 
l'arredamento non è un fatto asso- 
lutamente recente, ma si perde 
nella notte dei tempi. | popoli più 
civili della storia ne fecero ampio 
uso nelle decorazioni domestiche 
nonché nelle cerimonie religiose 
avvalendosi di tessuti preziosi e 
raffinati e persino di lamine di 
metalli nobili, variamente lavorate, 
ispirandosi per forme e dimensioni 
prevalentemente alla natura. 

Ai giorni nostri, i fiori artificiali 
sono diventati dei veri e propri 
capolavori d'arte grazie all'abilità, 
al senso estetico e alla preparazio- 
ne superspecializzata degli esecu- 
tori che, sfruttando sapientemente 
la gamma cromatica e compositiva 


di sfumature ‘e materiali, riescono 
ad ottenere risultati sorprendenti. 
Tant'è vero che spessissimo i fiori 
artificiali nulla hanno da invidiare a 
quelli naturali per efficacia estetica 
e livello decorativo. 

Seppur non sempre debitamen- 
te apprezzati da quanti preferisco- 
no i fiori freschi, quelli artificiali 
presentano requisiti molteplici e 
tutt'altro che trascurabili. Accanto 
al valore ornamentale essi assom- 
mano infatti il pregio della durata e 
della praticità soprattutto nelle sta- 
gioni in cui i fiori raggiungono 
talvolta prezzi non accessibili a 
tutte le borse, e non ultimo quello 
di ingentilire e vivacizzare ambien- 


ti necessariamente poco illuminati. 


Portaghiaccio 
a magneti 


Quanta strada non ha fatto il 
portaghiaccio dai tempi passati 
ad oggi! Dai cantimplora di buo- 
na memoria eccoci al porta- 
ghiaccio a magneti caratterizza- 
to da un design molto leggero, 
essenziale, elegante; un oggetto 
Veramente interessante in cui il 
ghiaccio viene tenuto sospeso 
dalla repulsione di due magneti 
molto potenti. 

Con il peso del ghiaccio i due 
magneti si avvicinano, scio- 
gliendosi il ghiaccio il peso di- 
minuisce, i due magneti si allon- 
tanano e il ghiaccio resta asciut- 
to, mentre l’acqua cola nella 
Cavità sottostante. 


Consigli utili 


Esistono diversi espedienti 
per pulire bene le bottiglie: non 
sì tratta di invenzioni attuali ma 
di alcuni suggerimenti pratici 
tramandatici dalle nostre sagge 
antenate. Le bottiglie  divente- 
ranno terse e splendenti intro- 
ducendovi gusci d'uovo pestati, 
o ancora sale grosso o segatura, 
e scuotendo per Dana, 

* 


Per togliere con facilità dagli 
oggetti la colla delle mini eti- 
chette dei prezzi, che stenta il 
più delle volte ad andare via una 
volta tolte le etichette stesse, È 
sufficiente strofinarla con un ba- 
tuffolo di ovatta imbevuta di 


alcol. vo; 


Per asportare.i depositi di cal- 
care che si formano nella vasca 
da bagno un buon risultato è 
ottenibile strofinando gli stessi 
con succo di limone. 

PAN 

L'acqua di cottura della pasta 
rappresenta un ottimo ed eco- 
nomico detersivo. 
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per far posto alla nuova 
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TRIESTE - Salita di Gretta 6/A-8/1 
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un tocco decorativo 


I bellissimi fiori di clivia 


Una terna di piante d’ap- 
partamento altamente gratifi- 
canti sia per la decoratività 
che per la loro facilità di con- 
servazione è costituita dal 
falangio, dalla clivia e dalla 
spatifillo. 

Originario deî paesi a clima 
caldo, il falangio è una gra- 
ziosa pianta che dura a lungo 
e si coltiva con estrema facili- 
tà. È caratterizzato da belle 
foglie verde pallido, strette e 
molto allungate che vanno re- 
stringendosi verso la punta, 
segnate da due bande laterali 
o da una centrale — a secon- 
da delle varietà — di colore 
giallino. Dal centro del cespo 
dove sono riunite le foglie, si 
originano degli stoloni sui cui 


Esemplare di falangio 


apici crescono ciuffetti di fo- 
glie. I fiori, insignificanti, so- 
no piccoli, biancastri. 

La pianta non necessita di 
cure soverchie; ama la luce 
ma non quella solare diretta, 
temperatura uniforme (come 
tutte le piante d’appartamen- 
to teme le correnti d'aria) e 
annaffiature bisettimanali. 
La moltiplicazione va effet- 
tuata in primavera staccando 
i ciuffetti apicali degli stoloni 
e mettendoli nella terra. 

La clivia, proveniente dal 
Brasile e da alcune regioni 
dell’Africa australe, fa la sua 
comparsa în Europa nella se- 
conda metà del XIX secolo. 
La sua peculiarità consiste 
nella disposizione delle belle 


Joglie nastriformi, verde scu- 
ro, lucenti, che si dipartono 
direttamente dal bulbo in due 
ciuffi contrapposti e si incur- 
vano verso l'esterno. I fiori, 
Tosso aranciati, situati all’a- 
pice di un unico stelo che si 
erge tra due mazzi di foglie, 
sbocciano tra marzo ed ago- 
sto. La clivia ama l’esposizio- 
ne alla luce ma non a quella 
solare diretta, annaffiature 
moderate (due volte per setti- 
mana) nei mesi primaverili ed 
estivi, scarse in quelli autun- 
nali e d’invernoin sostanza 
in questi ultimi sì bagnerà la 
pianta solo se îl terreno appa- 
TE Secco. 

È buona regola per il 
migliore sviluppo della pian- 
ta tagliare lo stelo dopo la 
caduta deì fiori onde evitare 
Che la formazione dei frutti la 
indebolisca. Dopo la fioritura 
sarà inoltre opportuno prov- 
vedere all'operazione di rin- 
vaso per rinnovare il terreno 
ed effettuare, nel contempo, la 
moltiplicazione che si attua 
separando i germogli che si 
sviluppano copiosamente nel- 
le piante ben sviluppate ed 
invasando questi ultimi sepa- 
ratamente. 

Di origine tropicale (se ne 
conoscono oltre trenta spe- 
cie), lo spatifillo è una pianta 
assolutamente poco impegna- 
tiva. La sua bellezza, oltre che 
al fogliame rigoglioso, sem- 
preverde, lucido, è dovuta 
alle spate bianche candide, 
vistose, che avvolgono una 
sorta di bastoncino cilindrico 
che ospita minuti fiori giallini 
di scarso rilievo che sboccia- 
no in maggio. 

Vegeta bene Purche collo- 
cata in ambienti luminosi ed 
annaffiata frequentemente 
durante il periodo della cre- 
scita, più moderatamente nel 
periodo di riposo. Anche du- 
rante quest'ultimo, tuttavia, il 
terriccio va tenuto costante- 
mente umido; è Sufficiente, a 
questo scopo, sistemarla inun 
recipiente sul fondo del quale 
si lascerà un PO’ d’acqua 
affinché la pianta possa 
assorbirla. Sî rinvasa divi: 
dendone i ciuffi € la si molti- 
plica, dopo la fioritura. 


Fiori di spatifillo: si notano le vistose spate bianche 


per l'intimità 


te tra loro da uno schienale a 
forma di «S» più o meno pro- 
nunciata. E verosimile che sia 
stato predisposto per le chiac- 
chiere intime; quindi per le 
confidenze di due persone. 

Di origine antichissima, il 
parafuoco fu un elemento di 
rigore negli ambienti riscalda- 
ti da caminetti o bracieri, Il 
suo scopo precipuo era infatti 
— come il nome stesso di 
questo utensile suggerisce — 
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quello di salvaguardare pavi- 
menti, tappeti, abiti delle per- 
sone, dalle scintille del fuoco. 
Nel corso dei secoli esso as- 
sunse connotazioni oltre che 
di funzionalità anche di deco- 
ratività. Svariatissime ne 
furono infatti le esemplifica- 
zioni, alcune delle quali ven- 
nero in gran moda in Francia 
ein tutte le zone europee dove 
la temperatura invernale im- 
poneva l’uso del caminetto, a 
partire dal 1660. 

Si ricordano ad esempio: il 
parafuoco «a ventaglio», co- 
stituito da una sorta di foglie 
di metallo che si dipartivano 
da un supporto centrale come 
le stecche di un ventaglio, che 
si potevano aprire e chiudere 
a piacere; il parafuoco «a ca- 
valletto», costituito da un 
pannello fisso di varia forma 
(rotondo, ovale, quadrato, ret- 
tangolare) e materiale (metal- 
lo, tessuto, ecc.) fissato su due 
supporti di legno; quello a 
«saliscendi» composto da un 
pannello scorrevole su un so- 
stegno verticale. 

Attualmente se ne possono 
trovare in ferro, rame, ottone, 
variamente lavorati o si pos- 
sono far eseguire su ordina: 
zione. 


PIU CALDO IN CASA 
SENZA GASOLIO 
SI PUO! 


TERMOPALEX VENTILPALEX 


Il camino-caldaia che ti dà la Un camino che è un vero e proprio 
possibilità di riscaldare i radiatori generatore di aria calda, costruito 
di tutta la casa utilizzando il fuoco interamente in metallo ad alto 

di un normale caminetto e spessore (5 m/m più piastra in 
garantisce una resa calorica (nelle ghisa). Il suo funzionamento è 
varie dimensioni) da 19.000 a automatizzato: un potenziometro 
30.000 Kcal/h. elettronico regola la quantità d’aria 
Ogni esemplare viene collaudato in uscita in funzione alle tue 

alla pressione di 6 ATE e corredato | esigenze con una resa termica da 
della dotazione di sicurezza 500 : 900 mc/h. 

prevista dalla legge. 
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E non è vero che la soluzione sia sempre una sola. 
PALAZZETTI ne ha tre. Perché ciascuna è la soluzione 
ideale di tre diversi problemi di riscaldamento, 

la risposta su misura per tre diverse esigenze. 


TERMOCUCINA M.I. 60 


Delle stesse dimensioni di una 
normale cucina a gas, incorpora in 
sè un’autentica e potente caldaia a 
legna che ti dà l’acqua calda per 
riscaldare tutti i radiatori di casa 
(compresa l’acqua sanitaria) 
mentre cucini. Interamente in 
acciaio inox e perfettamente 
isolata, è stata studiata per essere 
inserita nei componibili della tua 
cucina. Rese termiche, fino a 
23.000 Kcal/h. 
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IL PICCOLO CASA 


IL PICCOL 


UN ELEMENTO CHE È RIUSCITO A RICONQUISTARE LA CASA 


Caminetto: eleganza e tecnologia 


Trinomio di successo: resa termica, durata ed estetica - Ditta specializzata a Porcia 


Il caminetto che da millenni 
ha allietato con il guizzo della 
sua fiamma la dimora dell’uo- 
mo ha, ai giorni nostri, ricon- 
quistato la casa e si può ben 
affermare che la sua ripropo- 
sta si pone oggi come un dato 
inconfutabile. Accanto all’ini- 
mitabile suggestione che esso 
evoca, al calore psicologico, 
alla sensazione di intimità 
che induce, un altro dato di 
fondamentale importanza va 
considerato, quello del rispar- 
‘mio di energia, problema sem- 
pre più impellente e nei cui 
confronti il caminetto si può 
configurare come una delle 
soluzioni ideali. 

Nutrita la parata dei cami- 
netti disponibili sulla piazza, 
realizzati con le tecnologie 
più avanzate, cioè studiati e 
collaudati in modo da ottene- 
re le medesime prestazioni di 
un vero e proprio generatore 
di calore. Resa termica, dura- 
ta, estetica. costituiscono il 
trinomio su cui s'incentra il 
biglietto da visita degli odier- 
ni caminetti, garantiti per ri- 
scaldare un intero alloggio 
con acqua calda o aria per- 
‘mettendo risparmi notevolis- 
simi sulla spesa del riscalda- 
mento domestico e massima 
sicurezza d’esercizio. 

Quelli ad aria calda danno 
‘modo di canalizzare la stessa, 
a piacere, in un’intera abita- 
zione. Sono completamente 
automatici: un potenziatore 
elettronico regola l'uscita del- 
l’aria calda in base alla quan- 


tità di fiamma che arde nel 


camino. Quando la legna ha 
finito di ardere il ventilatore 
sì ferma da sé. Un altro van- 
taggio è rappresentato dal 
fatto che l’aria da riscaldare è 
aspirata dall’esterno ed è 
quindi sempre ossigenata. 

I caminetti ad acqua, utiliz- 
zando il fuoco del.camino del 
quale permangono le caratte- 
ristiche estetiche e funzionali, 
consentono nello stesso tem- 
po di far cucina e di riscaldare 
l’acqua dei termosifoni e dei 
servizi; il tutto con un consu- 
mo limitato di legna. 

I caminetti odierni sono 
inoltre in grado di offrire solu- 
zioni estetiche atte a far fron- 
te alle esigenze arredamentali. 
più diversificate, fornendo 
proposte per tutti i gusti. e 


; i 
Il classico «direttorio» 


Un vecchio caminetto di stile tipicamente «provenzale» 


Un moderno caminetto di facile e pronta installazione 


necessità anche per quanti 
hanno problemi di.spazio. Si 
tratta in ogni caso di manu- 
fatti prefabbricati, quindi fa- 
cili da collocare, economici 
per quanto attiene al montag- 
gio, e di funzionamento ga- 
rantito. 

Rustici, tradizionali, con 
forno incorporato, in stile, su- 
permoderni in pietra bianca, 
ecc. sono reperibili in una 
gamma doviziosa di modelli 
che danno vita ad accosta- 
menti indovinati con l’am- 
biente in cui vengono siste- 
mati, personalizzandolo al 
massimo grado. E ciò grazie 
alla grande varietà di rivesti- 
menti prefabbricati che dan: 
no ciascuno, a questo o a quel 
caminetto, una sua preziosità 
ed individualità. 

Per chi ama riscoprire i sa- 
pori e i profumi antichi della 
cucina semplice, genuina, au- 
tentica dei nostri avi, si schiu- 
de il vasto campionario dei 
caminetti-cucina che permet- 
tono di abbinare le esigenze di 
riscaldamento a quelle della 
cottura dei cibi. Sono proget- 
tati per la comodità è il piace- 
re di manipolare nell’intimità 
della propria cucina cibi alla 


griglia, alla brace, al forno, 
allo spiedo, offrendo nel con- 
tempo l'enorme vantaggio di 
conservare calde le vivande 
precedentemente preparate, 
sì da poterle presentare al 
‘momento di servirle fumanti e 


Questo è il cosiddetto «fantasia» in cotto, realizzato in una casa del Cadore 


gustose, conservando loro la 
fragranza e i profumi origina- 
ti, proprio come se fossero 
state cucinate all'istante. 
Per gli amanti della cucina 
all'aperto si snoda la parata 
dei barbecues che contempla- 


no la possibilità di essere 
sistemati in giardino, in ter- 
razzo o nel sottoportico. Le 
prestazioni ottimali e alta- 
mente gratificanti di queste 
esemplificazioni sono rese 
possibili dal fatto che tutti i 
camini in questione sono do- 
tati di requisiti tecnico- 
costruttivi che solo una fab- 
bricazione estremamente ela- 
borata e ultra collaudata può 
garantire. Il punto di forza di 
questi manufatti risiede inol- 
tre nelle caratteristiche del 
materiale di cui è costituito il 
focolare: la chamotte refratta- 
ria ad alto tenore di allumina 
che assicura un’altissima resa 
termica e una durata presso- 
ché illimitata del manufatto. 
La struttura portante in argil- 
la espansa ne garantisce inol- 
tre l'ottimo isolamento. In so- 
stanza il calore è gradevole e 
persistente, viene cioè tutto 
riflesso nella stanza e non di- 
sperso nella muratura. 


Tra le-ditte specializzate 
nella nostra regione nella pro- 
duzione di caminetti del gene- 
re va doverosamente citata la 
«Palazzetti» di Porcia (Porde- 
none), una firma rinomata, si- 
nonimo di serietà, garanzia, 
qualità, professionalità e 
avanguardia tecnologica. A 
proposito di quest’ultima, è 
da citare la neo-nata della 
«Palazzetti», la «Termocuci- 
na» completamente automa- 
tizzata, di dimensioni tali da 
poter essere inserita nei mo- 
derni mobili componibili, la 


| quale permette di cuocere ri- 


scaldando contemporanea- 
mente i radiatori di tutta la 
casa. 


brian 


CAVALCATA ATTRAVERSO | SECOLI FINO AI GIORNI NOSTRI 


Per quanto originariamente 
destinato ad uso industriale 
(pressoîgrecieiromani forni 
e fornelli erano destinati alla 
fusione dei metalli, alla cottu- 
ra dei vasi di terracotta, dei 
vetri, della calce) un antenato 
del camino, così come oggi lo 
si intende, è da ravvisare già 
in tempi remotissimi quando 
nelle dimore greche e romane 
il fuoco ardeva nel focolare 
situato nell’atrio della casa, 
dotato di un'apertura nel sof- 
fitto da cui fuorusciva il fumo. 
Già allora il focolare costitui- 
va l’epicentro dell'abitazione 
dell’uomo, allietando con il 
guizzo della sua fiamma la 
famiglia che attorno ad esso 
si riuniva. 

Con l’evolversi deîì costumi 
e delle civiltà il focolare viene 
sistemato în cucina. È solo nel 
Medioevo, tuttavia, che si tro- 


vano esemplificazioni di ca- 
mini veri e propri da interno. 
Nelle cucine dei conventi esso 
è collocato al centro della 
stanza, il focolare è di pietra 
sollevato da terra e la grande 
cappa è sospesa al soffitto per 
raccoglierne il fumo e favorir- 
ne l’uscita attraverso un foro 
praticato nella copertura. Ta- 
le sistemazione permetteva 
da un lato la cottura delle 
vivande, dall’altro alle perso- 
ne sedute attorno ad esso di 
scaldarsi. La pianta era cir- 
colare, provvista di nicchie o 
«camere fumarie», e culmina- 
va in un ampio comignolo a 
cono. 

Dalla posizione centrale si 
passa ad un certo momento a 
quella a parete. Tra i primi 
esempi di questo tipo si anno- 
verano quelli italiani (sec. 
XIII, Venezia e Pisa) con cap- 
pa tutta a vista. Nel ’300 il 
camino, specie nei castelli, di- 
venta un elemento essenziale 
e riflette l'architettura del 
tempo. In particolare l’arte 
gotica, specie in Francia, 
Spagna, Inghilterra e Germa- 
nia, ispira forme ricche di 
spunti decorativi (data anche 
la notevole ampiezza dei ca- 
mini stessi imposta dalle esi- 
genze climatiche), forme che 
si protraggono per i secoli 
successivi lasciando tracce fi- 
no al ’500, Le cappe evocano 
castelli turriti, con guglie, fe- 
ritoie, merlature. In Italia le 
strutture del camino riman- 
gono essenzialmente semplici. 
Prevale la cappa a piramide 
tronca, spesso arricchita da 
decorazioni policrome che 
vengono u fondersi piacevol- 
mente con l’ambiente e so- 
prattutto in Toscana esse 
vengono ad assumere linee 
addirittura severe. 

Il passaggio dal gotico al 
primo Rinascimento non com- 
porta innovazioni stilistiche 
di rilievo, per quanto si faccia 
strada la decorazione plasti- 
ca di cui sono rivestiti i pila- 
stri laterali e l’architrave e 
quella dell’interno del cami- 
no, rivestito di marmo varia- 
mente scolpito, restando la 
cappa libera di gusto tradi- 
zionale. Il Rinascimento, con 
le sue connotazioni di armo- 
nia di linee, ritmo, equilibrio, 
proporzioni segna il momento 
d’oro del camino. Si ricorda- 
no, come curiosità, in questo 
contesto i comignoli veneziani 
dalle fogge più disparate, ad 
imbuto, a torre, a piramide 
capovolta, dipinti a tinte vi- 
vaci come ce ne danno testi- 
monianza le pitture del ’400 e 
del ’500. Nel tardo Rinasci- 
‘nento compare in Italia il 
camino monumentale di pie- 
tra massiccia con pilastri, co- 
lonne, architravi importanti e 


davanzali ornati di statue. 

Nel ’600 l’eleganza cede il 
passo alla grandiosità, e la 
Francia del Re Sole influenza 
tutta Europa. Il camino ba- 
rocco diventa sempre più per- 
fetto; la cappa viene masche- 
rata o sostituita, da grandi 
riquadri a stucco, da dipinti 
di personaggi illustri, da 
specchi inquadrati da ruti- 
lanti cornici dorate e del pari 
i comignoli assumono forme 
sempre più fantasiose e biz- 
zarre. 

Nel rococò la proporzione 
dei camini’ sì rimpicciolisce; 
essi diventano maggiormente 
pertinenti agli spazi ambien- 
tali più raccolti e tendono al 
maggiore sfruttamento del 
calore. La cappa ormai incor- 
porata nel muro presenta 


pannelli decorativi a specchi: 


che, rimandando la luce, 
creano negli ambienti una 
particolare suggestione. In 
quest'epoca e nel secolo suc- 
cessivo è invalso l’uso di rive- 
stire l’interno dei camini di 
piastrelle bianche o azzurre 
variamente ornate (tipiche 
quelle delle manifatture olan- 
desi di Delft) o policrome.. 

In Europa è ancora la 
Francia a dettare legge, dap- 
prima con Luigi XVI poi con 
l'Impero, protraendo la sua 
influenza fino ai primi decen- 
ni del secolo XIX. Raffinati, 
eleganti, onusti di ori, di spec- 
chi, più che mai elaborati, i 
camini dell’epoca. Dopo que- 
sta stagione di gloria il cami- 
no segna decisamente il passo 
per essere soppiantato dalla 
stufa la quale, ancorché nata 
da tempo, si diffonde larga- 
mente fino ad oscurare quasi 
del tutto il camino, che nel 
secolo XIX appare più che 


L’ASPIRAPOLVERE DI DOMANI 


Pulire l'alloggio 


in 15 minuti 

È di questi giorni la notizia 
della messa a punto di un 
congegno che consente di pu- 
lire un alloggio di cento metri 
quadrati di superficie in 15 
minuti. Si tratta di un aspira- 
polvere centralizzato di cui 
potranno essere dotati tutti 
gli edifici in fase di costruzio- 
ne. Ogni vano sarà dotato di 
tubi incorporati nei muri e 
provvisto di presa in cui verrà 
inserito il tubo flessibile per 
l’asporto. della polvere e dei 
rifiuti. Questi ultimi, scorren- 
do nei tubi interni, saranno 
convogliati nella centralina- 
deposito collocata nel piano 
interrato dell’edificio. L'aria 
di trasporto viene espulsa al- 
l’esterno tramite un’apposita 
bocchetta, sì da evitare il 
ritorno di polvere. 


(Una riproposta di carattere pratico 


altro appannaggio delle case 
dei ricchi. —— ; 

Aitempi nostri, il camino, în 
un ampio ventaglio di fogge e 
di interpretazioni, sta conqui- 
stando in misura sempre 
maggiore le nostre abitazioni 
e viene oggi riportato a ruolo 
di primo piano e non soltanto 
per esigenze estetiche, essen- 
‘dosi esso trasformato in una 
realtà più completa. 

La sua riproposta, se da un 
lato può essere stata suggeri- 
ta da sollecitazioni di caratte- 
re nostalgico-sentimentale al- 
lo scopo di ricreare quella 
particolare fascinosa atmo- 
sfera che per sua natura in- 
duce, è indubbiamente ragio- 
ne di carattere pratico che ne 
ha determinato l’escalation. 
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decori a mano. 


Casa d’Arte Orientale rubinetteria 
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letti d’ottone per sogni dorati 


casa del ‘’ 


| materassi PERMAFLEX, le. reti 
metalliche ONDAFLEX, i confortevoli 


SUPERMOLLEGGIATI GOMMAPIUMA 


Pirelli: quanto basta per riposare 

in modo perfetto. Ora -però la 

Casa del: Materasso vi invita ad una 
fantastica rassegna di letti in 


singoli, trattati a bagno 


ottone, moderni e in stile, doppi, 


d'oro. 


Tutti sicuramente splendidi, 
per conferire alla vostra camera, 
un nuovo. aspetto elegantissimo. 


i . Casa del Materasso: non solo per 
; un buon dormire, ma anche per 
un dormire decisamente molto bello. 


Via Italo Svevo. 6 (di fronte ai Cantieri San Marco) PARCHEGGIO RISERVATO 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO CASA 


USATO FIN DALLA PIÙ REMOTA ANTICHITÀ 


Bellezza del travertino 


Particolarmente interessato il settore dell’oggettistica 


Varietà di calcare dal colore 
bianco giallognolo, talora ros- 
sastro per la presenza di idrati 
di ferro e addirittura bruno 
fino a nero per quella di sali di 
manganese, il travertino (così 
denominato da Lapis Tiburti- 
nus cioè «pietra di Tibur», 
antico nome di Tivoli dove già 
in tempi antichissimi ne furo- 
no sfruttate le cave) fu fin 
dalla remota antichità impie- 
gato come materiale da co- 
struzione ed ornamento. 

Per la sua bellezza, resisten- 
za meccanica e agli agenti 
atmosferici (non è gelivo e si 
può lucidare) ne fecero ampio 
uso gli etruschi impiegandolo 
in opere di grande importanza 
come monumenti, cippi, urne 
funerarie. Del pari i romani lo 
adoperarono largamente, co- 
me ce ne danno testimonian- 
za il teatro Marcello, i ruderi 
del porto di Augusto, basili- 
che, ecc. Di travertino è tra 
l’altro il porticato di San Pie- 
tro, opera prestigiosa del Ber- 
nini. 

Grande diffusione ebbe nel 
Rinascimento, l'impiego di 
questo materiale, vecchio 
quanto l’uomo, non è mai 
venuto meno fino ai giorni 
nostri. Per i suoi pregi estetici 
e perla linearità dei manufat- 
ti che se ne ottengono, il tra- 
Vertino ha conquistato oggi 
anche il settore dell’oggetti- 
stica. Ne risultano dei con- 
trappunti d’arredo dalle for- 
me essenziali che si inserisco- 
no piacevolmente, senza alcu- 
na forzatura, in qualsiasi am- 
biente per la facoltà del mate- 
riale a compenetrarsi mirabil- 
mente con cualsiasi tipo d’ar- 
Tedo. 

Sono basi per lampade a 
forma di piramide, cono, cilin- 
dro, parallelepipedo, animali 
stilizzati che con un paralu- 
me, debitamente studiato, ap- 
portano un tocco originale ed 
esclusivo a qualsiasi zona do- 
mestica in cui vengono collo- 
cate. Sono fermacarte dalla 
forma a globo o a piramide, 
soprammsobili a figura di ani- 


mali, portamatite e portabi- 
glietti, dove il design trova nel 
materiale d’opera la sua più 
efficace espressione; sono cio- 
tole dalla foggia arrotondata, 
gradevoli all'occhio ed al tat- 
to, e altri soprammobili. 
Un’esemplificazione quanto 
mai variegata di effetti in tra- 
vertino è reperibile nella 
nostra città presso il negozio 
«Lumi d’arte» di salita di 
Gretta 8/A, la cui titolare Ma- 
riella Fontana detiene l’esclu- 
siva del travertino di Rapola- 
no della Stone International 
di Firenze. n È 
Nel vasto campionario di 
contrappunti d'arredo (oltre 


ai paralumi di ogni tipo, con- 
fezionati a mano, per cui que- 
sto negozio è rinomato) da 
segnalare le preziose cerami- 
che Raku, vasi, basi per lam- 
pade e ciotole, dalle forme 
rotonde, calde, cariche di sot- 
tile mistero, un mistero che 
affonda le sue radici nella filo- 
sofia e nell’estetica del vasel- 
lame Raku giapponese del 
‘600. 

Oggetti semplici e raffinati 
ad un tempo, creati da mani 
intelligenti ispirandosi al pri- 
mitivismo della tecnica (ac- 
qua,.terra, fuoco). e che Jean 
Santilli ha introdotto in Italia 
nel 1973. 


GUSTO PERSONALE E SOLUZIONI AMBIENTALI 


I colori nell’arredamento 


La riscoperta dell’intimità 
domestica acuisce, ai giorni 
nostri, con sempre maggiore 
frequenza, il desiderio di ren- 
dere il nostro regno più perso- 
nale, accogliente, fresco, ed 
induce di conseguenza a fare 
mente locale su tutti quegli 
elementi atti a creare soluzio- 
ni arredative adeguate ai no- 
stri desideri. 


A prescindere dai rivesti- 
menti murali, orizzontali, tes- 
suti d’arredamento, suppel- 
lettili, mobilio, ciò che riveste 
peculiare importanza in rap- 
porto all'argomento sono i co- 
lori che, se opportunamente 
amministrati, sono in grado 
di prospettare soluzioni am- 
bientali perfettamente conso- 
ne al gusto personale, alla 


sensibilità, al senso estetico. 

Il colore, peraltro, ha com- 
Dpiuto dal secolo scorso ad 0g- 
gi passi da gigante, afferman- 
dosì e ‘trovando applicazione 
pratica grazie alle tecnologie 
sempre più avanzate, nei più 
diversi settori. Per quanto ri- 
guarda lo ‘spazio abitativo 
non esistono tuttavia propo- 
Ste vere e proprie sull’uso del 
colore al fruitore dello stesso. 
Gli ambienti domestici si 
mantengono in buona parte 
neutri o meglio impostati su 
tonalità mai eccessive, pro- 
nunciate, ed è piuttosto agli 
effetti ed ai complementi d’ar- 
redo attribuito il compito di 
farsi latori dell'elemento cro- 
matico. 


Il discorso cromatico vero e 


SI PUÒ SBRIGLIARE LA FANTASIA IN INNUMEREVOLI SFUMATURE 


Rapsodia cromatica sulle uova pasquali 


Ammesso che la Pasqua, al 
pari delle festività natalizie, sî 
traduca in unfestoso incontro 
tra le pareti domestiche, ecco 
riproporsi per la padrona di 
casa una serie di sollecitazio- 
ni per predisporre în tempo, 
almeno idealmente, ì vari ac- 
corgimenti atti ad improntare 
l'atmosfera domestica a quel 
la particolare freschezza psi- 
cologica e serenità che sugge- 
riscano sapore di primavera, 
alberi in fiore, qiuole vario- 
pinte, prati verdeggianti. 


Speciale attenzione verrà 
quindi dedicata alla decora- 
zione della tavola în occasio- 
ne del pranzo pasquale (il 
menu è articolato general- 
mente in portate tradizionali 
seppur variamente interpre- 
tate ed elaborate) e non solo a 
questa. Molteplici sono gli ele- 
menti che ci soccorrono in 
questa operazione; protago- 
niste per eccellenza le uova, 
di cioccolata, latta, cartape- 
sta, legno, ecc. seguite a ruota 
da carta velina colorata, ce- 
stiniî di vimini o paglia, nastri, 


Daila cartolina di mezzo secolo fa il suggerimento per una 
decorazione quanto mai attuale 


Abito al terzo piano di un 
condominio edificato da circa 
20 anni. L'appartamento da 
me occupato e di cui sono 
proprietario è quasi sempre 
eccessivamente riscaldato; la 
temperatura ambiente oscilla 
trai 22-23 gradi. In periodo di 
restrizioni dei consumi ener- 
getici e dì costi alquanto ele- 
vati sarebbe opportuna una 
giusta regolamentazione. 
Nessun esito hanno avuto le 
mie segnalazioni all’ammini- 
stratore. Ormai siamo alla fi- 
ne dell’inverno: ma spero ser- 
va per la prossima stagione 
Sredda. Danilo Gruden. 


n 


Le disposizioni di legge in 


vigore impongono che la tem- 
peratura dei locali riscaldati non 
deve superare i 20 gradi centi- 
gradi. Non sempre tale osser- 
vanza è possibile. L'amministra- 
tore del condominio, e per lui il 
conduttore dell'impianto di ri- 
scaldamento, devono regolare 
l'impianto in maniera che tutti i 
vani da riscaldare abbiano una 
temperatura soddisfacente che 
si avvicini il più possibile ai 20 
gradi (ritenuta equa per un ne- 
cessario benessere). 4 

In molta parte degli impianti 


oggi esistenti — e particolar- 
mente in quelli costruiti da più 
di dieci anni — si riscontrano 


notevoli differenze di tempera- 
tura tra alloggio ed alloggio 


fiori freschi o artificiali, qual- 
che morbido pulcino giallo, 
uccellini dalle piume pastello, 
bianche pecogelle, lanosi 
agnellini, che consentono con 
il supporto del consueto cock- 
tail di buona volontà, inventi- 
va e buon gusto, creazioni 
allegre e di gradevolissima 
effetto. 

Chi non desidera, per la 
loro colorazione, ricorrere al- 
le solite bustine di coloranti o 
alle decalcomanie peraltro 
graziosissime e di sicuro effet- 
to, può provvedervi personal- 


mente facendo tesoro di una’ 


serie dì suggerimenti che dal- 
l’impiego dei prodotti natura- 
lì dì largo consumo in cucina, 
spaziano a una vasta gamma 
di elementi di facile manipo- 
lazione che consentono effetti 
di tutto rispetto. Tra gli ingre- 
dienti naturali si useranno 
per tingere le uova una man- 
ciata di spinaci fatti cuocere 
nell'acqua per ottenere îl co- 
lor verde, mezza barbabietola 
per il rosso-rosa, vi si scioglie- 
tà lo zafferano per il giallo, 
mentre un bel colore arancio 
sarà ottenuto cuocendo assie- 
me alle uova delle carote. 
Numerose sono poi le possi- 
bilità per dare alle uova 
pasquali un tocco nuovo e 
assolutamente decorativo, ri- 
cavandone talvolta delle vere 
e proprie piccole creazioni 
d’arte. Per chi sa tenere il 
pennello în mano, il modo mi- 
gliore per inventare delle de- 


corazioni sicuramente perso- 
nalizzate è quello di usare i 
colori a tempera o î pennarel- 
lì con punta di feltro. Le îspi- 
razioni grafiche potranno es- 
sere le più diverse (cuoricini, 
stelline, ghirigori vari, fiorelli- 
nî). Chi viceversa ha qualche 
difficoltà col disegno traccerà 
leggermente sulla superficie 
dell’uovo uno schizzo del mo- 
tivo prescelto, che verrà poi 
ricoperto dal colore. Chi desi- 
dera conservare le uova deco- 
rate per l'anno successivo si 
provvederà per tempo di 
gusci d'uovo. 

L’uovo verrà forato alle due 
estremità, ciò che consentirà 
di succhiarne il contenuto: 
così svuotato verrà lavato per 
bene e fatto asciugare perfet- 
tamente. A decorazione ulti 
mata sì passerà sulle uova 
una vernice trasparente che 
servirà a fissarne i colori. Un 
modo semplicissimo per deco- 
rare le uova sode lasciate al 
naturale o colorate con una 
tinta base consiste nell’appli- 
carvi sulla superficie dei mo- 
tivi ornamentali ritagliati da 
carta autoadesiva colorata 0 
da carta stampata a raffigu- 
razioni pasquali (pulcini, 
campane, fiori, pecorelle). 

Per un effetto più prezioso sî 
potrà ricorrere a delle spi- 
ghettine dorate da applicarsi 
a spirale o a riquadri sulla 
superficie dell'uovo 0.a lucci- 
canti pietrine colorate dalla 
base piatta, filettate ciascuna 
da un cordoncino sottile do- 
rato o ancoraauna manciata 
di paillettes monocolori 0 va- 
riopinte. Un altro sistema fa- 
cile e svelto per addobbare le 
uova consiste nell’avvolgere 
ciascuna con carta velina co- 
lorata diversa, lasciando 
sporgere la stessa, dalla par- 
te appuntita dell’uovo, dî cir- 
ca 6-8 centimetri legandola 
stretta con un nastrino dora- 
to o argentato e frastaglian- 
dola da ultimo con un. colpo di 
forbicì. Su questo involucro si 
potranno applicare scintil- 
lanti lustrini o stelline dorate. 
Un risuliato altrettanto pia- 
cevole e inusuale è ottenibile 
usando in luogo della carta 
velina qualche ritaglio di stof- 
Fa fiorita o quadrettata, inpîe- 
gando per la legatura nastri- 
ni colorati. 


mentre 
ti infila lavera. 


quando non anche tra vano e 
vano dello stesso alloggio. A 
ben poco valgono i tanto sugge- 
riti bilanciamenti; molte volte 
sarebbe necessario sopportare 
delle gravose spese per la ri- 
strutturazione di determinate tu- 
bazioni di adduzione e delle su- 
perfici radianti installate nei vari 
ambienti. 

Nel caso indicato dal lettore, a 
parte ogni considerazione di 
eventuali opere di modifica che 
possono solo essere deliberate 
dall'assemblea previo esame di 
adeguati preventivi di spesa 
(spesa che sicuramente sarà 
molto consistente) è necessario 
— ma anche obbligatorio — che 
nei vani o negli alloggi troppo 


riscaldati, il conduttore operi op- 
portunamente sulle valvole dei 
singoli propri radiatori per atte- 
nuare il calore erogato in ecces- 
s0; tale accorgimento porterà 
ad un beneficio per gli altri uten- 
ti che hanno temperature insuf- 
ficienti ed una diminuzione di 
spesa, che può essere anche 
considerevole ove parecchi 
Utenti provvedano a mettere in 
atto tali accorgimenti. 

Non è vero che, agendo sulle 
valvole dei termosifoni, queste 
vengano usurate. È bensì vero 
che proprio il loro non uso porta 
ad Un rapido degradamento dei 
premistoppa, con conseguente 
necessità di interventi anche 
costosi. 


Accanto a queste manipola- 
zioni di base, numerose altre 
seme aggiungono con risultati 
del tutto soddisfacenti. Con 
qualche minuta erba vegetale 
(boschi, prati radure rappre- 
sentano una doviziosa minie- 
Ta sotto questo profilo) 0 qual- 
che fogliolina fresca di quelle 
erbe odorose che in cucina 
non mancano mai, si può 
improvvisare un largo venta- 
glio di motivi decorativi. 

In questo caso sulle uova 
sode (per irrobustirne il gu- 
scio si consiglia di aggiungere 
all'acqua di cottura un po 
d'aceto) sì appoggerà a stret- 
to contatio con la superficie 
l'essenza vegetale prescelta e 
avvolte în una calza di nylon 
ben tesa e legata in modo che 
il vegetale aderisca alla su- 
perficie il più possibile, si 
timmergeranno le uova nel li- 
quido colorato, ancora caldo, 
lasciandole în immersione fi- 
no a ottenere la sfumatura 
voluta. Si realizzerà in questo 
modo, adoperando tinte di- 
verse quante sono le uova, 
una Tapsodia cromatica e 
grafica che enfatizzerà gioco- 
samente la tavola pasquale. 


proprio nello spazio abitativo 
inteso come «vuoto» da colo- 
rare, si incentra ancora sul 
concetto di «coordinato» tipi- 
co degli anni Settanta (tap- 
pezzeria coordinata ai tessuti 
d’arredo, moquette o altra pa- 
vimentazione assortita alla 
carta da parati, ai tessuti d’ar- 
redo). Non esiste dunque un 
codice cromatico di riferimen- 
to che ponga degli orienta- 
menti indicativi in rapporto 
all'impiego del colore nello 
spazio vuoto. 

I colori di moda nel campo 
dell’arredamento hanno, in 
generale, un arco di tempo 
limitato che si aggira su un 
periodo di due lustri. È noto 
— e gli studiosi dell’argomen- 
to ce lo insegnano — che i 
colori rappresentano un ele- 
mento dominante nella vita 
dell’individuo, ne riflettono la 
psiche, il carattere, il gusto, il 
modo di vivere, e persino l’età 
non è aliena dall’influenzare 
la scelta delle tinte. 

È altresì evidente che nello 
spazio domestico essi dovran- 
no essere ben soppesati prima 
dell’impiego, cioè scelti con 
discernimento e particolare 
attenzione, tenuto conto, ol- 
tre che dei fattori individuali, 
di altri assolutamente non 
trascurabili, quali la struttura 
degli ambienti, la loro desti- 
nazione ed esposizione. I colo- 
ri, infatti, permettono l’in- 
staurarsi di dimensioni nuo- 
ve, di dilatare o rimpicciolire 
gli spazi, di rischiarare questo 
o quel vano, di renderlo più o 
meno luminoso. 

La tendenza odierna in fat- 
to di colori, a differenza di 
quanto avveniva in passato, 
quando ogni stanza costitui- 
va un vano a sé stante nel 
contesto domestico, s’incen- 
tra sull'unità cromatica, sul- 
l’armonicità dei vari ambienti 
e in questi ultimi sull’abbina- 
mento di varie sfumature di 
una tinta base, ossia di acco- 
stamenti «ton sur ton» dei 
diversi elementi che compon- 
gono l’arredamento. I raccor- 
di tonali accuratamente stu- 
diati sortiseono ambientazio- 
ni tutt'altro che monotone, 
ma anzi ricche di suggestione, 
e si manifestano quanto mai 
significativi per enfatizzare i 
vari effetti d’arredo. 
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I NOSTRI PREZZI 


congelatore verticale 


ARISTON 
mod. UP 290 L 


L. 396.000 


IVA compresa 


congelatore orizzontale 


ARISTON ; 
mod. CH 370. © 


L. 360.000 


VA compresa 


a cinque minuti dal centro 
puoi risparmiare 


elettricità 


RIZZOTTI 


combinato 


ARISTON 
mod. RF 290 L 


L. 470.000 


IVA. compresa 


congelatore: orizzontale 


ARISTON .. 
mod. CH 290 


L. 330.000 


IVA: compresa 


TRIESTE - VIA DELL’ISTRIA 216 (ang. Valmaura) - TEL. 810213 


La differenza dei nostri 
infissi in alluminio 


perché i preventivi al vostro domicilio sono gratuiti 
perché la garanzia è totale e scritta 


perché il serramento è su misura 
perché i prezzi sono concorrenziali 
perché montiamo il miglior profilo a taglio termico, 'ALU-SUISSE 


GENERAL SERRAMENTI 


Tel. 762087 - Trieste - Via S. Francesco 6, Il p. 


Via Carducci, 20 


Via Vidali, 9 


il nostro personale altamente qualificato ti accompagnerà nella 
scelta degli articoli del «tutto per la casa». 
Nelle vetrine potrai osservare le ultime novità di porcellane e cristallerie. 


LA MIGLIORE QUALITÀ AI PREZZI PIÙ BUONI 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 11 marzo 1983 


In diecimila dal Friuli alla grande sfida di Verona 


L'ARTICOLAZIONE RISENTE ANCORA DELLA DISTORSIONE ACCUSATA A TORINO 


La caviglia destra di Mauro 


UDINE — «Tutti o quasi si 
sentono alla vigilia di un der- 
by, eintendo gli sportivi, forse 
anche qualche giocatore; ma 
io non sono di questo avviso. 
Andiamo a Verona con lo 
stesso spirito con il quale ab- 
biamo affrontato qualsiasi al- 
tra gara. Del resto sarebbe 
assurdo che il nostro obietti- 
vo fosse quello di fare la corsa 
con o sul Verona; noi cerchia- 
mo di fare la nostra strada, 
indipendentemente dal tipo 
di avversario. Partiamo cioè 
con il proposito di vincere, 
anche se non saremo noi, 0 
perlomeno non saremo ì... 
soli, a decidere in proposito». 

Ferrari affronta in questo 
modo il tema-Verona, sa per- 
fettamente che non sarà pro- 
prio così, forse neppure sul 
campo; visto cioè che i gioca- 
tori sono tanto sensibili agli 
umori del pubblico, e non po- 
trebbe del resto essere diver- 
samente, non potranno non 
avvertire una presenza mas- 
siccia al «Bentegodi» di una 
schiera fittissima di tifosi 
bianconeri. Si parla di dieci- 
mila persone, forse anche di 
più, provenienti dal Friuli ma 
forse anche dalle altre provin- 
ce della regione che saranno a 
incitare i bianconeri nella spe- 
ranza che siano autori di una 
prova «magica», tanto meglio 
se vincente. 

D'accordo sul suo ragiona- 
mento, diciamo ancora a Fer- 
rari: nelle «stracittadine» 
ogni squadra cerca di fare il 
suo cammino e affronta l’av- 
‘versario per vincere; eppure è 
innegabile che questi incontri 
si disputino in un’atmosfera 
piuttosto particolare... 

«Anche questo è vero; allo- 
ra diciamo che desidero preci- 
sare che il Verona non è un 
nostro punto di riferimento, e 
che quindi non ci interessa 
una specie di platonica supre- 
mazia nei Triveneto, Ci inte- 
ressa appunto vincere, se sarà 
possibile, e comunque di di- 
sputare una gara più che ono- 
revole». 

Intanto l’Udinese sta viven- 
do un «problema Mauro», nel 
senso che il giocatore non si è 
ancora ristabilito dalla distor- 
sione alla caviglia destra ri- 
portata sul finire dell’incontro 
con la Juventus a Torino. 

Teri Mauro, che anche conla 
«Under 21» non ha in pratica 
potuto svolgere attività, non 
si è allenato con i compagni, 
che invece hanno svolto un 
lavoro piuttosto proficuo, ma 
allo stadio «Friuli», per la pri- 
ma volta in questa stagione. 
Potrebbe anche essere una 
decisione questa del trasferi- 
mento dal «Moretti» in proie- 
zione... futura: visto che devo- 
no allenarsi, tanto vale che i 
bianconeri provino la... mira 
sul terreno di gioco sul quale 
poi affrontano le partite di 
campionato. 

Tutti gli altri hanno svolto, 
dicevamo, un buon lavoro. 
con la solita partitella 

Non ci dovrebbero comun- 
que essere problemi per Fer- 
rari al di fuori di quelli riguar- 
danti appunto Mauro, per il 
quale una decisione (in. que- 
sto caso non si tratta di pre- 
tattica ma di autentiche ne- 
cessità mediche) verrà preso 
solo domani sera o addirittu- 
Ta domenica mattina. In caso 
di sua indisposizione, sarà 
sicuramente Chiarenza a 
prendere il suo posto, dal mo- 
mento che Orazi è a sua volta 
<out» a causa della contrattu- 
ra riportata in allenamento la 
scorsa settimana. 

Giorgio Verbi 


Zico chiede 
un contratto 


di tre anni 


RIO DE JANERIO — Zico 
ha chiesto al Flamengo, la sua 
società, un contratto di tre 
anni, che termini dopo. il'mon- 
diale del 1986. Il popolare cal- 
ciatore ha preso l'iniziativa 
perché nel marzo del 1985, 
cioè alla vigilia della coppa 
mondiale; completerà 32 anni 
e dodici anni di appartenenza 
al Flamengo e, per la legge 
calcistica brasiliana, avrà il 
cartellino libero. 

Non voglio lasciare il Fla- 
mengo — ha spiegato — e 
neppure il Brasile. Se a quel- 
l’epoca la mia condizione sarà 
buona è facile che sia assedia- 
to da proposte da tutte le 
parti. 


Sarà in Messico 


il prossimo mundial? 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Sarà quasi certamente il 
Messico a organizzare la 
prossima Coppa del Mondo 
di Calcio. Nelle ultime ore 
sono infatti avvenuti due fat- 
ti a favore di tale ipotesi. 
Mentre il governo messicano 
assicurava il suo appoggio 
finanziario alla Federcalcio, 
quello di Brasilia lo negava 
alle autorità calcistiche bra- 
siliane. 


turba i sooni di Enzo Ferrari 


E Liedholm corre ai ripari 


Nela e Vierchowod, perni della difesa giallorossa 


ROMA — Liedholm ha appro- 
vato una linea difensiva che po- 
trebbe essere la chiave per inter- 
pretare l'enigma della formazio- 
ne che giocherà a Pisa. Nella 
prima parte dell'allenamento di 
ieri a Trigoria lo svedese ha 
allineato davanti a Tancredi Ne- 
la a destra, Righetti e Viercho- 
wod difensori centrali, Maldera 
a sinistra. La formazione potreb- 
be quindi completarsi con Di 
Bartolomei in regia affiancato 
da Ancelotti e Prohaska, Bruno 
Conti e lorio alle due ali con 
Falcao a ripetere l'esperimento 
di centravanti visto già con la 
Juve. 

Ma queste sono solo ipotesi, 
Liedholm dice che «è difficile 
trovare un altro gioco per una 


(Foto gei) 


squadra priva di Pruzzo». «Mi 
aspetto il pressing del Pisa — 
continua l'allenatore —. Per loro 
questo è un grande momento: 
sono tutti bravi e tutti “senza 
nome”, a parte Bergreen. Sarà 
una trasferta difficile come quel- 
le di Ascoli e Cesena. Il pregio 
del Pì ?ùl il gioco d'insieme, il 
ritmo e non è detto che si debba 
scoprire in difesa». 

— Ma la Roma è stanca? «Non 
abbiamo mai dimostrato di es- 
sere stanchi — risponde lo sve- 
dese —. Tuttavia anche la sicu- 
rezza di vincere in ogni caso è 
stanchezza, la sconfitta di dome- 
nica è un richiamo alla realtà». 

Comunque il morale della Ro- 
ma sembra buono. Un folto 
pubblico ha assistito all'allena- 


mento. «Ancora una sconfitta e 
sarà pieno — ironizza Liedholm 
—; a parte gli scherzi la gente ci 
sta dando soccorso morale: 
molto, molto. bravi». 

Cauto ottimismo per Pruzzo: 
«La caviglia si è leggermente 
sgonfiata — dice il dott. Alcicco 
—. Pruzzo sta facendo la terapia 
prescritta». Il medico non lo dice 
ma si ha la sensazione che forse 
il centravanti sarà pronto anche 
per la partita con l'Udinese. 
Completamente a posto Falcao, 
Conti e Di Bartolomei. Domani 
mattina la Roma svolgerà un 
altro allenamento a Trigoria e in 
serata partirà in aereo per Pisa, 

Anche il sindaco di Roma, 
Ugo Vetere, ha fatto visita alla 
Roma. «Anzitutto bisogna dire 
che è importante che la squadra 
vinca non che il sindaco venga 
qui — ha dichiarato Vetere —, 
poi devo dire da tifoso che la 
Roma si ama non si giudica, e se 
lo si fa, lo si fa bene. Sempre da 
tifoso mi auguro che non ci 
siano incidentei di percorso, che 
non ci siano errori e soprattutto 
che, se gli errori ci devono esse- 
re, che almeno non siano unila- 
terali. Da sindaco invece devo 
rendere noto che ho accolto 
l'invito del sindaco di Pisa ad 
assistere alla partita di domeni- 
ca prossima». 

«lo e il mio collega — ha 
continuato Vetere — desideria- 
mo che sia una partita tranquil- 
la, serena, occasione di puro 
agonismo. Da tifoso devo ag- 
giungere che spero di non vede- 
re soltanto una bella partita...». 

Il presidente della Roma Viola 
ha risposto affermando: «Sono 
d'accordo sull'ultima battuta. Il 
sindaco sa però che portando i 
colori giallorossi siamo sotto gli 
strali di tutta l’Italia, mentre la 
consorella lo è meno. Con tutti i 
sacrifici che la Roma ha fatto 
vogliamo fare omaggio alla città 
di Roma. Speriamo che in futuro 
la Roma venga identificata con 
la capitale d’Italia e che perciò 
sia finalmente rispettata». 

M. C. 


DE RIÙ, HAUSBRANDT. CIVIDIN, GRANDI E V 


NTIN AL VERTICE ALABARDATO 


Fatta una presidenza collegiale 


TRIESTE — La nuova Trie- 
stina è da mercoledì sera una 
realtà. Sistemate tutte le 
vicende societarie, formaliz- 
zati e ufficializzati i cambi di 
mano delle azioni di del Saba- 
to, messi a punto i bilanci 
precedenti, preso nota dell’in- 
gresso dei nuovi soci, nomina- 
to il nuovo consiglio d’ammi- 
nistrazione, riconvermato 
l'amministratore delegato, 
eletto un comitato di presi- 
denza: questi gli accadimenti 
dell’altra sera, in via Machia- 
velli fra le 18.30 e le 22. 

Per quanto riguarda la scel- 
ta del presidente, una volta 
accantonata l’ipotetica candi- 
datura del sindaco, tutto è 
rinviato a fine campionato, 
anche se ormai sembra scon- 
tato che ad essere eletto sarà 


Raffaele de Riù. Ma lasciamo 
il futuribile per una disamina 
dell’attuale situazione. 
Mercoledì sera dunque c’è 
stata, in sala consiglio, l’as- 
semblea dei soci con all’ordi- 
ne del giorno bilancio, abbat- 
timento del capitale, riau- 
mento dello stesso, ingresso 
dei nuovi soci ed elezione del 
Consiglio di amministrazione. 
Presenti notaio e collegio dei 
sindaci, ‘tutto è filato liscio 
sotto la presidenza dell’ammi- 
nistratore delegato Francesco 
Paticchio. L'unico a non sem- 
brare soddisfatto dell’opera- 
zione era il signor Pernarcich, 
proprietario di un solido pac- 
chetto azionario, ma trovatosi 
fuori gioco dato il consistente 
pacchetto di maggioranza 
unitariamente detenuto dai 


nuovi soci. 

In un’altra stanza si erano 
frattanto radunati i neo- 
proprietari, immediatamente 
divenuti consiglieri d’ammi- 
nistrazione. Assenti soltanto 
l'avvocato Luciano Sampie- 
tro e il signor Sergio Sorrenti- 
no. Alle 20.30 chiusa l’assem- 
blea, immediata riunione dei 
quindici nuovi dirigenti. Per 
tutti ha preso la parola Gior- 
gio Cividin che, dopo aver 


brevemente ricordato come il 


problema nuova Triestina 
non sia ancora completato e 
che pertanto c'è ancora biso- 
gno di reperire capitali (ferma 
restando l’idea dell’azionaria- 
to popolare) ha dapprima pro- 
posto la riconferma di France- 
sco Paticchio quale ammini- 
stratore delegato e poi l’ele- 


zione di cinque persone per la 
formazione di un comitato di 
presidenza che assicuri la cor- 
retta gestione della società 
fino al termine del campiona- 
to e predisponga mezzi e pro- 
grammi. 

All'unanimità sono stati 
chiamati a far parte di questo 
comitato Raffaele de Riù, 
Giorgio Cividin, Antonio 
Grandi, Ermanno Hausbrant 
ed Elio Visentin. Presidenza 
collegiale dunque per questa 
squadra rimasta orfana fin 
dall’inizio di quello che finora 
è stato il suo più bel campio- 
nato degli ultimi anni. Presi- 
denza collegiale formata da 
illustri nomi a garanzia che 
questa operazione non solo 
non è ancora conclusa ma che 
dovrà progredire fino al rag- 


er la Triestina degli anni '80 


giungimento dei più ambiti 
traguardi, il primo dei quali è 
la tanto sognata promozione. 

I programmi ora son tutti 
da tracciare, ma quale prima 
indiscrezione possiamo rive- 
lare che è nell'animo dei nuo- 
vi dirigenti di portare la Trie- 
stina a un gemellaggio niente- 
meno che con la Juventus. Lo 
stesso avvocato Agnelli, che 
con Trieste è spesso legato 
per motivi d’affari, dovrebbe 
giungere presto nella nostra 
città. 

Se da una parte, sul campo, 
tecnica e agonismo non man- 
cano, dall’altra, in società, 
idee e volontà non sono da 
meno. Sembra proprio che ci 
siano tutte le premesse per la 
grande Triestina degli anni 
Ottanta. 

Gualberto Nicolini 


È GIÀ VIGILIA NEI CLAN BIANCOROSSO ED ALABARDATO PER IL «BIG-MATCH» DI DOMENICA 


Rimini: «Guai ai vinti»|Pedrazz 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

RIMINI — A Rimini sì è già 
in clima partita. Il presidente 
Dino Cappelli sì trincera die- 
tro ad un classico «non parlo 
per scaramanzia», l’allenatore 
Sacchi, da parte sua, sostiene 
uno scontato «partita difficile 
contro una grande avversaria, 
senza dubbio la più forte del 
campionato». Poi, gratta 
gratta, salta fuori anche qual- 
cosa di più scottante del tipo 
«se perdiamo, per noi il cam- 
pionato di vertice è finito», e 
questo lo confessa il presiden- 
te a mezza voce. Sacchi però 
ribatte «Dobbiamo cercare di 
imporre il nostro gioco». E 
questo si sapeva. In poche 
parole, alla partita con la 
Triestina, a Rimini, si dà 
un’importanza determinante 
e la cosa non è poi del tutto 
sbagliata. 

Vista la classifica, tenuto 
conto del c&iendgrio, questa 
partita, accoppiata con l’altra 
di Padova con la Carrarese, 


potrebbe dare una svolta 
pressoché decisiva alla corsa 
alla serie B. Se vincono le 
prime due della graduatoria ì 
giochi potrebbero essere vera- 
mente fatti, in caso contrario 
tutti i giochi sarebbero da 
rivedere per cinque società, 
Vicenza incluso. 

E di questo a Rimini si è 
consci, Sacchi infatti si fa an- 
che strappare una bozza di 
formazione e di tattica, tutte 
cose semplici e conosciute pe- 
tò, diremo quasi scontate; 
giocheranno sempre gli stessi 
uomini anche per quanto ri- 
guarda difesa e centrocampo, 
mentre da decidere rimane 
ancora là davanti fra i bom- 
bers. 

Varare una formazione per 
‘andare a cercare il risultato 
positivo in casa della capoli- 
sta non è facile. Bisogna valu- 
tare uomini e schemi dell’av- 
Vversario, vedere di adattare i 
propri uomini a questi temi. 
Quindi Sacchi rimanda le de- 


LA SQUADRA DI BURLANDO DEVE RIPRENDERE QUANTO PRIMA QUOTA 


orizia: Mantova da battere 


GORIZIA — Dall’incontro 
di domani, che lo vedrà oppo- 
sto al Mantova, il Gorizia de- 
ve incominciare a pensare se- 
riamente a far punti. La scon- 
fitta di Mira non ha lasciato 
segni evidenti in classifica, 
ma il vantaggio sulla terzulti- 
‘ma che garantiva, e garanti- 
sce tuttora, la tranquillità, si è 
ridotto da sette a cinque pun- 
ti. Da qualche turno infatti le 


Lega di serie C 


FIRENZE — La presidenza 
della lega nazionale di serie C 
ha disposto che la partita Por- 
denone-Novara di domani (gi- 
rone B), a causa della tempo- 
ranea indisponibilità del cam- 
po del Pordenone, si terrà nel- 
lo stadio comunale di Fonta- 
nafredda. 

La presidenza della lega ha 
anche disposto il recupero 
dell’incontro Monselice- 
Legnano (girone B), a suo 
tempo non disputato, per 
‘mercoledì 16 marzo prossimo. 


squadre di coda si sono messe 
di buzzo buono, collezionando 
risultati a destra e manca e, 
continuando così, tra qualche 
giornata potrebbero davvero 
insidiare Pordenone e Gori- 
zia, che, viceversa, tranne 
qualche sprazzo, continuano 
a segnare il passo. 


La partita con il Mantova 
darà sicuramente delle brutte 
gatte da pelare a Burlando. 
La formazione virgiliana è in 
piena ascesa nel girone di ri- 
torno. Domenica scorsa ha 
battuto la Vogherese e si è 
portata a ridosso del Pavia. 
Adesso punta decisamente a 
serrare sotto a Fanfulla e No- 
vara. 

Per battere i lombardi, ci 
vorrebbe un Gorizia tirato a 
lucido. Verosimilmente il 
Mantova, tra l’altro speciali- 
sta in pareggi esterni, punterà 
alla spartizione della posta. 
Se non vorrà accontentarsi, 
l’undici di Burlando dovrà 
essere molto deciso in fase di 
spinta. Il rientro di Urban e 


Marcati dovrebbe ridare co- 
munque tono al reparto, resti- 
tuendogli combattività e 
smalto. 

G. B. 


Manzanese-Pievigina 


TRIESTE — La Lega Interregionale 
dilettanti della Federazione ha auto- 
rizzato l'anticipo a domani dell’in- 
‘contro in programma domenica fra la 
Manzanese e la Pievigina. La gara, 
molto importante ai fini della salvez- 
za dell'undici friulano relegato all'ul- 
timo posto della classifica, avrà inizio 
alle ore 15. 


GAZZETTA DELLO SPORT 


Da oggi Cannavò 
al posto di Palumbo 


MILANO —Daooggi il dott. Gino 
Palumbo lascia, su richiesta, la 
direzione della «Gazzetta dello 
sport» per assumere l’incarico di 
direttore della stessa testata. 
Sempre da oggi l’attuale codiret- 
tore del quotidiano sportivo, Can- 
dido Cannavò, assumerà la dire- 
zione dello stesso giornale. 


cisioni finali all’ultimo mo- 
mento. Il tecnico biancorosso 
dice: «Massima considerazio- 
ne della Triestina, splendida 
capolista; la classifica è veri- 
tiera. Siamo consci del valore 
della Triestina, ma non esiste 
un timore reverenziale, posso 
dire che affronteremo la capo- 
lista a viso aperto, come d’al- 
tra parte è nostra abitudine. 


«Il valore della squadra giu- 
liana — continua — è rivelato 
dal cammino finora percorso; 
è ricca di uomini chiave 
soprattutto davanti, dove ha 
‘un De Falco che è un lusso per 
la Serie C, senza dimenticare 
Ascagni, ma tutta la squadra 
d’altra parte è sugli stessi 
valori ben amalgamati e gui- 
dati e si vede dai risultati, 
quindi per noi è un incontro 
difficile e direi pericoloso per 
le conseguenze sia sul piano 
morale che di classifica per 
'un’eventuale sconfitta». 


Luigi Rossi 


ini in forse 


TRIESTE — Solo nella giornata odierna i medici alabarda- 
ti scioglieranno le riserve in merito all’infortunio al ginocchio 
sinistro occorso mercoledì mattina a Pedrazzini. Il centrocam- 
pista, come noto, nella fase atletica di riscaldamento aveva 
avvertito, probabilmente in seguito ad un brusco movimento 
dell'arto, un acuto dolore al ginocchio ed era rientrato imme- 


diatamente nello spogliatoio. 


Inizialmente sembrava trattarsi di una lieve distorsione ai 
legamenti ma, da quanto si è potuto apprendere, l'infortunio 
potrebbe avere interessato direttamente il menisco. Prima di 
emettere una diagnosi precisa — sempre difficile da farsi subito 
dopo un infortunio — i medici hanno ordinato al giocatore due 


giorni di assoluto riposo. 


Oggi Pedrazzini verrà nuovamente visitato e quindi si 
conoscerà l’esatta entità del malanno. Se non dovessero essere 
interessati i legamenti, non è da escludere una presenza in 
campo del giocatore nella partita con il Rimini. Ogni decisione 


quindi è rinviata a domani. 


Mariani, nonostante la frattura di una falange del quinto 
dito del piede destro, ha continuato ad allenarsi anche se ha 
evitato di forzare. L’infortunio, stante la volontà del giocatore 
di volere comunque giocare, non è grave al punto da pregiudi- 
care la presenza dell’attaccante per la partita di domenica. 

Difficilmetne sarà invece disponibile Strukelj. Il centro- 
campista ha ripreso a pieno ritmo (oggi comunque è rimasto 
prudenzialmente a riposo) e non avverte più alcun disturbo alla 
caviglia sinistra, tuttavia non è nelle migliori condizioni fisiche 


‘a causa dei molti giorni.di.inattività. 


RSTTEVAO en 


TRIESTINA IN SCIOLTEZZA NELL’AMICHEVOLE CONTRO IL MONFALCONE 


Sgambatura al Cosulich 


Manlio Zanini in evidenza a Monfalcone 


(Italfoto) 


Regionali giovanili 

TRIESTE — | due maggiori campio- 
nati regionali. giovanili di calcio si 
rimettono in marcia dopo la sospen- 
sione di domenica scorsa per gli 
impegni delle rappresentative di ca- 
tegoria. Si riprende con la nona gior- 
nata di ritorno. 

ALLIEVI 

Per quanto riguarda il girone in cui 
sono comprese le squadre triestine, 
la partita più attesa è quella fra il San 
Giovanni e il Monfalcone. Due i derby 
in calendario: C.G.S.-Opicina Super- 
caffè e Breg-Chiarbola. 

Le partite di domenica: 

GIRONE A: Sangiorgina Udine- 
Lignano, Don Bosco Pordenone- 
Fontanafredda, Porcia-Centro del 
Mobile, Aurora Pordenone-Zoppola, 
Sacilese-Visinale, Spilimbergo- 
Sangiorgina. 

GIRONE B: Itala-Domio, Breg- 
Chiarbola (San Dorligo, 10.30), San 
Giovanni-Monfalcone (viale Sanzio, 
10.30), Giarizzole-Udinese (Aquilinia, 
10.30), Ponziana-Real Udine (Domio, 
10,30), Cgs-Opicina Supercaffè (Vil- 
laggio del pescatore, 10.30). 

GIOVANISSIMI 

La partitissima di domenica è quel- 
la di Udine dove la squadra bianco- 
nera riceverà la visita della Triestina. 1 
friulanì, costretti alla resa nel recupe- 
ro di domenica dal Gorizia, sono ora 
a due punti dagli isontini unitamente 
agli alabardati. 

Le partite di domenica: 

GIRONE A: Fontanafredda-Fiume 
Veneto, Pordenone-Don Bosco, Por- 
denone, Pro Aviano-Porcia, Centro 
del Mobile-Aurora Pordenone, Visi- 
nale-Prodolonese, Zoppola- 


Calcio minore 


Cordenonese, Junior-Sacilese, 

GIRONE B: Chiarbola-Sangiorgina 
Udine (Campanelle, 10.30), Sangior- 
gina-Portuale, Lignanese-San Gio- 
vanni, Monfalcone-Libertas, Donatel- 
lo-Gorizia, Udinese-Triestina, ripose- 
rà il Costalunga. 


Giovanile triestino 


‘TRIESTE — Un altro fine setti 
mana intenso per il calcio giovani- 
le triestino. Dopo la sosta di dome- 
nica scorsa, ritorneranno in campo 
anche allievi e giovanissimi. 

«UNDER 19» 

Il torneo ha in calendario doma- 
ni l'ottava giornata di ritorno. Il 
Monfalcone, come noto, quida la 
classifica con cinque lunghezze sul 
Ponziana. 

Programma di domani: Monfal- 
cone-Giarizzole, Opicina-Edile 
Adriatica («Rocco», ore 15), Por- 
tuale-Costalunga (Prosecco, 15), 
Ponziana-San Luigi For You (via 
Flavia, 16.45), San Giovanni- 
Roianese (Sanzio, 15), Stock- 
Opicina Supercaffè (San Sergio, 
15), Riposerà il San Marco 
Sistiana. 


ALLIEVI 


Il campionato ha in calendario 
domenica sei incontri di recupero 
relativi alla sesta giornata di ritor- 
no. Montebello e Fortituto, ap- 
paiate sulla seconda poltrona, sa- 
ranno ai ferri corti nello scontro 
che dovrà indicare la squadra 
destinata a rimanere nella scia 
della capolista Triestina. 

‘Programma di domenica: Pri- 
morje-Blue Star (Prosecco, 10.30), 


Fortitudo-Montebello (Muggia, 
10.30), Triestina-Campanelle, 
(Guardiella, 10.30), Chiarbola- 
‘Roianese (Campanelle, 8), Olim- 
pia-Zaule (via Flavia, 8.15), San 
Vito-Muggesana (San Sergio, 9). 


GIOVANISSIMI 


Anche questo torneo ha în pro- 
gramma domenica la disputa di 
alcuni recuperi. Programma: Opi- 
‘cina Supercaffè-Cgs (via Carsia, 
11.45), Sant'Andrea-Olimpia (via 
Alpini, 10), Roianese-Chiarbola 
(via Carsia, 9.45), Giarizzole- 
Ponziana (Aquilinia, 8.45), Domani 
sì incontreranno alle ore 15.30 a 
Muggia Fortitudo-Olimpia B. 


Terza categoria 


TRIESTE — Ancora un turno 
dedicato interamente ai recuperi 
nel girone triestino del campiona- 
to regionale dilettanti di Terza 
categoria. Questa settimana, a dif- 
ferenza della precedente, scende- 
ranno in campo tutte le squadre in 
quanto verrà recuperata in blocco 
la terza giornata. 

L’Aurisina, dall'alto del suo pie- 
destallo (il nulla di fatto di dome- 
Înica scorsa nello scontro diretto 
‘con il Primorec le ha permesso di 
‘conservare intatto il vantaggio di 
tre punti) si appresta ad affrontare 
nell’anticipo di domani il Rabuie- 
se. Partita facile? Non diremmo, 
stante l’attuale condizione che 
sorregge la squadra di Cheber. Per 
l’Aurisina, quindi, un ostacolo non 
proprio dei più agevoli, anche se 
alla portata dell’undici di Ci- 
mador. 

Un turno abbastanza in discesa 


‘anche per il Primorec e il San 
Sergio. La squadra di Trebiciano 
ospiterà il Sant'Anna, mentre il 
San Sergio renderà visita al san 
Luigi For You. Per le due imme- 
diate inseguitrici dell’Aurisina il 
successo è d’obbligo. L’Union 
attende l’arrivo della Roianese per 
vendicare il 5-0 dell'andata e il 
Breg sarà impegnato nelle prime 
ore dell'alba sul campo di Domio 
contro il Chiarbola. 

Programma. Sabato: Rabuiese- 
‘Aurisina (Aquilinia, ore 18), Barba- 
rians-Grandi Motori (via Carsia, 
15). Domenica: San Luigi For You- 
San Sergio (via Flavia, 11.30), 
Olimpia-Sant'Andrea (via Flavia, 
9.45), Chiarbola-Breg (Domio, 
8.15), Union-Roianese (Gurdiella, 
12), Primorec-Sant’Anna (Trebi- 
ciano, 10.30), Riposerà il San Vito. 


Torneo «Berretti» 


TRIESTE — Sesta giornata di 
‘andata, domani, per il torneo na- 
zionale giovanile di calcio «D. Ber- 
retti». La Triestina si metterà in 
viaggio alla volta di Mestre, un 
campo abbastanza ostico e avaro _ 
con le ospiti. £ 

‘Anche il Pordenone sarà in viag- 
gio. I neroverdi renderanno visita 
‘al Lanerossi Vicenza che solo una 
settimana fa ha espugnato il ret- 
tangolo degli alabardati. 

ll Gorizia giocherà in casa ospi- 
tando domenica il Bologna. 

Nel recupero disputato mercole- 
dì in Guardiella, la squadra ala- 
bardata ha superato per 4-1 il Go- 
rizia con una doppietta di Zucche- 
ri e gol di Zocco e Simonetti. 


Indetto un corso 
per allenatori 


professionisti 


FIRENZE — Il settore tec- 
nico della Figc ha indetto un 
corso centrale di abilitazione 
ad allenatore professionista 
di prima categoria; qualifica 
che abilita alla conduzione 
tecnica di squadre calcistiche 
di qualsiasi settore. Il numero 
complessivo dei partecipanti 
al corso non dovrà essere 
superiore a trenta: si svolgerà 
in Firenze, negli impianti del 
centro tecnico federale «L. Ri- 


| dolfi» e si svilupperà in due 


sessioni: dal 16 maggio al 29 
luglio 1983; dal 14 maggio 
1984 al 27 luglio 1984. L’età 
minima dei partecipanti è di 
32 anni compiuti alla data del 
primo gennaio 1983; età mas- 
sima 45 anni compiuti alla 
data del primo gennaio 1983; 
titolo di studio: non inferiore 
alla licenza di scuola media 
‘secondaria inferiore. I parteci- 
panti dovranno avere conse- 
guito l'abilitazione ad allena- 
tore professionista di seconda 
categoria o ad allenatore di- 
lettante, rilasciata dal settore 
tecnico della Figc. 


I. G. 


Triestina 1 
Monfalcone 0 


MARCATORE: nel s.t. al 35° Pe- 
scatori. 

MONFALCONE: Calligaris, Fe- 
del, Mascarin, Giotta, Del Frate, 
Schiff (Paronit), Brugnolo, Zanut- 
tig (Zotich), Severini (Murra), 
Bressan (Savarin), Vrech. 

TRIESTINA: primo tempo: Ge- 
novese, Trevisan, Prevedini, Leo- 
narduzzi, Mascheroni, Pasciullo, 
De Falco, Donatelli, Dreolini, Za- 
nini, Ascagni. Secondo tempo: 
Nieri, Costantini, Bollis, Tolfo, 
Donatelli, Calvani, Pescatori, 
Memmo, Zuccheri, Ruffini, 
Ascagni. 

ARBITRO: Maggio di Monfal- 
cone. 


MONFALCONE — In vista 
dell’atteso confronto di dome- 
nica .con il Rimini, la Triesti- 
na è scesa sul terreno del 
Cosulich per una partita ami- 
chevole contro l’undici della 
città dei cantieri. La gara non 
aveva certo grosse pretese 
agonistiche, ma costituiva co- 
munque una buona opportu- 
nità sia per gli alabardati sia 
per i giovani di Medeot di 
effettuare una salutare sgam- 
batura d'allenamento. In ef- 
fetti così è stato, in quanto 
l’incontro ha messo in eviden- 
za una Triestina costante 
mente alla ricerca del gioco 
ragionato e priva quindi del- 
l’assillo di cercare assoluta- 
mente il gol, e un Monfalcone 
impegnato ad arginare le ini- 
ziative avversarie mediante 
una diligente condotta difen- 
siva. 

Sul piano squisitamente 
tecnico si è visto qualcosa in 
più nella prima frazione di 
gioco, poichè Buffoni ha 
schierato inizialmente una 
formazione molto vicina a 
quella che presumibilmente 
manderà in campo contro il 
Rimini, mentre nella ripresa, 
durata soltanto 35 minuti, la 
girandola di sostituzione ha 
indubbiamente influito sul- 
l'andamento del gioco. 

Non sono state molte le oc- 
casioni da rete create dall’at- 
tacco alabardato, nonostante 
la evidente superiorità a livel- 
lo di centrocampo, dove si è 
mosso con particolare impe- 
gno un positivo Zanini. 

Evidentemente la squadra 
di Buffoni ha badato più che 
altro a curare l’intesa a livello 
di impostazione, per cui le 
punte De Falco a Ascagni, 
solo in alcune occasioni sono 
state servite con la necessaria 
rapidità e con la dovuta preci- 
sione. 

Scarsamente significativa 
la ripresa, nella quale sia la 


Triestina sia il Monfalcone 
hanno effettuato numerose 
sostituzioni. L'incontro si è 
sbloccato allo scadere per me- 
rito di Pescatori che ha messo 
in rete da pochi passi un corss 
a rientrare di Ruffini dalla 
sinistra. In precedenza Asca- 
gni con un gran tiro al volo 
dal limite aveva colpito in 
pieno la traversa. 
I G. 


Coppitalia serie C 


TRIESTE — Carrarese, Fano e Pa- 
ganese sono le prime tre semifinali 
ste della Coppa Italia di serie C. Nelle 
gare di ritorno hanno eliminato ri- 
spettivamente il Legnano, il Pescara 
eil Barletta. La quarta semifinalista 
uscirà dall'incontro di mercoledì 
prossimo fra Sanremese e Treviso 
(nell'andata si era imposto, 1-0, l'un- 
dici di Tagliavini). 
uesti i risultati con in parentesi 
quelli delle gare d'andata: Carrarese- 
Legnano 1-1 (1-0), Paganese-Barletta 
2-0 (1-0) e Fano-Pescara 3-2 (0-0). 


RECUPERO 2.a CAT. GIR. C 
Azzurra- Dolegnano 1-0 


Torna domenica 
la marcia 
«Verso la Triestina» 


TRIESTE — Si rinnoverà domenica, 
per il quinto anno consecutivo, l'or- 
mai tradizionale gara di marcia a 
passo libero «Verso la Triestina» or- 
ganizzata dal Centro coordinamento 
Triestina club. La manifestazione si 
‘snoderà su un percorso di poco supe- 
riore ai 10 km lungo le vie cittadine 
con partenza alle ore 9 da via Val. 
maura e arrivo entro le ore 12 (fine 
del tempo massimo) all'interno dello 
stadio, 


Numerosissimi i premi in palio per. 
i singoli partecipanti, le società e i 
gruppi più numerosi. Ogni concor- 
rente riceverà in ricordo una mini- 
targa coniata per la circostanza. Il 
trofeo «Us Triestina calcio spa», 
triennale non consecutivo, verrà 
‘assegnato al gruppo che, in base alla 
classifica, riuscirà a piazzare il mag- 
gior numero di componenti. Per i 
tesserati ai Triestina club, verrà una 
classifica speciale, valida per l'asse- 
gnazione del trofeo «Romolo Rainò». 

Ai concorrenti che giungeranno al 
traguardo entro le 10.30 verrà conse- 
gnato uno speciale contrassegno per 
accedere nel pomeriggio allo stadio 
nel settore «curve» e assistere alla 
partita con il Rimini. 


Le iscrizioni si ricevono giornal- 
mente (la quota è di lire 2.500) nelle 
sedi dei vari Triestina club e in quella 
del Centro di coordinamento di via 
dell'Istria n. 95 sino alle ore 20 di 
sabato, 


DIBATTITO POLITICO-SPORTIVO AL NAUTICAMP 


TRIESTE — La Triestina 
Potrà anche andare in serie B 
ma la città per il momento 
rimane ancora di serie C. È 
questa l’amara conclusione 
del dibattito svoltosi ieri sera 
in Fiera, nell’ambito delle ma- 
nifestazioni organizzate dal 
Nauticamp, fra l'assessore co- 
munale allo sport De Gioia, 
l'amministratore della Trie- 
Stina Paticchio e il direttore 
generale Piedimonte, il presi- 
dente dei Triestina clubs, De 
Vita, presenti Buffoni con tut- 
ta la squadra, numerosi gior- 
nalisti e pochi ma qualificati 
tifosi. Il problema all’atten- 
zione era sul come Trieste si 
prepara ad affrontare l’auspi- 
cato salto di qualità 

E se da una parte società e 
pubblico. sembrano aver le 
carte in regola per una digni- 
tosa serie B, altrettanto non si 
può dire per la città che non 
dispone di un adeguato im- 
pianto sportivo. Rinnovare il 
Grezar o mettersi a costruire 
uno stadio nuovo? Una do- 
manda alla quale gli ammini- 
stratori politici non hanno an- 
cora risposto. Qualcuno ha 
ricordato i tempi lunghissimi | 


Una squadra che cresce 


di altre realizzazioni triestine, 
e le scelte sbagliate (piscina e 
palasport tanto per restare in 
argomento). 

L'assessore De Gioia dal 
canto suo ha sottolineato più 
volte come in materia di im- 
pianti sportivi a Trieste sia 
sempre mancata una vera 
programmazione. Ora c’è il 
problema contingente ma 
non può essere risolto finché 
non è stata decisa e pianifica- 
ta tutta una linea di interven- 
ti. Seguiranno altri dibattiti, 
si discuterà ancora e se la 
Triestina andrà in B (quanto 
ferro ha toccato Buffoni e 
quanta acqua ‘sul fuoco ha 
gettato Piedimonte) vorrà 
dire che il nostro vecchio, 
‘anacronistico e un po’ scomo- 
do Grezar si rifarà il trucco, 
nasconderà le rughe e rico- 
‘mincerà a ospitare le blasona- 
te viste tanto tempo fa. 

Meglio che ritrovarsi fra 
tanti anni con un impianto 
nuovo ma troppo piccolo, un 
impianto moderno ma inade- 
guato. Poi, allo stadio ci pen- 
serà pure qualcuno, ora tutti 
pensano solo alla Triestina. 

G. 
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Venerdì, 11 marzo 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO . 


Basket: anche la Coppacampioni è italiana 


DOPO IL SUCCESSO DELLA SCAVOLINI, FORD E BILLY SI SONO QUALIFICATE PER LA FINALISSIMA DI GRENOBLE 


Brewer distrugge l'Armata Rossa 


CANTÙ — È finita secondo 
logica, in un palazzetto crepitan- 
te di entusiasmo, .con i tifosi 
canturini che, finalmente e defi- 
nitivamente, potevano dar fiato 
al grido «A Grenoble si va, sì 
Va». La Ford si è guadagnata la 
finale di quella Coppa dei Cam- 
pioni che detiene superando 
con disinvoltura (106-73) un'Ar- 
mata Rossa troppo spesso rima- 
sta in trincea, quasi fosse con- 
Vinta dell'inutilità dell'ultimo 
assalto al quale era chiamata. 


Dopo una vigilia tormentata 
dai conti sulle varie combinazio- 
ni per promuovere le due finali- 
ste, il campo ha dato il responso 
più semplice, appunto il più 
logico: ultimo atto tutto italiano, 
tra Ford e Billy, le più forti delle 
partecipanti. Vigilia di conti, 
dunque, anche di fantasmi: la 
Ford li ha scacciati dopo dieci 
minuti quando aveva otto punti 
di margine (30-22). Se li è trovati 
davanti al 14° (34-30) come incu- 
bo di passaggio ma Jim Brewer, 
il giocatore che anche ieri sera 
ha «costruito» la vittoria, l'ha 
svegliata, presa per mano, con- 
dotta in salvo. 


Ford-Armata Rossa. 106-73. (51-36) 


FORD: Innocentin 2, Bargna 6, Cattini 2, Fumagalli 4, Bosa 12, 
Bariviera 14, Brewer 13, Riva 17, Marzorati 9, Bryant 27. 

ARMATA ROSSA: Eremin 8, Gusev 8, Kuzmin 8, Tarakonov 20, 
Popov 4, Melenchkin 12, Mishkyn 8, Ukhareu 3, Pankbraskin 2; n.e. 


Lyndin. 


BITRI: da (Cec) e Busset (Svi). Lo 
NOTE - inena Ford 22 su 30, Armata Rossa 21 su 23. Usciti però 


falli: Pankbraskin a 15°33” e Mishkyn 16746” del s.t. Tecnico a Riva a 
239” del s.t. Spettatori 5000 per un incasso record di 36.834.000, 


Il secondo tempo è stato un 
‘trionfo per la squadra in genera- 
le e per l'ex professionista dei 
Lakers in particolare. E stato 
‘ancora lui il personaggio di spic- 
co di questa serata, il dominato- 
re dell'incontro: 13 punti, 6su8, 
10 rimbalzi, una prova difensiva 
che ha cancellato Minshkyn nei 
31 minuti in cui è stato in cam- 
po, prima che l'allenatore lo 
richiamasse in panchina per 
consentirgli \di raccogliere un 
applauso durato un minuto. 


Brewer, il protagonista, dun- 
que, ma accanto a lui. l'altro 
americano Bryant (27 punti, 10 
su 21), deciso a riscattare la 
mediocre prova di otto. giorni 
prima a Tel Aviv. E poi tutti gli 


altri: da Marzorati che ha garan- 
tito, dopo aver sofferto all'inizio 
Ermin, una spinta eccezionale 
alla squadra, ad Antonello Riva 
che ha portato il suo solito con- 
tributo (7 punti, 8 su 14), per 
finire a Bariviera e a tutti gli altri 
che hanno avuto la loro gloria 
nel finale. 

E. l'Armata? Priva del suo ele- 
mento più regolare, nient'affatto 
convinta ancora prima di comin- 
ciare (ha dovuto fare ricorso al 
massaggiatore della Ford per i 
bendaggi prepartita), ha assisti- 
to passivamente allo scempio 
mentre il povero Selikov (e il 
suo «suggeritore» Gomelski) 
dalla panchina cercavano, e vi 
trovavano, soluzioni che. non 
fosse il forsennato «corri e tira», 


Tra goriziani e veneziani 
una sfida con troppo pepe 


GORIZIA — Più... condîto 
di così, il derby tra San Bene- 
detto e Carrera, non avrebbe 
‘potuto essere. Già in passato, 
tra goriziani e veneziani si 
sono disputati confronti il cui 
esito era importante per l’una 
o l’altra formazione, ma la 
sfida di domani, decisamente, 
li supera tutti in fatto di 
drammaticità e di suspense. 

Al pepe della retrocessione 
che ci mette la Carrera, si 
aggiunge la paprica dei play- 
offs che ci mette la San Bene- 
detto. Risultato: a bruciare 
saranno le gole sia dei soste- 
nitori della squadra lagunare 
che quelle dei sostenitori del- 
la compagine di casa. Almeno 
una delle due formazioni in_ 
campo è destinata a patire 
una delusione: le squadre de- 
luse potrebbero però essere, e 
questo sarebbe peggio, tutte e 
due. x 

Più difficile pensare invece 
che entrambe, alla fine, pos- 
sano risultare soddisfatte. 
Eppure, in teoria, potrebbe 
anche accadere: basterebbe 
che nell'anticipo di questa se- 
Ta tra Cidneo e Latte Sole 
(peraltro programmato molto 
mmopportunamente) fossero i 
bolognesi a prevalere. Se do- 
vesse succedere questo, la 
San Benedetto sarebbe, auto- 
maticamente, già qualificata, 
e quindi anche un’eventuale 
sconfitta con la Carrera non 
avrebbe alcuna conseguenza 
pratica diretta per la squadra 
di De Sisti. Infatti, anche în 
caso di una vittoria della Bic 
a Livorno, alla quale, in defi- 
nitiva, sono legate gran parte, 
se-non: addirittura tutte le 
speranze dei granata vene- 
ziani, sarebbero î goriziani ad 
andare aî play off in virtù del 
doppio successo conseguito 
sui toscani. 

Le cose, a questo punto, sa- 
Tebbero sistemate per la San 
Benedetto ma non ancora per 
la Carrera. Perché la forma- 
zione di Asa Nikolic possa 
sfuggire alla retrocessione de- 


Giochi: si accende la fiamma a € 


à ufficialmente aperti i Giochi della gioven- 
SE la corsa campestre. Recate in pista dai 
pattinatori del Jolly, al suono dell’inno nazio- 
nale, eseguito dalla banda della «Folgore» di 

izi iranno 
fe SO e dei Giochi. Infine entrerà 
nel Palazzetto la fiaccola, partita da Miramare 
a bordo di una jole a otto della Ginnastica 
Triestina e recata fino a Chiarbola dai marcia- 
tori del G.s. San Giacomo; ultimo tedoforo 
Venanzio Ortis, che accenderà il fuoco nel 
la lettura del testo della «promes- 
iderà la cerimonia protocollare. 


TRIESTE — La decima edizione dei Giochi 
della gioventù di corsa campestre, con sede a 
Trieste, è nata lo scorso anno a Salsomaggiore. 
A caldeggiarne la scelta erano stati il ‘presiden- 
di 
Aldo Terpin e il presidente del CORO, o 
vinciale del Coni dott. Emilio Felluga. Il collo- 
quio era avvenuto con il vicepresidente del 
Coni, dott. Primo Nebiolo. Il seguito non 
occorre spiegarlo. Questa sera, con una ceri- 
monia che si svolgerà al Palasport di Chiarbo- 
la, i Giochi triestini, saranno solennemente 
aperti. Lo svolgimento delle gare è previsto 
dalle 9.45 di domani, sul percorso creato ‘presso 
la pista dell’aeroporto di Prosecco, con arrivo 
entro lo stadio del Gruppo sportivo della 


te della Cassa di Risparmio 


Compagnia portuale. 


La suggestione, la festosità della cerimonia 
inaugurale, dovrà ancora una volta emergere 
inconfondibile attraverso un programma che 
Ur essendo rigorosamente fisso, consente tut- 

via variazioni sceniche notevoli, in modo da 


Tenderlo sempre diverso. 


Entro il Palasport si raduneranno i 486 
alisti con i cartelli delle 20 regioni e delle 95 
Province presenti. Saranno occupate entram- 
e le piste. Per gli spettatori sarà riservata una 
tribune maggiori e le due gradinate 
laterali. Il benvenuto agli ospiti sarà dato dal 


delle 
Sindaco Cecovini. 


del 


Seguiranno gli interventi del rappresentante 
Ministero -della pubblica istruzione Mi- 
Stretta, del presidente della Cassa di risparmio 
Trieste avv. Aldo Terpin; 


L'allenatore De Sisti 


vono infatti verificarsi ben tre 
condizioni, che definire cape- 
stro è dîr poco: vittoria sulla 
San Benedetto, sconfitta della 
Peroni, sconfitta dell’Honky. 
Una sola probabilità sulle 
otto combinazioni di risultati 
possibili: davvero poco per 
ritenere possibile che si verifi- 
chi. E’ più facile, forse, un 
terno al lotto. 

Di tutt’altro peso specifico 
le probabilità della San Bene- 
detto di andare ai play-off: 
sono infatti sette su otto a suo 
favore e l’unica che la esclude 
è legata al verificarsi di que- 
st’altra serie di risultati: 
sconfitta con la Carrera, vit- 
toria del Cidneo, sconfitta del- 
la Peroni. 

Una vittoria della Carrera, 
în definitiva potrebbe risulta- 
re inutile, mentre, all'opposto, 
una sconfitta potrebbe costa- 
Te caro alla San Benedetto. 
Meglio perciò per i goriziani 
tagliare la testa altoro 0, se si 
preferisce, prenderlo per le 
corna. Chiudere con una vit- 
toria, per la San Benedetto; 
vorrebbe dire anche corona- 
re, nel più esaltante dei modi, 
un campionato condotto sem- 
pre con grande convinzione, 
ed impegno sia nella buona 
che nella cattiva sorte. 

Non sarà certo la determi- 
nazione a mancare ai giallo- 
blù nel confronto coni vene- 
ziani, qualsiasi piega possa 


La parte spi 


tripode. Con]: 
sa» si conclu 


lettacolare della cerimonia preve- 


di ‘esibizione di i : ; 
ginnasti della Sgt. Ci sarà anche un'esibizione 


prendere l’incontro. Parola di 
tutti: da De Sisti fino all’ulti- 
mo giocatore. La Carrera di 
Asa Nikolic (che ha come suo 
vice il goriziano Waldi Me- 
deot) è squadra che, non certo 
per un discorso di circostan- 
za, merita la massima consi 
derazione. Il mancato appro- 
do di Costa all’Arsenale, du- 
rante l’estate, ha avuto per 
conseguenza che Asa Nikolic 
sì è trovato in mano una for- 
mazione molto valida nel set- 
tore delle guardie e delle ali, 
ma assolutamente sguarnita 
(come è dimostrato dal penul- 
timo posto nella graduatoria 
di squadra dei rimbalzi) sotto 
le plance, dove îl giovane Sil- 
vestrin non può certo reggere 
da solo l'urto con i califfi stel- 
le e strisce. 

Neanche la sostituzione, do- 
po 14 giornate, dell’incolpevo- 
le Lambert con l'ex pro Dou- 
glas ha potuto migliorare di 
molto la situazione. Il perno 
della formazione granata è 
rimasto dunque Jackson, che 
con una media. di oltre 26 
punti a partita (contro il Cid- 
neo ne ha segnati 39) è il 
miglior realizzatore del cam- 
pionato. Silvestrin ha soppor- 
tato bene le notevoli respon- 
sabilità che gli sono ricadute 
addosso, mentre Gracis, 
Grattoni e Palumbo, le tre 
guardie, hanno fatto altret- 
tanto, dando un buon apporto 
di punti. 

Tutto qui l'organico, com- 
pletato per il resto da rincalzi 
che praticamente non hanno 


mai giocato, e sono stati poco. 


utili a Nikolie anche in allena- 
mento. 

La panchina cortissima po- 
trebbe creare problemi all’al- 
lenatore jugoslavo anche nel- 
la partita con la San Benedet- 
to, dal momento che De Sisti 


| può disporre invece di qual 


che pedina in più, e comun- 
que di giocatori che possono 
avvicendarsiì anche in ruoli 
differenti da quelli abituali. 
Giancarlo Bulfoni 


sui pennoni le bandiere 


lei pattinatori del Jolly e dei 


di Kendo, mentre l'attore Mimmo Lo Vecchio 


leggerà una poesi: 
vogliono MCONdATO. 
con i famosi vers! al 0 
dati: «La vostra gloria, undici ragazzi, come un 
fiume d'amore orna Trieste». 


a di Saba, di cui i Giochi 
il centenario della nascita, 
ledicati ai calciatori alabar- 


Il programma di domani: alle 9 ritrovo delle 


giurie presso il campo di gara; alle 9.45 parten- 
za CRA ragazze, e 10 allieve, 10.15 Juniores 
femminili, 10.30 ragazzi, 10.45 allievi, 11 junio- 
res maschili. Cerimonia di chiusura alle 11.30, 
seguita dalle premiazioni, mentre nel cielo di 
Prosecco passeranno le Frecce Tricolori. 


Va ancora segnalato, fra i partecipanti trie- 


da ultimo il 


Vicepresidente del Coni Primo Nebiolo dichia- 


stini, la presenza di un altro concorrente: si 
tratta di Sergio Fonda, del Carli, categoria 
juniores, che aveva vinto la qualificazione 
regionale di Redipuglia. 


= D. d. R. 


che ha retto fino a quando è 
Stato ‘brillantemente finalizzato 
da Tarakanov, sicuramente il più 
positivo dei sovietici (20 punti, 8 
su 16), mentre quel grande ta- 
lento di Anali Mishkyn decideva 
che non era il caso di dannarsi 
troppo nelle grinfie di Brewer e 
il povero Pankharskin mulinava 
spesso a vuoto le sue lunghissi- 
me braccia sotto canestro. Ma 
quando arrivava lui in cerca di 
rimbalzi, erano già passati Bre- 
wer e Bryant e «pulire».i tabel- 
loni. 


Franco 


MILANO — È un destino 
che il Billy debba sempre sof- 
frire, nella serata che lo vede 
entrare nella finale di Coppa 
dei Campioni insieme alla 
Ford, raggiunge questo pre- 
stigioso obiettivo con unarisi- 
cata vittoria sul Maccabi. Una 
partita tranquilla fino a metà 
Tipresa, apparentemente av- 
Viata a concludersi con un 
successo di larga misura dei 
milanesi, si è rapidamente 
trasformata in una battaglia 
allo spasimo: l'orgoglio e la 


e —__EPI*>+°'ÈLÈL°..rr. 


Real batte Cibona 


MADRID — Anche il Real Madrid h. 
che conclude così la sua partecipazioni 


la battuto il Cibona di Zagabria, 
e al girone finale della Coppa dei 


campioni di pallacanestro con il pieno di Sconfitte, Il Real, vincitore 
1 o w 


per 99-68 (58-48), finisce invece con 


sei vittorie e quattro sconfitte. 


Giovedì Bic-Billy a Chiarbola? 


TRIESTE — Se lo scontro di ieri sera con il Maccabi non avrà lasciato 


preoccupanti esiti su qualche giocatore, 


Îl Billy campione d'Italia e finalista di 


Coppa dei campioni sarà giovedì sera a Trieste {Chiarbola ore 21) per 


incontrare la Bic. 


L'amichevole di lusso costituirà la serata di 


gala conclusiva con cui la 


società di via Lazzaretto Vecchio intende congedare la Bic dal suo pubblico al 


termine della stagione che ha visto pienamente ri 
Ospite di maggiore riguardo non poteva esser 


San Benedetto: ecco i «pla 


salizzato l'obiettivo salvezza. 
e trovato per l'occasione. 


Boselli 


milioni 500 mila lire. 


combattività degli israeliani 
sono emersi di pari passo con 
l'esplosione di Williams, son- 
nacchioso per tutto il primo 
tempo ma protagonista assie- 
me a Zimmermann di una 
clamorosa rimonta nel se- 
condo 

Da un vantaggio di 14 punti 
(50-36) al 5’ della ripresa, il 
‘Billy ha cominciato progressi- 
vamente a vacillare fino a ri- 
trovarsi avanti di un solo pun- 
to al 18’; addirittura in svan- 
taggio (67-68) a 50” dalla fine. 
Così quella che avrebbe dovu- 
to essere una comoda vittoria 
è stata in un certo senso una 
vittoria fortunosa, ottenuta 
nei secondi finali grazie a un 
canestro ‘da fuori di Franco 
Boselli e a due consecutivi 
errori di Zimmermann e 


-off» sotto 


Perry. 

Una sconfitta di stretta mi- 
sura avrebbe comunque ga- 
rantito la finale ai milanesi, 
ma sarebbe stato un successo 
‘un po’ amaro, E andata bene, 
e del resto non c’era da illu- 
dersi-che il Maccabi avrebbe 


lasciato passeggiare sino alla | 


fine il Billy. 

Un.«grazie» a Franco Bosel- 
li, quindi, dai tifosi del Billy 
venuti a migliaia a sostenere 
la squadra (e c’erano anche 
duemila israeliani nel pala- 
sport, dove ieri sera è stato 
realizzato il nuovo record 
d’incasso). Accanto a Franco 
‘Boselli, vanno elogiati Gia- 
nelli per il suo perfetto primo 
tempo (8 su 10.la sua percen- 
tuale finale) e soprattutto Di- 
no Meneghin, ancora una vol- 


tetto 


lega il Maccabi 


Billy-Maccabi 69-68 (40-30) 


BILLY: D, Boselli 4; F. Boselli 14, D'Antoni 6, Ferracini 4, Premier 8, 
Meneghin 17, Gallinari, Gianelli 16; n. e.: Rossi e Innocenti. 

MACCABI: Lassof, Zimmermarin 22, Aroesti 2, Perry 10, Berkovitz 
17, Silver 2, Williams 15; n. e.: Kadman, Sterne ed Herskovite. 

ARBITRI: Mamie (Fra) e Kotleba (Cec) 

NOTE: tiri liberi Billy 3 su 7, Maccabi 10 su 13; uscito per cinque 
falli D'Antoni al 15’6” del s. t. Spettatori 11 mila. Incasso record, 73 


ta grande protagonista in at- 
tacco e in difesa. Male D’An- 
toni nel primo tempo, con ze- 
ro su4etre falli: il playmaker 
si è riscattato nella ripresa, 
ma la sua uscita per cinque 
falli al 15’, nel momento in cui 
la sua presenza era indispen- 
sabile per contrastare il pres- 
sing israeliano, ha avuto un 
peso determinante nel calo 
della squadra. 


È riuscito a sottrarsi al 
quinto fallo Meneghin, contro 
il quale l'arbitro Kotleba ave- 
Va fischiato la quarta infrazio- 
ne, in attacco, a 14'30”, scate- 
nando il coro rabbioso dei 
tifosi. 

«Ci è mancato ancora una 
volta il colpo del killer», ha 
detto Peterson. 


iS RO 
Slalom: McKinney 
WATERVILLE VALLEY (Usa) 
—. La statunitense Tamara 
McKinney ha vinto il secondo sla- 
lom:gigante di Waterville Valley, 
Valido per la Coppa del mondo 
femminile, precedendo la tedesca 
occidentale Maria Epple e la con- 
nazionale Cindy Nelson. 


RISPONDONO A_TRE DOMANDE: 1) TRAGUARDO SODDISFACENTE? 2) PRONOSTICI FUTURI 3) PREGI E DIFETTI DEL «TEAM» 


Parlano i giocatori: la forza della s 


GORIZIA — Gli obiettivi 
raggiunti dalla San Benedet- 
to, sono stati sicuramente più 
consistenti di quelle che era- 
no le previsioni. Il merito di 
ciò va suddiviso equamente 
tra la società, l’allenatore e i 
giocatori. Ma senza ombra di 
dubbio i maggiori artefici so- 
no stati proprio i giocatori i 
quali si sono impegnati, sem- 
pre al massimo, in tutte le 
partite, ed anche in momenti 
in cui tutto sembrava dover 
crollare. Ed è stata questa 
proprio la forza della squadra. 
Ai giocatori più rappresenta- 
tivi abbiamo voluto porre tre 
domande: 1) Vi soddisfa l’o- 
biettivo raggiunto? 2) Un pro- 
nostico sulla partita con la 


Carrera e quali sono le possi- 
bilità future della squadra nel 
caso d'accesso ai play off; 3) 
Qual è il miglior pregio e il 


| peggior difetto della San Be- 


nedetto. 


Ad iniziare Ja serie delle in- 
terviste è Alberto Ardessì, il 
capitano della squadra che 
molti definiscono «il padrino» 
per il suo ascendente sui com- 
pagni. Ardessi quest'anno è 
stato sicuramente il giocatore 
più redditizio. e;anche, in talu- 
ni frangenti, il trascinatore. 
Unico motivo di rammarico 
del giocatore è sicuramente 
quello di non essere stato 
chiamato a vestire la maglia 
azzurra, ma non si può avere 
tutto dalla vita. Ardessi ha 


così risposto: 

1) Ho sempre avusto fiducia 
nella squadra, e ho sempre 
pensato che alla fine i play-off 
fossero alla nostra. portata, 
quindi non posso che dirmi 
soddisfatto; 2) contro la Car- 
rera abbiamo a nostro favore 
1°80 per cento delle possibilità 
e se accederemo ai play off 
sono convinto che faremo una 
bella figura; 3) il nostro pregio 
è quello di aver saputo reagire 
nei momenti più delicati, il 
difetto che facciamo viaggiare 
poco velocemente la palla in 
contropiede. 

Bill Mayfield che al suo se- 
condo anno di permanenza in 
riva dell’Isonzo ha avuto un 
rendimento superiore all’an- 


no scorso ha così risposto: 1) 
Abbiamo raggiunto un obiet- 
tivo superiore all’anno scorso, 
e più difficile infatti arrivare 
ai play-off partendo in Al che 
dalla 42, quindi non' posso 
che essere contento. 2) L’in- 
contro con la Carrera sarà 
sicuramente difficile, ma noi 
vogliamo vincerlo; per il futu- 
ro è nostra intenzione giocare 
bene e tutto quello che verrà 
sarà ben accolto. 3) Il nostro 
miglior pregio è l’aiuto in dife- 
sa, mentre di difetti grossi 
non ne vedo. 

Livio Valentinsig il «cervel- 
lo della squadra» è di questo 
parere: 1) Sono contento di 
come'sono andate le cose an- 
che se potevano forse andare 


Vanello: «Pubblico selezionato, ma eccezionale!» 


GORIZIA — Tra andata e 
ritorno la San Benedetto ha 
quasi triplicato i suoi punti in 
classifica. Ne aveva dieci al 
termine del girone d’andata (e 
‘anche dopo la prima di ritor- 
no), sono diventati ventotto 
nel giro di tredici giornate. 
Nove. vittorie, tre «quasi- 
successi» contro Scavolini, 
Ford e Berloni, una sola scon- 
fitta netta contro il Billy a 
Milano: un bilancio parziale 
veramente ragguardevole, 
premiato con la salvezza e la 
quasi certezza di disputare, 
ber il secondo anno consecuti- 
vo, i play-off. 

Come sono stati «costruiti» 
Questi risultati? Lo chiediamo 
al presidente Sandro Vanello, 
che anche per la sua profes: 
sione di architetto, ha mostra- 
to grandi capacità nel portare 
a termine il «progetto», suo e 
di De Sisti, di inizio stagione. 

«Ci eravamo prefissi un solo 
traguardo, la salvezza. Strada 
facendo ci si è presentata que- 
st’altra opportunità dei Dlay- 


‘TRIESTE — Quasi seicento 
iscritti in rappresentanza di 
dodici società si disputeranno 
domenica a Sappada il primo 
‘Trofeo Olimpyc, valido come 
campionati triestini di sci. 
Successo quantitativo, quin- 
di, enorme, come del resto era 
nelle previsioni e mole orga- 
nizzativa notevole per i diri- 
genti dello Sci Cai Trieste a 
cui quest'anno è demandato il 
compito di ‘allestire questa 
bella, tradizione e simpatica 
festa dello sci triestino. 

Esattamente i concorrenti 
sono 566, di cui 446 discesistie 
120 fondisti. La società mag. 
giormente rappresentata è la 
XXX Ottobre con 143 iscritti 
alla prova alpina e 57.a quella 
nordica. Segue il sodalizio che 
in questi ultimi anni ha domi- 
nato i campionati, lo Sci Club 
‘70, rispettivamente con 112 e 
32. Quindi battaglia tra que- 
ste due formazioni per la con- 
quista dell'ambito trofeo. Un 
centinaio di iscritti apparten- 
gono allo Sci Cai Trieste; se- 
guono più o meno rappresen- 
tate le altre società che sono: 
Sci Accademico Italiano, Cral 
Banco di Roma, Dopolavoro 
Ferroviario, Mladina, Asso- 
ciazione sportiva slovena, 
S.C. Devin, Circolo sportivo 
San Giusto, Cral Ente Porto 


off, che è venuta a premiare la 
perseveranza dimostrata nel- 
l’inseguire il primo obiettivo. 
Quali sono stati gli ingren- 
dienti che ci hanno permesso 
di arrivare a questo risultato? 
Prima di tutto di aver messo 
insieme una squadra suffi- 
cientemente attrezzata per la 


AI, giovandoci dell’esperien- 


za fatta lo scorso anno in A2, 
con una panchina piuttosto 
ampia, che ci ha permesso di 
avere sempre dieci uomini a 
disposizione. Ciò. ci è stato 
utile non solo in Campionato, 
ma soprattutto negli allena: 
menti che sono fondamentali 
per una buona riuscita in par- 
tita. Poi, ma sarebbe da met- 
tere in primo luogo, la grande 
capacità di De Sisti nel gesti 
re la squadra; tenendola sem- 
pre sulla corda, impegnata 
mentalmente e agonistica- 
mente; in modo da rendere 
sempre al massimo». 

«Un peso decisivo ha avuto 
anche l’arrivo di LaGarde al 
posto di Jones. Il suo inseri- 


e, infine, Trieste SPOrting Ski 
con un solo concorrente, 

Sappada si appresta, quin- 
di, a dipingersi di Tossoalabar- 
dato e lo fa con l'entusiasmo 
che caratterizza Questo cen- 
tro montano. Ormai tutto è 
pronto. Le piste SONO tirate a 
lucido e garantiscono il pas- 
saggio di queste centurie di 
sciatori. È 

Lo slalom gigante verrà 
tracciato su due piste del 
monte Siera, una Per le fem- 
mine e le categorie Più piccole 
maschili e l’altra, la Cima 11, 
per tutti i maschi. A lato di 
quest’ultima pista Verrà pre- 
parato lo slalom parallelo che 
designerà il campione e la 
campionessa triestina, 


Il fondo invece si disputerà 
in borgata Fontana, sul tradi- 
zionale anello che si sviluppa 
sulle sponde del fiume Piave, 
Un percorso appositamente 
studiato dagli organizzatori 
che potrà soddisfare sia i favo- 
riti sia i meno pratici di que- 
sta dura disciplina. 


Infine una nota simpatica 
che arriva dal sindaco e dal. 
l'Azienda di soggiorno di Sap- 
pada: hanno invitato per sa- 
bato tutti i presidenti delle 
società triestine a un ricevi. 


mento, 


mento ha creato delle grosse 
difficoltà iniziali, con i conse- 
guenti riflessi sulla squadra, 
ma il momento è stato supe- 
rato. Nonè stato facile mante- 
nere gli equilibri che rischia- 
vano di essere rotti dall’accu- 
mularsi nei primi tempi di 
risultati negativi, ma la socie- 
tà è sempre stata vicina alla 
squadra e all’allenatore e que- 
‘sto clima di tranquillità all’in- 
terno ha permesso a De Sisti 
di fare il suo lavoro serena- 
mente, finché non sono giunti 
anche i risultati». 


— Anche il pubblico vi ha 
dato una mano.‘ 


«Ci ha seguito con grande 
passione e sportività, debbo 
riconoscerlo. Numericamente 
non è raffrontabile a Trieste, 
tuttavia c’è stato un deciso 
incremento, sia come presen- 
ze in abbonamento che in in- 
cassi. Lo spettacolo offerto 
quest'anno dovrebbe aver 
soddisfatto tutti e quindi spe- 
Tiamo che nel prossimo cam- 


pionato la base possa allar- 
garsi». 
— Progetti per il futuro? 
«Le prospettive sono stret- 
tamente legate alle possibili- 
tà finanziarie e al fatto di 
poter operare almeno un par- 
ziale azzeramento del deficit 
di quest'anno. Speriamo che 
si aprano alcune porte. La 
città non può rimanere inerte. 
Il basket è diventato un fatto 
troppo grosso per Gorizia, per 
correre il rischio di lasciarlo 
camminare con le sue sole 
gambe e quindi vederlo in- 
ciampare. Programmi? Conti- 
nuare a puntare sui giovani, 
unico investimento che alla 
fin fine paga. Il sogno è sem- 
pre quello di arrivare a essere 
un’altra piccola Cantù, per 
costruire in casa quello che 
non ci è possibile ottenere 
altrimenti. E poi non è detto, 
‘anche ad averne i mezzi, chei 
grossi nomi risolvano sempre 
la situazione. Quindi molta 
oculatezza nell’agire». 
G. B. 


uadra 


meglio. 2) Contro la Carrera 
vinceremo sicuramente e nei 
play-off riusciremo perlomeno 
a ripetere quanto fatto l’anno 
scorso. 3) Nella mia squadra 
vedo solo pregi ed il migliore è 
sicuramente il carattere, di- 
fetti io non ne trovo. 

Moreno Sfiligoi è uno degli 
astri nascenti del basket gori- 
ziano anche se quest'anno il 
suo apporto non è stato pari a 
quello dell’anno scorso, 1) Pri- 
ma di essere contento voglio 
avere la sicurezza di arrivare 
ai play-off. 2) Contro la Carre- 
Ta dobbiamo vincere perché 
vogliamo arrivare alla secon- 
da fase senza dover sperare 
nelle disgrazie degli altri, poi 
sono convinto che faremo bel- 
la figura. 3) Il pregio è l’insie- 
me della squadra, il difetto 
non lo so. 

‘Tom LaGarde, l’asso ameri- 
cano giunto quest'anno a Go- 
rizia, che tante polemiche 
aveva inizialmente creato, ha 
così risposto. 1) La miglior 
soddisfazione penso l’avrò 
domenica sera quando riusci- 
Tò a raggiungere i trenta pun- 
ti. 2) Con la Carrera sarà una 
partita difficile, ma noi dob- 
biamo assolutamente vincere. 
Dopo staremo a vedere come 
si metteranno le cose. 3) Il 
nostro miglior pregio è quello 
di aver sempre creduto nelle 
possibilità della squadra. 

Elvio Pieric è quasi la ban- 
diera del basket goriziano. 1) 
Sono soddisfatto sicuramente 
e spero anche di continuare 
su questa strada. 2) Con una 
Carrera assetata di punti sarà 
sicuramente un compito diffi- 
cile il nostro, ma il morale è 
alto e quindi sono convinto 
che vinceremo, poi se andre- 
mo ai play-off spero di passare 
almeno un turno. Ma non bi- 
sogna mettere limiti alla divi- 
na provvidenza. 3) Il miglior 
pregio è secondo me l’amalga- 
ma difensivo e la ritrovata 
fiducia in LaGarde; il difetto è 
che talvolta andiamo in tilt. 

Antonio Gaier 


hiarbola] Sci: in 600 ai «triestini» 


\Pallanuoto: riscossa alabardata? 


TRIESTE — L'imprevista 
battuta d’arresto imposta dal 
Sori sabato scorso alla Trie- 
stina e la conseguente delu- 
sione, sono stati compensati 
dall’affermazione  dell'«under 
21» alabardato nella «Coppa 
Veneto». Il torneo, organizza- 
to dal comitato Veneto della 
Fin per formazioni delle Tre 
Venezie, era stato diviso nella 
sua fase eliminatoria in due 
gironi, uno a Mestre e l’altro a 
Verona. La Triestina, seconda 
in fase di qualificazione, ha 
superato nel primo incontro il 
Nuoto Scaligero di Verona 
con un perentorio 14-6. Nella 
finale, i giovani alabardati 
erano opposti alla Mestrina A, 
la squadra al completo che 
milita nella serie C: 12 a 9.il 
risultato in favore dei triesti- 
ni, in una partita che li ha 
visti sempre in vantaggio. Al- 
la fine del torneo, oltre alla 
Vittoria di squadra, ci sono 
stati anche due riconoscimen- 
ti singoli: è stato premiato 
Pecorella quale migliore rea- 
lizzatore della fase finale con 
nove reti e Cozzi ha ricevuto il 
‘premio per il miglior portiere. 

Archiviata questa, settima- 
na dai risultati altalenanti, il 
week-end si presenta ricco di 
‘avvenimenti. Nel campionato 
di serie B, la Triestina gioche- 


rà la terza partita del girone 
di andata, e per la seconda 
settimana, davanti al suo 
pubblico. Ospiti per l’occasio- 
ne, gli atleti del Cus Milano 
‘Pallanuoto, società nata dalla 
fusione del Milano Pallanuoto 


La Tris a Torino 


Compito arduo pronosticare la 
Tris di questo pomeriggio a Stupi- 
nigi. A parte il numero di partenti 
(ben ventuno), non esiste un caval-. 
lo che sulla carta si meriti a priori 
il favore del pronostico, 

Premio Murray Mir, lire 15 milio- 
ni, corsa Tris. A metri 2060: 1) 
Azarsa (G, D'Antoni); 2) Evalso (L. 
Pasolini); 3) Sover (M. Gilardoni); 
4) Nocret (M. Milani); 5) Acajou (A 
Pasolini); 6) Scianaro (S. D'Agosti- 
no); 7) Adonetos (G. Andreoni); 8) 
Allieva (R. Giordani); 9) Canonero 
(G. Racca); 10) Gallego (C. Bosco). 

A metri 2080: 11) Gallone (N. 
Manco); 12) Effner (L. Manno); 13) 
Cusano (S. Milani); 14) Gallio (S. 
Varetto); 15) Fornero (P. Guzzina- 
ti); 16) Granito (R. Scapolo); 17) 
Malareo (A. Milani). 

‘A metri 2100: 18) Malasco (G. 
Rossi); 19) Anzeu (M. Baroncini); 
20) Apillino (L. Gennero). 

‘A metri 2120: 21) Good Press. 

‘Rapporto di scuderia: Scianaro - 
Gallio. 


I nostri favoriti. Pronostico ba- 
se: 19) ANZEU. 17) MALAREO. 7) 
ADONETOS. Aggiunte sistemisti 
che: 15) FORNERO. 18) MALA- 
SCO. 21) GOOD PRESS. 


e del locale Cus. Il «sette» 
lombardo si presenta a Trie- 
ste con zero punti in classifica 
al pari degli alabardati, aven- 
do perso una partita in casa 
ed una in trasferta. 

Per la Triestina finalmente 
un compito non proibitivo, es- 
sendo la formazione milanese 
dotata di molta grinta ma 
piuttosto carente sotto il pro- 
filo tecnico. Ci si aspetta una 
prova d’orgoglio dal sette del- 
l'allenatore Leghissa il quale, 
dopo la batosta di sabato 
scorso ad opera del Sori indi- 
vidua in una certa deconcen- 
trazione iniziale e in una man- 
canza di forza di reazione do- 
po le prime tre reti, le cause 
della sconfitta, non certo pre- 
ventivabile. 

Incerte ancora le presenze 
di Umer e Bonetta, il primo 
assente già sabato scorso, col- 
pito da un potente: attacco 
influenzale e il secondo che ha 
cominciato a sentirsi male su- 
bito dopo l’incontro col Sori. 

Domenica infine, partirà 
anche il Trofeo Regionale di 
pallanuoto, vinto nella passa- 
ta edizione della Triestina. 
Quattro le formazioni al via 
per un totale di tre giornate di 
gare: Triestina under 21, Ede- 
ra, Cus Trieste e Udinese. 

Alessandro Bourlot 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 11 marzo 1983 


AVVISI ECONOMICI | 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono: 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 -. MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
'12597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D’Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325 - ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 - MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun? 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni nella 


stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: l 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 


ro — richieste; 4 impiego e lavo- ‘ 


ro — offerte; 5 rappresenianti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 îstruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze.e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 


9-12-1977 n. 903). 

Coloro che-desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 


kollmann 


so la frase; Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delie inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUSTODE magazziniere pen- 
sionato offresi. Tel. 55503. 
3022/3 
DIPLOMATA scuola interpreti 
perito aziendale buona cono- 
scenza tedesco francese ingle- 
se scolastico cerca impiego. 
Tel.53223 stanza 96 ore 14-17. 
2518/3 
GIOVANE 20enne militesente 
con patente B cerca qualsiasi 
impiego. Tel. 566348. 2479/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A TEMPO libero cercasi perso- 
nale per vendita accessori 
d’abbigliamento. Tel. 030/ 
9120709 - 9144401. 90/4 

AMBIZIONE, convinzione, co- 
stanza, professionalità, dialet- 
tica, sono le doti professionali 
di un collaboratore che azien- 
da affermata în campo nazio- 
nale assume nel proprio orga: 
nico vendita. Offresi: inqua- 
dramento diretto, concorso 
spese più incentivi e premi sul 
venduto. Zona lavoro: Trieste. 
Scrivere per espresso a Pub- 
bliman 167-21100 Varese. 173/4 

PRATICA bar pasticceria pa- 
netteria offresi per pomeriggi. 
Telefono 796247. 2470/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. IDRAULICO ripara- 
zioni rapide rubinetti scalda- 
bagni bagni nuovi impianti ri- 
scaldamento. Tel. 65768.2513/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244, 2399/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 2341/6 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa. 
Bezzi, tel. 768606. 621/6 

EDIL TRANS esegue demolizio- 
ni scavi piccoli e grandi tra- 
sporti edili in genere. Telefo- 
nare 772682. 2488/6 

INSTALLATORE esegue pron- 
tamente impianti riscalda- 
mento e lavori idraulica. Tel. 
831149, 2491/6 

MASSIMA celerità eseguo 
sgomberi appartamenti soffit- 
te cantine traslochi nazionali. 
Tel. 870375. 6/6 

PITTORE miti pretese offresi. 
Tel. 567291 ore pasti. 2179/6 

PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 734023. 

2440/6 


8 Istruzione 


LAUREANDA impartisce ripe- 
tizioni tedesco inglese tutti i 
livelli. Telefonare ore serali 
830273. 2345/8 


10 Acquisti 
d'occasione 

MACCHINA da cucire adatta a 
tappezziere o per tappeti testa 


larga acquisto. Tel. 231193. 
118/10 


11 Mobil 
e pianoforti 


VENDO. alcuni mobili primo 
800 e oggettistica. Tel 43803. 


2516/11 
12 Commerciali 


A-A.A.A.A. ABBONDANTISSI- 
ME quotazioni acquistiamo 
oro, argento, gioiellerie. Rea- 
lizzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 1994/12 


A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista oro, gioielli anti- 
chi, orologi d'epoca e argenti. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 2185/12 


ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze: CORSO .ITA- 
LIA 28 PRIMO PIANO. 

2337/12 


42VR107-Aut.Min.N.4/237691 


PAPA” VINCE SUBITO 
I2 LANCIA HPE..... 


E 1300 SUPERPREMI IMMEDIATI 


In oecasione della Festa del Papà, regala a papà una botti- 
glia di Vecchia Romagna Etichetta Nera; vitroverà unita una 
cartolina che gli darà diritto a partecipare ai due 
concorsi Vecchia Romagna Papà Festeggiato, 


Papà Fortunato. 


Con il primo tagliando 
saprà subito se 
ha vinto una delle 
12. Lancia  HPE 


2000 


Iniezione 


Elettronica, me- 


tallizzate. 


ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi. 
smatica Piccolo Gioiello, via 


Ginnastica 1. 2140/12 
13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerte valide sino al 
19 marzo: vino veronese sileno 
bianco, rosso, rosato da 1,5 
vap 1450, arancio cola pompel- 
mo Misura da 3/4 vap senza 
zucchero a 750, grappa Brotto 
di Prosecco al mirtillo al gine- 
pro alla ruta 3750, oliva extra 
vergine Desantis 3750 presso 
le bottiglierie di via Commer- 
ciale 27, via Pagliaricci 2, via 
Canova 9, oppure direttamen- 
te a casa vostra telefonando 
569602 - 793661 - 418762. 


2316/13 
14 Auto, moto 
cicli 


II 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 2420/14 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto 
tel. 566355. 2416/14 


Conilsecondotagliando, invece, papà può vincere uno dei 
1300 superpremi immediati (3 videoregistratori Sony, 10 
Ciao della Piaggio, 500. orologi 
Laurens, 787 borse Li:la&Lilla). 
Pertentare la fortuna basta - 


cancellare 


il cuore 


della margherita: © 

Le modalità detta-. 
gliate sono stampa- 

te sulla cartolina. 
Auguri da Vec- 
chia Romagna! 


PAPA' FESTEGGIATO PAPA FORTUNATO 


A. ALFASUD Sprint viale Ippo- 
dromo 2 Duplica. 7/14 
A. FIAT 128, viale Ippodromo 2 
Duplica. 7/14 
A. PEUGEOT 104 viale Ippodro- 
mo 2 Duplica. 7/14 
A. RENAULT 16 TL, viale Ippo- 
dromo 2 Duplica. "7/14 
A. CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo 2 tel. 763487, Chrysler 1307, 
Horizon 79, 80, 81, Sunbeam 
1000 Coupé 81, Simca 1100 
Break, Sunbeam 1300 Coupé, 
Alfetta 1600, Rekord Diesel. 


7/14 

A. GOLF GL 82 13000 km uni- 

proprietario vendesi occasio- 
nissima telefonare 7173683. 

2514/14 

A. VOLKSWAGEN familiare oc- 

casione privato vende 750.000 

telefonare 773683. 2514/14 


ALFA 1300, Super 1971 vendo 
solo contanti 500.000 presso 
officina via Gatteri 44. 6/14 


AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA occasioni: Golf 
GTI, Audi 80 L, Lancia Delta, 
Renault 4 GTL, 5 GTL, 5 TL, 
18 GTL, A 112, 126, 128 Rally, 
132, Alfasud TI, Peugeot 104 
ZS, Citroen 2 cv. Permutiamo 
usato per usato pagamento 
rateale. Via Franca 4/2 telefo- 
no 750749. 2499/14 


BAN, Leuz. via Flavia angolo 
Monte d’Oro tel. 810214, occa- 
sioni: Peugeot 504, 504 D com- 
merciale, 104, 204, 305, 505 
STI, Beta, Panda, 127, Mini 90, 
Simca 1100 GL. Usato per usa- 
to rateazioni 36 mesì senza. 
‘cambiali. 2499/14 

CITROEN 1200 aragosta gancio 
1974 veramente perfetta ven- 
do 950.000 garanzia tel. 773683. 

— 2514/14 

CONCESSIONARIA Cicli Peu- 
geot Ban Leuz: via Flavia an- 
golo Monte D'Oro, filiale via 
Chirlandaio n. 5: nuovi model- 
li di ciclomotori con. avvia- 
mento elettrico con permuta 
del vostro usato massima va- 
lutazione, Pagamento anche 
rateale fino 24 mesi, senza 
cambiali. 2429/14 


CONCESSIONARIA Peugeot, 
Ban e Leuz, via Flavia, vende 
ciclomotori usati con 2 mesi di 
garanzia a partire da Lit. 
250.000 tel. 810214, 811235. 

2499/14 

CONCESSIONARIA Renault F, 
Zagaria, p.zza Sansovino n. 6, 
tel. 725390. Vende automobili 
in garanzia: Fuego GTX cc 
2000/80, R 18 Turbo ’81, R_20 
‘TS ’78 ottimo prezzo, R 5 Alpi- 
ne Turbo '82, R 4 GTL ottobre 
’82, R 12 TL ’76. Aperto sabato 
tutto il giorno. 8/14 


COMUNICATO AGLI INSERZION 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del 
cliente, gli annunci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica «Avvi 

applicando la tariffa prevista. 


P K publikompass 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Moto Kawasaki 
400 79, Citroen CX 2.4 GTI, 
CX 2.0, Dyane 6, Mercedes 
250, Rekord Caravan Diesel, 
Giulietta 1,6, Mini 90, Renault 
5 TL, 14 TS, 18 GTL, 20 TS, A 
112 E, A 112 70 HP, Panda 45, 
126, 850 fam., 128 3 p, 132, 
Simca 1000, 1100 ES, Canguro 
‘Pick-up, 1308 GT, Horizon LS/ 
GLS, 1510 GLS, Solara SX, 
Sunbeam 1.0, 1.3, 1.6 TI, Ba- 
gheera, Peuget 304 Diesel 305 
SR. 2291/14 

CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria, P.zza Sansovino n. 6, 
tel. 725390. Vende automobili 
tutte marche: Audi GL diesel 
'82, Opel Rekord Diesel ’78, 
Fiat Ritmo 60 CL ’79 accesso- 
riato, Fiat 131 familiare ’76, 
Ford Taunus GL cc. 1600 im- 
pianto gas, Citroen Pallas ’81, 
Moto Ducati 350 ’82. Aperto 
sabato tutto il giorno. 8/14 

CX 2000 Pallas ottimo stato 
vendo 5.000.000 tel. 70723, ore 
12-15. 2431/14 

FIAT 126 74, Dyane 6 ’80, Fiat 
128 Rally 71, impianto gas. 
Tel. 725244. 2485/14 

FIAT 127 ’75 buone condizioni 
‘vende anche a rate autosalone 


Catullo via F. Severo 34 tel. 


568331 3/14 


TI 


i urgenti», 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


TAI aa gira TT din 


FIAT X 1/9 73 perfetta vende 
‘anche a rate autosalone Catul- 
lo via F. Severo 34 tel. So 

FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat V. F, Severo 65, tel. 
54089 autovetture nuove e 
usate con garanzia 6 o 3 mesi. 
Rateizzazioni 42 mesi senza 
anticipo cambiali e ipoteche 


occasioni: 500 R 1974, 126 mo- ‘ 


tore nuovo 1975, 127 1050 
30.000 km 80, 127 900 special 
20.000 km 81, 128 CL 1100 78, 
Ritmo 65 CL 5 marce 80, Auto- 
bianchi A 112 EL 77, Renault 5 
"TL 1975, Opel Kadett 1200 3 p. 
80, Alfetta 1.873, Alfetta 1.676, 
vetture sotto il 1.000.000, Alfa 
200072, Maggiolino 68. 800/14 


FORD Capri 1300, ottima vende- 
si 650.000 causa militare tel. 
748472 pasti. 2178/14 

GIULIA 1300 carrozzeria e mo- 
tore in perfetto stato occasio- 
ne vendesi tel. 231193. 142/14 

MINI 90 80 ottimo stato vende 
anche a rate autosalone Catul- 
lo via F. Severo 34, tel.. DEE 


MAGGIOLINO 1300 "70 ottime 
condizioni vende autosalone 
Catullo via F. Severo 34 tel, 
568331. Di 3/14 

OCCASIONE Lancia Beta 


27. desi tel. 941304. 
17.000 km vendesi SOAS/iA 


OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI: 
A 112 Abarth 79, 127 super 82, 
R 5 TL 77, Ritmo diesel 80) 
Alfasud TI 79, 126 P 78, Beta 
C. 1.6 78, 500 L 69, A.119 E 77, 
81 Daimler Saloon 67, Panda 
45 82, Porsche 911 S 72, Golf 
GLD 80, MGA 56, R 5 Turbo 
82, Porsche 924 Turbo 80, Fur- 
gone Simca 76. AUTOCCA- 
SIONI, VIA ROMAGNA 6 040/ 
61126. 60/14 


PRIVATO vende Giulietta 1800 
ultimo tipo in garanzia via 
Foscolo 30. 1234/14 


RENAULT 4, 850 Pullmino, 128 
coupé, Vendo occasione tel. 
68064. 2481/14 


VECCHIE autovetture da re- 
staurare, Lancia Flavia Ca- 
briolet 63, Spitfire meccanica 
Ducati 66, Giulietta Sprint 64, 
Abarth 1300 SS Scorpione ac- 
cettiamo offerte telefonando 
231193, 

VENDESI Mini Minor 850 messa 
a nuovo. Autorimessa via 
Maiolica, 2454/14 

VENDO Mercedes 220 B 1972 
colore vende ottime condizio- 
ni 2.500.000 tel. 826084. 6/14 
ENDO occasionissima 131 Mi- 
rafiori 76 BMW 1602/75 tel. 
11712122. 6/14 


127 950.000 128 gas 1.200.000, 
rally 650.000 vendo tel' 793578. 


2481/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


OCCASIONISSIMA Autocara- 
van mansardato. attrezzato 
‘anche per uso invernale, tele- 
fonare 0432/32532 0 201572. 
3 179/15 

ROULOTTE «Saure Lord 540». 
anno 77, doppio asse, cinque 
posti. Attrezzata per mesi in- 
vernali. Affarone prezzo Lire 
5.900.000. Alla Concessionaria 
Renault F. Zagaria, piazza 

< Sansovino n. 6, tel.725390. 8/15 

VENDESI Kaiman m 4,70, 5 po- 
sti telecomandi motore Jhon- 
son fuori bordo cv. 9.9, tenda 
copri barca tendalino parasole 
ormeggio darsena frigoriferi 
generali Lit. 3.800.000, telefo- 
nare dalle ore 10.30-12, tel. 
"732394, 2532/15 

ZATTERA autogonfiabile ap- 
provata 8 persone acquisto se 
occasione, telef. 763750. 

2517/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
AFFITTO stanza con comodo 


cucina e bagno, tel. 65951. 
2417/17 


18, Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI. appartamento am- 
mobiliato centrale confort per 
una persona non residente, te- 
lefonare ore ufficio 630685. 

2494/18 

CERCASI magazzino media 
grandezza, telefonare 13.30-14 
21796610 - 743732. 2448/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte. affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
uso deposito o laboratorio 
escluso abitazione piccolo ap- 
partamento al pianoterra pa- 
raggi Giulia. S. Lazzaro:10, tel. 
61712. 

PARAGGI FIERA 3 stanze cu: 
cina doccia we affittasi uso 
UFFICIO o AMBULATORIO. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
50777. ‘738/19, 

ZARABARA 732409, centralissi- 
mo, sei stanze, servizi, affittasi 
solo ufficio. 2350/19 

ZARABARA 732409, Ospedale 
recente, tre stanze, affittasi.so- 
lo ambulatorio ufficio. 2350/19 

ZARABARA 732409, ‘affittasi 
‘ambulatorio centrale, attrez- 
zato, servizio segreteria infer- 
‘miera, orario concordarsi. 

2350/19 

ZARABARA 732409, centralissi- 

mo ufficio, disponibilità anco- 


Ta due stanze da affittarsi. 
2350/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. ARTICOLI regalo - bigiot- 
teria cedesi in gestione. 
ADRIA Mazzini 30} telefono 
68758. 2328/20 


Continua in ultima pagina. 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


La ib PARTENZE LI LL 


da Ronchi per: Partenze’ Arrivi 
Amburgo 13.00: 22.05 
Amsterdam 07:00 ‘10.59 
13:00 19.30 

Barcellona 07.00 11.45 
Bruxelles 07.00 10.20 
Colonia-Bonn 13.00. 20.25 
Copenaghen 07.00, 13.10 
Francoforte 07.00 10.00 
13:00 ‘18.20 

Ginevra 13.00 16:40 
Londra 07.00 10.00 
13.00 16.40 

Madrid 07.00. 11.05 
Malta 11.35 15.20 
Monaco 13.00 20.35, 
New York 07.30" 15.00 
Parigi 13.00. 17.50 
Stoccarda 13.00. 21.30 
Stoccolma 07.00 15.10 
Zurigo 07.00 12.20 
13.00‘ 16.45 

ARRIVI y 

per Ronchi da: Partenze. Arrivi 
Barcellona 14,20 .. 18.25 
Copenaghen 18.15 121.50 
Dusseldorf 08.00. . 12.20 
Francoforte 17.00 21.50 
Ginevra 17.20. 21.50 
Madrid 13.10.» 18:25 
Malta 16.05. 22.10 
Monaco 17.45 21.50 
Parigi 15.50. .21.50 
Stoccarda 08.15 12.20 
Stoccolma 16.05. 21.50 
Zurigo 17.25. 21.50 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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publikompass 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


IL NODO DEGLI ARMAMENTI AL CENTRO DEI COLLOQUI ALLA CASA BIANCA 


Colombo chiede a Reagan 
più «slancio» a Ginevra 


«Bisogna rilanciare il negoziato» - Il «pericolo Gheddafi» 


WASHINGTON — Il vice- 
presidente Bush e Reagan, 
Baldridge, Block, segretari ri- 
spettivamente del tesoro, del 
commercio e dell’agricoltura, 
sono stati glì ultimi governan- 
ti americani incontrati a Wa- 
shington da Emilio Colombo 
prima di rientrare in Italia. 


Anche nella sua parte con- 
clusiva, la visita negli Stati 
Uniti del ministro degli esteri 
ha confermato le finalità cui 
mirava, innanzitutto di indur- 
re l’amministrazione Reagan 
a considerare seriamente la 
richiesta europea d’una più 
dinamica partecipazione al 
negoziato di Ginevra sugli eu- 
romissili. 


Giornali come il «Washin- 
gotn Post» hanno riportato in 


| prima pagina con grande evi- 
denza la richiesta del ministro 
Colombo agli Stati Uniti di 
una nuova urgente iniziativa 
in questo campo. «L'Italia — 
ha detto il capo della demo- 
crazia italiana al segretario di 
stato Shultz, dopo il banchet- 
to offerto in suo onore alla 
«Blair House» è convinta che 
il momento attuale richiede 
da tutti gli alleati atlantici un 
atteggiamento che contempe- 
ri nella giusta misura da un 
lato l’affermazione chiara del 
desiderio dell'Occidente di 
trovare nel negoziato seri mo- 
tivi per un allentamento delle 
tensioni, fino ad arrivare ad 
una vera e propria rifondazio- 
ne della distensione, 


Colombo non ha lasciato 
Washington a mani vuote — 


Shultz ha avuto istruzioni di 
Reagan di approfondire le tesi 
italiane — mentre verranno 
intensificate le consultazioni 
tra gli alleati della Nato, per 
rimediare alle «differenze di 
sensibilità e, a volte, di inte- 
ressi che — come ha detto il 
ministro — possono esserci in 
‘una famiglia di nazioni demo- 
cratiche che ben sanno quan- 
to complesse, a volte impreve- 
dibili, siano le vie attraverso 
le quali matura il consenso 
popolare». 

Sul versante mediorientale, 
Colombo ha chiesto al vice- 
presidente Bush e allo stesso 
Shultz se sia possibile che gli 
Stati Uniti rivedano la loro 
politica verso la Libia di 
Gheddafi, che è oggi di 


sostanziale ostilità. 


Nuova offerta Usa 
sugli euromissili? 


La vittoria di Kohl un rovescio per Mosca 


GINEVRA — Il viceministro degli esteri britannico Dou- 
glas Hurd ha fatto capire nel ccrso di una conferenza stampa di 
prevedere che gli Stati Uniti hanno in preparazione una nuova 
offerta da presentare all’Urss, per risolvere il problema dei 


cosiddetti euromissili. 


Dopo aver conferito col capo della delegazione americana 
ai negoziati Usa-Urss Paul Nitze, il vice ministro britannico ha 
detto di aver saputo che non c'erano «piani immediati per la 
presentazione di una nuova proposta americana», soggiungen- 
do: «E sottolineo la parola immediati». 


Il viceministro britannico ha anche sottoli che la 
recente vittoria del cancelliere Kohl nelle RA «ha 
costituito per la strategia sovietica sugli euromissili un vero e 


proprio rovescio». 


«I sovietici — ha detto Douglas Hurd — fanno il loro gioco 
su due tavoli contemporaneamente: sul tavolo dell’opinione 
pubblica e sul tavolo del negoziato a Ginevra. Ovviamente, essi 
non avevano alcun incentivo a fare mosse decisive a Ginevra 
finché potevano sperare di raggiungere completamente l’obiet- 
tivo giocando sull’opinione pubblica. I risultati delle elezioni 
tedesche costituiscono per questa tattica un vero e proprio 


rovescio». 


L’AMBASCIATORE TURCO 


L’attentato 
di Belgrado: 
un secondo 
arresto 


BELGRADO — È stato 
arrestato a Belgrado il secon- 
do autore dell'attentato nel 
quale è stato gravemente 
ferito l'ambasciatore turco in 
Jugoslavia Galip Balkar. 
L’arrestato è stato trovato in 
possesso di un passaporto li- 
banese intestato a Raffi Ale- 
xander El Bakiam, nato nel 
1962. Anche l’altra persona 
già arrestata era in possesso 
di un passaporto libanese, in- 
testato a Krikor Levonian, 

Le condizioni dell’amba- 
sciatore turco, che è stato 
operato nella clinica neuro- 
chirurgica di Belgrado, sono 
tuttora molto gravi, come ha 
detto il prof. Nicolas Sekulo- 
vic che lo ha operato. L’am- 
basciatore è stato colpito da 
un proiettile al capo, 


POLEMICA A STRASBURGO TRA RUMOR E LE SINISTRE 


Ma insomma: in Grecia 
c’era il tentato golpe? 


STRASBURGO — Una vi 
vace polemica fra il democri- 
Stiano Mariano Rumor, i 
gruppi socialista e comunista 
dell’europarlamento e il go- 
verno greco è stata aperta a 
Strasburgo dalla presentazio- 
ne di un’interrogazione orale 
di Rumor al Consiglio dei mi- 
nistri Cee sul tentativo di col- 
‘po di stato che sarebbe avve- 
nuto in Grecia alla fine di 
febbraio. 

Nell’interrogazione all’ese- 
cutivo Cee, l'esponente demo- 
cristiano afferma che «il go- 
verno ellenico finora non ha 
accettato di informare né i 
membri dell’assemblea di Ate- 
ne, né gli ambienti interessati 
europei e internazionali su 
ciò che è accaduto. ì 

In un duro comunicato 


emesso poco dopo la presen- 
tazione dell’interrogazione 
Rumor, il capogruppo sociali- 
sta, il belga Glinne, e quello 
comunista, l’italiano Fanti, in 
una nota affermano che «îl 
tentativo si è svolto solo nel- 
l’immaginazione dell’on. 
Rumor». 

Il gruppo socialista e quello 
comunista — prosegue la nota 
— «considerano che il presi 
dente della Commissione poli- 
tica del Parlamento, Rumor, 
dovrebbe ispirarsi a criteri di 
obiettività, evitando di farsi 
l'intermediario di operazioni 
meschine o peggio, sospette». 

«I due gruppi — conclude il 
documento — sì associano al 
governo ellenico per conside- 
rare l’iniziativa di Rumor co- 
me un’ingerenza fantasiosa e 


senza fondamento negli affari 
interni greci». 

Mariano Rumor, a sua vol- 
ta, ha diramato a Strasburgo 
‘una nota nella quale respinge 
«come assurde le insinuazioni 
che io mì possa essere presta- 
to a speculazioni o a manovre 
politiche di cui ignoro l’esì- 
stenza», «Come membro del 
Parlamento europeo — affer- 
ma Rumor — ho semplicemen- 
te usato il diritto-dovere di 
rivolgere un’interrogazione 
con l’unica finalità di avere 
notizie, ispirato da un senti- 
mento di solidarietà con la 
democrazia che îl popolo gre- 
co ha conquistato e consoli 
dato e che ogni buon europeo 
desiìdera che permanga e si 
sviluppi al sicuro da ogni pos- 
sibile rischio». 


TENSIONI NUOVE E ANTICHE NEL RIBOLLENTE CALDERONE SUDAMERICANO 


Argentina e Stati Uniti Stato di emergenza 


al ferri corti per Cuba 


BUENOS AIRES — Wa- 
shington e Buenos Aires sono 
quasi a i ferri corti. Le già 
difficili relazioni fra i due go- 
verni hanno subito un ulterio- 
re deterioramento nelle ulti- 
me ventiquattr'ore a causa 
d’un documento divulgato 
dall'’ambasciata Usa a Bue- 
nos Aires, giudicato dagli ar- 
gentini come un’ingerenza ne- 
gli affari interni del paese. 

Il documento, elaborato dal 
Dipartimento di Stato, che ha 
suscitato una richiesta di 
chiarimenti da parte della 
Cancelleria argentina al go- 
‘verno americano, denuncia 
«l’appoggio attivo» del gover- 
no cubano ai gruppi armati 
che agirono in Argentina ne- 
gli anni Settanta, provocando 
una feroce e sanguinosa re- 
pressione, le cui conseguenze 
sono ancora oggi visibili. 


Il documento è stato distri- 
buito ai giornali dall’amba- 
sciata americana il giorno 
successivo al discorso pro- 
nunciato al vertice dei non- 
allineati di New Delhi dal Pre- 
sidente Reynaldo Bignone, il 
quale aveva ringraziato fra 
l’altro Fidel Castro per l’ap- 
poggio di Cuba alla battaglia 
diplomatica condotta dall’Ar- 
gentina sul problema delle 
Falkland. 


L’ambasciatore statuniten- 
se, Harry Schlaudemann, 
Uscendo dal Palazzo San Mar- 
tin, dov'è stato convocato, ha 
ammesso che è stata una «in- 
felice iniziativa» la divulga- 
Enea documento. 

ell’incidente dipl i 
fra Buenos. Aires Caine 
ton — destinato ad aggravare 
le già tese relazioni fra i due 
paesi — si occupano tutti i 
giornali argentini, che pubbli- 
cano ampi stralci del docu- 
mento statunitense. 

«Per lunghi anni — si legge 
nel rapporto del Dipartimen- 
to di Stato — i cubani si sono 
associati al terrorismo in Ar- 


Reagan al Congresso: 
«110 milioni di dollari 


per il Salvador» 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan ha invitato il 
Congresso ad approvare uno 
Stanziamento straordinario 

110 milioni di dollari da 
erogare sotto forma di aiuti 
Militari al Salvador. 

Durante un discorso desti- 
Nato probabilmente a provo- 
care un acceso dibattito par- 
lamentare sul ruolo america- 
Ro in relazione alla situazio- 

e ‘in atto nel Salvador, il 
Cano dell'esecutivo si è impe- 
Enato a non distaccare unità 
Combattenti nel paese 
centro-americano. 


gentina, lo hanno alimentato 
e gli hanno dato appoggio 
attivo». Secondo il governo 
‘americano, il regime castrista 
fornì consulenza e addestra- 
mento militare tanto ai «Mon- 
toneros» come all’«Esercito 
rivoluzionario del popolo». 
(Erp), i due maggiori gruppi 
eversivi argentini. 

Il documento segnala inol- 
tre che durante gli anni di 
maggiore attività di questi 
gruppi, «i cubani usarono la 
loro ambasciata a Buenos Ai- 
res per mantenere contatti di- 
retti coni terroristi» e, dopola 
disfatta della guerriglia, «Ca- 
stro autorizzò i capi dei Mon- 
toneros a rifugiarsi a Cuba». 

Dopo avere affermato che le 
autorità cubane proteggono 
gli spostamenti di capi terro- 
risti attraverso il continente, 
il documento rivela che alcuni 
di essi parteciparono l’anno 
scorso a esercitazioni militari 
nel Medio Oriente «nel qua- 
dro di una cooperazione fra i 
gruppi palestinesi e Cuba». 


proclamato in Perù 


LIMA — Il governo peruvia- 
no ha decretato lo stato di 
emergenza a Lima per quat- 
tro giorni. Il provvedimento è 
stato preso tre ore prima che 
cominciasse lo Sciopero gene- 
Tale Lo da tutte e quattro 

e centrali si i 
AFuSE indacali peru- 

L'annuncio dello stato di 
emergenza è stato dato dall’a- 
genzia ufficiale «Andina», Ja 
Quale precisa che il provvedi. 
mento straordinario è stato 
deciso dal governo in conse- 
guenza dei gravi danni provo- 
cati tre giorni or sono da frane 
sulle strade e sulla ferrovia 
che portano a Lima. 

«In caso di catastrofi o di 
gravi circostanze che colpi- 
scano la vita della nazione — 
ricorda il comunicato — il go- 
verno ha la facoltà, prevista 
dalla costituzione, di dichia- 
rare lo stato di emergenza e di 
adottare i relativi opportuni 
provvedimenti». 

«Con lo stato di emergenza, 
nel dipartimento di Lima ven- 


gono sospese le garanzie co- 
stituzionali individuali e si 
consente alla forza pubblica 
di arrestare senza mandato 
tutti coloro che ostacolino il 
libero transito o in qualche 
modo alterino l’ordine pubbli- 
co», conclude il comunicato 

I più importanti paragrafi 
dello statuto sospesi per quat- 
tro giorni riguardano i se- 
‘guenti diritti: alle riunioni pa- 
cifiche, all’opinione, alla liber- 
tà personale, a non esser pro- 
cessato e condannato per atti 
‘o omissioni compiuti quando 
la legge non li contemplava 
trai reati, all’essere informato 
per iscritto del motivo della 
Propria detenzione, a che la 
dichiarazione ottenuta con la 
Violenza non abbia valore 
mentre chi esercita tale vio- 
lenza deve essere punito, a 
non esser arrestato per reati 
ber i quali si sia già stati 
giudicati o compresi in prov- 
Vedimenti di amnistia ed in- 
dulto, a transitare liberamen- 
te per il territorio nazionale. 


Diplomatico 
americano 
(«spione») 
espulso 

dai sovietici 


MOSCA — L’Urss ha espul- 
so un diplomatico statuniten- 
se, Richard Osborn, sorpreso 
quattro giorni fa «con le mani 
nel sacco mentre lavorava 
con apparecchiature radio 
Spionistiche». Lo ha annun- 
ciato il giornale «Izviestia». 
Stando ad un comunicato del 
Kgb, Osborn, primo segreta- 
rio dell'ambasciata Usa, è sta- 
to «dichiarato persona non 
grata per azioni incompatibili 
con lo status diplomatico». 

Il giornale non precisa in 
quali circostanze il funziona- 
Tio americano sia stato preso 
«con le mani nel sacco», ma 
rivela che gli agenti della poli- 
zia sovietica gli hanno confi- 
scato «un corredo di speciali 
attrezzature per la trasmissio- 
ne di informazioni spionisti- 
che tramite i satelliti per co- 
Îmunicazioni marittime ameri- 
cani Marisat, e appunti verga: 
ti di suo pugno su un blocco di 
carta rapidamente solubile in 
acqua, materiale che compro- 
va l’attività spionistica di 
Osborn». 

L'espulsione di diplomatici 
americani dall’Urss non è un 
evento eccezionale, ma molto 
raramente la stampa di Mo- 
sca ne dà notizia. L'ultimo 
episodio portato alla cono- 
scenza del pubblico sovietico 
risale al gennaio dell’anno 
scorso: la «Pravda» annunciò 
la scoperta di «una numerosa 
rete di spie» tra i funzionari 
dell'ambasciata Usa e l’avve- 
nuta fucilazione dî un cittadi- 
no sovietico «al soldo della 
Cia». 


Morto a Mosca 
Donald McLean: 
rivelò all'Urss 

i segreti atomici 


dell'Occidente 


MOSCA — Donald McLean, 
la spia inglese che rivelò 
all’Urss alcuni dei più preziosi 
segreti atomici dell’Occiden- 
te, è morto all’età di 69 anni. 

McLean soffriva di cancro e 
in dicembre era stato ricove- 
Tato all'ospedale per una so- 
spetta polmonite. 


RISPOSTA DI KHAMENEI AGLI APPELLI ESPRESSI AL VERTICE DEI NON-ALLINEATI 


Teheran conferma: «No alla pace nel Golfo 


Il piano di Nuova Delhi favorirebbe l'Iraa» 


NUOVA DELHI — Mentre 
continuano gli interventi al 
vertice dei non-allineati, è 
rimbalrata nell'aula della 
conferenza di Nuova Delhi la 
conferma (del resto già scon- 
tata) del rifiuto di Teheran di 
accogliere l’appello espresso 
dal consesso, soprattutto per 
bocca di Indira Gandhi, che 
presiede î lavori, e del Presi- 
dente egiziano Mubarak, per 
la cessazione delle ostilità fra 
Iran e Iraq. 

La proposta dì pace che 
dovrebbe venire formalmente 
presentata da un gruppo di 
sei paesi arabi che partecipa- 
no al consesso sarà respinta 
da Teheran. Lo ha dichiarato 
îl Presidente della Repubblica 
islamica dell’Iran, Alì Kha- 
menei, durante una conferen- 
ga-stampa, tenuta a Teheran. 

Khamenei, restando fedele 
alla linea intransigente adot- 
tata dal regime dell’ayatollah 
Khomeini, ha respinto ancora 
una volta ogni ipotesi di nego- 
ziato con Bagdad, e special 
mente l’instaurazione di un 
«cessate il fuoco». 

Secondo Khamenei, la di- 
sponibilità dell'Iraq a cessare 
i combattimenti, manifestata 
a Nuova Delhi dai delegati di 
Bagdad, è solo un espediente 
attraverso il quale îl «trabal- 
lante regime del Presidente 
Saddam Hussein» cerca di 


prendere tempo per riorga- 
nizzare le sue truppe e sferra- 
re quindi un nuovo massiccio 
attacco contro l'Iran. 

Il piano di pace che verreb- 
be proposto al vertice dei non- 
allineati prevederebbe un im- 
mediato cessate il fuoco, il 
ritiro delle truppe sui confini 
prebellici, la rìfusione dei 


danni di guerra a entrambi i 
paesi coinvolti nel conflitto 
(da parte di un contingente 
militare organizzato dalle Na- 
zioni Unite. 

La parte più interessante 
del piano sarebbe laddove 
prevede l’imposizione di san- 
zioni economiche a quello, fra 
î paesi în guerra, che rifiutas- 


Afghanistan, i russi giù di corda 


WASHINGTON — La presenza dei soldati sovietici in 
Afghanistan è uno dei capitoli de «La potenza militare sovieti- 
ca», il dossier reso l’altro ieri di dominio pubblico del Pentago- 
no. Dal dicembre del 1979, si legge, i russi hanno avuto in 
Afghanistan circa cinquemila morti e diecimila feriti, Nelle file 
dell’Armata Rossa si sono inoltre registrati casi di corruzione: i 
soldati hanno venduto armi, materiale vario e benzina per 
procacciarsi liquori, farmaci e beni di consumo occidentali! 

Sul campo di battaglia i militari russi hanno dimostrato di 
avere un morale piuttosto basso, esitando spesso a lasciare î 
loro autoblindo, considerati sicuri, per avvicinare un nemico 
‘motivato e dotato di coraggio ed esperienza. 

«Tre anni di combattimenti hanno lasciato il segno sul 
soldato sovietico impegnato in battaglia. Gli era stato detto 
che avrebbe combattuto contro ì cinesi e gli americani che 
sostenevano la contro-rivoluzione afghana e quando ha preso 
atto della realtà ha perduto entusiasmo e morale». 

Secondo il Dipartimento della difesa americano il soldato 
russo impegnato in Afghanistan è solamente un giovane 
militare di leva, non addestrato per sostenere il logoramento 
proprio di un conflitto di guerriglia. Nonostante le «pecche», la 
guerra in Afghanistan ha consentito ai Tussì di collaudare nuovi 
armamenti e materiali bellici e di fornire all’armata rossa 
ufficiali, sottufficiali e soldati che in un modo o nell’altro hanno 
avuto una esperienza bellica acquisita direttamente sul campo. 


se di accettare la Proposta di 
pace. 

Teheran sì aspettava una 
condanna del «Tegime qg- 
gressore» iracheno da parte 
dell’assise dei non-allineati, e 
molto probabilmente la rinun- 
cia, all'ultimo momento, del 
Presidente iraniano Alì Kha- 
menei a partecipare alla con- 
Serenza, è da imputarsi pro- 
prio all’esistenza di questo 
piano di pace. 

Intanto l'Iraq ha annuncia- 
to ieri che la sua Marina ha 
affondato sei navîi iraniane 
nel settore di Khor Mussa, 
nella zona nord-orientale del 
Golfo. Secondo l'agenzia uffi- 
ciale di Bagdad «Ina», le navi 
iraniane erano «porte di una 
formazione nemica ostile che 
stava cercando di entrare nel 
proto di Bandar Khomaini». 

—_———_— 


BI TIKHONOV — Il primo 
ministro sovietico Nikolai 
Tikhonov è atteso in visita 
ufficiale a Belgrado nella ter. 
za decade di marzo, su invito 
del collega jugoslavo Milka 
Planinc. Lo ha reso noto il 
portavoce del ministero degli 
esteri, precisando che la visita 
rientra nel quadro di un «in- 
tenso e dinamico» program- 
ma di visite da parte dei diri- 
genti dei due paesi. Secondo 
alcune indiscrezioni, Tikho- 
nov arriverà il 21 e si tratterrà 
sino al 24. 


Washington 
vorrebbe 
accelerare 

i colloqui 
sul Libano 


BEIRUT — Gli Stati Uniti 
potrebbero chiedere ai mini- 
stri degli esteri di Israele e 
Libano di incontrarsi per dare 
impulso alla ricerca di un ac- 
cordo sul ritiro delle forze ar- 
mate israeliane. 

E’ quanto hanno sostenuto 
a Beirut fonti ufficiali libane- 
si, precisando che il segretario 
di stato americano George 
Shultz dovrebbe sottoporre 
questa idea nel corso degli 
imminenti incontri che avrà a 
Washington con i capi della 
diplomazia dei due paesi. 

‘Un esponente ufficiale liba- 
nese che ha chiesto di non 
essere identificato, ha affer- 
mato inoltre che Shultz po- 
trebbe formalizzare la propo- 
sta di elevare il grado dei 
negoziati nel caso che Shamir 
e Salem fossero d’accordo. In 
questo caso, è stato aggiunto, 
l’inviato speciale del Presi- 
dente americano, Philip Ha- 
bib, assumerebbe la guida, in 
sostituzione del suo «vice», 
Morris Draper, della delega- 
zione statunitense che parte- 
cipa alle trattative. 

Le delegazioni dei due paesi 
sono state guidate fino a que- 
sto momento dal direttore ge- 
nerale del ministero degli 
esteri israeliano, David Kim- 
che, e dall'ex ambasciatore 
libanese in Vaticano Antoine 
Fattal. Sia Kimche che Fat- 
tal, insieme ad alti esponenti 
politici e militari, accompa- 
gneranno Shamir e Salem nel- 
la loro imminente visita negli 
Stati Uniti. 

Le stesse fonti hanno messo 
comunque in rilievo che i due 
ministri degli esteri si incon- 
treranno separatamente con 
Shultz, 


A Bruxelles: 
Supersara 

è morta 

ma Ispra 


sopravvive 


BRUXELLES — I ministri 
della ricerca dei Dieci hanno 
deciso di mantenere sui livel- 
li attuali, cioè circa 920 
miliardi di lire, in termini 
reali per il quadriennio 1984- 
87 la spesa comunitaria per il 
centro di ricerca comune dî 
Ispra. Il laboratorio di Ispra 
conserverà così i livelli di 
occupazione (dà lavoro a 2260 
tra scienziati e tecnici) e ospi- 
terà nuovi programmi di 
grosso impegno e di lunga 
durata. 

L'insieme delle decisioni 
costituisce una sorta di ga- 
ranzia sul futuro del centro 
di Ispra, in provincia di Vare- 
se. I ministri dei Dieci hanno 
assunto tali impegni, dopo 
avere deciso di non portare 
avanti Super Sara, un proget- 
to di ricerca per la sicurezza 
dei reattori ad acqua leggera, 
il maggiore dei programmi in 
corso a Ispra. 

Nel commentare le conclu- 
sioni del Consiglio della ri- 
cerca, il ministro italiano 
Pierluigi Romita ha detto: «Il 
compito che ci attendeva non 
era certo facile. La soluzione 
cui siamo giunti conferma 
Ispra quale sede di grandi 
progetti e prevede l’avvio di 
programmi alternativi al Su- 


‘per Sara». 


È mancata all’affetto dei suoi 
‘ari 


c 


Angela Sila 
ved. Furlan 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FRANCO e ROBERTO, le 
nuore, il nipote GIANFRANCO 
unitamente ai parenti tutti. — 

Un sentito ringraziamento ai 
‘medici e personale del II Lungo- 
degenti. Ù 

T funerali seguiranno domani 
12 marzo alle ore 11,30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 11 marzo 1983 


t 


E’ mancata la nostra cara 


Nerina Scaramelli 
in Valenti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, il figlio, unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
12 marzo alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 11 marzo 1983. 
FITTIZIA TI EI SN 


L'Officina Meccanica STEL- 
CO & C. partecipa al dolore 
pala famiglia per la scomparsa 

le 


COMANDANTE 


Bruno Napp 


‘Trieste, 11 marzo 1983 
REI I SC 


Elena Nuci 
11 marzo 1978 


Romano Blason 
25 marzo 1980 


Cari genitori vi ricordiamo 
sempre. 


Trieste, 11 marzo 1983 
DE INTE SSR ITS 


t 


Troppo presto ci è stato tolto 
il nostro caro 


Gaetano Morea 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ROMANA, la figlia 
LAURA col marito FRANCO 
TOGNON, il nipote MATTEO, 
le sorelle SARA, JOLE con RE- 
NATO, il fratello ANGELO con 
MIRA e le famiglie congiunte. 

Il funerale avrà luogo sabato 
12 alle ore 11.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Si ringraziano il personale del- 
la I Medica dell'Ospedale mag- 
giore e, particolarmente, il dot- 
tor FULVIO CARMIGNANI per 
le cure e per l’amorosa assì- 
stenza. 


Trieste, 11 marzo 1983 


Si associano al dolore: 
— la cognata GIORGINA conil 
marito BERTO 
— il nipote CLAUDIO MISAN 
con la moglie ANNA edi figli 
— MARINA e LERINO AGO- 
STINI con i figli 
— tutti i nipoti e pronipoti 


‘Pordenone, 11 marzo 1983 


EMILIA e BRUNO TOGNON 
ricordano commossi il caro 


Tano 


Trieste, 11 marzo 1983 


MARIA CRISTINA e DARIO 
TOGNON si associano al dolore 
della famiglia MOREA. 


Trieste, 11 marzo 1983 


T 


Il giorno 9 corr. è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Giuliana Corbatti 
ved. Vidmar 


Addolorati lo annunciano il 
figlio GIOVANNI, la nuora SIL- 
VANA, i nipoti SANDRO e 
PIERO. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 11 dall'ingresso del Ci- 
mitero di S. Anna, 


Trieste, 11 marzo 1983 


Partecipano al lutto le fami- 

glie: 

— BUDA 

— BORELLI 

— CAMPANELLA 

— CALUSA 

— FALMAN 

— GARBELLOTTO 
—DALLA GIACOMA 

— LENARDUZZI 


"Trieste, 11 marzo 1983 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Quintavalle 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la figlia, la nuo- 
ra, il genero, i nipoti, la sorella e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
11 marzo alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 11 marzo 1983 


Partecipa al lutto: famiglia 
GARGIULO. 


Trieste, 11 marzo 1983 


Prendono parte al lutto: NE- 
REO, SARA, SERGIO, DARIO 
COSOLI. 


Trieste, 11 marzo 1983 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Irma Fantini 
ved. Trevisan 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie LILIA e LUCIANA e 
parenti tutti. 

‘Un ringraziamento particola- 
re al medico curante dottor 
PAOLETTI e ai medici e perso- 
nale della III Medica. 

I funerali si svolgeranno oggi 
11 corr. alle ore 13 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 11 marzo 1983 


t 


L’8 marzo si spento a Viareg- 
gio l' 


ING. 
Paolo Jellersitz 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LAURA; i figli GUIDO e 
PAOLA, il genero FRANCE- 
SCO PARDINI, i nipotini LIVIA 
e ANDREA, la sorella LIVIA 
EGIDI e i parenti tutti. 


‘Trieste, 11 marzo 1983 


I familiari ringraziano sentita- 
mente quanti hanno ricordato 


Vittorio e Mila Zorini 


Particolarmente il dott. DO- 
MENICO VUGA, medico valen- 
te e umano. 


Trieste, 11 marzo 1983 
SSRII E SELE PERNO Tr 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 


Maria Noni 
ved. Manuppelli 


la ricordanole figlie, il genero, la 
nipote ROSSELLA. 


‘ Trieste, 11 marzo 1983 
DEDE POZZO UNE IT 


1 


E mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Fusaro 
in Montin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GINO, i figli LORETTA 
e PINO, il genero LUIGI, la 
nuora ONORINA, la nipotina 
MARTINA la cognata ARMIDA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 11 marzo 1983 


‘Piangono la scomparsa della 
cara 


Maria 


la sorella ANGELINA, il genero 
VALENTE e la nipote LUISA. 


Trieste, 11 marzo 1983 


t 


._ Il giorno 9 marzo ha raggiunto 
A ISUSO dei più la buona anima 
i 


Caterina Medica 
ved. Visintin 


lasciando nel dolore la figlia 
BENITA, il genero VITTORIO, 
l’adorato nipote WILLIAM con 
la moglie NICOLETTA, il figlio 
POMPEO e famiglia (assenti), i 
nipoti VANDA con PIERO e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. GIUNTINI e al personale 
tutto della III Medica. 

I funerali avranno luogo oggi 
11 marzo alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Si ringrazia di cuore quanti 
PEIRIORTIAtO al dolore della 


famiglia. ; 
Trieste, 11 marzo 1983 


Partecipano al lutto: 

— famiglie EUGENIO e MA- 
RIO VALENTE 

— famiglia SINNICO 


Trieste, 11 marzo 1983 


t 


Dopo lunga malattia cessava 
di vivere all’età di 44 anni la 
nostra cara 


Nives Boschi 
in Nabergoi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito NEVIO, il 
figlio ALDO, la mamma SANTI- 
NA e il fratello SERGIO unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 11 marzo 1983 


Partecipano al dolore; DA- 
RIO GODAS e famiglia. 


Trieste, 11 marzo 1983 


Partecipano commossi DA- 
RIO e JULIA. 


Trieste, 11 marzo 1983 


1 


Ieri alle ore 3 all'Ospedale Ci- 
vile di Pordenone si è spenta 


Glara Nalon 
in Zoppellaro 


di anni 73 


Lo annunciano con dolore il 
marito UGO i figli GIORGIO, 
ROSI e NORMA la nuora, il 
genero il fratello, la cognata, î 
nipoti ed i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
venerdì 11 c.m. alle ore 15 nella 
Chiesa parrocchiale di Sagrado 
ove la cara salma giungerà dal- 
l'Ospedale Civile di Pordenone. 


Pordenone-Sagrado d'Isonzo, 
11 marzo 1983 


t 


Il giorno 9 marzo è deceduta 


Maria Velicogna 
ved. Peresson 


Ne dà il triste annuncio il 
fratello GUIDO unitamente alle 
cognate, nipoti e pronipoti. 

esequie si svolgeranno sa- 
bato 12 corr. alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 11 marzo 1983 


Partecipano al dolore le nipoti 
si PERESSON è PI 


Trieste, 11 marzo 1983 


È 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Antonia Calcaterra 
nata Ivcic 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito SALVATORE e il 
figlio LUCIANO. 

T funerali seguiranno sabato 
12 marzo alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

‘Trieste, 11 marzo 1983 
FENCOETS AIA TTI 


XI ANNIVERSARIO 


Gemma Bullo 


Il marito, i figli, la mamma, la 
cometa; la ricordano a quanti le 
vollero bene. 


Trieste, 11 marzo 1983 
loiccceszzl" 


\ 


Il giorno 10 marzo ha cessato 


di battere il cuore generoso di 


Gianni Kraus 


Profondamente addolorati lo 
annunciano la moglie PAOLA, 
le figlia MARIELLA, il genero 
FABIO ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
12 alie ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 11 marzo 1983 


Partecipano commossi al do- 
lore di PAOLA e MARIELLA: 
ANNA e MARIO CATTA- 
RUZZI. 


Trieste, 11 marzo 1983 


Partecipano al lutto: ELISA- 
BETTA, EUGENIO e VALERIA 
GENIRAM. 


Trieste, 11 marzo 1983 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Anna Medizza 
ved. Razza 


Aadolorati lo annunciano i fi- 
gli PINO e ANITA, l’adorata 
nipote SANDRA, i fratelli, le 
sorelle, i cognati, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. SPIRO 
KROKOS. 

I funerali avranno luogo oggi 
11 marzo alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 11 marzo 1983 


Vicini ad ANITA per la perdi- 
ta della mamma, gli amici: 
— LUCIA e FERRUCCIO 
— GEMMA e FRANCO 
— MARTA e LUCIANO 
— SONIA e ELARIO 
— MARIUCCIA e NINO 


Trieste, 11 marzo 1983 


Partecipano al dolore per la, 
scomparsa della Joro cara mam- 
ma e nonna: PINO, ALBA, ANI- 
TA e fam. CICOGNA. 


Trieste, 11 marzo 1983 


T 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Amelia Tiepolo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GABRIELLA, MARIO con 
la moglie GIANNA, LILIANA 
con.il.marito MARINO, la nipo- 
te CRISTINA, la sorella NINA 
con il marito MARCELLO e pa- 
renti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. PIETRO ANTONINI 
‘medico curante per le premuro- 
se cure prestate, ai medici e al 
personale di Pineta del Carso. 

I funerali seguiranno sabato 
12 alle ore 11.30 direttamente 
dal cimitero di S. Anna. 


Trieste, 11 marzo 1983 


Partecipano allutto: GIULIO, 
GEO e ROSI CASALE. 


Trieste, 11 marzo 1983 


t 


Il giorno 9 marzo si è spento 


Luciano Colautti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia MARIAGRAZIA, il 
genero, la sorella, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. FABRIZIO FIO- 
RENCIS. — 

I funerali seguiranno sabato 
12 corrente alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 11 marzo 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
FRANCESCO BINETTI. 


Trieste, 11 marzo 1983 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Alfredo Lafranconi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie e le congiunte famiglie 
LAFRANCONI, SALIMBENI e 
FONDA (assenti). 

I funerali seguiranno oggi 11 
‘marzo alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma offerte 
al Centro tumori 


Trieste, 11 marzo 1983 
RIVE RSI TIZI ORE I 


T 


E’ mancato al nostro affetto 


Giuseppe Stradi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la nuora, il genero, 
i nipoti e la famiglia PORETTI. 

I funerali seguiranno oggi 11 
marzo alle ore 9.15 dalla Cappel- ‘ 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 11 marzo 1983 
REZZA RSI ZII 


Partecipano al dolore di GIU- * 


LIANO per la scomparsa della 
mamma 


Maria Milos 
i suoi cari amici. 
Trieste, 11: marzo 1983 
BEER RI ZE VED TE TA 
ERRATA CORRIGE 
Nel ringraziamento pubblica- 
to ieri leggasi 


Giorgio Peteani 


Trieste, 11 marzo 1983 
[oe] 
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IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 18.a pagina 


A.G. ARTICOLI REGALO pos- 
sibilità sviluppo cedesi ottimo 
prezzo. ADRIA Mazzini 30, te- 
lefono 68758. 2328/20 

A.G. BIGIOTTERIA centrale 
esclusivista casa primaria ce- 
desi. ADRIA Mazzini 30, tele- 
fono 68758. 2328/20 

AFFITTASI trattoria con pia- 
stra a persone qualificate, te- 
lef. 741190 dalle ore 9 alle 2. 

2535/20 

BONZANINI cede Barriera ne- 
gozio tabella zona 28.000.000 
trattabili, tel. 631792. ‘764/20 

CEDESI avviato istituto di este- 
tica causa matrimonio, tel. 
0432/957915. 3/20 

OCCASIONE vendesi ininter- 
‘mediari discoteca-pizzeria con 
‘arredamento, per informazio- 
ni telef. 0432/482324. 71/20 

VENDESI profumeria drogheria 
bene avviata, telef. 829956 ore 
pasti. 2427/20 


21 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTEREI casetta da re- 
staurare o appartamento in 
casetta, minimo 3 camere ser- 
vizi, tel. 759525 (19.30-21). 

2083/21 

CASETTA in Trieste e dintorni 
preferibilmente con giardino 
acquisto contanti esclusi in- 
termediari, tel. 755059. 14/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno riscaldamento, 
pagamento contanti, telef. 
7168744. 2507/21 

URGENTEMENTE compro 
contanti per investimento ap- 
partamenti occupati o intero 
stabile esclusi intermediari, 
telef. 732498. 2/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A. LIGNANO Aprilia Marittima 
eccezionale irripetibile offerta 
vendiamo prime dieci ville- 
schiera scontate 30% solo 
27.000.000 dilazionati e 
25.000.000 mutuo dotandole 
peraltro gratuitamente di ca- 
minetto e predisposizione ri- 
scaldamento, piscina. Tel. 
0432/291636. 72/22 

ACIT tel. 734883, Trebiciano, 
vendesi villa bifamiliare in co- 
struzione 160 mq garage, giar- 
dino, 2314/22 

ACIT tel. 734883 villino a schie- 
ra zona Stadio vendesi sog- 
giorno due stanze tutti com- 
forts, giardino garage. 2314/22 

ACIT tel. 734883 vendesi lumi- 
noso stanza cucina wc 
11.800.000. 2314/22 

ACIT tel. 734883, ville S. Gio- 
vanni, Besenghi Opicina, giar- 
dino garage. 2314/22 

ACIT via Crispi 14 tel. 734883, 
via Veltro vendesi posto mac- 
china. 2314/22 

ACIT tel. 734883. Vendesi libera 
mansarda 80 mq rimessa nuo- 
vo via Giulia. 2314/22 

ADVISER 62765 64411 affianca- 
ta villa Necker stabile stupen- 
damente restaurato 130 mq 
alti luminosissimi salone an- 
golare 4 finestre cucina 2 ca- 
mere cameretta servizi sepa- 
rati soffitta, da completare, 

22/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na UNIVERSITA’ rifinitissi- 
mo signorile mq 160 terrazzi, 
autobox, giardino privato, vi- 
sta mare. 2480/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na TIGOR. attico occupato 
ma 95 terrazzo mq 60 vista 
mare. 2480/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
TERESIANO seminuovo bi- 
stanze cucina bagno poggiolo 
luminoso autoriscaldamento. 

2480/22 

APPARTAMENTI prontingres- 
so diverse grandezze, prezzi 
bloccati, mutui agevolati, faci- 
litazioni di pagamento, vendi- 
ta diretta, ufficio cantiere via 
Carpineto n. 5 tel. 812219 (ora- 
rio ufficio). 1715/22 

APPARTAMENTO Donadoni 
camera cameretta cucina au- 
toriscaldamento poggioli ven- 
do tel. 631793. 2538/22 

APPARTAMENTO 2 camere ca- 
meretta cucina rinnovato via 
Giuliani vendo 42.000.000 tel. 
631793. 2538/22 

BONZANINI appartamento Ve- 
spucci camera cucina we doc- 
cia ristrutturato 13.800.000 
vendesi tel. 631792. 1164/22 

BONZANINI appartamento Pe- 
tronio piano primo due came- 
re cucina servizi separati ri- 
scaldamento palazzo recente 
tel. 631792. i 7164/22 

BONZANINI negozio occupato 
Rossini 85 mq più 40 mq sop- 
palco vendesi tel. 631792. 

7164/22 

BOX via S. Pasquale 54 vendesi 

L. 17.000.000 telefonare 943359. 
2345/22 

CARDUCCI appartamenti liberi 
da 130-190 mq adatti ufficio e 
abitazioni con ascensore ri- 
scaldamento, altri occupati da 
uffici vendonsi tel. 766676. 

19/22 

CASA MIA vende zone Guar- 
diella tranquilli rifinitissimi in 
seminuove palazzine 1-2 stan- 
ze salone cucina bagno terraz- 
ze confort. XXX Ottobre 3 
68858-630307. 2524/22 

CASA MIA vende zona centrale 
tranquilla vista libera in si- 
gnorile palazzina salone 2 
stanze ampia cucina doppi 
servizi terrazza giardino con- 
dominiale, XXX Ottobre 3 
68858 630307. 2524/22 

DUINO privato vende libero si- 
gnorile salone due stanze cuci- 
na bagno tennis condominiale 
occasione telefonare 208725. 

294/22 

FABIO Severo libero 120 mq 
ottime condizioni tutti i com- 
forts vendesi tel. 766676. 19/22 

GABETTI vende via Carpison 
appartamento occupato 2 
stanze, stanzetta, cucina, ser- 
vizi, prezzo interessantissimo. 
Tel. 764842. 050086/22 

GABETTI vende via S. Giaco- 
mo in Monte ultime disponibi- 
lità: 1.0 piano, 4.0 piano; cuci- 
na, 2 stanze, stanzino, lire 21- 
22 milioni, possibilità mutuo 
casa Gabetti. Tel. 764664. 

050086/22 

GABETTI vende locali d'affari 
piccole dimensioni, affittati, 
ottimi investimenti. Tel. 
164842. 050086/22 

GEOM. Sbisà 942494 villette 
schiera primo ingresso salone 
tre camere servizi giardinetti 
visitare ultime due via Defin 
(laterale S. Vito) sabato ore 
11-12 2294/22 

I. VIALE MIRAMARE (STA- 
ZIONE) modesto 2 stanze, 
stanzino, cucina, wc, interno. 
PRONTINGRESSO 
28.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA Battisti, 4. "738/22 

I. SAN MICHELE casa d'epoca 
2 stanze, cucina, bagno 
PRONTINGRESSO 
37.000.000 trattabile. MAN- 
SARDA RIMESSA NUOVA 2 
stanze, saloncino, servizi 
PRONTINGRESSO 
43.000.000, TRATTABILE. 
ESPERIA Battisti, 4. ‘738/22 

I. GARIBALDI (ZONA) casa 
d’epoca 4 stanze, cucina, ba- 
gno, ascensore PRONTIN- 
GRESSO 70.000.000 trattabi- 
le. ESPERIA Battisti, 4 tel. 
750777. "138/22 


Venerdì, 11 marzo 1983 


Tasso generale d’inflazione 1983 contenuto nel 13%: ecco l’obiettivo nazionale per comprimere, 
fra l’altro, il costo della spesa. La Standa aderisce pienamente ad ogni iniziativa tendente a 
frenare il rialzo dei prezzi. E fa di più: s'impegna addirittura a bloccarli... 


Sicuro: per quasi 2 mesi Standa blocca, ancora una volta, i prezzi dei prodotti di fondamentale 


consumo, già oggi eccezionalmente convenienti, tutti di primaria 


(Elenco formulato sulla base dell’Osservatorio dei Prezzi dell’Unioncamere.) 


PASTA “GAZZOLA” 


di semola grano duro - 1 chilo 


RISO CURTI 
MARATELLI gr. 950 


FARINA “00” 
PONTE 1 chilo 


POMODORI PELATI 


scatola 800 gr. 


510 


FAGIOLI BORLOTTI 


41 


“MONTANA?” scat. 90 gr. 


TONNO SIMMENTHAL 


all’olio d'oliva - 


FILETTI DI 


85 gr. 


PESCE 


“FINDUS” 400 gr. 
PISELLI NOVELLI 


“FINDUS” 


surgelati - 600 gr. 


BISCOTTI “COLUSSI P.” 


Gran Rubino - 360 gr. netti 


CONFETTURE “GOLD” 


gusti vari - 400 gr. 


17 
1040 


OLIO DI OLIVA 


“UNOLCOOP” 1 litro 


OLIO SEMI DI SOIA 


1 litro 


MARGARINA “OKAY” 


panetto 200 gr. 


LATTE SEMIGRASSO 


a lunga conserv. - 1000 gr. 


PARMIGIANO 


MOZZARELLA 


“SORESINA” 120 gr. 


PROSCIUTTO CRUDO 
“RONDANINI” 

affettato- l’etto 
MORTADELLA affettata 
“MIGLIOLI” i 


puro suino- l’etto 


12 WURSTEL 
“WUBER?” 300 gr. 


10 DADI “LIEBIG” 


Lusso 


MELE DELICIOUS 


al kg. 


239 
96 
2 
5 


REGGIANO ciassico.l’etto 1285 
81 


e affermata qualità. 


COSCIOTTI DI 


6 UOVA FRESCHE 


pezzatura gr. 50/55 


VINO DA TAVOLA 


bianco o rosso -:1 litro 


ACQUA . 


“Ss. BERNARDO” 


minerale - 1 litro e 1/2 


BIRRA “WUHRER?” 


bottiglia grande cl. 66 


CAFFE “SEGAFREDO” 


200 gr. netti 


SAPONETTA NIDRA 
“VISET” 


TACCHINA “AIA”a1 ko. 2480 


POLLO PULITO 


pronto per la cottura - al kg. 


3280 


690 
1690 


STANDA 


viconviene sempre! 


a 33 MonteDISON 


I. ADIACENZE OSPEDALE 
mq 100 4 stanze, servizi, pog- 
gioli ogni conforts adatti an- 

, che ufficio AMBULATORIO. 
PRONTINGRESSO ESPE- 
RIA Battisti, 4 tel. 750777, 

738/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona STAZIONE occupato, 4 
stanze, stanzetta, cucina, dop- 

» pi servizi, ascensore 45.000.000 
S.Lazzaro, 10 tel. 61712. 

2507/22 

IMMOBILIARE Greblo Roiano 
ultimo piano dignitosa casa 
d'epoca due stanze stanzino, 
cucina abitabile, gabinetto, 
cantina, lire 28.000.000, tel. 
68789. 23/22; 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
PIAZZA GIOTTI casa d'epo- 
ca signorile 4 stanze, stanzet- 
ta, cucina, doppi servizi, auto- 
riscaldamento metano 
80.000.000 S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 2507/22 


BANDAR ABBAS 


Le linee della Mediterranean 
Middle East Conference informa- 
no i sigg. Caricatori che, in segui- 
to al miglioramento della situa- 
zione operativa nel suddetto por- 
to, hanno deciso di sospendere il 
surcharge di congestionamento 
del 20% per navi che inizieranno 
la caricazione nei singoli porti il 
giorno lunedì 14 marzo 1983 e 
dopo tale data. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona FIERA appartamento 
moderno, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, poggiolo, autori- 
scaldamento, S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 2507/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona. PICCARDI 3 stanze, 
stanzetta. cucina, bagno, pog- 
gioli, ripostiglio, centralnafta, 
ascensore, S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 2507/22 

IMMOBILIARE Greblo Opicina 
recente in palazzina nel verde, 
salone tre stanze, cucina, ripo- 
stiglio, biservizi, poggioli, au- 
tonomo metano, garage, tel. 
68789. 24/22 

IMPRESA vende attico con 
mansarda prontingresso, mu- 
tuo, facilitazioni di pagamen- 
to tel. 812219 (orario ufficio). 

INTERMEDIA telefono 729801. 
Vende libero adiacente via 
Franca facciata ristrutturata 
1982 soggiono camera cucina 
bagno, 35.000.000. 2/22; 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
AQUILEIA appartamenti cen- 
trali due letto soggiorno cuci- 
na bagno 49.000.000. TERZO 
nuove villeschiera dai 
775.000.000. 41807. 224/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569, vende 
seminuovo ultimo piano 3 let- 
to. OCCASIONE!!! 229/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 

PICCARDI appartamento libe- 
ro perfette condizioni soggior- 
no matrimoniale cucinino ti- 
nello bagno vendesi. Tel. 
166676. 19/22 


QUADRIFOGLIO CAMPANEL- 
LE libero appartamento in vil- 
letta soggiorno 3 stanze cuci- 
notto servizi ripostiglio canti- 
na tavernetta box auto terraz- 
zo, 480 ma giardino, 
125.000.000. 630174, 12/22 

QUADRIFOGLIO VIALE libera 
ottima mansardina camera 
cucina bagno ripostiglio, 
25.500.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROIANO li 
bero ristrutturato cucinotto 
soggiorno 2 stanze bagno can- 
tina, 39.500.000, 630174, 12/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libera mansarda adiacenze via 
Battisti (via Palestrina) sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na servizio, 27.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero inizio via Baiamonti 
soggiorno camera cucinotto 
bagno, 24.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero via Broletto (adiacenze 
Pam) camera cucina servizio, 
11.800.000. 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero adiacenze via San Fran- 
cesco (via Stoppani) soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno, 47.500.000, 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libera via Madonnina comple- 
tamente rimessa a nuovo sog- 
giorno camera cucinotto ba- 
gno, 39.800.000. 14/22 

SAN Giacomo vendesi apparta- 
mento ristrutturato L. 
30.000.000, resto piccolo mu- 
tuo. Telefonare 227237. 2540/22 

TEL. 64266 Spaziocasa. S. CA- 
TERINA in ottimo stabile 210 
img con piccolo mutuo. 6/22 


. re biservizi. 


TEL. 84266 Spaziocasa. OPICI- 
NA in residence appartamen- 
to-mancarda garage, 
125.000.000. 6/22 


TEL. 64266 Spaziocasa. ULTI- 
MO PIANO signorile zona 
centrale cucina salone 4 came- 

6/22 


PASSO. PRAMOLI 


TEL. 64266 Spaziocasa. CORSO 
piano alto tricamere cucina 
biservizi 69.000.000; ‘altro S. 
CATERINA 125 mq, 
67.500.000 mutuabili. 6/22 


TEL, 64266 Spaziocasa. AURI- 
SINA in villa appartamento 
130 ma giardino cantina, 
89.000.000. 6/22 


a 
| \ 


IMPIANTI APERTI 


ABBONAMENTI  - SKIPASS 


SALITA SINGOLA + 


PER. 2° ORE. 


POMERIDIANO - 


GIORNALIERO - FAMILIARE (3 persone) - FAMILIARE (4.0 
più persone) : SKIPASS DA 3 A 14 GIORNI - STAGIONALE 


ANZIANI E. BAMBINI TARIFFE RIDOTTE 


TEL. 64266 Spaziocasa. BAR- 
COLA in costruzione cucina 
tricamere taverna garage glat- 
dino. 6/22 

TERRENO Geol He L. 

mq vendo. Tel. so 

TREBICIANO vendesi terreno 
non edificabile mq 3200. Tel. 
"766676. 19/22 


VENDESI appartamentino tutti 
conforti 55 metri zona Stadio 
soleggiatissimo, 41.000.000 li- 
bero luglio. Tel. 820295. 2503/22 


VESTA Immobiliare vende villa 
Chiampore con 3000 mq di 
terreno vista panoramica. Te. 
lefonare 730344, Gallina 4. 

‘743/22 

VESTA Immobiliare vende villa 
libera Noghere rimessa a nuo- 
vo con giardino. Telefonare 
730344, Gallina 4. 1743/22 

VESTA Immobiliare vende ca- 
setta libera via Gatteri con 
stanza cucina bagno più salo- 
ne parrucchiera occupato. Te. 
lefonare 730344, Gallina 4. 

743/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
To lussuoso con mansarda vi- 
sta sul golfo zona Gretta mq 
250, posto macchina. Telefo- 
nare 730344, Gallina 4. 743/22 


VESTA Immobiliare vende libe- 


to via Rossetti lussuoso due 
stanze saloncino cucina bagno 
‘terrazza riscaldamento. Tele- 
fonare 730344, Gallina 4. 743/22 
VESTA Immobiliare vende libe- 
ro Grado centro vista mare 
mq 100 lussuoso, telefonare 
730344. Gallina 4. 1743/22. 


VESTA Immobiliare vende libe- 
ro Marina Julia (Monfalcone) 
due stanze soggiorno cucinino 
bagno poggiolo. Telefonare 
730344, Gallina 4. "143/22; 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ri Altura piano alto panorami- 
ci mq 110. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 743/22 

VIGNA Domio 1500 mg Strada 
pianeggiante vendo, Tel. 
631793. 2538/22 

15.000.000 mansarda libera IV 
‘piano cucina stanza stanzetta 
wc zona Politeama minimo 
contanti 8.000.000, facilitazio- 
ni di pagamento vendesi. Tel. 
766676. 19/22 

19.500.000 via Pirano monoloca- 
le libero con bagno riscalda- 
mento ottime condizioni ven- 
desi. Tel. 766676. 19/22 


24 


Smarrimenti 


SETTERINA caccia biancanoce 
smarrita Basovizza, prego te- 
lefonare 226267, Crismani. 

2504/24 

SMARRITO nei pressi di Padri 
ciano cane bastardino macu- 
lato tipo volpino. Tel. 226336. 

2533/24 


25 Animali 


CENTRO estetico del cane via 
Revoltella 74, esegue bagni 
Imedicati disinfestanti tosatu- 
te striping preparazioni per 
mostre. Tel. 946595. 2506/25 


ORARIO FERROVIARIO: 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 
5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 


6.00 R Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e Il cl, Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L 

9.10 R. Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 

Bologna €. - Firenze S.M.N. 

- Roma Termini - Napoli 

€.F. - Catania - Siracusa - 

Palermo - Reggio C. (cuc- 

cette | e Il cl - Catania e 

Palermo, cuccette Il cl. Reg- 

gio C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 

rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 RV. Mestre - Milano - Geno- 

va. Brignole (*) (3) 

Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L. Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette ll cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 


13.20 D 


17.13 D 


19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
Vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 


no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il'cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
‘Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

‘2.20 D Venezia SL. |, 

6.03 L_ Portogruaro (si effettua dal 

2719/82: al 28/5/83. Soppres- 

so nei giorni festivi) 

Portogruaro (si effettua dal 

24/5 al 25/982. Soppresso 

-nei giorni festivi - Autoser- 

vizio sostitutivo) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (WLAB Genova - 

Trieste e dal 26/9 anche 

cuccette di Il ci. Genova - 

Trieste; cuccette Il cl. Tori 

no - Trieste) 

7,48 Ex Roma - Bologna - V, Mestre 

(WLA e cuccette Te il cl. 

Roma - Trieste) 

Venezia S.L. 

Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb, - Venezia Mestre 

(cuccette | e Il cl, Parigi - 

Trieste; cuccette ll cl. Parigi 

- Zagabria e Parigi - Bel- 

grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10,40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. © V. 
Mestre (cuccette li cl. Gine- 
vra - Trieste) 


6.10 L 


9,13 D 
10,10. E 


x 


13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D. Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
S.L 

Firenze - Bologna - Venezia 
SS 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e:dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 


18.30 D 
18.42 R 


19.10 D 


9/82) 
19.20 L. Portogruaro 
20.10 D Venezia SL. - Portogruaro 
20.49 R_ Roma (via V. Mestre) (*) 
21,25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
23:13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) \WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4. al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 


giovedì e sabato (dal 24/9/82) 
MN TE 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


prns= Poreirezi nni reni 


